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RESOCONTO STENOGRAFICO   

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO   

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,05). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

CROATTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  

 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  

 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

  

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1384) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicem-

bre 2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare si-

tuazioni di particolare emergenza, nonché per l'attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (Approvato dalla Camera dei deputati) (ore 

10,08) 

 

Discussione e approvazione della questione di fiducia   

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 1384, già approvato dalla Camera dei deputati.  

Ricordo che nella seduta di ieri il vice presidente Rosa ha riferito sui 

lavori dell’8a Commissione e ha avuto inizio la discussione generale.  

È iscritta a parlare la senatrice Cosenza. Ne ha facoltà. 
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COSENZA (FdI). Signora Presidente, signor Sottosegretario, onore-

voli colleghi, il decreto-legge che oggi convertiamo in legge rappresenta una 

risposta articolata, ma concreta, a diverse emergenze in atto nel nostro Paese. 

Infatti, si occupa di dare risposte a tante situazioni incancrenite da decenni e 

le misure rispondono alle esigenze di territori e comunità che per troppo 

tempo si sono sentiti abbandonati. Noi vogliamo che lo Stato sia al loro fianco 

e che dia loro una prospettiva di soluzione.  

Non intendo soffermarmi sulle rappresentazioni evidentemente prete-

stuose che ho ascoltato in discussione generale, perché è evidente che l'oppo-

sizione allestisce una rappresentazione teatrale che vuole negare la realtà. 

Oggi l'Italia è più solida e prospera, ha ripreso a credere collettivamente in se 

stessa, ha una crescita economica e lavorativa rilanciata, un tessuto produttivo 

e industriale protetto. Ha acquistato una nuova centralità internazionale con 

una leadership personale di Giorgia Meloni, riconosciuta a livello mondiale. 

(Applausi). 

Del resto gli italiani lo capiscono, così come capiscono che chi dice di 

no a questo provvedimento dice di no ai loro bisogni. Il Governo, d'altronde, 

ha già dato prova di una straordinaria e concreta capacità di azione a Caivano, 

dove è stata riportata la presenza dello Stato, dove famiglie e minori che sono 

stati abbandonati ad abusi e atrocità e in balia della delinquenza hanno ritro-

vato una luce di speranza. Caivano è diventato un modello che tanti avrebbero 

potuto realizzare prima, ma nessuno lo ha fatto e questo è un dato di fatto 

rispetto al quale nessuna negazione può reggere.  

Con il provvedimento in discussione il Governo continua ad occuparsi 

di periferie in altre aree ad alta vulnerabilità sociale e disagio giovanile, per-

ché vogliamo dare opportunità, vogliamo che la rabbia dei giovani delle pe-

riferie si trasformi in ambizione e orgoglio di farcela. Tra queste aree figurano 

i quartieri di Scampia e Secondigliano di Napoli, Orta Nova in provincia di 

Foggia, Rosarno e San Ferdinando a Reggio Calabria, il quartiere San Cristo-

foro di Catania, il Borgo Nuovo a Palermo, Rozzano a Milano, il quartiere 

Alessandrino Quarticciolo di Roma.  

Ulteriori misure di questo provvedimento riguardano l'adeguamento e 

il potenziamento delle infrastrutture idriche, con l'obiettivo di contrastare la 

scarsità dell'acqua, migliorando la gestione e la distribuzione. In particolare, 

si interviene per fronteggiare la crisi idrica in Sicilia, che abbiamo visto la 

scorsa estate in una condizione di grande difficoltà. Si attribuisce al commis-

sario straordinario il potere di realizzare impianti dissalatori anche mobili nei 

Comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela. Sono previste anche disposi-

zioni di rafforzamento delle capacità operative della Protezione civile sia in 

occasione del Giubileo, sia per garantire una risposta sempre tempestiva alle 

emergenze. Si introducono misure volte a sostenere l'occupazione e a tutelare 

i lavoratori nelle aree colpite da situazioni di crisi. Ancora, sono previste di-

sposizioni urgenti per il recupero e la rifunzionalizzazione dei beni confiscati 

alla criminalità organizzata, al fine di promuovere il loro utilizzo per fini so-

ciali. Con tutte queste misure si agisce per dare risposte e darle velocemente, 

per affermare la presenza dello Stato nei territori colpiti dalla criminalità, per 

trasformare i simboli di illegalità in risorse per tutta la comunità.  
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Il piano, in maniera trasversale e con tanti interventi concreti, parte 

con uno stanziamento di 180 milioni per gli anni 2025-2027 ed è caratteriz-

zato dalla nomina dei commissari, che costituisce una grande opportunità per 

l'Italia, che non deve essere più il Paese delle opere infinite con tempi biblici 

di realizzazione. Si scommette per un Paese più veloce, con più sì e meno no, 

per superare quei veti e quegli steccati ideologici che hanno rallentato e im-

pedito lo sviluppo pieno del Paese, per dare sostegno alle imprese e al Paese 

fattivo che vuole rompere le catene dell'assistenzialismo, che vuole essere 

protagonista del proprio destino. (Applausi). 

Proprio questi sono i motivi che mi portano a concludere dicendo che 

questo provvedimento non è solo una risposta ad alcune emergenze, ma è 

parte di un piano strategico di rilancio di tutta l'Italia. Intervenire sulle peri-

ferie, proteggere la Laguna di Venezia, sostenere il porto di Genova, miglio-

rare le infrastrutture idriche (dai dissalatori in Sicilia alla diga di Vetto in 

Emilia Romagna), riattivare i beni confiscati alla criminalità: sono solo tas-

selli di un progetto più ampio che vuole guardare al futuro dell'Italia con co-

raggio e ambizione. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Il rappresentante del Governo non intende intervenire in sede di re-

plica. 

Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, 

senatore Ciriani. Ne ha facoltà. 

 

CIRIANI, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presi-

dente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato dal Consiglio dei 

ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamenti 

né articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di legge n. 1384, di con-

versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 

208, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della posizione della que-

stione di fiducia sull'approvazione del disegno di legge di conversione del 

decreto-legge n. 208, nel testo identico a quello approvato dalla Camera dei 

deputati. 

Previ accordi tra i Gruppi, passiamo direttamente alla votazione 

dell'articolo unico del disegno di legge n. 1384, di conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, nel testo identico 

a quello approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il 

Governo ha posto la questione di fiducia. 

 

PAITA (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PAITA (IV-C-RE). Signora Presidente, sono lontani i tempi in cui il 

Governo veniva in quest'Aula a sostenere che l'impostazione del precedente, 

il Governo Draghi, quello cioè che ha reso orgoglioso il Paese in Europa e nel 
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mondo, era stata sbagliata e da rivedere, che c'erano opere che avrebbero do-

vuto essere cambiate e interventi che non avevano il diritto di stare dentro tale 

prestigioso elenco e che ci sarebbe stata una strategia totalmente diversa da 

parte dell'Esecutivo per affermare la necessità che la più straordinaria occa-

sione di intervento pubblico che l'Europa abbia affidato al nostro Paese, ma 

non solo, l'unica vera occasione di cambiamento radicale dell'impostazione 

europea rispetto alla strategia di rilancio nella fase post-Covid del nostro 

Paese fosse adeguata e modificata. 

Erano i tempi in cui questo Governo muoveva i primi passi, aveva 

ovviamente tutta una logica di insegnamento prezioso per il futuro del Paese, 

godeva del massimo dell'autorevolezza comunicativa e del massimo dei risul-

tati in termini di sondaggi e quindi si poteva permettere di sostenere che al-

cune cose che erano state impostate in realtà dovessero essere profondamente 

cambiate. 

Il Gruppo che rappresento oggi non ha mai sostenuto che non ci fosse 

un'esigenza di cambiamento di singoli progetti. È la logica a dirlo: se un pro-

getto non va avanti (e possono essercene, in un calderone molto grande come 

quello del PNRR), è ovvio che logica ed intelligenza vogliano che quel pro-

getto venga cambiato, per non sprecare le risorse e per andare avanti. Noi non 

abbiamo mai avuto una logica ideologica - scusate il bisticcio di parole - sul 

tema del PNRR, ma abbiamo avuto una logica fattiva e riscontrante nei con-

tenuti. Ci siamo approcciati, come penso una forza politica debba fare, con 

serietà. 

Guardiamo, però, ai risultati veri. Siamo arrivati a un passo dal 2026 

e le opere più importanti, soprattutto nel campo energetico e infrastrutturale, 

sono tutte in ritardo. Non mi stancherò mai di ricordare che la ragione pro-

fonda per la quale uno dei principali problemi dei trasporti nel nostro Paese è 

il rallentamento continuo del traffico sull'alta velocità risiede anche nell'inca-

pacità di andare avanti velocemente sulle opere del PNRR. Purtroppo c'è da 

dire, nero su bianco, che gran parte di questi lavori e di questi interventi sono 

in ritardo. 

Noi ci saremmo attesi che il Governo facesse degli interventi in ter-

mini normativi, in termini di burocrazia, in termini di lotta ai lacci che non 

consentono a questo Paese di andare veloce e di cogliere delle opportunità; 

invece, ci ritroviamo e ci siamo ritrovati, già in passato, con singoli provve-

dimenti sul PNRR che sono diventati - scusate l’accostamento dal punto di 

vista metaforico - tutti interventi omnibus.  

Dentro a questo provvedimento c'è infatti veramente di tutto: dalla 

questione di Caivano a quella dei commissari su Trapani e Gela, al tema delle 

autorità di bacino distrettuale, per arrivare poi al sito di Bagnoli e al Giubileo 

di Roma. Direte che sono tutte cose utili; ci mancherebbe altro, è certo che 

intervenire con risorse su singole questioni che riguardano una periferia o un 

intervento culturale in una zona del Paese risulta comunque di per sé utile. Il 

problema è che manca completamente il filo conduttore di questo ragiona-

mento. (Applausi). Manca la logica di sistema. Qual è il modello culturale 

verso cui si intende traguardare? Che tipo di infrastrutture si vogliono poten-

ziare? Perché si vuole intervenire su una periferia invece che su un'altra? 
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Il tanto vituperato Governo Renzi - che continuo a ritenere uno dei 

Governi migliori del Paese - quando ha pensato il Piano periferie lo ha fatto 

per le periferie e non guardando settorialmente un problema o una specificità. 

È evidente, infatti, che da una capacità di ricostruzione urbanistica di un con-

testo sociale passa anche il riscatto sociale di una comunità, così come il tema 

della sicurezza. (Applausi). Andando invece a guardare le singole vicende, 

prendendole una per una, anche se non si può certo dire che siano sbagliate, 

non si ritrova un'idea complessiva di Paese o di intervento.  

Penso poi che la vicenda dei commissari abbia rappresentato un im-

portante passo in avanti nel Paese e, vivendo in una Regione che ha una città 

che ha goduto dei benefici di una visione commissariale molto spinta e in 

grado di alleggerire le procedure come quella, per esempio, di ricostruzione 

del ponte di Genova da parte del commissario Bucci, posso dire che va tutto 

benissimo. Mi spiegate però per quale motivo c'è bisogno di un commissario 

speciale sul Nodo ferroviario di Genova e lo stesso bisogno non c'è in un'altra 

realtà del territorio? Io non contesto il fatto che si intervenga su Genova, al 

contrario, vi dico “bravi, andate avanti!”, ma per quale motivo nel nostro 

Paese devono continuare a esserci modalità di approccio alle regole, alle pro-

cedure di affidamento e di appalto diversificate da opere in opera? Qualcuno 

può teorizzare che la TAV sia un'opera che non merita di avere un commis-

sario speciale, mentre il Valico merita di averlo? Qualcuno può dire e soste-

nere che c'è una gerarchia, in questo Paese, tra l'importanza di un investi-

mento infrastrutturale e un altro? Io non posso dirlo. Io che sono per la sem-

plificazione del Paese, per la lotta alla burocrazia e anche per la realizzazione 

delle infrastrutture, vi dico di prendere il coraggio a due mani e fare un inter-

vento degno di questo nome (Applausi) sul tema della semplificazione che 

non sia un pot-pourri di interventi a seconda della logica che vi sta bene o del 

territorio che volete premiare. Per voi infatti c'è sempre un'Italia di serie A e 

un'Italia di serie B. (Applausi). Questo è il punto! C’è un'Italia che merita 

regole semplificate e una che non le merita. Un'Italia per la quale si può an-

dare avanti con il codice di Salvini, che è la più grande bufala della storia. Il 

codice di Salvini, spacciato per un intervento che avrebbe semplificato il 

Paese, si è rivelato l’operazione che più lo complica.  

E allora, anziché fare i conti con questo, cioè con l'incapacità di fare 

norme uguali per tutti e soprattutto di monitorarne il funzionamento, voi di 

volta in volta intervenite su singole questioni ampliando o diminuendo i poteri 

di chi interviene. Si spiega così una sorta di intervento sull'attuazione del 

PNRR che ha dentro tutto e il contrario di tutto, ma non affronta organica-

mente le questioni.  

Per esempio, io sono rimasta molto colpita dal fatto che, finalmente, 

parlate di siccità. Bravi, fate bene, perché in Sicilia la vostra autorevolezza 

sul tema della siccità è pari a zero, perché avete portato al collasso una Re-

gione! (Applausi. Commenti). Sì, lo ripeto: avete portato al collasso una Re-

gione e vi dovreste vergognare per non aver saputo cercare di evitare, in questi 

anni, l'immagine gravissima che della Sicilia è stata data al mondo. Questo è 

il punto.  

Invece che intervenire organicamente, per esempio, sulla politica dei 

dissalatori, decidete di mettere qualche risorsa qua e là. Vi do una notizia: 
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l'anno prossimo ci ritroveremo esattamente nella stessa situazione. (Ap-

plausi). Per intervenire veramente sul tema della siccità, infatti, bisogna fare 

una politica di canalizzazione delle acque e di intervento sistematico sulle 

infrastrutture che riguardi anche le società presenti su quel territorio e quindi 

anche l'impianto che governa quel territorio. (Applausi). 

Invece voi, per non scontentare nessuno, ma soprattutto per acconten-

tare i potentati locali, continuate a fregarvene del tema della siccità e portate 

qui un decreto per il quale vi abbiamo dato tanto beneficio di inventario, la-

vorando con voi perché il Paese evitasse una brutta figura in Europa. Ora ve 

lo dico nero su bianco: la brutta figura ve la intestate voi, perché questa è la 

dimostrazione che il Governo, dopo le parole di Fitto e di tanti Ministri, non 

è stato in grado di portare avanti altro che una logica parcellizzata e assoluta-

mente non organica dei problemi infrastrutturali, energetici e anche di carat-

tere culturale. Questo Paese meritava altro.  

Penso che l'Europa farà i conti, prima o poi, con un Paese che ha spre-

cato la più grande occasione di rilancio della propria economia, ma anche la 

più grande occasione di cambiamento e di svolta dell'Europa che noi avevamo 

a disposizione. (Applausi). 

 

DE POLI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Domando di par-

lare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE POLI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signor Presi-

dente, ci apprestiamo oggi a esprimere il nostro voto sul decreto-legge n. 208 

del 2024 per fronteggiare situazioni di particolare emergenza e l'attuazione 

del PNRR. Un provvedimento che rappresenta una risposta concreta e tempe-

stiva alle molteplici criticità che il nostro Paese sta affrontando, con partico-

lare attenzione alle emergenze infrastrutturali, sociali e ambientali.  

Al tempo stesso, questo decreto si inserisce nella cornice più ampia 

dell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con interventi mirati 

a rafforzare il nostro tessuto economico e sociale nell'ottica di una crescita 

sostenibile e inclusiva. Non è un caso che il provvedimento in esame sia stato 

sostenuto con forza da questa maggioranza, che ha riconosciuto l'urgenza di 

rispondere con misure concrete alle situazioni di emergenza in corso e di pro-

seguire con determinazione nella realizzazione delle riforme e degli investi-

menti previsti dal PNRR, confermando l'Italia come Paese capofila di questa 

importante stagione di investimenti e riforme.  

Questo decreto si articola in due grandi ambiti di intervento: da un 

lato, le misure emergenziali necessarie per affrontare crisi ambientali, infra-

strutturali e sociali; dall'altro, le disposizioni essenziali per garantire il rispetto 

delle scadenze e degli obiettivi strategici, appunto, del PNRR. 

Una parte fondamentale del decreto riguarda gli interventi per rispon-

dere a situazioni di emergenza che vanno dal degrado urbano alla vulnerabi-

lità sociale e al disagio giovanile. L'articolo 1 prevede un piano straordinario 

di riqualificazione delle aree metropolitane più esposte a fenomeni di 
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marginalizzazione sociale, attraverso investimenti infrastrutturali mirati e 

azioni di contrasto alla povertà educativa.  

È una misura che risponde a reali necessità dei cittadini e che ha l'am-

bizione di ridurre il divario tra i territori, favorendo una maggiore coesione 

sociale. Si tratta di un passaggio fondamentale per far diminuire le disegua-

glianze e contemporaneamente ridurre le sacche di marginalità che sono alla 

base di molte forme di criminalità.  

È un punto che il Governo di centrodestra ha portato avanti fin dal suo 

insediamento: sicurezza e riqualificazione attraverso investimenti ed educa-

zione.  

Il provvedimento è molto eterogeneo per la varietà delle tematiche che 

abbraccia e si occupa di intervenire anche sulla gestione delle emergenze idri-

che e idrogeologiche. L'articolo 2 introduce misure urgenti per il potenzia-

mento delle infrastrutture idriche, con stanziamenti mirati al contrasto della 

scarsità d'acqua, al miglioramento delle reti di distribuzione e alla tutela degli 

ecosistemi naturali. Il cambiamento climatico è certamente un fattore che, so-

prattutto lo scorso anno, ha messo a dura prova vaste aree del nostro Paese. 

Da qui l'esigenza di intervenire con forza sulle infrastrutture che da anni sono 

parti importanti del problema e che con questo provvedimento saranno final-

mente potenziate e rinnovate. 

Un elemento di particolare rilievo riguarda poi l'articolo 5, che pre-

vede specifiche misure per la tutela e la salvaguardia della Laguna di Venezia. 

Questo intervento risponde a una necessità urgente di protezione del nostro 

patrimonio naturale e culturale, con l'obiettivo di garantire la sostenibilità am-

bientale e la sicurezza idraulica di un ecosistema unico al mondo. 

 Sento poi particolarmente forte la responsabilità di portare all'atten-

zione di quest'Assemblea le problematiche legate, appunto, a Venezia e alla 

sua Laguna. Venezia è da sempre un simbolo dell'eccellenza italiana, ma an-

che un territorio fragile, che necessita di interventi concreti e strutturali. Il 

Governo ha dato a Venezia l'importanza necessaria che deve essere ricono-

sciuta a un patrimonio straordinario non solo per l'Italia, ma per il mondo 

intero. Questi interventi sono fondamentali non solo per la protezione am-

bientale, ma anche per la tutela dell'economia locale, che dipende fortemente 

dal turismo e dalle attività legate alla pesca e alla navigazione. La salvaguar-

dia di Venezia è una responsabilità collettiva. 

Oltre alle misure emergenziali, il decreto introduce disposizioni fon-

damentali per garantire l'attuazione efficace del PNRR. L'articolo 8 disciplina 

l'attuazione della riforma n. 4 del capitolo REPowerEU del PNRR, con un 

intervento essenziale per il rafforzamento delle infrastrutture energetiche e la 

transizione ecologica del nostro Paese. L'obiettivo è quello di accelerare la 

realizzazione di impianti di energia rinnovabile, semplificare le procedure au-

torizzative e garantire la sicurezza della rete energetica nazionale. 

Un altro punto chiave è rappresentato dall'articolo 9, che introduce 

disposizioni urgenti per la riforma degli istituti tecnici e professionali. Questa 

misura si colloca in un quadro più ampio di rafforzamento del sistema educa-

tivo, con l'obiettivo di migliorare l'integrazione tra scuola e mondo del lavoro 

e garantire ai giovani una formazione più adeguata alle esigenze del mercato. 

La qualità del capitale umano è un elemento essenziale per la competitività 
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del nostro Paese e per la realizzazione degli obiettivi del PNRR. È fondamen-

tale sottolineare come l'implementazione di queste riforme e di questi inve-

stimenti sia non solo un'opportunità per rafforzare la resilienza del nostro si-

stema economico e sociale, ma anche un dovere nei confronti delle genera-

zioni future. Dobbiamo garantire che le risorse stanziate vengano utilizzate in 

modo efficace, senza sprechi e con il massimo impatto possibile. Solo così 

sarà possibile costruire un'Italia più moderna, equa e competitiva a livello eu-

ropeo. 

Le misure previste sono necessarie per affrontare le emergenze e ga-

rantire lo sviluppo del nostro territorio, sostenendo la crescita economica e la 

sicurezza nel nostro Paese. L'approvazione di questo decreto rafforza la nostra 

capacità di gestione delle crisi e dimostra la volontà politica di non lasciare 

alcun territorio indietro. Gli interventi previsti (dalle infrastrutture idriche alla 

protezione ambientale, alla formazione e ai piani di rigenerazione urbana) 

rappresentano un tassello fondamentale per la costruzione di un'Italia più re-

siliente e pronta alle sfide del futuro.  

Per queste ragioni, a nome del Gruppo Civici d'Italia-UDC-Noi Mo-

derati (Noi con l'Italia, Coraggio Italia, Italia al Centro)-MAIE-Centro Popo-

lare, annuncio il voto favorevole. (Applausi). 

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, onorevoli colleghi, riprendo 

quanto detto ieri in discussione generale, a partire dal fatto che è stata posta, 

ancora una volta, la fiducia.  

Siamo all’ottantunesima fiducia in due anni e mezzo, un decreto-legge 

ogni settimana. Vorrei sottolineare questo fatto perché la maggioranza che 

abbiamo di fronte ha sempre rivendicato con orgoglio di essere politica, ma 

una maggioranza politica dovrebbe essere in grado di affrontare la discus-

sione a viso aperto. Non dico che si debbano mischiare maggioranza e oppo-

sizione, ma occorre il confronto e una maggioranza politica è capace di fare 

sintesi.  

La verità è che voi emanate decreti-legge e ponete la fiducia perché 

siete divisi al vostro interno, non per il rischio di mettere in discussione il 

rapporto tra maggioranza e opposizione. Voi fate i decreti-legge perché, una 

volta decisi in una stanza dal Consiglio dei ministri, i testi non possono più 

essere toccati, ledendo ancora una volta la funzione del Parlamento, nono-

stante la nostra sia una Repubblica parlamentare e non presidenziale. Questo 

è un dato che va sempre sottolineato e io lo sottolineerò continuamente, per-

ché viene messa in discussione la democrazia di questo Paese.  

Passiamo al merito. Il PNRR era ed è una delle occasioni maggiori. 

L’Unione europea, che è stata sempre austera, addirittura restrittiva, dopo la 

vicenda del Covid-19 ha scelto di allargare le maglie; addirittura una parte di 

questa maggioranza aveva criticato il fatto che si fossero presi tutti i soldi a 

disposizione, compresi quelli in prestito che devono essere restituiti. Tra le 

diverse impostazioni io, ad esempio, avrei preferito quella in cui si superava 
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il patto di stabilità, ma il problema vero è che all'Italia venivano dati più soldi 

perché avremmo dovuto - e sottolineo avremmo dovuto - affrontare la que-

stione in modo migliore, per recuperare le disuguaglianze del nostro Paese. 

Le disuguaglianze esistono in tutti i Paesi, ma nel nostro Paese è storicamente 

riconosciuto che c'è una disuguaglianza tra Nord e Sud.  

Allora fateci capire, ad esempio sul terreno dei trasporti pubblici, qual 

è la politica di questo Governo. Oppure ci limitiamo a pensare che l'unico 

intervento pubblico che faremo sarà il Ponte sullo Stretto di Messina? Per 

affrontare la questione della congestione delle città, per affrontare il problema 

dell'inquinamento nei grandi centri urbani, per affrontare il problema della 

mobilità in modo veloce, bisogna ridurre le auto e aumentare il servizio pub-

blico, le metropolitane, le tranvie, la mobilità collettiva. Questo è ciò che bi-

sogna fare e, in particolare, queste politiche dovrebbero essere maggiormente 

sviluppate nel Mezzogiorno, anziché al Nord. Se siete in grado di dirmi qual 

è l'indirizzo di questo Governo vi ringrazio, perché io non l’ho capito. Non 

ho capito quali sono i collegamenti in campo. 

Avremmo potuto migliorare anche il settore dell'istruzione, inve-

stendo ad esempio sull'assunzione dei docenti e di personale o mettendo in 

sicurezza le strutture e affrontando il problema, da una parte, del conteni-

mento energetico, dall'altra, della sicurezza. Invece non c’è niente per il set-

tore infrastrutturale scolastico.  

Avremmo dovuto migliorare le condizioni del servizio sanitario na-

zionale, a partire dalla riduzione delle liste d'attesa, invece cos’abbiamo di 

fronte (e non è una cosa di cui sia contento di parlare a proposito del mio 

territorio)?  

Ieri, ad esempio, un professore, medico, denunciava il fatto che si sta 

smantellando un'unità sanitaria locale e ha lanciato un grido d'allarme, perché 

a maggio andranno via quattro infermieri e già lavorano con poco personale.  

Qual è l'indirizzo? Lo scenario che abbiamo di fronte è che la sanità 

pubblica sta andando a rotoli, viene messa in discussione, così come viene 

messo in discussione il diritto dei cittadini e delle cittadine a fruire di un si-

stema gratuito e funzionante e a non dover aspettare tre mesi, se non anni, per 

fare un esame. In particolare, occorre affrontare la questione del rapporto tra 

Nord e Sud del Paese e la politica dei servizi nelle aree svantaggiate. Ho già 

citato la questione degli asili nido: ne abbiamo ridotto il numero, perché non 

siamo in grado di realizzarli, principalmente al Sud.  

Quindi, alla fine, con questo PNRR, in cui doveva esserci un'inver-

sione di tendenza, ci fate capire dove stiamo andando? Gli interventi spot, 

fatti in questo modo, non ci danno l'orientamento della direzione in cui stiamo 

andando.  

Questo piano avrebbe dovuto servire anche ad affrontare una serie di 

temi, ad esempio delle famiglie e dei giovani. Vorrei ricordare che questo 

Governo ha dimezzato le risorse del PNRR destinate ai servizi per l'infanzia. 

Ora, va bene che siamo un Paese dove c'è un inverno demografico, ma, se 

riduciamo del 50 per cento i servizi all'infanzia, perché poi vi sciacquate la 

bocca dicendo di voler affrontare il problema della natalità? Bisogna offrire i 

servizi - come ho detto prima - e realizzare gli asili nido: tutte queste cose 
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vanno fatte. Il problema è che voi davvero dite una cosa, ma poi ne fate un’al-

tra.  

Vado avanti. La questione delle residenze universitarie è stata posta 

da un movimento di ragazzi in tutto il Paese. Avevate detto che ne avreste 

discusso; c'è una lite all’interno del Governo con la ministra Bernini che giu-

stamente vorrebbe mantenere gli impegni, ma il Ministro dell’economia e 

delle finanze le risponde che non è possibile. In sostanza, siete contro la po-

litica nei confronti delle giovani generazioni. Anzi, l'unica cosa che avete in 

mente è un’azione securitaria, quella di penalizzare i comportamenti dei gio-

vani. L'unica soluzione che si prospetta è aumentare le pene, anziché affron-

tare i temi delle nuove generazioni, che sono prima di tutto la libertà di espres-

sione o le condizioni in cui vivono. Sulla questione universitaria, significa 

permettere a tutti, anche a quelli che provengono come me da un ceto operaio, 

di seguire gli studi universitari e di vivere in condizioni decenti. Invece no: 

se non si fa una politica sulle residenze studentesche, possono studiare solo 

quelli di un ceto elevato e ciò aumenta le disuguaglianze in termini di classe.  

Voi avete fatto un altro decreto omnibus in cui c'è tutto e il contrario 

di tutto. L'unica cosa certa che metterete in campo è estendere un'esperienza, 

come quella di Caivano, in modo sicuritario e mettendo in discussione il ruolo 

degli enti locali, tranne poi chiedere agli stessi di farsi carico dei problemi dei 

cittadini e del loro territorio. Mettetevi d'accordo.  

In sostanza, questa politica dei commissari a nostro avviso è sbagliata. 

Bisogna coinvolgere in modo collettivo le popolazioni e gli enti locali hanno 

il compito di essere i veri protagonisti del coinvolgimento delle persone e non 

in modo autoritario, e cioè commissariando la loro partecipazione. (Applausi). 

 

ROSSO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROSSO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, con il provvedimento in di-

scussione siamo in presenza di misure che affrontano e risolvono problemi 

del territorio italiano, da una parte, occupandosi dei temi legati alle emer-

genze e, dall'altra, mettendo a punto la macchina del PNRR per dare piena 

attuazione alle misure previste dal Piano.  

Nel provvedimento mettiamo in campo un piano straordinario di in-

terventi sulle infrastrutture, di riqualificazione urbana, sociale e ambientale. 

Esso riguarderà anche alcuni quartieri degradati delle grandi nostre città, con 

investimenti di 180 milioni di euro. Sono poi previsti interventi per potenziare 

gli impianti idrici di diverse realtà italiane che si sono trovate in difficoltà 

rispetto all'approvvigionamento idrico, a partire dagli impianti di dissalazione 

in Sicilia. Sono poi state introdotte misure per consentire il diritto di prela-

zione sulle aree e sugli immobili che sono stati oggetto di interventi di miti-

gazione del rischio idrogeologico e che l'Agenzia del demanio vuole alienare. 

Si consente di cedere la proprietà agli enti che poi avranno cura del proprio 

territorio.  

Ci sono norme per definire un migliore utilizzo dei beni confiscati alla 

mafia e interventi per il risanamento nell'area marino-costiera di Bagnoli, 
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dove ci sono i sedimenti di un'attività industriale altamente inquinante, che va 

bonificata e risanata da un punto di vista ambientale. Abbiamo anche previsto 

un supporto da parte delle strutture di Protezione civile al commissario per il 

Giubileo della Chiesa a Roma. Si introducono nuove disposizioni per la pro-

gettazione che riguarda i processi di ricostruzione nei territori dell'Umbria e 

delle Marche colpiti dal sisma del 2022 e 2023, e per nuovi interventi nell'i-

sola di Ischia, colpita da fenomeni alluvionali nel 2017 e 2022, nonché nuovi 

interventi per i Campi Flegrei, che necessitano di nuovi urgenti investimenti 

pubblici in tema di trasporto.  

Viene inoltre prevista una proroga di due anni per l'operatività delle 

agenzie di somministrazione del lavoro portuale. In tema di lavoro, abbiamo 

implementato disposizioni per l'accesso alla garanzia di occupabilità dei la-

voratori per determinate categorie, così come le assunzioni di lavoratori con 

disabilità da parte degli enti del Terzo settore. Poi ci sono nuove misure per 

sostenere la laguna di Venezia, che va tutelata e salvaguardata. Viene modi-

ficata la disciplina per la destinazione della quota dell'otto per mille alla cate-

goria del recupero delle tossicodipendenze e delle altre dipendenze patologi-

che.  

Oltre a questi interventi importanti per il territorio, per il lavoro, per i 

più deboli, in questo provvedimento c'è tutto un Capo relativo alle disposi-

zioni per attuare ancora più puntualmente il PNRR, senza perdere nemmeno 

un centesimo. Va ricordato che l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza procede spedita: sono stati incassati 122 miliardi dalla Commis-

sione europea; è stata richiesta la settima rata di 18,3 miliardi, che presto por-

terà il totale a più di 140 miliardi (su 194 complessivi); sono stati attivati 

investimenti per 165 miliardi; sono stati conseguiti 337 traguardi e obiettivi 

al 31 dicembre 2024. Siamo quindi di fronte a un decreto-legge utile e con-

creto, un provvedimento che combatte il degrado, aiuta i più fragili, pensa al 

territorio, investe nel lavoro, affronta le emergenze e implementa il PNRR.  

Come sempre, in sintesi, Forza Italia e il centrodestra sono al lavoro 

per migliorare il nostro Paese. È per questo che annuncio il voto favorevole 

dei senatori di Forza Italia. (Applausi). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea gli studenti e le studen-

tesse del Liceo classico «Ludovico Pepe-Antonio Calamo» di Ostuni, in pro-

vincia di Brindisi, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1384  

e della questione di fiducia (ore 10,49)  

 

NAVE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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NAVE (M5S). Signora Presidente, Governo, colleghi, siamo all’enne-

simo decreto-legge omnibus del mese di febbraio - omnibus perché in realtà 

all'interno ci abbiamo messo, anzi ci avete messo di tutto e di più - un decreto 

che doveva parlare di emergenza. Ebbene, abbiamo scoperto invece, sia con 

il passaggio alla Camera, ma anche qui al Senato in Commissione, che il con-

cetto di emergenza del Governo è completamente differente non solo dal no-

stro e da quello dell'opposizione, ma anche da quello dei cittadini italiani. Per 

questo Governo l'emergenza, Presidente, è mettere su un aereo Almasri il 

prima possibile, per mandare a casa uno stupratore, mentre per gli italiani è 

poter pagare una bolletta. Ecco la differenza sostanziale. (Applausi). 

L'emergenza, per questo Governo di destra, è spendere centinaia di 

milioni per un canile d'oro in Albania, dove poter mettere gli extracomunitari, 

mentre per noi è dare ai nostri concittadini l'opportunità di un salario minimo 

e di vivere dignitosamente. Ecco ancora una volta il divario tra i diversi con-

cetti di emergenza. 

Ebbene, Presidente, noi abbiamo provato in tutti i modi ad allargare la 

visione di questo Governo e di questa maggioranza. L'abbiamo fatto con cen-

tinaia di emendamenti e lo abbiamo fatto perché siamo convinti di una cosa e 

l'abbiamo visto nel tempo, man mano che si va avanti con le procedure e con 

i decreti d’urgenza: questo Governo, nel momento in cui approccia determi-

nati problemi, lo fa seguendo quella che comunemente viene definita “euri-

stica della disponibilità”. Questo però genera errori sistemici, dei bias rico-

nosciuti e studiati, perché si ricorre a supplire a problemi difficili con quello 

che in realtà arriva alla mente, e cioè con quello che abbiamo a conoscenza, 

ma una cerchia ristretta, incapace di vedere i problemi reali. 

Noi allora veniamo incontro e lo facciamo riproponendo continua-

mente emendamenti utili alla cittadinanza. L'abbiamo fatto, Presidente, sulle 

vere emergenze. Abbiamo parlato di Pozzuoli, dei Campi flegrei. Abbiamo 

detto di provare a disporre dei soldi per mettere in sicurezza gli stabili, perché 

i cittadini di Pozzuoli e dei Campi flegrei vivono momenti tragici. Diamo 

sicurezza, non attendiamo; sono passati due decreti d'emergenza, Presidente, 

eppure i decreti attuativi tardano ad arrivare. 

Abbiamo proposto emendamenti per dare aiuto a chi, dopo il dissesto 

idrogeologico di Ischia, ancora non vede arrivare un sostegno per la ricostru-

zione.  

In questo decreto si è parlato della riqualificazione delle periferie, con 

il modello Caivano. Ebbene, Presidente, anche qui le emergenze si confon-

dono, perché l'emergenza di una riqualificazione della periferia, soprattutto 

per combattere i fenomeni di dispersione scolastica e di povertà educativa, 

per noi, a differenza vostra, consisteva nel non eliminare in legge di bilancio 

il fondo per la povertà educativa (invece è stato completamente eliminato). 

Non si può pensare di riqualificare una periferia in questo modo. (Applausi). 

Attenzione, Presidente, noi abbiamo votato i due decreti, perché c'era 

la necessità di intervenire; ma non è quello il modello, non può essere solo 

una ricostruzione oppure inasprire le pene per i minorenni - abbiamo riempito 

le carceri - o per i genitori che non mandano i figli a scuola. Non è così che si 

combatte la dispersione scolastica. Per noi l'emergenza è una politica giova-

nile che non esiste in questo Paese. Siamo i più grandi teorici del mondo per 
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quanto riguarda la dispersione, ma siamo i meno pratici nell'applicazione del 

raccordo anulare, Presidente. Questa è la verità dei fatti. 

Presidente, ritorno ancora sulla nostra intenzione e sui nostri emenda-

menti, sui cento e più emendamenti che abbiamo proposto e che sono stati 

bocciati, non solo alla Camera, ma anche qui al Senato. Sui Campi flegrei 

abbiamo evidenziato la necessità di fare dei controlli. Abbiamo affrontato la 

questione di Caivano e delle politiche giovanili, su cui avete nicchiato e ci 

avete bocciato tutto. Ci siamo occupati dell'emergenza siccità, un fenomeno 

che attanaglia metà penisola; eppure la soluzione di questo Governo è stata 

quella di tre dissalatori. Anche lì, Presidente, abbiamo avanzato delle propo-

ste, ad esempio quella di introdurre la salamoia che si produce con i dissalatori 

all'interno di un processo produttivo; ma anche l’emendamento relativo è 

stato bocciato.  

Non solo non bastano i dissalatori per la questione della siccità, ma 

non basta nemmeno l'intervento su quello che in realtà si poteva fare con il 

residuo.  

Presidente, sul PNRR è il momento di incalzare, c'è la necessità di 

mettere a terra questo Piano. Ciò non è dovuto al fatto che - come si dice - ce 

lo chiede l'Europa, ma perché nei fatti al Sud non si è dato ancora avvio al 48 

per cento delle opere. E allora ci chiediamo che fine hanno fatto tutti i fondi 

che erano destinati effettivamente al Sud. Verranno successivamente riutiliz-

zati per cosa? Forse, probabilmente - e tolgo il probabilmente - come ricor-

dava la collega Damante, la speranza è che i soldi non vengano spesi perché 

poi verranno tradotti in commesse per le armi? È questa la volontà. Se infatti 

i fondi non si spendono, dovranno essere riutilizzati per altro.  

Presidente, abbiamo chiesto l'istituzione di una Commissione di vigi-

lanza sui fondi perché vanno spesi. Ricordo che mancano meno di diciotto 

mesi alla scadenza ed è stato utilizzato solo il 30 per cento dei fondi disponi-

bili. Eppure, Presidente, senza il PNRR in questo Paese la recessione sarebbe 

stata ancora peggiore, perché quel poco di flusso di cassa arriva ancora dalle 

spese di quel 30 per cento.  

Credo, in conclusione, che siano evidenti la carenza di programma-

zione e la mancanza di pianificazione strutturale di questo Governo. Ricordo 

- e questa è una chicca che ci è stata ricordata dal ministro Lollobrigida - che 

bere molta acqua fa male. Ecco, quella è un'emergenza, ma non certo quella 

di sviluppare piani strategici a lungo termine e la malagestione delle risorse.  

Voglio solo ricordare che i 209 miliardi portati dal presidente Conte 

servono all’Italia per crescere, però, senza impegno e sacrificio nell'ottenere 

le cose, le stesse si sprecano. (Applausi).  

 

MINASI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MINASI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, è con grande 

senso di responsabilità e attento impegno che il Governo ha voluto varare il 

decreto-legge di cui oggi trattiamo ed è con lo stesso senso di responsabilità 
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e lo stesso impegno che noi oggi lo sosteniamo. Il decreto emergenza e attua-

zione del PNRR è infatti il frutto di un lavoro intenso di ascolto e confronto 

volto a rispondere alle reali esigenze della nostra società, in linea con l’azione 

politica di questa maggioranza. Il nostro obiettivo è sempre stato chiaro: co-

struire un'Italia più giusta, più sicura e più moderna; un'Italia che sappia co-

niugare il rigore istituzionale con il sostegno ai cittadini, la crescita econo-

mica con la tutela dei diritti, la sicurezza con la libertà e che abbia cura dei 

territori e delle persone. Noi a differenza di altri, infatti, viviamo i territori e 

sappiamo dare risposte alle esigenze dei cittadini. Per questo con il provvedi-

mento affrontiamo problemi che si presentano in forma straordinaria: il disa-

gio sociale, le emergenze idriche, il dissesto idrogeologico e via dicendo, mi-

rando a trasformare le risposte in misure ordinarie e stabili.  

Voglio partire da un aspetto che mi sta particolarmente a cuore anche 

per la mia personale storia politica incentrata sulle politiche sociali, e cioè 

l'attenzione che rivolgiamo alle aree urbane ad alta vulnerabilità sociale, pre-

vedendo un ingentissimo finanziamento per la predisposizione di un piano 

straordinario di interventi infrastrutturali e di riqualificazione in specifici Co-

muni o aree metropolitane che vanno da Nord a Sud, dalle grandi città, com-

presa la Capitale, a città più piccole, passando anche per la concessione di 

immobili pubblici a enti del terzo settore, attivi in campo artistico, culturale, 

sociosanitario e sportivo, per contrastare la povertà e sostenere i giovani.  

Voglio sottolineare, grazie a un emendamento della Lega, uno spe-

ciale impegno alle persone con disabilità e under 35, rifinanziando con 15 

milioni di euro aggiuntivi per il 2025 il fondo che assegna un contributo agli 

enti del Terzo settore, alle organizzazioni di volontariato e a quelle di promo-

zione di utilità sociale, che valorizzino le competenze di chi è stato assunto a 

tempo indeterminato. Prevediamo ancora, dal 2027, che una parte dell'8 per 

mille possa essere destinata al recupero delle tossicodipendenze e di altre di-

pendenze patologiche.  

Quindi, sono tutti interventi che, con fondi appositamente dedicati e 

con il coinvolgimento del Terzo settore, agiscono concretamente per contra-

stare il disagio e la marginalità, soprattutto giovanile, che è quella che ci sta 

più a cuore, e per garantire l'inclusione dei soggetti più deboli, dando peraltro 

un fortissimo segnale che rappresenta un cambio di passo rispetto al passato: 

lo Stato c'è e torna a farsi sentire proprio là dove c'è più bisogno.  

Ci soffermiamo poi sulla mitigazione del rischio idrogeologico, sull'e-

mergenza idrica e sulla tutela ambientale, settori sui quali il Governo, già in 

questi due anni, ha impegnato risorse milionarie e sui quali torna ora a inve-

stire per garantire la sicurezza dei cittadini e la ripresa delle Regioni più col-

pite.  

Nel caso della crisi idrica, per esempio, in Sicilia, autorizziamo la rea-

lizzazione urgente di impianti di dissalazione. Poi approviamo proroghe, in-

dispensabili per il settore agricolo e la gestione idrica, come in tema di riuti-

lizzo delle acque reflue depurate in agricoltura per consentire la continuità 

produttiva. Vogliamo quindi superare l'emergenza per costruire un sistema 

idrico più strutturale, che garantisca il rifornimento stabile in futuro.  

Sempre in tema di territori, torniamo a varare norme per agevolare la 

ripartenza di Ischia dopo il terremoto e discipliniamo la delocalizzazione 
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degli immobili a rischio idrogeologico, semplificando alcuni passaggi ammi-

nistrativi. Ci occupiamo anche di scuola, anche qui con un emendamento 

della Lega che ottimizza i risparmi e migliora l'efficienza della rete scolastica, 

fondata su una necessaria razionalizzazione già in atto, ma con un occhio at-

tento a tutelare le aree più interne e a rischio di dispersione. Tutti, infatti, 

hanno il diritto di formarsi adeguatamente, ovunque vivano, sia dal punto di 

vista dell'istruzione sia da quello della crescita personale.  

A proposito sempre di formazione, potenziamo la riforma degli istituti 

tecnici previsti dal PNRR, che sono fondamentali per preparare i ragazzi al 

mondo del lavoro.  

Il decreto si occupa anche di lavoro, infatti, che è il cuore pulsante 

della nostra società, del suo sviluppo e della sua stabilità, ma anche della vita 

quotidiana dei cittadini che, senza lavoro, vedono intaccate la loro dignità, la 

loro sicurezza e purtroppo anche la loro realizzazione personale.  

Prevediamo quindi misure più generiche, come l'estensione della pos-

sibilità di accedere al programma di garanzia di occupabilità dei lavoratori 

(GOL), finanziato con fondi PNRR anche per chi ha contratti di solidarietà. 

Possiamo così garantire l'opportunità di una formazione mirata per chi pur-

troppo perde il lavoro, ma, allo stesso tempo, di un reinserimento concreto 

nel mercato, quindi non sussidi fini a sé stessi, utili solamente a fini propa-

gandistici, ma politiche attive ed efficaci.  

Grazie anche a un altro emendamento, sempre della Lega, si consente 

di ampliare le modalità con cui le imprese possano formare i propri lavoratori 

in modo che possano riqualificarsi e stare al passo con l'evoluzione rapidis-

sima della società e del mercato del lavoro.  

Prevediamo anche misure più specifiche per chi lavora nei porti ita-

liani: da un lato, prorogando l'operatività delle agenzie per la somministra-

zione del lavoro nei porti di Gioia Tauro, Cagliari e Taranto, evitando così i 

licenziamenti e, dall'altro lato, con programmi di riqualificazione professio-

nale, sempre per i lavoratori portuali, che avranno così nuove competenze e 

opportunità.  

Da ultimo, cito gli interventi nel campo della Protezione civile, delle 

infrastrutture e dell'energia. Quanto al primo campo, questo è l'anno del Giu-

bileo. Abbiamo quindi ritenuto indispensabile fornire un maggiore supporto 

al commissario straordinario, dandogli la possibilità di chiedere l'aiuto della 

Protezione civile affinché l'evento si svolga nella più totale sicurezza.  

Quanto al secondo punto, sappiamo quanto il ministro Salvini sia im-

pegnato nel potenziamento delle infrastrutture in tutta Italia, in quanto vero 

motore per il Paese, quindi sono state introdotte disposizioni fondamentali per 

sbloccare grandi opere tra Veneto e Liguria. 

Infine, in tema di energia, investiamo sul futuro sostenendo ancora 

una volta le energie rinnovabili e incentivando nella giusta maniera e con 

buonsenso la transizione ecologica. 

Concludo con un’osservazione. Siamo di fronte a un decreto eteroge-

neo e ricco di misure, che non è però solo un insieme di norme, ma è anche 

capace di ridurre i divari territoriali, di favorire la ripresa delle zone più dif-

ficili e fragili o colpite da calamità, di incentivare l'occupazione, di aiutare la 

formazione, di spingere l'attuazione del PNRR, soprattutto in un ambito vitale 
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come quello scolastico, e di guardare al futuro delle persone e del Paese nel 

suo complesso. 

Il provvedimento riesce a dare risposte a più esigenze e, pertanto, non 

può che incontrare il convinto sostegno e il voto favorevole del Gruppo Lega. 

(Applausi). 

 

LORENZIN (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LORENZIN (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli colleghe e col-

leghi, discutiamo oggi un decreto-legge che dovrebbe affrontare con serietà 

le emergenze del nostro Paese, ma nelle Aule delle istituzioni, ridotte ad an-

ticamere della peggiore propaganda politica, il vuoto delle proposte del Go-

verno alimenta quel senso di vertigine che ogni persona di responsabilità 

prova di fronte all'enormità dei cambiamenti in atto negli asset globali che 

stanno ridefinendo il nostro orizzonte e le certezze che abbiamo avuto negli 

ultimi ottant’anni. 

Il mondo sta cambiando sotto i nostri piedi e non ce ne stiamo accor-

gendo abbastanza. L'aggettivo “storico”, abusato per tentare di mascherare il 

quasi nulla di ogni provvedimento, dovrebbe invece indurre a un senso di 

concretezza e a promuovere misure che aiutino davvero i cittadini, le piccole 

e medie imprese - spina dorsale del nostro Paese - la grande industria, i servizi 

essenziali e soprattutto quel grande collante sociale che è sempre stato il no-

stro Servizio sanitario nazionale.  

Al contrario, mentre con ogni evidenza e fuori da ogni retorica ci tro-

viamo di fronte a un appuntamento davvero storico, perché a rischio ci sono 

l'ordine e la sicurezza dell'intero pianeta, siamo trascinati in un dibattito far-

sesco da componenti del Governo che a dir poco ci mettono in imbarazzo. 

Mentre fuori da quest'Aula le persone affrontano le fatiche quotidiane 

e oltre i confini si decidono gli assetti dei prossimi decenni, qui siamo inchio-

dati a comparse in commedie da B movie, come quella a cui abbiamo assistito 

ieri alla Camera, dove si è discusso sui tacchi 12 della ministra Santanché, 

all'analfabetismo istituzionale del sottosegretario Delmastro e all'indefinibile 

vicenda Almasri, in cui le parti in commedia sono precipitate in contraddi-

zioni che perfino i protagonisti non hanno più saputo coprire. 

Parliamo di questo mentre i leader del nuovo ordine mondiale ridise-

gnano i confini e programmano l'economia senza una visione che includa non 

solo gran parte dei Paesi del mondo, ma, senza farci illusioni, neppure l'Italia. 

Stiamo soffocando nelle nostre provinciali beghe determinate dall'incapacità 

di esponenti del Governo, mentre il dibattito richiederebbe ben altre ambi-

zioni. 

Dovremmo discutere delle grandi sfide industriali e di come trovare e 

valorizzare il capitale umano senza il quale non c'è futuro per il nostro Paese. 

Occorrono investimenti sull'istruzione, sulla ricerca, sugli stipendi e sulla 

qualità professionale che rendano attrattiva l'Italia rispetto ai nostri giovani 

(ma anche a quelli di altri Paesi) per poter realizzare l'innovazione e lo svi-

luppo che ci servono nel prossimo futuro. Con tale tasso di denatalità (se 
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questi rimangono i dati), tra venticinque anni avremo in Italia 40.000 persone 

laureate in tutte le materie. Mi dovete dire dove andiamo con 40.000 laureati 

l'anno. Occorre liberare il Paese da queste tagliole energetiche che di fatto ci 

stanno soffocando e generare sviluppo e sostenere il welfare. 

E questo significa guardare alle zone più fragili, dove le persone lon-

tano dai social soffrono davvero. Volete parlare di tacco 12, com’è stato fatto 

ieri, e ignorare il cambiamento climatico? Accomodatevi, ma non potete igno-

rare gli effetti di ciò che sta accadendo sul terreno, dove anche le nostre scarpe 

sono costrette a camminare. 

Il 2024 ha visto ben 3.773 eventi estremi tra nubifragi, grandinate, 

tornado e tempeste di vento, con un aumento del 9 per cento rispetto al 2023. 

Se consideriamo come riferimento il 2014, nel giro di un decennio gli eventi 

estremi si sono praticamente quadruplicati. Il 2024 è stato l’anno più caldo di 

sempre, il 2025 è previsto ancora più caldo e gli scienziati ci dicono che sarà 

così ogni anno per decenni. A fine febbraio facciamo i conti con scarse nevi-

cate e previsioni tutt'altro che rosee per l'agricoltura.  

Il caro bollette, poi, era ampiamente previsto - proviamo a fare un di-

battito in quest'Aula ormai da un anno - così come l'impatto della nuova au-

sterity preannunciata sui bilanci, già stremati, dei Comuni e delle famiglie, 

piegate da un’inflazione le cui cifre vengono trattate da questo Governo come 

semplici numeri da banco del lotto, ma che purtroppo hanno conseguenze 

enormi sul carrello della spesa di chi deve comprare da mangiare e sulla vita 

di chi deve far quadrare i bilanci familiari ogni giorno.  

Da mesi questa opposizione chiede un intervento per arginare il caro 

energia e l'aumento delle tariffe dei servizi locali, che nelle previsioni autun-

nali prometteva già una morsa da circa 700 euro per famiglia; energia che 

grava in modo implacabile sulle spese delle strutture di ricezione del turismo, 

sulle nostre piccole e medie imprese, sui nostri ospedali, sull'industria, con-

dizionando ogni ipotesi non solo di sviluppo, ma anche di resistenza alla fu-

riosa ondata di aumenti. È questa una delle ragioni più rilevanti del freno al 

nostro sistema industriale e produttivo, fermo da ventitré mesi.  

L'Italia non cresce e la nostra Nazione - come ama definirla il Governo 

- continua a pagare l'energia più cara rispetto a quella francese e tedesca. Il 

rapporto Svimez presentato nei giorni scorsi ci richiama al rischio congiunto 

dell'austerità e della fine degli effetti del PNRR sul Sud. Attenzione ai fondi 

di coesione, che non possiamo permetterci di perdere, perché è in gioco la 

tenuta sociale del nostro Paese.  

Relativamente al PNRR, è ormai scritto sulla pietra - lo hanno detto 

tutti i colleghi che mi hanno preceduto - che senza questa leva, senza questi 

soldi saremmo già in recessione. A dirla tutta sembra che, da quando il mini-

stro Fitto è in Europa, l'attenzione mediatica sullo stato di attuazione sia sce-

mata, come se ci fosse una sorta di rassegnazione generale, puntando tutto 

sull'ottenimento dell'agognato rinvio delle scadenze, senza il quale mai riu-

sciremmo a portare a casa l'obiettivo. È un vero e proprio delitto nei confronti 

del Paese, un delitto enorme, che verrebbe consumato sulle nuove genera-

zioni, alle quali questi fondi devono garantire sviluppo e benessere, non un 

debito da ripagare.  
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Immagino che in futuro il Governo sarà poi bravo a dare la colpa a 

qualcun altro, a trovare un tacco 12, 15 o 18 per distrarre l'attenzione dal di-

sastro. Occorre invece mettere in campo una serie di provvedimenti oggi, 

senza indugi, che sicuramente non troviamo in questo decreto-legge emer-

genze che – com’è stato già detto – è una specie di macedonia di piccoli prov-

vedimenti, uno spezzatino che non affronta e non aggredisce in modo orga-

nico e strutturale i problemi di questo Paese, né oggi, né domani. 

In Toscana, ad esempio, l'alluvione del 2023 ha causato danni per 2,7 

miliardi di euro. Tuttavia, il Governo ha stanziato solo 122 milioni dei 138 

richiesti dal commissario e, grazie all'Unione europea, ha ottenuto ulteriori 

67 milioni di euro: un intervento insufficiente rispetto alle necessità del terri-

torio. A Porto Ferraio, in Maremma, a Campi Bisenzio, a Pistoia, nella pro-

vincia di Firenze cittadini e imprese sono stati lasciati soli a spalare il fango 

e ora si stanno risollevando, da soli.  

La situazione idrica in Sicilia - come detto - è molto grave. L'emer-

genza siccità richiederebbe almeno 800 milioni di euro per interventi struttu-

rali. Il Governo, invece, ha deciso di finanziare con appena 100 milioni tre 

mini-dissalatori: un intervento palliativo che non risolverà la crisi.  

Nel Nord Italia le nevicate sono diminuite del 40 per cento rispetto 

all'anno scorso, preannunciando una primavera con scarse risorse idriche.  

Al Sud la situazione è drammatica. In Sicilia e in Sardegna gli agri-

coltori sono stati avvisati che la stagione irrigua potrebbe non partire affatto.  

Di fronte a queste emergenze, il Governo continua a non agire, mentre 

destina miliardi di euro al Ponte sullo Stretto, un'opera irrealizzabile che non 

ha neppure ricevuto notifiche ufficiali dall'Italia all'Unione europea. Se poi 

vediamo i decreti che ci vengono presentati con risorse su provvedimenti og-

gettivamente spot, c'è da farsi venire i brividi: qui non assistiamo ad alcun 

intervento di pianificazione strutturale sulle emergenze che si ripeteranno 

ogni anno e che quindi saranno non più emergenze, ma un dato endemico 

della nostra situazione, della nostra industria, della nostra agricoltura e della 

nostra salute.  

Il PIL poi non promette bene - questa purtroppo è una realtà - e la 

produzione, come dicevamo, è in calo da ventitré mesi consecutivi. Il PNRR 

che dovrebbe rappresentare una spinta per la crescita viene gestito con ap-

prossimazione e ritardi, quel PNRR che è e continua a essere uno strumento 

indispensabile per la crescita di questo Paese, di cui invece vediamo un’attua-

zione assolutamente rallentata. Anche in questo provvedimento si annaspa.  

Signora Presidente, finisco il mio intervento parlando del tema del so-

ciale, uno dei temi che questo decreto-legge doveva affrontare, ispirandosi al 

modello del decreto Caivano. Per carità, meglio qualche intervento nelle città 

che nulla, ma non è questo il modo di affrontare la questione delle nostre 

periferie, del disagio dei giovani e della situazione di degrado. Abbiamo bi-

sogno di un intervento quadro, che ci permetta di arrivare in ogni singola città, 

in ogni singola periferia, ad ogni singola famiglia, da quei giovani che sono 

soli e abbandonati nei nostri territori e sono così pochi e così preziosi che 

dovremmo prenderci cura di ognuno di loro, pensando al futuro che hanno in 

mano, cioè l'Italia. Invece, di giovani, di istruzione e di scuola non si parla; vi 

è soltanto un intervento in cui si nominano dei commissari, con cui si agirà 
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su qualche città, sperando di coprire con i fondi di coesione quello che manca, 

ma non è così che un Paese si presta ad affrontare una stagione tanto difficile, 

strutturalmente e storicamente complessa.  

Avremmo bisogno che questo Parlamento fosse ingaggiato giorno per 

giorno. Dovremmo essere qui tutti, maggioranza e opposizione, ogni mo-

mento della settimana, a discutere di come uscire da questa profonda crisi in 

cui ci troviamo, trovare le risorse e ottimizzarle. Invece, purtroppo, stiamo 

perdendo anche quelle del Piano nazionale di ripresa e resilienza, che era il 

nostro vero Piano Marshall per un nuovo sviluppo e una nuova fase del nostro 

Paese.  

Non possiamo che votare no alla fiducia al Governo su questo decreto-

legge e lo facciamo convintamente, ma ci piacerebbe anche poter discutere 

dei temi che stanno a cuore alla nostra Italia e agli italiani, invece che perdere 

purtroppo sessioni intere a discutere di questioni lontanissime dalla vita quo-

tidiana e dal futuro del nostro Paese. (Applausi). 

 

PELLEGRINO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PELLEGRINO (FdI). Signora Presidente, signor Ministro, signor Sot-

tosegretario, onorevoli colleghi, il decreto-legge che oggi siamo chiamati a 

convertire in legge rappresenta una risposta concreta, immediata e imprescin-

dibile alle diverse emergenze del nostro Paese: da una parte, il disagio giova-

nile, la prevenzione delle dipendenze patologiche e la crisi idrica in Sicilia; 

dall'altra, la tempestiva attuazione degli interventi relativi al PNRR.  

È stata contestata più volte l'eterogeneità del provvedimento, fino a 

chiamarlo impropriamente omnibus, ma quello che non si vuole comprendere 

è che noi stiamo affrontando tutta una serie di crescenti emergenze, dando 

risposte che coloro che sono qui e sono stati per molto più tempo al Governo 

semplicemente non hanno saputo dare, nonostante in quest'Aula ci facciano 

la morale sull’esigenza di interventi più alti.  

Cominciamo dall'emergenza idrica: negli ultimi anni abbiamo assi-

stito a fenomeni di siccità che hanno messo in crisi il nostro sistema agricolo 

e commerciale e con le misure che introduciamo oggi attribuiamo al commis-

sario straordinario il potere di realizzare impianti di dissalazione nei Comuni 

di Porto Empedocle, Trapani e Gela.  

Ricordo che, proprio a causa della crisi idrica in Sicilia, l'anno scorso 

fu dichiarato lo stato di emergenza nazionale. Consentire pertanto la realizza-

zione di dissalatori e conseguentemente alle aree costiere di avere acqua a 

sufficienza senza dover drenare risorse dalle aree interne è un obiettivo che 

questo Parlamento si deve porre? Secondo me sì, e penso che bisogni lavorare 

sulla prevenzione delle crisi e che occorra usare tutti gli strumenti che si pos-

sono mettere in campo. Per questo è necessario andare, ad esempio, nella di-

rezione opposta rispetto a quella della cosiddetta legge salva mare voluta dal 

MoVimento 5 Stelle, che in un articolo aveva di fatto bloccato la realizza-

zione degli impianti di desalinizzazione annoverandoli solo in casi eccezio-

nali.  
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Credo anche che tutelare i lavoratori sia un altro obiettivo da perse-

guire. Pertanto ben venga in questo testo la proroga di ulteriori due anni per 

l'operatività delle agenzie per il lavoro (APL) dei porti di Cagliari, Gioia 

Tauro e Taranto, salvando i 700 lavoratori portuali che rischiavano di essere 

dimenticati e che, grazie all'impegno di questo Governo, intanto lavoreranno 

ancora per ventiquattro mesi.  

Ancora, l'Italia ha o no un'emergenza energetica? Disaccoppiare il co-

sto del gas da quello delle fonti energetiche rinnovabili (FER) è improroga-

bile, innanzitutto per le aziende energivore che, con gli alti costi delle bollette, 

rischiano banalmente di dover fermare le produzioni. Con l'assunzione poi da 

parte del gestore dei servizi energetici (GSE) del ruolo di garante di ultima 

istanza per la gestione dei rischi di inadempimento di controparte nei contratti 

power purchase agreement (PPA) mitighiamo il rischio finanziario dei con-

tratti di compravendita, attuiamo quanto previsto dalla riforma 4 del capitolo 

Repower del PNRR e soprattutto cerchiamo di contenere i costi del gas per 

l'Italia.  

 A proposito di PNRR, è chiaro che questo Piano non è più soltanto un 

insieme di progetti da realizzare grazie all'impiego delle risorse del Recovery 

Fund, ma un documento a tutti gli effetti programmatico per far ripartire sì la 

macchina economica, ma anche per l'avvio di un nuovo ciclo economico per 

il nostro Paese, dove Stato, imprese e società collaborano per lo sviluppo 

dell'innovazione. Sul PNRR ci sono dati di fatto e numeri che non possono 

essere confutati né da sterili polemiche né dalla tanto compiaciuta disinfor-

mazione creata ad arte dall'opposizione. Il Governo Meloni ha rimodulato il 

Piano e ha investito ulteriori risorse che incideranno progressivamente sulla 

crescita, sulle imprese e sugli investimenti. Siamo scesi nel concreto, abbiamo 

verificato le criticità e le abbiamo superate, facendo in modo che tutti i soldi 

del PNRR venissero spesi nei tempi.  

Va pertanto riconosciuto senza alcun dubbio che la gestione Fitto, 

dopo aver ottenuto l'assenso alla revisione del Piano nella sua interezza, ha 

permesso al nostro Paese di proseguire speditamente nell'investimento dei 

fondi europei. Lo voglio ricordare: il Piano è stato modificato al fine di ga-

rantire progetti realistici e attuabili, a differenza delle opere inserite dai Go-

verni precedenti, che in molti casi risultavano irrealizzabili, non rendiconta-

bili o già in fase di stallo da ben prima che vi fossero incluse.  

Ad esempio, degli iniziali 6 miliardi di euro previsti per i piccoli e 

medi Comuni, 1 miliardo era per la viabilità, che è noto non essere finanziata 

dal PNRR. I rimanenti 5 miliardi contenevano per il 75 per cento investimenti 

sotto al miliardo, quindi lontanissimi dal piano di rendicontazione (alcuni ad-

dirittura di 1.500 euro). Eppure, la stessa parte politica che commise questi 

errori ha avuto ieri il coraggio di definire il Governo Meloni – shakespearia-

namente, forse – come «un idiota che grida, che urla, che strepita e che è pieno 

di furore». La verità è che noi saremmo stati pazzi e incauti se avessimo vo-

luto mantenere quell’impostazione superficiale, se non ignorante, della mate-

ria, con il rischio di perdere buona parte delle opportunità e dei finanziamenti. 

Inoltre, finora è stato fatto uno sforzo immane della macchina dello Stato e 

sarà necessario d'ora in poi mettere in atto ulteriori sforzi, avendo come 
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obiettivo quello di andare celermente verso il raggiungimento dei prossimi 

obiettivi. 

Questi sforzi sinora sono stati ben ripagati dall'essere la prima Na-

zione europea in linea con i tempi per la spesa e l'attuazione del PNRR, con 

120 miliardi incassati sui 194 stanziati. Tutto ciò è l'esempio plastico di una 

realtà ben diversa da quella dei gufi della sinistra, che paventano un'Italia iso-

lata a livello europeo e internazionale, tentando di raccogliere in modo pate-

tico consensi elettorali; un modo molto semplicemente sconfessato dai nu-

meri, ma soprattutto dalle parole e dalle azioni della Commissione UE, che 

danno loro torto. 

Significa anche che questo Governo non è isolato internamente al 

Paese. Infatti, pur essendo l'Italia una Nazione che non era avvezza a una 

spesa annua di questa portata, abbiamo saputo sviluppare una grande capacità 

di collaborazione, che ha messo insieme tutta l'architettura costituzionale: le 

Regioni, le Province e i Comuni (notoriamente non tutti di destra, tanto per 

essere chiari) e tutti gli interlocutori che oggi possono portare un contributo 

importante per la ripresa economica del nostro Paese. 

Tale ripresa passa anche da una strategia per le periferie. Qui voglio 

ricordare l'eco delle tante sirene della sinistra, che ci accusavano di approvare 

un decreto specifico solo su Caivano, dimenticando tutte le altre Caivano d'I-

talia. Oggi noi sconfessiamo anche questo: stiamo lavorando perché a Milano, 

Roma, Foggia, Reggio Calabria, Catania e Palermo l'incubo del degrado non 

lasci più spazio alla solitudine, né a una percezione di distanza delle istitu-

zioni dai cittadini, con un piano straordinario di opere infrastrutturali e di ri-

qualificazione sociale e una dotazione finanziaria importante (180 milioni nel 

prossimo triennio). Caivano vuol essere un modello e ha già dimostrato di 

essere un modello vincente, con cui impedire l'insistere di zone franche al di 

fuori della legge e dello Stato e dove riportare i sogni ingenui e generosi dei 

bambini a diventare realtà. 

Continueremo ad affiancare questi interventi mirati al lavoro impor-

tante della Commissione parlamentare d'inchiesta per le periferie, voluta for-

temente dal Governo Meloni e già avviata prima del decreto Caivano. Questo 

sta a significare, ancora una volta, che non parliamo di interventi spot, ma di 

una strategia di lungo termine per ridare dignità all'Italia. 

Colgo questa occasione per ringraziare le Forze dell'ordine per la ma-

xioperazione svolta ieri mattina al Quarticciolo, proprio una delle periferie di 

Roma oggetto degli interventi di oggi; tale operazione ha ribadito il principio 

sacrosanto che non esistono zone franche in cui lo Stato possa cedere il con-

trollo del territorio alla criminalità. 

Concludo, Presidente, citando proprio Giorgia Meloni, e non a caso. 

Stiamo lavorando senza sosta per restituire all’Italia il posto che merita. Ce 

lo confermano i numeri: occupazione ai massimi storici, crescita economica 

positiva, riduzione del 60 per cento dell'immigrazione clandestina, stabilità 

fiscale. Ebbene, di fronte all'evidenza dei numeri, che non hanno colore poli-

tico, ma restituiscono semplicemente la foto della realtà, come Gruppo Fra-

telli d'Italia non possiamo che esprimere la nostra convinta e totale fiducia 

nell’azione di Governo e un voto favorevole al provvedimento in esame. (Ap-

plausi). 
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Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti, gli studenti e 

le studentesse del Liceo scientifico «Sandro Pertini» di Ladispoli, in provincia 

di Roma, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1384  

e della questione di fiducia (ore 11,28)  

 

PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione. 

 

 

Votazione nominale con appello 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'articolo unico del disegno di 

legge n. 1384, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

31 dicembre 2024, n. 208, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, 

sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costitu-

zione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione 

sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con ap-

pello. 

Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il 

proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza. 

I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari 

risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di con-

seguenza. 

Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello 

nominale. 

(È estratto a sorte il nome del senatore Cantalamessa). 

 

Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal se-

natore Cantalamessa.  

(Il senatore Segretario Croatti fa l'appello). 

 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'arti-

colo unico del disegno di legge n. 1384, di conversione in legge, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, nel testo approvato dalla 

Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la que-

stione di fiducia: 

 

Senatori presenti 171 
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Senatori votanti 170 

Maggioranza 85 

Favorevoli 105 

Contrari 64 

Astenuti 1 

 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del 

giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 208.  

 

 

Sulla scomparsa di Giovanni Scambia  

 

CASTELLONE (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, ringrazio tutti i colleghi 

per aver voluto questo momento in ricordo del professor Giovanni Scambia. 

Il 20 febbraio ci ha lasciato una delle personalità scientifiche più importanti 

di questo Paese, un professore ordinario di ginecologia che è stato in realtà 

un pioniere della chirurgia ginecologica e laparoscopica.  

Giovanni Scambia è stato colui che ha dato la vita a donne che, per 

molti altri luminari, non avevano alcuna possibilità di salvezza; un uomo co-

raggioso, che ha salvato migliaia di vite. Fino all'ultimo, nonostante sapesse 

della gravità della sua malattia, che è stata purtroppo fulminante, ha conti-

nuato a salvare vite.  

Qualche settimana prima di morire ha lasciato un testamento, in realtà 

un video - il professor Scambia era anche il direttore scientifico del Policli-

nico Gemelli - una sorta di testamento che ha voluto dedicare soprattutto ai 

giovani, ai suoi allievi e a tutto il personale sanitario che l'ha affiancato nella 

sua lunga e meravigliosa carriera. Il professor Scambia ha detto di non smet-

tere mai di meravigliarsi, perché, quando ha cominciato a operare, qua-

rant’anni fa, non aveva immaginato di potere dire a una donna con un tumore 

ovarico che avrebbe potuto avere dei figli dopo la guarigione.  

Oggi questo è possibile, così come è possibile, grazie all'intelligenza 

artificiale, predire la risposta ai farmaci oncologici.  

Con questa perdita, la nostra comunità scientifica e tutto il Paese per-

dono un pezzo importantissimo, ma è anche in memoria del professor Scam-

bia che noi, anche in quest'Aula, dobbiamo continuare a credere nella scienza 

e a credere che il futuro, soprattutto in ambito scientifico, si costruisce grazie 
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alla scienza, ai talenti e alle eccellenze che abbiamo nel nostro Paese. (Ap-

plausi). 

 

 LORENZIN (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LORENZIN (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, con 

grande commozione prendo la parola oggi in Aula.  

Giovanni Scambia – com’è stato ricordato poc'anzi - è stato un gran-

dissimo scienziato, un ricercatore, un chirurgo sopraffino, un medico, ma è 

stato soprattutto una persona straordinaria, di quelle che fanno la differenza. 

La vita è uguale per tutti. La vita umana ha un valore incredibile.  

In questi momenti ci si chiede, però, quale sia il valore di una vita che 

salva vite. Giovanni ha salvato migliaia di donne e le ha prese per mano, in-

stancabile (la sua camera operatoria era sempre attiva). Quando non riusciva 

a curarle, aveva un tratto di umanità straordinario che chi l'ha conosciuto leg-

geva nei suoi occhi dolcissimi e nella sua forza di carattere, una grande for-

tezza e un'energia mentale straordinaria.  

Il vuoto che lascia nella ginecologia non solo a Roma, ma in Italia è 

incolmabile. Egli racchiudeva, insieme a incredibili qualità umane e scienti-

fiche, una capacità organizzativa straordinaria. Quando venne a propormi di 

fare l’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) al Gemelli, 

una cosa totalmente innovativa e nuova, aveva già ideato e pensato l'ospedale 

della donna con dipartimenti all'interno che in un’organizzazione tradizionale 

non lavoravano insieme, ma che dessero l'idea a chi entrava di essere in un 

luogo in cui la donna viene accompagnata dal momento della nascita fino 

all'ultimo. Era un grande azzardo; nel giro di tre anni quel centro è diventato 

terzo nel ranking e la sua struttura quarta a livello mondiale.  

È una delle figure italiane che hanno dato e danno tuttora una luce alla 

ginecologia e all'oncologia nel mondo. Giovanni Scambia era conosciuto da 

tutti: in qualsiasi luogo e in qualsiasi consesso internazionale era una voce 

dell'oncologia e delle pazienti.  

Lascia la sua famiglia meravigliosa che lo ha sostenuto sempre, ma 

non lascia il suo lavoro, che deve continuare: un lavoro di ricerca straordinaria 

che fa e continuerà a fare, attraverso i suoi allievi, la differenza per questa 

città e il Centro-Sud Italia e - speriamo - anche a livello mondiale.  

Giovanni ci lascia soprattutto un grande insegnamento: con la forza 

delle idee e le visioni si può arrivare dove nessuno pensa che sia possibile. La 

scienza ci dà un orizzonte alto per curare milioni di persone. Questo è il lavoro 

che abbiamo come Parlamento: portare avanti l'insegnamento, le idee e la vi-

sione di uomini come lui. (Applausi). 

 

MINASI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MINASI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, sono 

onorata di poter essere io, qui oggi, a ricordare in quest'Aula il professor 

Scambia, luminare della medicina a livello mondiale, anzitutto per l’immensa 

eredità di conoscenza, umanità e professionalità che ha lasciato nel momento 

in cui purtroppo è scomparso e anche per una ragione di affetto e orgoglio 

campanilistico, essendo originario della mia terra, la Calabria. 

La sorte non è stata certo tenera con lui. Ad averlo ucciso prematura-

mente è stato purtroppo un tumore al pancreas, proprio lui che contro il cancro 

ogni giorno lottava tra le corsie d'ospedale per le sue pazienti. A soli sessan-

tacinque anni la sua morte rappresenta una perdita incolmabile, come già 

hanno sostenuto tutti, e non è una frase fatta. Ne risentirà la scienza, a cui ha 

dato un enorme, preziosissimo e forse insostituibile contributo tra i massimi 

esperti in ginecologia e oncologia al mondo e ne risentiranno tutte le sue pa-

zienti che, con tanto amore e dedizione, curava. 

Tu non hai mai speculato sulle speranze e sulla disperazione delle per-

sone malate, ma hai sempre saputo dare risposte concrete ed efficaci: questo 

ha detto nell'omelia monsignor Claudio Giuliodori e credo siano davvero le 

parole migliori con cui ricordarlo, doverosamente, qui oggi.  

Oggi ci stringiamo alla famiglia, nella consapevolezza di aver perso 

un medico di straordinario valore, un illuminato scienziato e un uomo di 

grande umanità. (Applausi). 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Signora Presidente, è doveroso ricordare 

qui la figura di un uomo straordinario non soltanto per la medicina, ma anche 

per la divulgazione. Ancora oggi sul tumore in generale, ma soprattutto sul 

tumore delle donne, si fa una cattiva divulgazione. Era importante avere una 

persona che, anche attraverso i mezzi di informazione più comuni, quelli che 

raggiungono le famiglie, le ragazze, parlasse di un tema come quello del tu-

more ovarico, che è raro, difficile da scoprire e curare. Il fatto che egli rap-

presentasse un’eccellenza nell’ambito di un tumore così raro ha fatto sì che il 

nostro Paese fosse individuato come uno di quelli all'avanguardia per la cura 

e la prevenzione di questa malattia, che non lascia purtroppo scampo a molte 

giovani donne.  

La figura di un medico così importante ci deve far ricordare quanto 

importante sia la ricerca in questo Paese e quanto importanti siano le persone 

che mettono anima, corpo, cuore e intelligenza in una missione, quella di sal-

vare vite umane, ma soprattutto nel rendere la sanità pubblica un’eccellenza 

di cui essere orgogliosi.  

Per questo la perdita di una persona così straordinaria è doppiamente 

grave per un Paese che ha sempre bisogno di ricordare le proprie eccellenze 

e per le pazienti che hanno conosciuto la speranza di sopravvivenza grazie 

alla sua opera.  

Ringrazio tutte le colleghe per il ricordo commosso. Già soltanto que-

sto dà la cifra della straordinarietà della persona. Come Italia Viva ci 
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stringiamo alla famiglia, che in questo momento sarà sicuramente addolorata 

per la perdita, ma sarà anche certa di aver dato alla comunità italiana l'intelli-

genza e l'opera di una persona straordinaria. (Applausi). 

 

RONZULLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RONZULLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, oggi onoriamo la me-

moria di un grande uomo, il professor Giovanni Scambia. La sua scomparsa 

lo scorso 20 febbraio ha lasciato un vuoto incolmabile nel mondo della gine-

cologia oncologica, nel mondo della ricerca, nel mondo accademico.  

Il professor Scambia non era solo un illustre docente e un ricercatore 

di fama mondiale, ma era anche un medico visionario, che ha dedicato la sua 

vita alla salute e al benessere delle donne. Il suo impegno nella ginecologia e 

nell’ostetricia ha avuto un impatto duraturo, non solo nel nostro Paese, ma in 

tutto il mondo. Sotto la sua guida il Policlinico Gemelli è diventato un centro 

di eccellenza, riconosciuto a livello internazionale per la ricerca e la cura in 

questo campo così delicato e fondamentale.  

Ricordiamo le sue parole, che ha già citato la senatrice Castellone, con 

cui rifletteva sul suo percorso professionale: parlava con entusiasmo della 

possibilità di dire a una donna in età fertile, colpita da un tumore, che dopo la 

guarigione avrebbe potuto avere un bambino. Quest’affermazione è un segno 

non solo dei progressi scientifici che ha contribuito a realizzare, ma anche 

della sua profonda umanità e della sua capacità di infondere speranza nelle 

sue pazienti.  

Il professor Scambia ha formato generazioni di ginecologi e gineco-

loghe, molti dei quali oggi sono tra i più preparati e talentuosi nel campo della 

ricerca, e ha condiviso la sua passione, la sua conoscenza con tutti noi, instil-

lando il valore della curiosità e dell'innovazione. La sua dedizione alla forma-

zione e alla crescita dei suoi allievi ha creato un’eredità che continuerà a vi-

vere nel lavoro di coloro che ha ispirato.  

Era un uomo che univa competenza scientifica e grande umanità. Le 

sue pazienti lo ricordano come un medico che non solo conosceva le migliori 

terapie disponibili, ma che con empatia e con comprensione si prendeva anche 

cura di loro in ogni aspetto del loro percorso.  

Oggi, mentre ci prendiamo un momento per riflettere sulla sua vita e 

sulle sue conquiste, ricordiamo anche il suo messaggio di speranza, conti-

nuando a portare avanti la sua visione, la sua passione per la ricerca e il suo 

impegno verso le donne e la loro salute. (Applausi). 

 

SATTA (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SATTA (FdI). Signora Presidente, anche noi ci associamo al lutto per 

la scomparsa del professor Giovanni Scambia. Ci ha lasciato a sessantacinque 
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anni, lavorando fino all'ultimo giorno, consapevole del fatto che la prognosi 

era infausta. Questo già denota lo spessore dell'uomo.  

Era nato a Catanzaro nel 1959, allievo del professor Salvatore Man-

cuso, nella scuola di ginecologia e ostetricia del Policlinico Gemelli, una 

scuola importante e già rinomata. Direttore ordinario di ostetricia e ginecolo-

gia del Policlinico Gemelli, direttore scientifico della Fondazione IRCCS, è 

stato uno dei più stimati medici nelle cure delle neoplasie femminili a livello 

europeo e mondiale. Ha portato avanti la scuola del suo maestro e ha lasciato 

una scuola importante, fatta di allievi convinti e di un'innovazione tecnologica 

continua.  

Nel ritratto pubblicato dal sito del Policlinico Gemelli è ricordato 

come un uomo visionario e concreto, amato da tutte le sue pazienti. A quelle 

malate di tumore ha sempre offerto il meglio delle terapie possibili, sempre 

con grande umanità. Io ho la testimonianza diretta di mia sorella, che ha la-

vorato con lui per anni. Il suo tratto umano era una delle caratteristiche più 

nobili del suo lavoro. Quando ha iniziato il suo percorso per diventare gine-

cologo - com’è stato ricordato - non avrebbe mai pensato di poter dire a una 

donna malata di neoplasia che, una volta guarita, avrebbe potuto avere un 

figlio.  

Il cordoglio va alla moglie Emma e alla figlia Luisa. Mi piace ricor-

dare anche le parole della figlia Luisa, che ha pronunciato al suo funerale: ho 

sempre saputo che le tue assenze erano un piccolo prezzo da pagare per il tuo 

impegno di medico.  

Un pensiero commosso va anche ai suoi allievi, per una scuola che 

proseguirà il suo percorso, garantendo alle donne malate di neoplasie di poter 

vedere il futuro con speranza, quello che lui ha sempre fatto. Per questo ri-

marrà sempre con noi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. (Il Presidente e l’Assemblea si levano in piedi). La 

Presidenza si unisce al cordoglio per la scomparsa del professor Scambia.  

La scienza, la medicina in questo caso, perde un fuoriclasse che l'ha 

portata ai massimi livelli. Sono stata testimone diretta del suo coraggio, della 

sua umanità, della sua straordinaria competenza e del suo senso di abnega-

zione, che l'ha portato a operare fino all'ultimo istante che ha preceduto la sua 

dipartita.  

Il professore c'era sempre per tutte e per tutti. Era straordinario vedere 

la sala d'aspetto, anche nel suo studio, dove riceveva dopo magari dodici-tre-

dici ore di sala operatoria: lì era rappresentata tutta la sua umanità. Soprattutto 

- come avete tutti e tutte ricordato - nel suo operato trasmetteva una grande e 

incommensurabile fiducia nella scienza, fiducia che per chi è paziente e ma-

gari soffre di una malattia il cui futuro può essere particolarmente infausto 

vuol dire speranza; speranza in quella cura dell'umanità che è esattamente 

quello che ha reso grande lui, ma che rende grandi anche tutti noi quando 

riponiamo fiducia nella scienza e nella medicina.  

Vi invito a osservare un minuto di silenzio. (L’Assemblea osserva un 

minuto di silenzio). (Applausi). 
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Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

del Liceo scientifico «Alessandro Volta» di Colle di Val d’Elsa, in provincia 

di Siena, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

Colleghi, come da accordi, sospendiamo i lavori, che riprenderanno 

alle ore 16,15 con la discussione del disegno di legge di delegazione europea 

2024.  

 (La seduta, sospesa alle ore 12,30, è ripresa alle ore 16,19). 

 

Presidenza del vice presidente CASTELLONE 

 

 La seduta è ripresa. 

 

 

Per un'informativa urgente del Governo sullo stato delle relazioni inter-

nazionali  

 

PATUANELLI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATUANELLI (M5S). Signora Presidente, Governo, colleghi, stiamo 

vivendo un momento di tensione internazionale, direi forse il più importante 

della storia recente. È di tutta evidenza, rispetto ai conflitti in atto, al ruolo 

dell'Europa, alle posizioni della nuova amministrazione Trump, a ciò che ac-

cade nell’ambito del conflitto russo-ucraino e del conflitto nella Striscia di 

Gaza, che stiamo vivendo una situazione in cui l'Europa può e deve avere un 

ruolo, ma non è chiaro quale sia il ruolo che vuole giocare. 

In questo contesto, vorremmo anche capire qual è il ruolo che l'Italia 

vuole giocare nei consessi internazionali, nei confronti dell'Unione europea e 

della Commissione europea e nei confronti degli altri partner. Il 6 marzo ab-

biamo in vista un Consiglio straordinario fondamentale e il Parlamento è to-

talmente tagliato fuori da ogni dibattito sul mandato che il Governo avrà in 

quel consesso. (Applausi). È una scelta della Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri e della presidente Meloni quella di non venire a rendere comunicazioni 

in vista di un Consiglio straordinario. 

Non è un obbligo, lo sappiamo bene. Mentre c'è un obbligo in occa-

sione dei Consigli ordinari - cosa che accadrà il 18 marzo in vista del Consi-

glio del 20 e 21 marzo - in vista del Consiglio europeo del 6 marzo non c'è un 

obbligo. Ma quale può essere un momento più opportuno di questo per venire 

in Aula a ricevere un mandato forte del Parlamento? Ci scontreremo politica-

mente, ma credo non si possa tagliare fuori l'Assemblea dal dibattito su ciò 

che accadrà il 6 marzo. (Applausi). 

Abbiamo preso atto, anche con comunicazioni informali, del fatto che 

la presidente Meloni verrà il 18 marzo e poi addirittura il 23 aprile, rispetto a 

una richiesta fatta dal mio Gruppo e da me in Conferenza dei Capigruppo. È 

da marzo dell'anno scorso che chiediamo la presenza del presidente Meloni 
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al question time. Verrà con un anno di ritardo, ben venga; però credo che 

l'emergenza sia oggi e che attendere il 23 aprile o il 18 marzo sia un po' troppo 

tardi. Non capisco come mai c'è una tale reticenza del Presidente del Consi-

glio a venire in Parlamento a riferire su ciò che accade nel mondo. (Applausi). 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signora Presidente, vorrei aggiungere 

la mia voce a quella del collega Patuanelli, perché dalla lettura dei giornali 

noi veniamo informati che la nostra politica estera sta subendo un cambia-

mento.  

Con una certa coerenza, noi abbiamo ascoltato e appoggiato le posi-

zioni del Governo sulla guerra in Ucraina fino ad oggi, ma dal dibattito che 

c'è sui giornali si apprende che la Presidente del Consiglio sta “surfando”. 

Tecnicamente pare che abbia detto che lei sta facendo del surf, perché il pre-

sidente degli Stati Uniti Trump ha scaricato il presidente ucraino Zelensky, 

dicendogli delle cose orribili, tra l'altro, tramite social media, e abbiamo già 

notato il fatto che la Presidente del Consiglio, nel comunicato steso sull'anni-

versario dell'invasione russa dell'Ucraina, non ha mai nominato il Presidente 

dell'Ucraina.  

Sappiamo che si è aggiunta alla videoconference del G7 all'ultimo mo-

mento, perché aveva accampato ragioni di agenda che le impedivano di essere 

presente. Per esempio, a me piacerebbe poter chiedere in Aula rassicurazioni 

alla Presidente del Consiglio sul fatto che la linea dell'Italia della fermezza e 

della vicinanza all'Ucraina non stia cambiando. 

Purtroppo ci dobbiamo accontentare di leggere i fondi di caffè, in as-

senza di prese di posizione ufficiali da parte del Governo. Il Ministro degli 

affari esteri la sua politica estera la fa tra Ariccia e Marino, non esce dalla 

provincia di Roma, perché la sua concezione di esteri è molto compatta. La 

Presidente del Consiglio non si vede e, quindi, noi siamo costretti a vedere se 

quello è stato nominato, se lei ha detto agli amici che fa il surf.  

Sarebbe bene invece che venisse qui a dire in Aula, davanti al Senato 

della Repubblica, se noi siamo ancora completamente da parte della resi-

stenza ucraina e quindi intendiamo continuare a mandare aiuti militari e so-

stenere l'indipendenza e l'integrità territoriale di quel Paese o se per cercare 

di essere più vicini al presidente Trump che, come sappiamo, sta ricattando 

gli ucraini con una sorta di estorsione - non so come chiamarla - sulle terre 

rare, dato che vuole 500 miliardi di dollari, la Presidente del Consiglio abbia 

cambiato o no opinione. Io non lo so. Tramite lei, Presidente, chiedo di sapere 

se la Presidente del Consiglio è dell'idea di Starmer, di Macron, di Merz, di 

tenere l'Europa indipendente e capace di difendersi o se, invece, è passata con 

un salto della quaglia abbastanza clamoroso dalla parte di chi vuole costruire 

i grattacieli a Gaza e vuole prendere per il collo l'Ucraina, chiedendogli cin-

que volte i soldi che gli ha dato. Vorrei che venisse a dirlo al popolo che 

rappresentiamo. (Applausi).  
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BAZOLI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BAZOLI (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo per associarmi a 

nome del nostro Gruppo alla richiesta formulata dal senatore Patuanelli di 

avere qui la Presidente del Consiglio per una discussione sulla condizione del 

nostro Paese nella situazione di tensione che oggi si respira in campo interna-

zionale. Credo infatti che abbiamo bisogno di avere rassicurazioni sulla col-

locazione del nostro Paese in questo momento di tensione e di cambio della 

strategia di un nostro principale partner come gli Stati Uniti.  

Credo non sia sufficiente aspettare il 18 marzo. Sappiamo che il 18 

marzo è previsto che la Presidente venga in Aula, ma riteniamo opportuno e 

doveroso che il suo approdo qui avvenga prima perché c'è bisogno di una 

discussione, di confrontarsi e di sapere oggi da che parte sta l'Italia, da che 

parte sta il nostro Governo a fronte di questi cambiamenti geopolitici che 

stanno avvenendo repentinamente sotto i nostri occhi, e che credo stiano 

preoccupando la stragrande maggioranza degli italiani.  

Ci associamo volentieri alla richiesta di avere qui presto la nostra Pre-

sidente del Consiglio. (Applausi).  

 

TERZI DI SANT'AGATA (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TERZI DI SANT'AGATA (FdI). Signor Presidente, in queste brevi 

battute sono state dette delle cose inesatte, utilizzando un eufemismo, perché 

alcune di esse erano ridicole. (Commenti). Ridicole! Sono state dette delle 

cose ridicole!  

 

PRESIDENTE. Senatore, si rivolga alla Presidenza. 

 

TERZI DI SANT'AGATA (FdI). …nell’affermare che alcuni compo-

nenti del Governo, come il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale è impiegato ad Ariccia o non so dove, per i piatti prelibati di 

questo territorio. C'è un impegno del Governo, come vediamo sui giornali, 

ma non dobbiamo rimanere fermi alla lettura dei giornali, ma anche capire 

vedendo l'insieme delle situazioni che si stanno snodando con estrema ten-

sione e difficoltà nel contesto internazionale, con persone che soffrono, po-

poli martoriati, distrutti e aggrediti. Di fronte a questo non possiamo scendere 

nei cavilli delle strategie e della definizione della politica estera nei rapporti 

e nei lavori del Parlamento su questi temi. Per cavilli intendo che quando si 

convoca un Consiglio europeo straordinario o informale, lo si fa perché esi-

stono motivi di urgenza, di riservatezza e di continuità, che non consentono 

l’ubiquità o il lavoro, altrettanto necessario e serio, che richiede la prepara-

zione per una partecipazione parlamentare su questi temi.  

Noi ci troviamo in una situazione di guerra in Europa, contro l'Europa, 

abbiamo visto delle evoluzioni estremamente rapide sui due lati dell'oceano, 
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anzi, da Washington a Mosca, a Pechino, nelle capitali europee ed è in atto, 

come si vede e come sa chiunque abbia contatti fra i membri di Governo ita-

liani e stranieri, un'attività riservata e discreta.  

Tale attività è forse condotta, da alcuni dei giganti geopolitici, con 

grande clamore, ma che può essere un clamore strategico, un clamore tattico.  

Per parte europea, vi è un'azione che può apparire forse lenta. È una 

lentezza che soffriamo da vent'anni, ma è un'azione sicuramente discreta, di 

nervi saldi, di nuove situazioni politiche importanti, che si sono sviluppate 

nella direzione politica molto chiara, di voler dare identità, forza e determi-

nazione al futuro dell'Europa. 

L'Europa, in questo momento, è in una condizione oggettivamente dif-

ficile. Ci stiamo muovendo, nella maggioranza, con grande senso di respon-

sabilità. Quindi, in questo momento trovo ancor di più che tale atteggiamento 

non sia particolarmente utile all'immagine di determinazione, di unità e di 

coesione di tutte le forze politiche nell'affrontare quello che abbiamo davanti, 

a meno che non abbiamo ancora capito che cosa abbiamo davanti. Per molti 

mesi, infatti, per tutti gli anni dell'aggressione criminale della Russia contro 

l'Ucraina, abbiamo sentito che la pace si raggiunge soltanto gridando “pace, 

pace” e maledetti guerrafondai che vogliono difendere l'Ucraina con i sistemi, 

le forze e le capacità necessari per affrontare l'aggressore! (Applausi). 

 

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della richiesta dei Gruppi 

di opposizione, che trasmetterà al Governo. Certamente questo tema potrà 

essere approfondito nella prossima Conferenza dei Capigruppo.  

 

 

Discussione congiunta del disegno di legge:  

(1258) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'at-

tuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 

2024 (Votazione finale qualificata, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del 

Regolamento) (Relazione orale) 

e del documento:  

(Doc. LXXXVI, n. 2) Relazione programmatica sulla partecipazione dell'I-

talia all'Unione europea (Anno 2024) (ore 16,32) 

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione congiunta del 

disegno di legge n. 1258 e del documento LXXXVI, n. 2. 

Il relatore sul disegno di legge n. 1258, senatore Scurria, ha chiesto 

l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la 

richiesta si intende accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

mi permetta, innanzitutto, di ringraziare tutti i colleghi che hanno contribuito 

a questo testo che oggi discuteremo, esamineremo e poi voteremo, a comin-

ciare ovviamente dai colleghi della 4ª Commissione e dal suo Presidente, se-

natore Terzi di Sant’Agata, per il lavoro svolto. Voglio anche ringraziare il 
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Governo, in particolare la sottosegretaria Castiello, che oggi è qui con noi, 

insieme al ministro Foti, ed i suoi uffici.  

Come sapete, questo è un provvedimento complesso, perché prevede 

una serie di direttive europee da recepire insieme ad altri regolamenti. Quindi, 

sono stati tanti anche i soggetti che hanno preso parte alla composizione di 

questo provvedimento; tanti i Ministeri che hanno dovuto dare un parere sui 

vari emendamenti che sono stati prodotti dai vari membri della 4ª Commis-

sione in particolare e da altri parlamentari; un provvedimento che è stato an-

che arricchito, come proveremo a raccontare, da emendamenti e ordini del 

giorno, che hanno reso il testo sicuramente migliore e pronto a svolgere i suoi 

effetti nella nostra società.  

Il disegno di legge si compone di 28 articoli, suddivisi in tre capi. 

Nell’ambito del primo capo, l'articolo 1 reca la delega generale al Governo 

per dare attuazione agli atti contenuti nei diversi articoli e nell'allegato, nel 

rispetto ovviamente delle procedure e dei criteri dettati dalla legge.  

L'articolo 2 del disegno di legge prevede la consueta delega legislativa 

per l'adozione, entro diciotto mesi dall'entrata in vigore della legge, delle di-

sposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di rego-

lamenti o direttive attuati in via amministrativa.  

L'articolo 3 detta i princìpi e i criteri specifici di delega per il recepi-

mento della direttiva relativa ai contratti di credito ai consumatori e a mag-

giore tutela degli stessi. Grazie a un emendamento del Parlamento sono stati 

esclusi i contratti di credito di entità trascurabile.  

L'articolo 4, che abbiamo introdotto noi in Commissione, detta i criteri 

specifici per il recepimento della direttiva relativa alla definizione dei reati e 

delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive di natura finanziaria, 

commerciale o personale, posti in essere dall'Unione nell'ambito della politica 

estera e di sicurezza comune.  

L'articolo 5 reca i criteri specifici per il recepimento della direttiva che 

semplifica la normativa esistente in materia di contratti di servizi finanziari 

conclusi a distanza, aumentando la protezione dei consumatori e creando con-

dizioni di parità per i servizi finanziari conclusi on line, via telefono o me-

diante altre forme di marketing a distanza.  

L'articolo 6 detta i criteri specifici per il recepimento della direttiva 

recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla 

nomina di rappresentanti legali ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche 

nei procedimenti penali.  

L'articolo 7 riguarda la materia dei rifiuti quali apparecchiature elet-

triche ed elettroniche, compreso il riordino della disciplina nazionale relativa 

ai pannelli fotovoltaici a fine vita. In Commissione sono stati approvati due 

importanti emendamenti volti a non prevedere oneri sproporzionati sui pro-

duttori.  

L'articolo 8, introdotto in Commissione, reca i criteri specifici per il 

recepimento della direttiva sulla tutela penale dell'ambiente. 

L'articolo 9, sempre introdotto in Commissione, detta i criteri specifici 

per il recepimento della direttiva sulla prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento industriale e sulle discariche dei rifiuti.  
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L'articolo 10, sempre grazie all’attività svolta in Commissione, detta 

criteri specifici per il recepimento della direttiva relativa al miglioramento 

delle condizioni di lavoro nel lavoro mediante piattaforme digitali.  

L'articolo 11, introdotto sempre grazie al nostro lavoro, detta i criteri 

specifici per il recepimento della direttiva relativa alla qualità dell'aria e 

dell'ambiente, per un'aria più pulita in Europa, prevedendo anche la previ-

sione di una prima disciplina sulla tutela della qualità dell'aria indoor. 

L'articolo 12, introdotto sempre grazie alla nostra Commissione, con-

tiene delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni di vari regolamenti e direttive finalizzate a rendere i mercati pub-

blici dei capitali nell'Unione più attraenti per le imprese e per facilitare l'ac-

cesso delle piccole e medie imprese ai capitali. 

L'articolo 13, grazie sempre alla nostra Commissione, detta i criteri 

specifici per il recepimento della direttiva su taluni aspetti del requisito mi-

nimo di fondi propri e passività ammissibili.  

L'articolo 14, introdotto sempre in Commissione, detta i criteri sui po-

teri di vigilanza, le sanzioni, le succursali di Paesi terzi e rischi ambientali, 

sociali e di governance nell'ambito della vigilanza prudenziale sugli enti cre-

ditizi. 

L'articolo 15, introdotto sempre dalla Commissione, delega il Go-

verno e detta criteri specifici per l'adeguamento della normativa nazionale, 

entro sei mesi, al regolamento sul ripristino della natura.  

L'articolo 16, che è stato modificato in Commissione, delega il Go-

verno per l'adeguamento della normativa nazionale, entro quattro mesi, alle 

disposizioni del regolamento relativo agli ordini europei di produzione e con-

servazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di 

pene detentive a seguito di procedimenti penali.  

L'articolo 17, sempre introdotto dal Parlamento, delega il Governo e 

detta criteri specifici per l'adeguamento, entro diciotto mesi, al regolamento 

che stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare l'at-

tività di trasportatore su strada.  

L'articolo 18 reca delega al Governo e detta criteri specifici per l'ade-

guamento, entro otto mesi, al regolamento sulle obbligazioni verdi europee e 

sull'informativa volontaria per le organizzazioni commercializzate come ob-

bligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla sostenibilità. 

L'articolo 19 delega il Governo e detta criteri specifici per l'adegua-

mento della normativa nazionale, entro dodici mesi, a disposizioni di un re-

golamento europeo e al recepimento di una direttiva in materia di punto di 

accesso unico europeo alle informazioni disponibili al pubblico in materia di 

servizi finanziari, mercati dei capitali e sostenibilità.  

L'articolo 20 delega il Governo a intervenire sulla disciplina relativa 

al regolamento delle transazioni dei titoli finanziari, alla prestazione di servizi 

transfrontalieri, alla cooperazione in materia di vigilanza, alla prestazione di 

servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli 

di Paesi terzi, per ridurre gli oneri amministrativi nella gestione dell'infra-

struttura che consente il regolamento titoli. 

L'articolo 21 delega il Governo e detta criteri relativamente alla sicu-

rezza generale dei prodotti per assicurare un elevato livello di tutela dei 
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consumatori e condizioni di parità per le imprese, al fine di migliorare il fun-

zionamento del mercato interno dell’Unione europea. 

L'articolo 22 delega il Governo e detta criteri specifici relativi alla pre-

stazione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali. 

L’articolo 23 delega il Governo per l'adeguamento alla normativa na-

zionale, entro sei mesi, al regolamento europeo che mira a frenare nell'Unione 

europea la deforestazione e il degrado forestale, proteggendo così la biodiver-

sità e mitigando i cambiamenti climatici. La normativa si applica ai prodotti 

interessati derivanti dalle materie prime indicati nell'allegato, che sono i bo-

vini, il cacao, il caffè, l’olio di palma, la gomma, la soia e il legno. I criteri 

sono stati integrati in Commissione con il principio del minore aggravio sul 

soggetto controllato, assicurando tempi procedurali adeguati, nonché il ri-

spetto del contraddittorio. 

L'articolo 24 fa riferimento ai materiali in plastica riciclata destinati a 

venire a contatto con i prodotti alimentari. 

L'articolo 25 dispone una delega al Governo perché in dodici mesi 

possa disporre il regolamento relativo all'esecuzione dei controlli ufficiali nel 

settore della sicurezza alimentare e dei mangimi e del regolamento europeo 

relativo ai controlli sull'uso di sostanze farmacologicamente attive autorizzate 

come medicinali veterinari o come additivi per mangimi e relativi piani di 

controllo nazionali pluriennali. In Commissione è stato aggiunto un criterio 

molto importante, che è quello volto ad assicurare adeguati controlli alle fron-

tiere, al fine sia di tutelare la salute e il benessere dei consumatori, sia di ga-

rantire, per la prima volta, il rispetto del principio di reciprocità per tutelare i 

produttori agricoli dalla concorrenza sleale di Paesi terzi in cui è consentito 

l'utilizzo di prodotti vietati nell'Unione europea. 

L'articolo 26 è relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie; il regola-

mento persegue la riduzione dell'impatto ambientale e la maggiore sicurezza 

degli approvvigionamenti di materie prime ed energia al fine di aumentare 

l'autonomia e la competitività dell'Unione europea. In Commissione è stato 

rafforzato il criterio volto a facilitare il rispetto degli obblighi previsti, preve-

dendo anche strumenti di supporto quali guide pratiche che favoriscono la 

trasparenza e un approccio proporzionato agli obblighi, tenendo conto della 

dimensione aziendale.  

Infine, la Commissione ha affrontato il problema della delega al Go-

verno tesa ad adottare entro sei mesi un decreto legislativo per la costituzione 

di un tavolo tecnico avente ad oggetto la sentenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea sulla remunerazione dei medici specializzandi. 

L'allegato A al disegno di legge contiene, poi, ben 22 direttive, che 

non elenco per ragioni di tempo; la Commissione ne ha espunte alcune e sono 

state inserite 12 nuove direttive sulla base dei criteri della delega.  

Quello che ho appena sintetizzato è dunque il testo sul quale ci siamo 

mossi e di cui chiediamo l'approvazione del Senato, perché possa, dopo il 

passaggio alla Camera dei deputati, servire finalmente a far confluire una se-

rie di direttive e regolamenti europei in un quadro normativo italiano con cui 

il Parlamento italiano intende misurarsi per far sì che questo recepimento non 

sia semplicemente un atto formale, ma possa tradursi in una misura che con-

senta a cittadini e imprese di vivere e lavorare meglio.  
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per integrare la relazione scritta 

il senatore Zanettin, relatore sul documento LXXXVI, n. 2. Ne ha facoltà. 

 

ZANETTIN, relatore sul documento LXXXVI, n. 2. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Ita-

lia all'Unione europea per l'anno 2024 è stata presentata al Parlamento il 26 

luglio scorso, in base a quanto prescritto dall'articolo 13, comma 1, della legge 

24 dicembre 2012, n. 234. 

Essa rappresenta la visione generale del Governo sulle prospettive fu-

ture dell'Unione europea e indica le intenzioni politiche dell'Esecutivo relati-

vamente ai singoli dossier europei sulla base del programma di lavoro della 

Commissione europea per l'anno 2024 e delle sei priorità della Commissione 

europea per il periodo 2019-2024.  

Il testo della Relazione è strutturato in quattro parti, in cui le singole 

tematiche sono sviluppate nella forma di schede, ognuna delle quali riporta 

una sintetica descrizione del dossier in questione, seguita dalle azioni che il 

Governo intende porre in essere e dalle indicazioni dei risultati attesi dall'a-

zione che intende intraprendere. All'interno di ciascuna scheda si fa, inoltre, 

spesso riferimento alle singole proposte legislative europee di negoziazione 

in fase ascendente e alla posizione che il Governo intende assumere a ri-

guardo. 

La prima parte, che si intitola «Sviluppo del processo di integrazione 

europea», è dedicata alle politiche e alle iniziative volte al rafforzamento del 

processo di integrazione europea sotto il profilo sia istituzionale che econo-

mico. Riguardo alle questioni istituzionali, a valle delle elezioni per il Parla-

mento europeo svoltesi nello scorso giugno 2024 e del rinnovo dei vertici 

istituzionali dell'Unione europea, particolare attenzione è riservata dal Go-

verno alla definizione dell'Agenda strategica 2024-2029, nell'intenzione di 

promuovere le seguenti priorità: la prima, dell'allargamento e della prepara-

zione all’allargamento; la seconda, della sicurezza economica e di difesa; la 

terza, dei flussi migratori. 

In merito ai profili economico-finanziari, la Relazione si sofferma, ol-

tre che sui documenti di bilancio del semestre europeo, anche sul quadro fi-

nanziario pluriennale, sulla nuova governance economica europea del patto 

di stabilità e crescita, sulla riforma delle risorse proprie dell'Unione europea 

e sulle iniziative dell'euro digitale e della trasparenza dei dati finanziari.  

La seconda parte, che si intitola «Le politiche strategiche», è la parte 

più corposa. Essa sviluppa cinque dei sei obiettivi strategici del programma 

di lavoro della Commissione per il 2024, ovvero: il Green Deal europeo; 

un'Europa pronta per l'era digitale; un’economia al servizio delle persone; la 

promozione dello stile di vita europeo; un nuovo slancio alla democrazia eu-

ropea. Il sesto obiettivo, quello di un'Europa più forte nel mondo, è trattato 

invece nella parte terza della Relazione. 

Nell'ambito del Green Deal europeo, figurano numerose iniziative che 

spaziano dall'aggiornamento degli obiettivi climatici per il 2040, di cui alla 

legge dell'Unione europea sul clima, alla proposta di regolamento Net-zero 

industry act, finalizzata a rafforzare la resilienza e la competitività delle 
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tecnologie energetiche a zero emissioni nette dell'Unione europea, nonché 

alle iniziative sui rifiuti e quelle sui trasporti. 

Con riferimento alla transizione digitale, figura innanzitutto l'entrata 

in vigore dell’AI act sull'intelligenza artificiale, che richiede ora l'adozione di 

atti delegati di esecuzione da parte della Commissione europea. Parimenti 

strategica sarà la futura proposta di regolamento sulle reti digitali, volte a 

creare uno spazio unico delle comunicazioni elettroniche, promuovendo l'u-

tilizzo di SIM europee e la libera fruizione dei contenuti digitali in tutta l'U-

nione europea. 

Figurano anche alcuni dossier strategici per il completamento del mer-

cato interno, tra cui l'istituzione dello strumento per le emergenze nel mercato 

unico, concepito per fronteggiare gli ostacoli alla libera circolazione dei beni, 

servizi e persone e i problemi di approvvigionamento, nonché la proposta di 

regolamento sulle materie prime critiche, diretta a rafforzare la catena degli 

approvvigionamenti dell'Unione europea, riducendo le dipendenze strategi-

che e promuovendo la sostenibilità.  

Infine, figura in questa sezione anche la proposta di regolamento rela-

tiva alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, su 

cui proseguirà l’azione volta a mantenere il termine massimo di sessanta 

giorni per le transazioni con la pubblica amministrazione.  

Riguardo alle iniziative volte a creare «un'economia al servizio delle 

persone», tra gli interventi di rilievo spicca la revisione del codice doganale 

dell'Unione europea, che mira a semplificare, modernizzare e digitalizzare le 

procedure doganali. Un'altra area di intervento prioritaria è quella della tassa-

zione delle criptovalute e degli NFT (non fungible token), in relazione alla 

quale il Governo italiano sarà impegnato all'implementazione delle linee 

guida europee in materia di tassazione IVA sulle criptovalute e, in sede euro-

pea, a fornire il supporto tecnico per l'elaborazione delle linee guida sul trat-

tamento IVA sugli NFT. Ampio spazio inoltre è riservato iniziative intraprese 

a favore dei sistemi di sicurezza sociale, con particolare attenzione al feno-

meno della disoccupazione dei lavoratori frontalieri e transfrontalieri.  

La sezione sulla «promozione dello stile di vita europeo» comprende 

l'insieme delle iniziative volte a promuovere gli interessi e i valori europei, la 

difesa, la salute e la sicurezza dei cittadini, la tutela delle minoranze, delle 

persone più vulnerabili, l'innalzamento della qualità e inclusività dei sistemi 

educativi nonché la lotta contro lo sfruttamento del lavoro coatto e contro il 

traffico di migranti.  

Nell'ambito della sicurezza interna, il Governo fornirà un proprio con-

tributo su tutti i principali ambiti che vanno dall’aggressione della Russia 

all'Ucraina, alla crisi in Medio Oriente, al contrasto del traffico dei migranti 

e alla lotta all'abuso sessuale sui minori. In particolare, per quanto concerne 

l'approvazione del nuovo patto europeo su migrazione e asilo, giunto ormai 

alla fase conclusiva di confronto tra i co-legislatori, si continueranno a valo-

rizzare le istanze sostenute nel corso dei negoziati, cercando di preservare, 

anche nella fase del trilogo con il Parlamento europeo, i risultati e i compro-

messi raggiunti in sede di Consiglio, per mantenere il giusto equilibrio tra 

forme di responsabilità e meccanismi di solidarietà. Verranno anche intra-

prese iniziative volte all'irrobustimento del quadro normativo europeo sui 
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percorsi legali verso l'Europa, mediante la revisione della direttiva sul per-

messo unico e della direttiva sul soggiorno di lungo periodo, al fine di armo-

nizzare le procedure di ingresso e rafforzare la mobilità interna all'Unione 

europea.  

Chiude la seconda parte l'insieme delle azioni volte a imprimere «un 

nuovo slancio alla democrazia europea», con iniziative volte al rafforzamento 

e alla protezione dei valori democratici in Europa. 

La terza parte, intitolata «Un'Europa più forte nel mondo: la dimen-

sione esterna dell'UE» riguarda la partecipazione dell'Italia alle iniziative con-

nesse all'obiettivo strategico europeo per un'Europa capace di contribuire in 

maniera significativa all'affermazione di un ordine mondiale nel quale l'U-

nione europea possa assumere un ruolo più attivo e avere una voce più forte, 

specie in un momento come quello attuale in cui il panorama internazionale 

si presenta in termini di crescente complessità. Le crisi esogene dimostrano, 

infatti, che non sono più consentite debolezze e dipendenze e che sarà indi-

spensabile guadagnare un'autonomia strategica dell'Unione europea, attra-

verso un significativo miglioramento degli strumenti di gestione delle crisi, 

unitamente a un ulteriore rafforzamento delle capacità civili e strategico-mi-

litari, anche con riferimento al sostegno all'Ucraina e agli orientamenti delle 

politiche relative ai quattro settori prioritari della dimensione esterna dell'U-

nione europea: in particolare politica estera e di sicurezza comune, politica di 

sicurezza e di difesa comune, politica commerciale, proiezione esterna della 

politica industriale, proiezione esterna delle politiche digitali e di connettività.  

Con particolare riguardo ai Paesi dell’Africa subsahariana e della 

sponda Sud del Mediterraneo, visto il costante aumento dei flussi migratori 

verso l'Europa, su cui le crisi in Ucraina e in Medio Oriente non possono che 

avere un effetto negativo, occorrerà assicurare lo sviluppo della dimensione 

esterna della politica migratoria europea, al fine di gestire al meglio i flussi e 

affrontare le cause profonde del fenomeno, prevenire le partenze irregolari, 

rafforzare le frontiere esterne, combattere i trafficanti, migliorare il sistema 

dei rimpatri e ampliare i canali di migrazione legale. In tal senso, il memo-

randum di intesa tra Unione europea e Tunisia, firmato a luglio 2023, può 

costituire un valido esempio da seguire.  

Il Governo opererà inoltre nell'approfondimento del confronto con il 

continente africano, nel quadro del partenariato rafforzato tra Unione europea 

e Unione africana.  

Chiude la relazione la parte quarta sul «Coordinamento nazionale 

delle politiche europee», in cui è anzitutto descritto l'impegno del Governo 

nell'ambito della lotta alle frodi nei confronti degli interessi finanziari dell'U-

nione europea, compresi i progetti finanziati dal Piano nazionale di ripresa e 

resilienza.  

Segue poi la parte relativa alla prevenzione e alla risoluzione delle 

procedure di infrazione, in cui la relazione insiste sulla necessità di assicurare 

sempre il pieno rispetto delle tempistiche previste dalla legge n. 234 del 2012 

per l'approvazione senza ritardi della legge di delegazione europea e della 

legge europea, avendo il Governo l'obiettivo della riduzione del numero di 

infrazioni pendenti per allinearlo alla media europea.  
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Particolare attenzione verrà data alle procedure di infrazione che 

hanno riflessi sugli impegni assunti con il PNRR e a quelle oggetto di sanzioni 

pecuniarie o a concreto rischio di sanzione.  

Infine, la parte quarta tratta anche delle politiche di coesione, con par-

ticolare riguardo al pieno utilizzo delle risorse della programmazione 2014-

2020 e delle risorse supplementari relative all'iniziativa React-EU e con ri-

guardo all'attuazione della programmazione 2021-2027, divenuta - a seguito 

del processo di revisione del PNRR - un obiettivo dello stesso, secondo una 

logica di complementarietà da perseguire soprattutto in settori strategici come 

quello idrico, dei rifiuti, dei trasporti e dell'energia.  

 

PRESIDENTE. Avverto che le proposte di risoluzione alla relazione 

programmatica potranno essere presentate prima della conclusione della di-

scussione generale congiunta. 

 

 

Saluto a rappresentanze di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto omnicomprensivo «Carlo Pisacane» di Padula, in provincia di Sa-

lerno, che sono presenti nelle tribune di primo ordine, e i docenti e gli studenti 

dell’Istituto comprensivo «Alife» di Alife, in provincia di Caserta, presenti 

nelle tribune di secondo ordine. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione congiunta  

del disegno di legge n. 1258 e del documento LXXXVI, n. 2 (ore 16,57)  

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale congiunta.   

È iscritta a parlare la senatrice Camusso. Ne ha facoltà. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signora Presidente, come diceva il relatore 

alla legge di delegazione europea, si tratta di un provvedimento complicato 

dalla complessità di materie differenti che tratta, in ragione delle direttive, dei 

regolamenti e dell'intensa attività europea. Si potrebbe anche dire che però la 

maggioranza o il Governo - dipende da quali sono i proponenti - hanno anche 

scelto di complicarsi la vita più di quel che fosse necessario. Mi riferisco in 

particolare al recepimento della direttiva europea n. 2831 del 2024 sulle con-

dizioni dei lavoratori delle piattaforme. Da un lato, è una buona notizia, per-

ché il tempo per il recepimento della direttiva arriva alla fine del 2026, quindi 

si potrebbe dire che è una scelta di anticipazione, una scelta premurosa dal 

punto di vista dell'applicazione e dell'assunzione di quella piattaforma, cosa 

di cui avremmo sicuramente bisogno visto che le poche tutele che esistevano 

per i lavoratori impiegati nei sistemi digitali automatizzati, a partire da quelli 

di informazione, sono state man mano modificate da interventi legislativi di 

questa maggioranza che li hanno ampiamente ridotti.  

Detto che è una buona notizia, rimangono però delle domande. La 

prima domanda è legata al fatto che questa è una delle poche direttive che 
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risponde al comma 4 dell'articolo 29, che prevede il fatto che le direttive pos-

sono essere poi attuate nei Paesi dell'Unione europea dalle parti sociali; è un 

trattamento che viene legato esclusivamente a quelle materie che ovviamente 

hanno a che fare con le condizioni di lavoro e l'applicazione del lavoro. Invece 

vedo che in tutta questa discussione non se ne fa cenno e non ci si riferisce a 

una possibile attuazione da parte delle parti sociali neanche nelle indicazioni 

che l'emendamento del relatore che introduce questa direttiva attribuisce al 

Governo. 

La seconda è perché si tratta di una direttiva che per le sue caratteri-

stiche, oltre che per il suo lungo percorso di definizione, ha bisogno di parti-

colari prescrizioni dal punto di vista della sua applicazione. Leggendo le pre-

scrizioni che vengono date, si capisce qual è il segno con il quale si intende 

interpretare questa direttiva. Ricordiamo che la direttiva, secondo quanto dice 

l'articolo 1, ha lo scopo di migliorare le condizioni di lavoro e le protezioni 

dei dati personali nel lavoro mediante piattaforme digitali. Questo è il cuore 

di una attività lavorativa che sempre più si svolge; crescono le persone che 

lavorano direttamente o indirettamente per sistemi digitalizzati e crescono le 

persone che hanno una relazione solo attraverso strumenti digitali. Quindi il 

primo problema che bisogna porsi è come garantire la privacy e la protezione 

dei dati, sapendo che l'Europa si è dotata a un regolamento che prevede che, 

senza consenso, non ci possa essere alcun trattamento dei dati. 

È evidente che si pone il problema per i lavoratori delle piattaforme, 

perché la possibilità di dare effettivamente un consenso senza mettere in di-

scussione il rapporto di lavoro in qualche caso a loro non è data. Questa è 

esattamente la ragione per cui si è costruita una piattaforma e per cui è asso-

lutamente insufficiente dire, come fa l'emendamento del relatore, che c'è solo 

il problema di definire delle procedure adeguate, soprattutto se alla defini-

zione di procedure adeguate poi segue un’ambigua affermazione rispetto ai 

soggetti con cui si instaura il rapporto lavorativo. 

Noi sappiamo bene, perché l'abbiamo già sperimentato (non sono la-

voratori che arriveranno, ma sono lavoratori che già lavorano nel rapporto 

con le piattaforme), che non esiste in quei luoghi una relazione umana. Allora 

c'è un problema: da un lato c'è la necessità di avere il consenso e l'approva-

zione dei lavoratori, perché non hanno meno diritti di un cittadino (se un cit-

tadino può negare il consenso, anche il lavoratore deve essere nelle condizioni 

di governare davvero quali sono i dati che vengono elaborati), dall’altro, in 

una normale relazione di lavoro, di fronte ai provvedimenti, alle decisioni e 

alle scelte, c'è la possibilità di relazionarsi con un soggetto. Questo non è dato, 

in quanto il lavoro per piattaforme avviene solo attraverso la relazione con le 

comunicazioni digitali. 

Ricordiamo tutti il drammatico caso di un lavoratore delle consegne 

(un rider), che è morto durante il suo lavoro a causa di un incidente e poi i 

familiari hanno ricevuto la lettera di licenziamento, perché il fatto che lui non 

fosse più connesso alla piattaforma aveva determinato l'interruzione del rap-

porto di lavoro. Avrei delle opinioni rispetto all'attenzione di questa azienda 

sulla sorte dei suoi lavoratori; però questo è un esempio illuminante, da questo 

punto di vista, del perché ci vuole anche una supervisione degli umani e una 

relazione umana che permetta di discutere dei provvedimenti, delle scelte e 
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delle modalità con cui si attuano (Applausi), sia esso un lavoro solo dentro la 

piattaforma digitale o sia esso un'azienda dove si utilizzano i sistemi digitali. 

Mentre il testo della direttiva è assolutamente molto chiaro, le indicazioni che 

vengono date sono invece in parte ambigue e in alcune parti assolutamente 

incomprensibili. 

Ma non sono finite qui le stranezze o le cose che non tornano rispetto 

alle indicazioni che vengono date per il recepimento di questa piattaforma. 

Credo che voi sappiate che il trattato europeo determina il fatto che la Com-

missione e la normativa europea non possono mai agire sui trattamenti previ-

denziali dei lavoratori, così come non possono agire nella definizione delle 

masse salariali.  

Si ritiene infatti che queste siano tutte politiche che deve fare il singolo 

Stato e che possono avere dall'Europa solo delle indicazioni che in genere 

sono rivolte all'equità e alla dignità dei lavoratori. Eppure noi ci troviamo di 

fronte a indicazioni che parlano di sistema previdenziale. Un tema non trattato 

in alcun aspetto della direttiva, né poteva esserlo, e di cui non si capisce la 

ratio. La direttiva infatti dice esplicitamente che definire qual è il rapporto di 

lavoro tra lavoro subordinato e lavoro autonomo è uno dei compiti che deri-

vano dall'applicazione della direttiva, ma corrisponde a un ordinamento esi-

stente. Noi abbiamo un sistema previdenziale per il lavoro subordinato, così 

come abbiamo un sistema previdenziale per i lavoratori autonomi. Perché do-

vremmo ridefinire un sistema previdenziale? Perché dovremmo, come dice 

testualmente il testo, «modulare le tutele»? Ciò vuol dire che non applichiamo 

le tutele esistenti perché se devo modularle non sono quelle in essere, ma co-

struire degli adattamenti normativi.  

A me non è mai capitato di vedere che improvvisamente su un tema 

come il sistema pensionistico dei lavoratori ci fosse una delega in bianco, 

senza criteri, che utilizza una direttiva europea per essere prodotta. È davvero 

incomprensibile, così come è incomprensibile la modalità attuata. Ha inoltre 

la caratteristica di tutti i provvedimenti che continuiamo a vedere da parte di 

questo Governo e cioè che comunque l'applicazione non deve comportare al-

cun onere finanziario.  

In sostanza si sta dicendo che riduciamo un po' le tutele che sono pre-

viste dalla direttiva stessa rispetto alla possibilità del lavoratore di difendersi 

e di essere protetto, interveniamo sul sistema previdenziale e lo facciamo 

senza risorse.  

Non si capisce perché lo si voglia fare in questo modo e perché la 

notizia positiva del recepimento della direttiva viene modificata in questo 

modo. Sarebbe stato molto più semplice affidarla alle parti sociali o introdurla 

nell'allegato a) e nell'elenco delle direttive da recepire. Credo che invece qui 

ci sia il segno, ancora una volta, di una domanda che ho già rivolto in que-

st'Aula; cosa vi hanno fatto i lavoratori per cui qualunque provvedimento in-

vece di aumentare le tutele cerca di ridurle e di peggiorare le condizioni? (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Satta. Ne ha facoltà. 
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SATTA (FdI). Signor Presidente, colleghi, Governo, permettetemi in 

primo luogo un ringraziamento al presidente Terzi di Sant'Agata, ai relatori 

Scurria e Zanettin, al ministro Foti, al sottosegretario Castiello e a tutti i col-

leghi della 4a Commissione per il lavoro svolto in sede referente.  

La legge di delegazione europea, unitamente alla legge europea rap-

presentano lo strumento essenziale con cui l'ordinamento italiano recepisce e 

si adegua alle norme dell'Unione europea. Il disegno di legge di delegazione 

europea, oggi in discussione, è il risultato di un proficuo lavoro di confronto 

svolto in Commissione a seguito di un ampio ciclo di audizioni, dove sono 

stati esaminati 195 emendamenti, di cui 39 approvati, e 16 ordini del giorno, 

di cui 14 approvati o accolti dal Governo.  

La finalità, come noto, è quella di conformarsi al dettato costituzionale 

e al diritto dell'Unione limitando il rischio di incorrere in costose procedure 

di infrazione che, alla data del 10 gennaio 2025, ammontavano a 64, risul-

tando in costante diminuzione rispetto alle 83 dell'aprile 2023.  

L'esame e l’approvazione della legge europea e di delegazione euro-

pea, introdotte con la legge n. 234 del 2012, rappresentano quindi il momento 

in cui il Parlamento si trova a compiere una verifica complessiva dell'adem-

pimento di tutti gli obblighi derivanti dall'appartenenza all'Unione europea da 

parte dell'Italia. La contestuale relazione presentata annualmente dal Governo 

al Parlamento definisce invece gli obiettivi prioritari perseguiti a livello eu-

ropeo, nonché le azioni da intraprendere e le risorse per la loro realizzazione.  

Nella relazione di quest'anno del Governo sulla partecipazione dell'I-

talia all'Unione per il 2024, nonché sulle priorità politiche del ciclo istituzio-

nale dell'Unione del 2024-2029, approvata dal Consiglio dei ministri il 26 

luglio scorso, i nodi strategici vengono individuati principalmente nella tran-

sizione verde e digitale, nel rafforzamento della competitività del mercato 

unico, con il rilancio delle politiche di coesione, nell'allargamento dell'U-

nione, nell'autonomia strategica europea, nel potenziamento dell'industria eu-

ropea, in particolare nel settore della difesa e nel rafforzamento della dimen-

sione esterna dell'Unione, specie in rapporto alla questione migratoria.  

La legge di delegazione europea è quindi finalizzata a inserire nel no-

stro ordinamento norme attuative di nuove direttive e regolamenti dell'Unione 

e reca la delega al Governo per l'adozione dei decreti legislativi di attuazione. 

A tal proposito va precisato come, nel corso dell'esame in Commissione, gli 

articoli che conferiscono delega al Governo sono aumentati a ventisette, cui 

vanno aggiunti le ventidue direttive contenute nell'allegato.  

Entrando nello specifico di alcuni provvedimenti contenuti, voglio se-

gnalare la direttiva relativa ai contratti di credito ai consumatori, con i princìpi 

e i criteri della delega al Governo per il recepimento, apportando modifica-

zioni, integrazioni e abrogazioni alla normativa vigente, ma tenendo conto 

delle caratteristiche e delle peculiarità del contesto e dell'obiettivo di garantire 

un elevato grado di protezione dei consumatori, di salvaguardare la competi-

tività del mercato italiano del credito, con riguardo alle peculiarità del conte-

sto nazionale. (Applausi). 

Segnalo poi la direttiva che semplifica la normativa esistente in mate-

ria di contratti di servizi finanziari conclusi a distanza, prevedendo criteri di-

rettivi specifici per il Governo, con lo scopo di aumentare la protezione dei 
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consumatori e creare condizioni di parità per i servizi finanziari conclusi on 

line, via telefono o mediante altre forme di marketing a distanza; il recepi-

mento della direttiva recante norme armonizzate sulla designazione di stabi-

limenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini dell'acquisi-

zione di prove elettroniche nei procedimenti penali, con la delega al Governo 

a prevedere sanzioni effettive dissuasive e proporzionate in caso di divulga-

zione.  

Vanno citate poi la direttiva sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche, che individua i princìpi e criteri direttivi specifici da rispettare 

nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva in materia di rifiuti 

RAEE. Riordina la disciplina nazionale relativa ai pannelli fotovoltaici a fine 

vita, provenienti sia dai nuclei domestici che da utilizzatori diversi dai dome-

stici; la delega al Governo per l'adeguamento al regolamento in tema di con-

trolli all'uso delle sostanze farmacologicamente attive, autorizzate come me-

dicinali veterinari o come additivi per mangimi. In Commissione è stato ag-

giunto un criterio a tutela della salute dei consumatori e a contrasto della con-

correnza sleale di Paesi terzi, dove è consentito l'utilizzo di prodotti vietati 

nell'Unione. (Applausi). 

Altre e numerose sono le deleghe al Governo per il ricevimento di 

direttive e regolamenti su temi importanti di politiche ambientali, sanitarie, 

agricole e forestali.  

Colleghi, è evidente che stiamo attraversando un momento cruciale 

per gli equilibri geopolitici globali, fortemente segnati dall'esplosione del 

conflitto russo ucraino, dalla crisi in Medio Oriente e più recentemente, a se-

guito delle elezioni presidenziali negli Stati Uniti, con la nuova politica 

dell'amministrazione del nostro storico alleato transatlantico.  

Tutto ciò ha reso ancora più evidente la necessità di un rapido ripen-

samento strategico della governance e delle politiche europee in chiave di 

efficacia e resilienza. Vi sono dei nodi strategici sui quali l'Unione europea 

deve agire e agire rapidamente e sui quali l'Italia deve continuare a dare il 

proprio contributo costruttivo. Tra questi, cito principalmente la transizione 

verde e digitale, ma con un green deal che deve uscire da una visione ideolo-

gica, che penalizza il sistema produttivo; il rafforzamento della competitività 

del mercato unico e l'allargamento dell'Unione.  

Va poi ripensata l'autonomia strategica europea, specie nel settore 

energetico, come pure nel settore dei semiconduttori e dell'intelligenza artifi-

ciale. Sono inoltre prioritari il potenziamento dell'industria europea, in parti-

colare della difesa, e il rafforzamento della dimensione esterna dell'Unione, 

specie in rapporto alla questione migratoria.  

Il Governo Meloni sta affrontando queste sfide, riportando l'Italia al 

ruolo che le compete come grande Paese fondatore. (Applausi). A dimostra-

zione di ciò, risultato significativo è stata la nomina di un italiano, Raffaele 

Fitto, alla nuova Commissione, nel ruolo di Vice Presidente esecutivo con il 

cruciale portafoglio alla coesione e alle riforme.  

L'Italia è poi tra i principali promotori della politica di allargamento 

dell'Unione europea, in particolare verso i Balcani occidentali. Sulle politiche 

migratorie si è costituito un saldo rapporto di collaborazione, in particolare 

con il Presidente della Commissione, che è centrato non più sulla 
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redistribuzione interna dei migranti, ma sulla gestione esterna; un approccio 

che si è concretizzato in una serie di accordi con Paesi terzi, ma anche nel 

protocollo bilaterale fra Italia e Albania in materia migratoria, che ha suscitato 

notevole interesse a livello dell'Unione.  

L'azione del Governo Meloni ha al centro la coesione fra tutti i partner 

europei e transatlantici. L'Italia non si limita a seguire le direttive comunitarie, 

ma svolge un ruolo attivo nella definizione delle nuove strategie di sviluppo 

e sicurezza europea e globale. (Applausi). 

Oggi l'Europa si trova ad affrontare una fase di grande incertezza, un 

passaggio epocale: da un lato, la guerra in Ucraina impone scelte cruciali in 

materia di sicurezza e difesa; dall'altro, assistiamo a una crescente competi-

zione fra blocchi economici e politici che richiede un rafforzamento delle ca-

pacità strategiche del continente europeo.  

In questo scenario il Governo italiano si pone come un interlocutore 

di primo piano, stabile, autorevole e concreto, con l'obiettivo di bilanciare i 

legittimi interessi nazionali con le necessità dell'appartenenza all'Alleanza at-

lantica e per il rilancio del progetto europeo, per riscoprire il sogno di un'Eu-

ropa forte e prospera che ritrovi la sua centralità nel mondo, nel rispetto dei 

suoi valori di civiltà e democrazia. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Murelli. Ne ha facoltà. 

 

MURELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi senatori, colle-

ghe senatrici, intervengo per sottolineare il lavoro svolto in Commissione po-

litiche dell’Unione europea sul disegno di legge di delegazione europea per 

evidenziare alcuni importanti interventi migliorativi promossi dal Gruppo 

Lega, in particolare sul regolamento UE 2023/1115. Esso che stabilisce 

norme per la messa a disposizione sul mercato e l'esportazione di determinate 

materie prime e prodotti associati alla deforestazione e il degrado forestale, 

con l'obiettivo di garantire la sostenibilità ambientale e la protezione delle 

foreste. L'impatto sulle piccole e medie imprese industriali riguarda vari 

aspetti, tra cui l'adeguamento alle norme di due diligence per le catene di ap-

provvigionamento e l'obbligo di dimostrare che i prodotti non contribuiscano 

alla deforestazione.  

La recente proposta di posticipare l'applicazione di tale regolamento 

di dodici mesi per le grandi imprese e di ventiquattro mesi per le piccole e 

medie imprese, anche se sarà adottata, non risolverà queste criticità. Gli oneri 

per le piccole e medie imprese, in particolare quelle dell’agroindustria, del 

legno arredo e della chimica, saranno assolutamente pesanti, soprattutto per 

quelle che lavorano la gomma naturale. Si applica, infatti, il regolamento a 

prodotti derivanti da materie prime quali cacao, caffè, olio di palma, gomma, 

cuoio e pelli conciate, carta e legno; prodotti che, per essere commercializzati 

nell'Unione europea, dovranno rispettare criteri di deforestazione zero, garan-

tendo che la loro produzione non contribuisca alla deforestazione e al degrado 

forestale.  

Entrando nel dettaglio degli oneri cui sono sottoposte le piccole e me-

die imprese industriali, esse devono rispettare, ai sensi dell'articolo 10, gli 

obblighi di due diligence. In base a tali obblighi, devono andare a sottoporre 
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e raccogliere una mole importante di informazioni. Questi obblighi sono sem-

plificati per le imprese che agiscono come commercianti, ma non per le 

aziende che operano prevalentemente nel processo produttivo della trasfor-

mazione.  

Tuttavia, le misure previste rischiano di minare in maniera importante 

la competitività delle piccole e medie imprese industriali italiane, leader a 

livello internazionale nei settori di interesse del regolamento. Il problema è 

non solo avere più tempo per adeguarsi alla normativa, ma direttamente ri-

spettare queste norme. Quindi, è necessario andare a sistemare questo regola-

mento per renderlo a dimensione delle piccole e medie imprese industriali, 

che si trovano soggette a un doppio costo che incide anche in termini di com-

petitività: gli oneri di conformità, per essere in linea con le disposizioni pre-

viste dal regolamento, e le sanzioni cui possono essere sottoposte se non con-

formi. 

Per aiutare le piccole e medie imprese nell'adempimento di questi ob-

blighi di due diligence, proprio in relazione a questo regolamento abbiamo 

presentato l'emendamento 13.8 (testo 2), che è stato approvato, il quale intro-

duce la possibilità che l'assistenza tecnica alle piccole e medie imprese venga 

fornita non solo da soggetti privati, ma anche dalle loro stesse associazioni di 

rappresentanza, rafforzando così un meccanismo di supporto mirato e meno 

oneroso. Questa scelta si muove nella direzione di un equilibrio tra il neces-

sario rispetto della normativa europea e la tutela della competitività delle no-

stre imprese, evitando che siano gravate da oneri eccessivi. Inoltre, il coin-

volgimento delle associazioni sarà strategico per il monitoraggio dell'impatto 

della normativa e l'individuazione di misure di semplificazione delle proce-

dure e di accesso agli strumenti di supporto.  

Un ulteriore valore aggiunto sarà la possibilità di fare affidamento su 

dichiarazioni rilasciate da terzi qualificati, evitando l'obbligo di verifica di-

retta da parte delle imprese e, quindi, garantendo un processo più agile ed 

efficiente.  

Un’altra nostra significativa integrazione al disegno di legge europea 

è l’emendamento 1.300/1, con il quale abbiamo inserito, tra le direttive da 

recepire, quella che istituisce la Carta europea della disabilità e il contrasse-

gno europeo di parcheggio per le persone con disabilità.  

Questa misura rappresenta un passo concreto verso l'inclusione e la 

mobilità equa all'interno dell'Unione europea. La carta europea della disabi-

lità consentirà ai suoi titolari di beneficiare degli stessi sconti, agevolazioni e 

diritti nello Stato ospitante, mentre il contrassegno unico faciliterà il diritto al 

parcheggio in tutti gli Stati membri. Si tratta di una norma di civiltà che ga-

rantisce maggiore autonomia e dignità ai cittadini europei con disabilità, ab-

battendo le barriere che purtroppo ancora oggi limitano la loro piena parteci-

pazione alla vita sociale ed economica.  

Un altro punto di fondamentale rilevanza è l'approvazione dell'ordine 

del giorno G1258/2/4, con il quale abbiamo chiesto al Governo di intervenire 

per agevolare le procedure di autorizzazione all'esportazione per le aziende 

italiane interessate dalle deroghe delle sanzioni nei confronti della Russia e 

della Bielorussia. Riteniamo necessario affrontare con pragmatismo un pro-

blema che sta mettendo in difficoltà molte imprese esportatrici, con un 
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impatto significativo sul fatturato e sull'occupazione. Le aziende interessate 

operano nel pieno rispetto della normativa vigente e delle deroghe previste 

dai regolamenti europei 2024/1745 e 2024/1865. Il nostro obiettivo è rendere 

più fluida ed efficace l'azione dell’Unità per le autorizzazioni dei materiali di 

armamento, eliminando ostacoli burocratici che rischiano di far perdere le 

quote di mercato alle imprese italiane a vantaggio dei competitor di Paesi 

terzi. Si tratta non di un'operazione per favorire l'export verso la Russia, ma 

piuttosto di una richiesta di maggiore chiarezza e rapidità nei processi auto-

rizzativi, nell'ambito delle deroghe già riconosciute dall'Europa. Serve una 

risposta pratica e tempestiva per non penalizzare ulteriormente il nostro tes-

suto produttivo. 

Esprimo, inoltre, soddisfazione per l'approvazione dell'ordine del 

giorno G1258/9/4, relativo ai rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettro-

niche (RAEE). Si tratta di un settore strategico sia per la tutela ambientale, 

sia per la crescita di un'economia circolare efficiente e sostenibile. Infatti, 

all'interno della legge di delegazione europea, c'è il recepimento di questa di-

rettiva che prevede che i produttori debbano sostenere i costi relativi ai RAEE 

provenienti da utilizzatori diversi dai nuclei domestici, mentre i costi dei ri-

fiuti storici derivanti dalla sostituzione delle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche con prodotti equivalenti possono essere parzialmente o total-

mente a carico degli utilizzatori non domestici, secondo quanto stabilito dagli 

Stati membri. Questo potrebbe rappresentare un ulteriore onere per le piccole 

e medie imprese, con possibili ricadute in termini di costi di gestione e con-

formità.  

Come ben si evince, il recepimento di questa direttiva richiede una 

particolare attenzione per evitare che l'onere regolatorio aggiuntivo compro-

metta la competitività delle piccole e medie imprese industriali, seppure ben 

organizzate e supportate dai consorzi (Sistemi collettivi), garantendo al con-

tempo la sostenibilità ambientale. In tale contesto, c'è la necessità di assicu-

rare che gli obblighi siano proporzionali alla capacità delle piccole e medie 

imprese, con un’attuazione flessibile che riduca al minimo gli oneri burocra-

tici e promuova una gestione efficiente e sostenibile dei RAEE. Lo stesso 

limite di rappresentatività di un sistema collettivo, oggi espresso solo in ter-

mini di valore di immesso sul mercato per raggruppamenti di RAEE e non in 

termini di diffusione territoriale delle piccole e medie imprese produttrici, non 

è proporzionale e rappresentativo del mondo delle piccole e medie imprese. 

Tra l'altro, si segnala che l'Italia è l'unico Paese europeo in cui sono state di-

sposte soglie minime di mercato per poter operare nel settore. Abbiamo 

quindi chiesto al Governo di riordinare la disciplina del Centro di coordina-

mento RAEE attivando un meccanismo di consultazione periodica tra ammi-

nistrazione centrale e rappresentanti delle piccole e medie imprese; in parti-

colare, è stato richiesto di prevedere una tracciabilità specifica per i RAEE da 

pannelli fotovoltaici, garantendo maggiore trasparenza sull'intero ciclo di vita 

di ogni pannello immesso sul mercato. Si tratta di un intervento necessario 

per coniugare semplificazione normativa e sostenibilità ambientale, a vantag-

gio delle aziende e della collettività.  



Senato della Repubblica – 52 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 26 Febbraio 2025 

 

 

In conclusione, signor Presidente, questo provvedimento rappresenta 

solo il primo tempo di una partita più lunga. Il nostro impegno sarà quello di 

garantire che l'attuazione sia all'altezza degli obiettivi condivisi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Sensi. Ne ha facoltà. 

 

SENSI (PD-IDP). Signor Presidente, signor Sottosegretario, tra i po-

chissimi strumenti che ci sono rimasti - parlo della Commissione affari euro-

pei, alla quale mi onoro di appartenere - la legge di delegazione tardi e male 

forse è rimasto addirittura l'ultimo, visto che gli altri sono stati uno a uno 

spazzati via da questo Governo, con un evidente - direi solito - disprezzo nei 

confronti del Parlamento e dei suoi organismi. 

Basterebbe, d'altronde, dare un'occhiata alle cosiddette riforme sulle 

quali si fonda lo scambio politico tra le tre forze principali di maggioranza - 

premierato, autonomia differenziata e giustizia - per avere immediatamente 

un'idea assai precisa del riguardo nel quale vengono tenuti dall'attuale mag-

gioranza di Governo la Costituzione, il Parlamento e l'impianto intero del no-

stro sistema democratico.  

Se penso che il Ministro che doveva sedere qui davanti - ringrazio, e 

sono grato per la sua presenza assidua, la sottosegretaria Castiello - nella sua 

vita precedente è stato il proponente di un disegno di legge di riforma della 

Corte dei conti, che fa strame dell’operatività, dell'autonomia e dell'indipen-

denza della magistratura contabile, in linea con il regolamento di conti - questi 

sì - nel quale il Governo si è ingarellato vivendo la magistratura come un 

avversario politico da terminare, e non come uno dei poteri su cui si fonda il 

patto fondamentale di uno Stato liberale; se penso che il ministro Foti è quello 

del disegno di legge Foti, capisco bene perché in questa legge di delegazione 

non si sia voluto far toccare palla né all'opposizione - per carità, è compren-

sibile, sebbene si tratti di leggi che dovrebbero essere di tutti e non di una 

parte politica - ma neanche alla maggioranza parlamentare, con i senatori 

della destra invitati caldamente a ritirare una montagna di loro emendamenti 

come un insopportabile fastidio per il Governo. Basta giocare, le vostre pro-

poste ve le scambiate come figurine, ma il testo è quello che abbiamo deciso 

noi altri a Palazzo Chigi.  

Una volta la Lega ha provato a opporre una flebile resistenza su un 

emendamento che noi non avremmo sostenuto e che è stato fatto a pezzi, tanto 

che i proponenti, tra i quali un galantuomo come il senatore Garavaglia, pre-

sidente della Commissione finanze a Palazzo Madama - una persona che ri-

spetto molto - lo hanno dovuto a malincuore ritirare. Un'altra volta ci ha pro-

vato Forza Italia, che in qualche occasione ha chiesto il voto, tanto per mettere 

a verbale quantomeno una sua esistenza in vita. Perfino Fratelli d'Italia lo ha 

fatto, e penso al volto sconsolato e ironico di una delle persone che più ap-

prezzo della maggioranza di fronte all'implacabile ghigliottina del suo collega 

di partito, nostro di Commissione, il senatore Scurria.  Egli, come Carlo Conti 

a Sanremo, andava di gran carriera, presto, per chiudere un provvedimento 

che in realtà era blindato, nonostante il Ministro in occasione del suo primo 

incontro con la Commissione avesse fatto generosa mostra di disponibilità e 
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dialogo, perfino con l'opposizione. Questa cortesia e il garbo, signora Presi-

dente, alla prova dei fatti si sono mostrati per quello che solo è: teatro.  

Se poi dovessi giudicare i primi passi del Ministro, qui degnamente 

rappresentato dalla Sottosegretaria, stando alle interviste date in queste setti-

mane, mi pare a malincuore che non abbia smesso i panni del Capogruppo di 

maggioranza, parlando da uomo di parte e di partito, più che da rappresentante 

del Governo che ancora dovrebbe essere di tutti e non solo della destra.  

Del suo predecessore almeno si poteva apprezzare il silenzio; nessuno 

ha mai capito bene cosa facesse Fitto, visto che in Commissione l'abbiamo 

visto meno dei rappresentanti delle istituzioni azere. Tuttavia, ho capito che 

quel silenzio deve essere stato un elemento chiave per la sua resistibile ascesa 

al ruolo di commissario europeo. Oggi che a Bruxelles rappresenta tutti noi, 

come europei, prima ancora che come italiani, osservo che il suo altissimo 

Dicastero, quello per la politica regionale e la coesione, lo sta servendo con 

lo stesso silenzio con cui ha fatto evidentemente bene visto il suo personale 

risultato. Chissà che, zitto zitto, anzi fitto fitto, non possa fare ulteriore car-

riera. Ovviamente glielo auguriamo di cuore. (Applausi). 

Foti, invece - spero di non essere indelicato - parla eccome: attacca 

l'opposizione, elogia Giorgia Meloni, uno stile diverso da quello di Fitto. Per 

gli italiani temo ci sia sempre poco o niente, come in questa legge di delega-

zione, ma magari un giorno, chissà, anche lui potrà ambire al decisivo e pre-

stigioso incarico di commissario alle politiche regionali e alla coesione, in 

passato ricoperto da autorevolissimi esponenti di Paesi amici come Romania, 

Austria e Portogallo, che tanto lustro ha portato e sta portando all'Italia, tanta 

influenza e autorevolezza della quale sono ancora sgomento, Presidente, e 

grato come italiano e come europeo.  

Se e quando sarà commissario, come il suo predecessore, al Ministro 

avrei rivolto un auspicio apotropaico. Non è che però poi al posto suo mette-

rete il suo successore alla Camera Bignami? La mascherina «boia chi molla», 

ancora ancora, diciamo che rientra nelle goliardate;  ma la camicia bruna con 

quel simbolo sanscrito al braccio davvero mi parrebbe troppo come affari eu-

ropei; ci siamo già passati. Se poi invece la destra promuovesse - la sparo 

grossa - un uomo del calibro di Delmastro Delle Vedove o spostate l'inamo-

vibile Santanchè, sono convinto che tutto il Paese andrebbe in visibilio. (Ap-

plausi). 

Rientriamo tuttavia sul provvedimento, Presidente, che, come tutti gli 

omnibus, contiene di tutto un po': norme ambientali, contabilità, vigilanza, 

lavoro (con le contraddizioni delle quali ha parlato con maggior competenza 

e cognizione di me la senatrice Camusso), energia.  

Avevamo azzardato un emendamento contro le querele temerarie che 

tengono sotto scacco l'informazione: in Commissione è stato respinto, come 

gli altri. D'altra parte, in un Paese che tiene sotto controllo il telefono di un 

sacerdote - nientemeno - o di un direttore di giornale, ai quali va la nostra 

solidarietà (Applausi) - don Mattia e Cancellato, coraggio - cosa ci potevamo 

aspettare? Nel Paese della legge bavaglio e delle conferenze stampa a ogni 

cambio di stagione - siamo ai primi caldi, chissà che dopo quella di fine anno 

non ce ne possa essere un'altra, magari in primavera o comunque prima 
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dell'estate - l'Italia non teme Paragon, paragoni - scusate - con i Paesi che 

rispettano il lavoro e il ruolo della stampa.  

Signor Presidente, è un ordine del giorno ciò che mi ha colpito parti-

colarmente, approvato a poche ore dall'anniversario dei tre anni dalla crimi-

nale invasione russa dell'Ucraina e nelle ore degli attacchi violenti di una por-

tavoce del Cremlino al nostro Capo dello Stato, il presidente Mattarella, al 

quale vanno la nostra riconoscenza sempiterna e la nostra totale solidarietà. 

(Applausi). In questo clima e in coerenza con la linea che ha tenuto il Governo 

negli ultimi mesi e in questi anni sull'Ucraina, ho strabuzzato gli occhi quando 

ho letto un ordine del giorno della Lega - e te pareva - che in sostanza allen-

tava unilateralmente le sanzioni nei confronti di Russia e Bielorussia per le 

esportazioni di tubi e condotte di rame. Sulla carta, un favore a non so quali 

aziende - questa la scusa pelosa, altro che pragmatismo, collega Murelli - ma 

nella sostanza un robusto segnale dello scivolamento che l'elezione di Trump 

alla Casa Bianca sta portando nel nostro Governo e nella maggioranza; una 

impazienza a tornare a fare affari con Putin - rivelata peraltro candidamente 

dal ministro Pichetto Fratin, che l'altro giorno, in un'intervista, sembrava non 

vedere l'ora di tornare a importare gas russo “a tutta callara”, come ai tempi 

belli di Savoini - che non è solo della Lega, il cui zelo pacifista è noto, ma 

evidentemente contagia pure i Fratelli, fin qui turboatlantici ed europeissimi, 

anche se un filino ricostruiti, mi permetterete - ma oggi di nuovo in bilico a 

causa della competizione a destra che Salvini, vestito con la cravatta rossa 

come un cosplayer del Presidente americano (visto che il chiodo gli sta male), 

sta imprimendo alla coalizione di destra; lui che, più che di Trump dovrebbe 

occuparsi di Trump, ma questo è un altro discorso.  

La Meloni è costretta a riaffermare la sua posizione sull'Ucraina alla 

sagra del trumpismo - quella che perfino Bardella, non proprio un “democri-

sto”, ha schifato - ma, ahimè, in collegamento solo con la bandiera italiana: 

c’erano la Meloni e la bandiera italiana, senza quella europea sullo sfondo. 

Hai visto mai che ai sovranisti d'oltreoceano pareva brutto quel richiamo 

all'Unione europea? La Presidente del Consiglio spera e confida di riuscire a 

barcamenarsi tra Trump e von der Leyen, Vannacci e Tajani, Russia e 

Ucraina, Merz e Weidel, Bannon e Musk, Nordio e Piantedosi, “Al” e “ma-

sri”, “Al” e “bania”, bau e miao, Pichetto e Fratin, Delmastro e Delle Vedove 

(Applausi), Garnero e Santanchè. Auguri a lei, soprattutto all'Italia che go-

verna e a tutti noi.  

Nell'ambiguità si può avere una consumata destrezza - uso questo ter-

mine non a caso - ma i partner internazionali e soprattutto i nostri cittadini, 

quelli ai quali si promettevano tagli con la scure alle accise (e invece…), bol-

lette più leggere (e invece…), stipendi più alti (e invece…), inflazione più 

bassa (e invece…), produzione industriale al top (e invece…), il fantasy del 

signore degli anelli al naso non se lo comprano.  

Dicevo e concludo: in questo provvedimento è stato votato all'unani-

mità dall'intera maggioranza quell'ordine del giorno a vantaggio non delle im-

prese -  avrebbero bisogno di ben altro che di un gargarismo a «valutare l'op-

portunità di», ma di concretezza e pragmatismo -  ma di Russia e Bielorussia, 

che bombardano, uccidono, stuprano, sterminano, sequestrano, imprigionano, 

torturano gli ucraini, per i quali il Governo colora di giallo e di azzurro la 
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facciata - appunto, la facciata - di Palazzo Chigi. Questo ci addolora profon-

damente e ci dice molto di quello che ci aspetta, delle giravolte, dell'incoe-

renza, dell'opportunismo, di un europeismo à la carte che somiglia al fritto 

misto di questo provvedimento più che a una scelta di campo; una fisarmonica 

che consente di tenere assieme, purché sia, Rotondi e Claudio Borghi, Francia 

o Spagna, e continuate voi. Non c'era bisogno - e concludo, signor Presidente 

- dell'undercover di Fanpage nella gioventù Meloni o delle chat dell'ottimo 

lavoro giornalistico di Giacomo Salvini per capire quanto arda ancora la 

fiamma e quanto ancora ci si scaldino in maggioranza. Prendiamo atto - lo 

dico in contumacia - al ministro Foti che il gigante era Di Maio e che elogiava 

non la buonanima ma la famigerata ars oratoria dei 5 Stelle, notoriamente 

apprezzata dal Ministro. Come si dice, signor Presidente: siamo fuori come 

un balcone. Bastava un ordine del giorno, un semplice ordine del giorno, per 

farcelo capire meglio. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Matera. Ne ha facoltà. 

 

MATERA (FdI). Signor Presidente, Sottosegretario, colleghi, anche 

oggi ci troviamo in Aula per approvare un disegno di legge con cui adeguiamo 

l'ordinamento interno alla normativa europea e recepiamo le direttive euro-

pee. La legge di delegazione europea è un provvedimento molto importante, 

ma non dobbiamo considerarlo solo un mero atto burocratico. Dietro ogni 

direttiva ci sono un lavoro politico, una visione strategica, un'azione diplo-

matica che può fare la differenza per l'Italia. È qui che si vede il grande lavoro 

portato avanti dal Governo Meloni, che ha riportato il nostro Paese al centro 

delle decisioni europee e internazionali, con un approccio concreto che mira 

esclusivamente all'interesse nazionale. (Applausi). 

È infatti quest'oggi in esame il terzo provvedimento dall'inizio della 

legislatura con cui si fornisce attuazione alla normativa europea. Sui temi eu-

ropei che fanno parte della relazione sulla partecipazione dell'Italia all'U-

nione, anch'essa al nostro esame oggi, dobbiamo sottolineare sicuramente 

l'impatto a lungo termine del conflitto in Ucraina. 

C'è poi, connesso al conflitto, il tema del caro energia. Il Governo sta 

approvando - probabilmente lo farà nel prossimo Consiglio dei ministri di 

venerdì - ulteriori misure per far fronte alle necessità di famiglie e imprese; 

ma occorre una soluzione strutturale e a lungo termine. C'è un divario di costo 

per le imprese europee rispetto ad altri Paesi, pure nostri alleati. I prezzi del 

gas naturale in Europa hanno raggiunto i massimi da oltre due anni, sospinti 

dalle condizioni climatiche particolarmente rigide e da una produzione mi-

nore di energia rinnovabile. Si sta discutendo - e sarebbe molto utile - l'intro-

duzione di un tetto temporaneo ai prezzi del gas, per consentire all'industria 

europea di competere con efficacia. (Applausi). Sono sfide che richiedono la 

nostra massima attenzione e il Governo Meloni ha dimostrato di essere in 

grado di fare la sua parte. 

Questa legge riflette il lavoro che il Governo ha svolto in Europa per 

garantire che le direttive rispondessero anche alle esigenze italiane. Grazie a 

un'azione politica attenta e determinata l'Italia ha saputo far sentire la propria 

voce nei tavoli decisionali, ottenendo risultati importanti in settori cruciali. 
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Oggi non ci limitiamo a recepire passivamente, ma interveniamo nelle sedi 

opportune affinché le regole europee siano equilibrate e non penalizzino il 

nostro sistema economico e produttivo. Mentre in passato l'Italia accettava 

passivamente qualunque cosa arrivasse da Bruxelles, oggi negoziamo e otte-

niamo risultati. (Applausi). 

Da questo punto di vista, le ultime elezioni europee del 2024 hanno 

confermato che gli italiani vogliono un'Italia forte e autorevole in Europa, non 

più spettatrice, ma protagonista. Hanno bocciato la politica arrendevole del 

passato e premiato un Governo che difende le imprese, i lavoratori e le fami-

glie, contrastando le imposizioni ideologiche e promuovendo scelte di buon 

senso. Questa centralità ritrovata si vede nei dossier strategici e la vediamo 

soprattutto nella capacità di questo Governo di costruire relazioni internazio-

nali che portano benefici concreti al nostro Paese. 

Voglio ringraziare, a tal proposito, il presidente Meloni e tutto il Go-

verno per aver portato a casa 40 accordi strategici con gli Emirati Arabi Uniti, 

per un valore complessivo di 40 miliardi di euro. (Applausi). È un risultato di 

portata storica, frutto di un lavoro silenzioso ma concreto, che rafforza il no-

stro sistema industriale e apre nuove opportunità per le imprese italiane. Men-

tre le opposizioni gridano e si oppongono a tutto, noi creiamo sviluppo e in-

vestimenti per il futuro dell'Italia. I settori coinvolti, dall'energia alle infra-

strutture, dall'innovazione alla difesa, vedranno protagoniste aziende italiane 

con ricadute dirette sull'occupazione e sulla competitività del nostro sistema 

economico. 

 

 Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 17,35) 

 

(Segue MATERA). In ambito economico l'attenzione è focalizzata an-

che sulla riforma della governance economica europea, il Patto di stabilità e 

crescita, le risorse proprie dell'Unione e l'euro digitale. Un’altra importante 

sfida è quella di rafforzare l'autonomia strategica dell'Unione, riducendo di-

pendenze critiche e rafforzando la capacità di gestione delle crisi.  

Resta prioritaria per noi la gestione dei flussi migratori, cercando un 

equilibrio tra responsabilità e solidarietà tra gli Stati membri. (Applausi). L'I-

talia sarà protagonista nel processo di allargamento dell'Unione a Est e, al 

contempo, ci sarà un impegno per migliorare le relazioni con il Sud e l'Africa 

attraverso la cooperazione con i Paesi del Mediterraneo, anche grazie al Piano 

Mattei. (Applausi).  

La legge contiene anche molte disposizioni di grande rilievo per il no-

stro ordinamento, molte delle quali introdotte durante l'esame della Commis-

sione; ad esempio, si introduce una maggiore tutela per i consumatori, con il 

rafforzamento delle garanzie per chi accede al credito. Vanno citate altresì la 

direttiva sul recupero e la confisca dei beni e la direttiva sulla tutela penale 

dell'ambiente. Sempre sul fronte ambientale la Commissione ha rafforzato i 

criteri per l'adeguamento al regolamento sulle obbligazioni verdi europee, ga-

rantendo che i fondi raccolti siano destinati solo a progetti e attività economi-

che in linea con la classificazione dell'Unione europea della sostenibilità dal 

punto di vista ambientale.  
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È importante anche il rafforzamento delle norme sui materiali plastici 

riciclati a contatto con gli alimenti e sui controlli ufficiali del settore della 

sicurezza alimentare.  

Il Governo e la maggioranza sono quindi pienamente impegnati a ga-

rantire il rispetto della normativa europea e con l'approvazione di questi prov-

vedimenti ne diamo conferma ulteriore anche oggi. Noi non permetteremo 

più che l'Italia sia trattata come un semplice esecutore delle decisioni altrui. 

(Applausi). Questo Governo ha cambiato passo: lavoriamo, incidiamo e por-

tiamo a casa risultati concreti.  

L'Italia non è più spettatrice, ma protagonista; non subisce le deci-

sioni, ma le indirizza. Con questa consapevolezza confermiamo il nostro 

pieno sostegno alla legge di delegazione europea e all'azione del Governo, 

certi che l'Italia continuerà a crescere e a consolidare il proprio ruolo in Eu-

ropa e nel mondo. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale congiunta. 

Ha facoltà di parlare il senatore Scurria, relatore sul disegno di legge 

n. 1258. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

visto che sono stato evocato come Carlo Conti, non potevo esimermi non dico 

dal cantare o presentare, ma dal raccontare che siamo andati veloci in Com-

missione. Effettivamente sì: siamo andati veloci riempiendo il provvedimento 

al nostro esame di contenuti. Se alcuni emendamenti, come sempre accade, 

non sono passati, ricordo però che in questo provvedimento, che si compone 

di 28 articoli, 13 sono stati posti dal lavoro della Commissione parlamentare. 

Oltretutto, rispetto a questi 13 articoli, altri cinque sono stati profondamente 

modificati dagli emendamenti, soprattutto da quelli della maggioranza.  

Penso che sia stato un buon lavoro, abbiamo toccato palla, cari colle-

ghi. Abbiamo toccato palla, eccome, come parlamentari e con grande orgo-

glio. Siamo andati veloce perché abbiamo fretta di cambiare l'Italia e di dare 

senso ai provvedimenti che vengono espressi in questo Parlamento. Non so 

se abbiamo fatto come Carlo Conti. Lo spero,  perché il successo che ha avuto 

il Festival di Sanremo è anche nuovo rispetto a quello che è accaduto. Quando 

infatti si fa musica e si riempie di contenuti, si fanno anche cose differenti 

rispetto ai festival precedenti. E noi stiamo facendo cose differenti anche ri-

spetto alla maggioranza e ai Governi precedenti. Stiamo riempiendo di con-

tenuti i provvedimenti legislativi perché - come qualcuno ha successo su un 

palco - si ha successo quando si fanno esattamente le cose che stiamo facendo.  

Poi, capisco che alcuni comincino a peregrinare fuori dai confini di 

ciò di cui si parla, per cui potrei parlare anche io per lungo tempo degli accordi 

internazionali, della centralità dell'Italia e del successo della presidente Me-

loni e di tutto il Governo. Lo ricordava prima un collega: i 40 miliardi di euro 

che arrivano sono un fatto storico. Per questo, oltre alle chiacchiere e alle 

canzoni di Sanremo, finalmente questa maggioranza e questo Governo per 

l'Italia fanno anche i fatti. (Applausi). 
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PRESIDENTE. Il relatore sul documento LXXXVI, n. 2, senatore Za-

nettin, non intende intervenire in sede di replica. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame e sugli emendamenti, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto 

della seduta odierna. 

Avverto che sono pervenute alla Presidenza le seguenti proposte di 

risoluzione, i cui testi sono in distribuzione: n. 1, a firma dei senatori Borghi 

Enrico e Scalfarotto, n. 2, a firma della senatrice Rojc ed altri, n. 3, a firma 

dei senatori Lorefice e Bevilacqua, e n. 4, a firma dei senatori Zanettin, Terzi 

di Sant’Agata, Murelli e Biancofiore. 

Ha facoltà di intervenire il rappresentante del Governo, al quale 

chiedo altresì di indicare quale, tra le proposte di risoluzione presentate, il 

Governo intenda accettare. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, intervengo brevemente per ringraziare anche 

io il Presidente della Commissione, il senatore Terzi di Sant’Agata, i relatori, 

senatori Scurria e Zanettin, e i membri della Commissione parlamentare di 

maggioranza e opposizione per lo spirito di abnegazione e per il lavoro che è 

stato svolto in Commissione.  

Sono stati presentati tantissimi emendamenti, tutti importanti, alcuni 

dei quali hanno trovato accoglimento in questo testo: un lavoro che ha reso 

ancora più efficace questo provvedimento, che rappresenta uno strumento di 

confronto parlamentare efficace non solo per i contenuti che sono presenti in 

esso, per i temi che sono stati trattati, ma anche per l'azione di questo Go-

verno, per far sì che l'adeguamento dell'ordinamento italiano agli obblighi 

dell'Unione europea possa essere vero e molto più rapido di un passato dove, 

purtroppo, la velocità non la si conosceva. E questo proprio per cercare di 

prevenire procedure di infrazione a carico del nostro Paese, pur avendo la 

consapevolezza che, purtroppo, da questo punto di vista l'Italia ha ancora 

molta strada da fare.  

Voglio ribadire in quest’Aula l'impegno del Governo: l'impegno 

prima del ministro Fitto, visto che è stato evocato, ma anche l'impegno del 

ministro Foti, che va in tale direzione. Lo dimostrano i tanti atti, i tanti decreti, 

i tanti provvedimenti che stiamo portando avanti durante i primi anni di legi-

slatura.  

Il primo atto che voglio ricordare, il primo decreto-legge approvato, è 

quello relativo all'adeguamento degli obblighi derivanti dall'Unione europea 

che, appunto, va in questa direzione. È un impegno che il Governo sta por-

tando avanti, che cerca di assolvere in un rapporto di diretta, costante, costrut-

tiva ed efficace collaborazione con le istituzioni europee: ovviamente, una tra 

tutte la Commissione europea.  

Si tratta di un impegno concreto, che portiamo avanti attraverso una 

serie di atti importanti. Primo fra tutti, voglio ricordare il Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, che forse nessuno si aspettava.  

Detto questo, ringrazio ovviamente la Commissione e mi auguro che 

il provvedimento venga approvato. La velocità con la quale questo Governo 
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si sta confrontando con l'Europa e con le istituzioni europee serve ed è impor-

tante, proprio per fare in modo che l'Italia possa essere sempre in prima linea.  

Detto questo, signor Presidente, accetto la risoluzione n. 4, a firma dei 

senatori Zanettin, Terzi di Sant’Agata, Murelli e Biancofiore. 

 

PRESIDENTE. Ricordo che, ai sensi dell'articolo 144-bis, comma 7, 

del Regolamento, a fronte di più proposte di risoluzione, si vota per prima 

quella accettata dal Governo, alla quale ciascun senatore può proporre emen-

damenti. 

Poiché il Governo ha dichiarato di accettare la proposta di risoluzione 

n. 4, decorre da questo momento il termine di trenta minuti per la presenta-

zione di eventuali emendamenti ad essa riferiti. 

Il voto finale sul disegno di legge di delegazione europea, la votazione 

degli eventuali emendamenti presentati alla proposta di risoluzione n. 4, non-

ché il voto finale sulla proposta di risoluzione stessa avranno luogo al termine 

delle dichiarazioni di voto finale congiunte.  

 

 

Saluto a rappresentanze di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto di istruzione superiore «Giovanni Antonio Remondini» di Bas-

sano del Grappa, in provincia di Vicenza, e i docenti e gli studenti dell’Istituto 

di istruzione superiore «Sansovino-Obici» di Oderzo, in provincia di Treviso, 

che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 Sospendo la seduta per quindici minuti per la trascrizione del parere 

della 5a Commissione. 

 (La seduta, sospesa alle ore 17,47, è ripresa alle ore 18,02).  

 

 

Ripresa della discussione congiunta  

del disegno di legge n. 1258 e del documento LXXXVI, n. 2 (ore 18,02)  

 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge 

n. 1258, nel testo proposto dalla Commissione.  

Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati 

emendamenti e ordini del giorno che si intendono illustrati e sui quali invito 

il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.250 e 1.252 e invito a ritirare 

l’emendamento 1.251. Esprimo parere favorevole sull’emendamento 1.500, 

presentato dal sottoscritto, relatore, che ottempera a una condizione posta 

dalla 5a Commissione, e su tutti gli ordini del giorno. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso 

dal relatore. 
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PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.250, presentato 

dai senatori Lorefice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso pa-

rere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Sull'emendamento 1.251 c’è un invito al ritiro. Senatore Garavaglia, 

accoglie l’invito? 

 

GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Sì, signor Presidente, lo ritiro. 

 

PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 1.252, su cui la 5a Com-

missione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costitu-

zione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

SENSI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SENSI (PD-IDP). Signor Presidente, l’emendamento 1.252 riguarda 

le cosiddette querele temerarie, che è uno dei modi attraverso i quali la poli-

tica cerca di tenere sotto schiaffo la libera informazione: se scrivi ti querelo, 

ti faccio una bella azione giudiziaria chiedendoti milioni di danni in modo 

tale da mettere te, giornalista, nella condizione di doverti difendere, di subire 

lunghi procedimenti, di spendere soldi per gli avvocati, di stare in campana, 

insomma, con l'idea che la prossima volta ci pensi due volte. Questo riguarda 

soprattutto i colleghi più esposti, quelli che non hanno contratti stabili. 

 Ebbene, signor Presidente, questo modo di ragionare e di agire non ha 

nulla a che vedere con il garantismo e con la richiesta e la ricerca di un'infor-

mazione corretta, verificata e accurata. Si tratta, piuttosto, di un atteggiamento 

protervo, intimidatorio, minaccioso e intollerante di una stampa libera, cu-

riosa, attenta ed esigente, come si conviene in una salubre democrazia libe-

rale. 

Il Presidente del Parlamento europeo si è già pronunciato su questo, 

contro le azioni giudiziarie intimidatorie, con un voto trasversale a tutti i 

Gruppi parlamentari e corale. Davvero non riesco a capire come mai qui da 

noi il Governo intenda bocciarlo, perché si tratta semplicemente di un allinea-

mento con quanto già votato a Strasburgo da tutti. Il fatto è che quando si 

parla di informazione, la maggioranza fatica, con un'insofferenza nei con-

fronti della stampa, quella non allineata e coperta, che non si era mai registrata 

in precedenza: querele annunciate ai giornalisti dalle più alte cariche dell'E-

secutivo, conferenze stampa col contagocce, la legge bavaglio, la minaccia 

del penale per i giornalisti, la guerra guerreggiata da alcune testate ad alcune 

firme, verso le quali si usa con noncuranza il manganello dei social.  
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È un clima avvelenato e torvo che inquina l'informazione, con giorna-

listi che vengono spiati, con un rimpallo di responsabilità ai Ministri che 

fanno gli gnorri e su cui bisognerà fare piena luce: tutto davvero avvilente, 

come questo no del Governo, comprensibile, purtroppo, alla luce delle consi-

derazioni fin qui svolte e perfino rivelatore, ma profondamente sbagliato per 

chi come noi sta dalla parte della libertà di informazione come ossigeno della 

democrazia. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.252, presentato dal senatore Sensi e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.500, presentato dal relatore, che ottempera ad una condizione posta 

dalla Commissione bilancio.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G1.1, G1.2 e 

G1.3 non verranno posti ai voti. 

 

SENSI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SENSI (PD-IDP). Sarei voluto intervenire in dichiarazione di voto su-

gli ordini del giorno.  

 

PRESIDENTE. Sono stati tutti accolti.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1, 

nel testo emendato.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all’esame degli emendamenti volti ad inserire articoli ag-

giuntivi dopo l’articolo 2. 

 

ZANETTIN (FI-BP-PPE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ZANETTIN (FI-BP-PPE). Ritiro l’emendamento 2.0.1.  
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PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.  

Sull’emendamento 2.0.250 la 5a Commissione ha espresso parere fa-

vorevole condizionato ad una riformulazione. Chiedo al senatore Zanettin se 

l’accoglie. 

 

ZANETTIN (FI-BP-PPE). Accolgo la riformulazione. 

 

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi su 

tale riformulazione. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere favorevole 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 2.0.250 (testo 2), presentato dal senatore Zanettin e da 

altri senatori, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Com-

missione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 3, sul quale sono stati presentati 

emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi.  

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Esprimo parere con-

trario su tutti gli emendamenti.  

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere conforme a quello espresso dal relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 3.10 (testo 2), presentato dal senatore Lorefice.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 3.12, presentato dai senatori Lorefice e Bevilacqua.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 3.13, presentato dal senatore Lorefice e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 3.14, presentato dal senatore Lorefice.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 3.250, presentato dal senatore Turco e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 3.251, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

LOMBARDO (Misto-Az-RE). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOMBARDO (Misto-Az-RE). Signor Presidente, vorrei attirare l'at-

tenzione dell'Assemblea su questo emendamento proposto che prevede l'im-

plementazione di un sistema pubblico di prevenzione delle frodi nel settore 

del credito al consumo. Questo sistema, basato sulla rimodulazione dell'ar-

chivio centralizzato esistente, include la creazione di un registro nazionale 

sulle procedure di sovraindebitamento gestito dall'OAM. L'obiettivo di que-

sto registro è consentire ai finanziatori e agli intermediari del credito di veri-

ficare, in modo tempestivo e su base nazionale, se un consumatore che ri-

chiede un prestito abbia già fatto ricorso a strumenti di regolazione della crisi 

e dell'insolvenza previsti dalla normativa vigente. L'introduzione di questo 

sistema risponde a diverse esigenze: proteggere i consumatori da scelte di 

indebitamento inconsapevoli che potrebbero esporli a rischi economici e le-

gali, fornire uno strumento conoscitivo utile a ridurre il contenzioso civile e 

penale, permettere alle autorità di vigilanza di monitorare l'evoluzione del fe-

nomeno del sovraindebitamento.  

Perché richiedere la gestione di questo registro all'OAM? Perché nel 

contesto della direttiva l'OAM è stato designato come autorità di vigilanza 

per l'attuazione delle disposizioni del CCD II (direttiva sul credito al con-

sumo). Il suo ruolo, dunque, non va minimamente ad intaccare le prerogative 

della Banca centrale o di altri organi, ma serve a promuovere l'equilibrio tra 

la tutela dei consumatori e lo sviluppo del mercato. La creazione del registro 

nazionale delle procedure di sovraindebitamento affidata all’OAM potrebbe 

rafforzare la capacità dell'organismo di vigilare sul mercato e di prevenire 

fenomeni di illegalità.  

Chiedo al Parlamento, visto che abbiamo discusso di questo emenda-

mento in Commissione e so che c'è un parere contrario, di valutare davvero 

questo emendamento nel merito e provare a votare per approvarlo.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 3.251, presentato dal senatore Lombardo. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 4, sul quale è stato presentato un 

emendamento, che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario.  

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello espresso 

dal relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 4.250, presentato dalla senatrice Rojc e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 5, sul quale è stato presentato un 

emendamento, che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario.  

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 5.250, presentato dal senatore Lorefice.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo all’esame dell’articolo 6 sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 
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SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.5, presentato 

dalla senatrice Rojc e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.11, presentato dalla senatrice Rojc 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 6.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.2, presentato dalla senatrice Ca-

musso e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contra-

rio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.4, presentato dalla senatrice Mal-

pezzi e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.7, presentato dalla senatrice Rojc 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.8, presentato dalla senatrice Rojc 
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e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.10, presentato dalla senatrice 

Rojc e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.250, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.17, presentato dalla senatrice 

Rojc e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.251, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.252, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.253, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.24, presentato dalla senatrice 

Rojc e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.0.254, presentato dai senatori Bevi-

lacqua e Lorefice  su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all’esame dell’articolo 7 sul quale sono stati presentati 

emendamenti e ordini del giorno, che si intendono illustrati e su cui invito il 

relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti e parere favorevole su tutti 

gli ordini del giorno. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.250, presentato 

dal senatore Magni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.251, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.252, presentato dal senatore Magni 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.253, presentato dai senatori 
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Lorefice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.254, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.255, presentato dal senatore Lom-

bardo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'ar-

ticolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.256, presentato dalla senatrice Rojc.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.257, presentato dal senatore Magni 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.258, presentato dalla senatrice Rojc 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.259, presentato dalla senatrice Rojc 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.260, presentato dalla senatrice Rojc e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.261, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.262, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.263, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G7.100, 

G7.101, G7.1 e G7.2 non verranno posti ai voti. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 7.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.0.250, presentato dal senatore Ma-

gni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.0.251, presentato dal senatore Ma-

gni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 8.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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 Passiamo all’esame dell’articolo 9, sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, il Governo esprime parere conforme a quello 

del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 9.250, presentato dai senatori Rojc e Sensi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.251, presentato dai senatori Rojc e Sensi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.252, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima 

parte dell'emendamento 9.253, presentato dal senatore Magni e da altri sena-

tori, fino alle parole «sopprimere le lettere b),». 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 9.254 

e 9.255. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.256, presentato dai senatori Rojc e Sensi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.257, presentato dai senatori Rojc e Sensi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.258, presentato dai senatori Rojc e Sensi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.259, presentato dalla senatrice Rojc. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 9.260, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Signora Presidente, quelli che abbiamo votato 

anche poco fa sono tutti emendamenti ad un articolo che è figlio, in realtà, di 

un emendamento del relatore che noi abbiamo provato a subemendare. Di per 

sé, l'emendamento del relatore ha un suo senso. Esso riprende chiaramente 

una direttiva estremamente significativa, che riguarda le emissioni industriali, 

per la prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento. Perché noi ab-

biamo presentato tutta una serie di emendamenti? Perché siamo un po' preoc-

cupati dall'impostazione di emendamento del relatore, e quindi dell'articolo 

di cui noi stiamo parlando. Siamo preoccupati perché nell'impostazione che 

il relatore ha dato a questo emendamento, molto lungo e molto articolato, ci 

sono delle parti che ci preoccupano. Infatti non si va ad intervenire per fare 

in modo che davvero ci possa essere un controllo con interventi chiari rispetto 

alle emissioni industriali (il che non significherebbe cancellare l'industrializ-

zazione nei nostri territori).  

Signora Presidente, lei che è lombarda come me sa benissimo che cosa 

stiamo vivendo noi in Lombardia. Lo dico a tutti i colleghi del Nord che da 

ben cinque giorni in tutta la Pianura Padana abbiamo superato il valore limite 

del PM10: cinque giorni consecutivi.  

Ebbene, mentre il Piemonte, il Veneto e l'Emilia-Romagna hanno im-

mediatamente messo in atto le misure di prima allerta per poter intervenire, 

la Lombardia è rimasta ferma, perché sperava nella pioggia. Noi, dunque, 

confidiamo che la pioggia risolva i problemi. Cosa c'entra questo emenda-

mento che noi abbiamo presentato con la pioggia e con la Lombardia? Questo 

emendamento mira a limitare quanto previsto dall'emendamento del relatore 

che abbiamo appunto subemendato. Mi dispiace utilizzare questo linguaggio 

tecnico, ma così è: l'emendamento del relatore altro non fa che togliere qual-

siasi forma di controllo ed evitare che ci possano essere interventi che vadano 

a mitigare le situazioni che stiamo vivendo, tanto che noi proviamo a reinse-

rirli con l'emendamento 9.260.  

Abbiamo proposto la seguente sostituzione: «garantire la piena con-

gruenza della disciplina in materia di autorizzazioni integrate ambientali con 

la normativa eurounitaria ed il pieno coinvolgimento di tutti i soggetti inte-

ressati» che, invece, dall'emendamento del relatore vengono tolti «ivi 
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comprese le istanze territoriali, ambientali e sanitarie, e la partecipazione pub-

blica;». 

Altrimenti, noi gridiamo “al lupo al lupo”, sul fatto che la qualità 

dell'aria in alcune zone d'Italia sia pessima, ma quando abbiamo l'opportunità 

di mettere in atto misure, che anche dall'Europa ci dicono che possono essere 

messe in atto, il relatore e quindi il Governo preferiscono ridurre la possibilità 

di intervento a favore dei cittadini e di tutte le persone coinvolte e lasciare la 

scelta, come in questo caso, all'eventuale pioggia lombarda.  

Noi vorremmo poter respirare e vorremmo poter dire a tutti i nostri 

governatori di mettere in atto quelle misure che una legislazione seria con-

sentirebbe di disporre. (Applausi). 

 

SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SIRONI (M5S). Signor Presidente, chiedo anzitutto di aggiungere la 

mia firma all'emendamento in esame. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. 

 

SIRONI (M5S). È ormai abbastanza noto che da lombarda - e da mi-

lanese, in particolare - non perdo ogni occasione utile a far presente la situa-

zione drammatica e disastrosa della Lombardia e della Pianura Padana, dove 

ogni anno muoiono oltre 30.000 persone a causa dell'inquinamento.  

Questo Governo non ha mai colto tutte le mie alzate di palla per inse-

rire in ogni provvedimento utile una normativa che salvaguardasse le vite di 

coloro che abitano in queste aree, che tra l'altro sono le più produttive del 

Paese e sostengono il PIL di cui godono tutti gli italiani. Essi non possono 

però pagare tutto ciò con la vita.  

Ringrazio per l'emendamento e invito il Governo a prestare attenzione 

a queste istanze che sono di importanza vitale.  

ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, desidero anzitutto ringra-

ziare la senatrice Malpezzi, che ha posto l'attenzione su una tematica da noi 

assolutamente molto sentita. 

La verità è che il famoso bacino padano è un'area geografica che, per 

sua conformazione, ha delle peculiarità tali per cui diventa difficile interve-

nire con delle misure di emergenza che alla fine rischiano di essere solo pal-

liative. Pertanto, bisognerebbe forse avere la forza, una volta per tutte, di far 

riconoscere dall'Unione europea la specificità di questo bacino.  

Se vogliamo risolvere il problema della qualità dell’aria, l'Europa, an-

ziché investire migliaia e migliaia di euro in misure che poi alla fine non pro-

ducono effettivamente il risultato, dovrebbe prevedere un piano straordinario 
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di interventi. Date le specificità del bacino padano, occorre infatti evitare di 

adottare misure che sembrano perlopiù finalizzate ad evitare che qualcuno sia 

oggetto di denuncia perché non ha fatto abbastanza per mitigare la questione 

legata all'inquinamento. Sappiamo che si tratta di misure che non producono 

assolutamente alcun effetto e non intervengono in maniera determinante. Ri-

conoscendo questa specificità, occorre investire per cambiare radicalmente la 

situazione, con un forte piano ambientale e sanitario su tutto il bacino, che 

quindi riguardi non solo la Lombardia, ma anche altre Regioni, compresa l'E-

milia-Romagna, tanto cara alla senatrice Malpezzi. L’operazione riguarda 

tutti quanti.  

Visto e considerato che c'è chi detiene un po' la governance europea 

da anni, ci saremmo aspettati che questa battaglia europea producesse degli 

effetti concreti. (Applausi). Sono invece passati tantissimi anni e siamo qui a 

parlare degli stessi problemi, cercando di accusarci l'uno con l'altro (ho fatto 

meglio io in Lombardia; no, l'hai fatto tu in Emilia-Romagna; no, in Liguria, 

in Piemonte; siete voi bravi e noi cattivi).  

Lei sa benissimo, senatrice, che il riconoscimento della specificità 

deve avvenire con investimenti e un piano ad hoc, recepiti anche dal Governo, 

che sicuramente può intervenire e impostare anch'esso il lavoro visto che ab-

biamo anche uno dei Vice Presidenti in Europa. In questo modo si può arri-

vare a una soluzione con interventi chiari. Chiedo alla Presidenza di far siste-

mare il mio microfono perché ormai sono mesi che ha delle difficoltà. Occor-

rono interventi chiari e decisi e un piano di investimenti per consentire dav-

vero a tutti di cambiare le auto, intervenire sulle caldaie e fare tutti i lavori di 

efficientamento energetico necessari, anziché le chiacchiere del green deal.  

PRESIDENTE. Senatore Romeo, passo dopo con la cassetta degli at-

trezzi per l'efficientamento del suo microfono.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.260, presentato dalle senatrici Rojc e Sironi. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.261, presentato dai senatori Lorefice e Bevilacqua.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9.262, presentato dai senatori Rojc e Sensi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 9.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo all'esame dell'articolo 10, sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e sui quali invito il relatore e il rap-

presentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 10.250, presentato dalle senatrici Camusso e Rojc.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.251, presentato dai senatori Lorefice e Bevilacqua.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.252, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.253. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signor Presidente, al di là della incomprensi-

bilità del diniego del Governo e della maggioranza a valutare alcuno di questi 

emendamenti che, per la precisione, non comportano neanche oneri e quindi 

mantengono l'impegno a non determinare costi aggiuntivi, vorrei richiamare 

l'attenzione sull'emendamento 10.253. Esso chiede di sopprimere - per chi 

non avesse presente il testo - l'idea che attraverso il recepimento della diret-

tiva sulle piattaforme si debba cambiare il sistema previdenziale. Insisto che 

in realtà ciò non ha alcuna attinenza con la direttiva stessa, che vi invito a 

leggere per intera, compresi tutti i considerando: non c'è alcun punto in cui 

questo si definisca, ma in realtà si determina semplicemente un grande al-

larme per le persone. Come sempre, quando si dice che c'è una delega a rimo-

dulare il sistema e a trovare articolazioni differenti, le persone capiscono che 

la loro situazione previdenziale non è più determinata.  

Non c'è davvero alcuna ragione per cui nel recepimento di questa di-

rettiva ci sia quel comma. Ribadisco l’invito al Governo a valutare se sia pro-

prio necessario costruire una situazione di allarme, annunciando delle neces-

sità che non sono vere, in quanto il nostro ordinamento è già assolutamente 
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in grado di dare risposte previdenziali sia ai lavoratori dipendenti, sia ai lavo-

ratori autonomi. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 10.253, presentato dalla senatrice Camusso e da altri 

senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.254, presentato dalla senatrice Ca-

musso e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contra-

rio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.255, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.256, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 10.257, presentato dalla senatrice Camusso e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.258, presentato dalla senatrice Ca-

musso e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contra-

rio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 10.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 11, sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

  

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Esprimo parere con-

trario su tutti gli emendamenti. 
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CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere conforme a quello de relatore.  

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 11.250, presen-

tato dai senatori Lorefice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 11.251, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

LOREFICE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOREFICE (M5S). Signora Presidente, riprendiamo un tema che poco 

fa è stato affrontato da diversi colleghi. Parliamo di qualità dell'aria, una di-

rettiva importantissima. Ricordo ai colleghi dell'Assemblea, per suo tramite, 

Presidente, che in Italia muoiono 50.000 persone l’anno per la cattiva qualità 

dell'aria di alcune aree, che non sono solo quelle della Pianura padana; 

quest’ultima ha il primato europeo per la cattiva qualità dell'aria, ma in altre 

parti d'Italia, in particolari siti industriali di interesse nazionale per le bonifi-

che, le situazioni non sono migliori.  

Gli emendamenti proposti vanno nella direzione di aiutare l'attuale 

Esecutivo a mettere le mani a una normativa interna che non è adeguata. Per-

tanto, mi chiedo e chiedo, sempre per suo tramite, Presidente, anche al rela-

tore e al rappresentante del Governo perché si è contrari a rendere più efficaci 

ed efficienti le azioni sostitutive da parte del Ministero competente, o perché 

siamo contrari a inserire una parte relativa alla qualità dell'aria indoor. Questa 

normativa, infatti, finalmente mette mani anche a questo.  

La normativa vigente e la precedente direttiva parlavano generica-

mente di qualità dell'aria e anche le misurazioni erano relative all'aria aperta. 

Ora viene inserita anche la qualità dell'aria indoor, perché la sua importanza 

è stata dimostrata con studi. Di qui il riferimento nell’emendamento 11.251 

all'OMS; capisco che una parte politica ora è contro la Corte penale interna-

zionale (Applausi), e contro l'OMS. E non si capisce perché un giorno è a 

favore dell'Europa, l’altro giorno è contro. In questo caso, però, parliamo di 

salute pubblica. Parliamo di 50.000 morti l'anno che tutti noi, se non interve-

niamo in maniera rapida, efficace, efficiente, avremo in parte sulla coscienza.  

Pertanto, gli emendamenti proposti, oltre a essere di buon senso, pos-

sono fornire strumenti utili al raggiungimento di quegli obiettivi. Se posso, 

Presidente, faccio una dichiarazione unitaria anche sull’emendamento suc-

cessivo, l’11.252, relativo alle emissioni odorigine.  

 



Senato della Repubblica – 77 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 26 Febbraio 2025 

 

 

PRESIDENTE. Prego, senatore Lorefice.  

 

LOREFICE (M5S). Anche su questo, non c'è una normativa nazionale 

unitaria. Ogni ARPA (Agenzia regionale per la protezione ambientale), ogni 

soggetto regionale o locale si dota di uno strumento che non ha uno standard 

unico a livello nazionale. Perché non cogliere questa occasione e utilizzare 

anche le grandi esperienze del CNR nazionale? Noi abbiamo delle sezioni 

specifiche che, da oltre dieci anni, fanno approfondimenti precisi su questo. 

Ci sono anche delle applicazioni locali, fatte anche nella mia Regione, come 

l'applicativo Nose (network for odour sensitivity).  

Pertanto, l'invito caloroso è a ripensarci. Lo chiedo, per suo tramite, al 

relatore e anche al Governo. Non perdiamo l'occasione per dare spinta e sen-

tirci un po' meno colpevoli - ribadisco - dei 50.000 morti l'anno che abbiamo 

in Italia. (Applausi). 

 

SIRONI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SIRONI (M5S). Signor Presidente, chiedo di poter aggiungere la mia 

firma all'emendamento 11.251 e ribadisco il fatto che su quei 50.000...  

 

PRESIDENTE. Scusi, senatrice, ma è già intervenuto qualcuno per il 

suo Gruppo. 

 

SIRONI (M5S). Signor Presidente, io aggiungo la mia firma.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. 

 

SIRONI (M5S). Signor Presidente, vorrei motivare la ragione per cui 

aggiungo la mia firma. È vero che la Pianura padana ha una specificità, ma 

proprio in ragione di tale specificità bisogna intervenire. Ci sono quasi venti 

termovalorizzatori che inquinano, gli allevamenti intensivi, il riscaldamento. 

Se non proviamo a metterci una toppa, anche solo per cinismo, avremo…  

 

PRESIDENTE. Grazie, senatrice, ma non può costituire un prece-

dente.  

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto tecnico economico «Raffaele Piria-Ferraris-Da Empoli» di Reg-

gio Calabria, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 
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Ripresa della discussione congiunta  

del disegno di legge n. 1258 e del documento LXXXVI, n. 2 (ore 18,46)  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 11.251, presentato dal senatore Lorefice e da altri se-

natori.  

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 11.252, presentato dai senatori Lore-

fice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 11.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 12.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Sull’emendamento 12.0.250 la 5a Commissione ha espresso parere 

condizionato ad una riformulazione. Chiedo al senatore Garavaglia se l’acco-

glie. 

 

GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a 

pronunziarsi sull’emendamento 12.0.250 (testo 2). 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere favorevole sull’emendamento 12.0.250 (testo 2). 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTEIndìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo 

dell'emendamento 12.0.250 (testo 2), presentato dal senatore Garavaglia.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 13, sul quale è stato presentato un 

emendamento, che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 
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SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario sull’emendamento 13.250. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 13.250, presen-

tato dalla senatrice Rojc. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 13.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 14, sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario sugli emendamenti 14.250 e 14.251. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 14.250, presen-

tato dalla senatrice Rojc, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contra-

rio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 14.251, presentato dalla senatrice 

Rojc, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'arti-

colo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

14.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Sull'emendamento 14.0.250 la 5a Commissione ha espresso parere 

condizionato alla riformulazione del testo. 
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MALPEZZI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Signora Presidente, non vorrei essermi persa 

qualcosa. La riformulazione che ha annunciato il relatore è già presente all'in-

terno del fascicolo? 

 

PRESIDENTE. È un aggiuntivo. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). No, l'aggiuntivo ce l'ho. Era l'emendamento 

presentato… 

 

PRESIDENTE. Condizionato dal parere della 5a Commissione. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Non ho sentito, Presidente, mi scusi. 

 

PRESIDENTE. Condizionato dal parere della 5a Commissione. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Ce lo potete dire?  

La mia domanda non è ostruzionistica, ma questo Parlamento ha vo-

tato all'unanimità su questo tema, legato più che altro alla situazione italiana, 

un ordine del giorno al codice della strada e una mozione a prima firma della 

senatrice Ambrogio, non più tardi di due settimane fa. Vorrei solo capire 

come si integrano queste cose con l'emendamento, che chiaramente per noi è 

favorevole. Ma abbiamo bisogno di capire. 

 

PRESIDENTE. Guardi, siccome sto andando molto veloce, sospendo 

i lavori per un minuto per darle la possibilità di leggerlo. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). No, l'emendamento l'ho letto. 

 

PRESIDENTE. La riformulazione. 

Sospendo brevemente la seduta. 

 (La seduta, sospesa alle ore 18,52, è ripresa alle ore 18,54).  

 

 

Senatrice Malpezzi, l'ha letto? 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Presidente, io l'ho letto. Si trattava del condi-

zionamento della 5a Commissione, per cui eravate già stati chiari prima. Pur-

troppo la mia domanda non trova risposta, perché io chiedo almeno al Go-

verno in che modo quegli altri due elementi importanti che questo Parlamento 

ha votato all’unanimità vengono integrati. 

Non siamo contrari a questo emendamento, ma ci sono due percorsi 

che abbiamo deciso di intraprendere, uno con un ordine del giorno e l’altro 

con una mozione. Era questa la mia osservazione sull'argomento. Non so se 
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il relatore o il rappresentante del Governo possono aiutarci a capire. Ripeto: 

non c’è alcun spirito ostruzionistico, ma solo di comprensione. 

 

PRESIDENTE. Il relatore e il rappresentante del Governo non inten-

dono intervenire. 

Chiedo alla senatrice Murelli se accetta la riformulazione dell’emen-

damento 14.0.250 richiesta dalla 5a Commissione. 

 

MURELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, accetto la riformula-

zione proposta dalla 5a Commissione sull’emendamento 14.0.250.  

Vorrei spiegare l'emendamento ai colleghi, auspicando in una sotto-

scrizione all’unanimità. La riformulazione che è stata proposta in Commis-

sione bilancio fa riferimento solo alla parte dei fondi. Invece, per quanto ri-

guarda la proposta che abbiamo presentato, essa mira direttamente a recepire 

la direttiva europea che introduce la carta europea e il contrassegno, che sono 

stati oggetto sia di un ordine del giorno sia della mozione della collega Am-

brogio per persone con disabilità. Sono strumenti essenziali per garantire di-

ritti e pari opportunità.  

Il recepimento di questa direttiva comporta attraverso questo emenda-

mento l'adeguamento della normativa nazionale, con l'abrogazione delle di-

sposizioni ormai superate e la definizione di un quadro chiaro e coerente con 

il rilascio del rinnovo e l'utilizzo della carta europea della disabilità e del con-

trassegno. In particolare, con l’emendamento si individuano con precisione le 

autorità competenti, prevedendo un ruolo centrale del Dipartimento per le po-

litiche a favore delle persone con disabilità per i Comuni responsabili che 

garantiscono direttamente l'applicazione su tutto il territorio nazionale. Inol-

tre, per garantire la trasparenza e l'accessibilità, verranno resi pubblici sui siti 

istituzionali tutti i dettagli relativi alle condizioni di utilizzo di tali strumenti.  

Inoltre, all'interno dell'emendamento c'è la validità decennale dalla 

carta del contrassegno e, oltre al contrassegno fisico e alla carta fisica, c'è 

anche la parte della digitalizzazione, che è un passo avanti per le persone che 

hanno problemi, prevenendo abusi e contraffazione.  

Un altro aspetto importante è relativo alle persone della famiglia che 

possono direttamente usufruire degli stessi strumenti. Questo è quello che 

contiene direttamente l'emendamento, cui si aggiunge la gestione del monito-

raggio continuo dell'applicazione attraverso un osservatorio.  

Tutto ciò va a integrare direttamente l'ordine del giorno e la mozione 

che sono stati presentati, recepisce la direttiva e dà indicazioni per gestire il 

quadro nazionale. (Applausi). 

 

LOMBARDO (Misto-Az-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOMBARDO (Misto-Az-RE). Signor Presidente, chiedo ai propo-

nenti, per suo tramite, di poter aggiungere la firma all’emendamento 14.0.250 

(testo 2), considerandolo un’integrazione della mozione che abbiamo votato. 

 



Senato della Repubblica – 82 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 26 Febbraio 2025 

 

 

PRESIDENTE. Anche le senatrici Malpezzi, Rojc e Versace chiedono 

di aggiungere la firma all’emendamento 14.0.250 (testo 2). 

La Presidenza ne prende atto. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 14.0.250 (testo 2), presentato dal senatore Centinaio e da altri senatori, 

formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

15.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

16.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all’esame dell’articolo 17, sul quale è stato presentato un 

emendamento, che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario sull’emendamento 17.250. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 17.250, presentato dai senatori Rojc e Sensi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

17.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

18.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo all'esame dell'articolo 19, sul quale è stato presentato un 

emendamento, che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 
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SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario sull’emendamento 19.250.  

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.250, presen-

tato dalla senatrice Rojc e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

19.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

20.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 21, sul quale è stato presentato un 

emendamento, che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario sull’emendamento 21.250.  

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 21.250, presen-

tato dalla senatrice Rojc e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

21.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 22, sul quale sono stati presentati 

emendamenti, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 
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SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario sugli emendamenti in esame.  

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 22.250. 

 

RENZI (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RENZI (IV-C-RE). Signor Presidente, nell'anticipare l'astensione dal 

voto sull'articolo 22, vorremmo ricordare ai sovranisti vicini e lontani della 

maggioranza, ai sovranisti educati e a quelli che interrompono, ai sovranisti 

che fanno facili ironie, che l'articolo 22 - come è noto - istituisce una delega 

al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento relativo alla protezione delle indicazioni geografiche per i pro-

dotti artigianali e industriali e che modifica i regolamenti.  

Signor Presidente, diciotto minuti fa, il quarantacinquesimo e quaran-

tasettesimo Presidente degli Stati Uniti d'America, Donald J. Trump, ha rila-

sciato la seguente dichiarazione. Lo dico perché è il vostro alleato, è quello 

che si veste come Salvini: poi, secondo me è Salvini che si veste come lui, 

ma è un'altra storia.  

Donald J. Trump, insomma, quello lì, ha appena detto che hanno de-

ciso di imporre all'Unione europea dazi al 25 per cento. E lo annunceranno a 

breve: anche sulle auto, perché l'Unione europea è stata formata per fregare 

gli Stati Uniti.  

Io vorrei segnalare questo, a tutti voi che in questi due mesi vi siete 

spellati le mani perché ha vinto Trump e che vi accingete a dare la delega al 

Governo con l’approvazione dell’articolo 22, e per tante altre cose. Sappiate 

che il Presidente degli Stati Uniti sta per mettere i dazi al 25 per cento su 

quelle realtà con l'indicazione geografica tipica, auto e prodotti del made in 

Italy, che voi avevate promesso che avreste difeso. 

Quindi ricordatevi, cari sovranisti, che a fare i sovranisti si trova sem-

pre uno più sovranista di voi che vi sovrasta e alla fine vi frega. In bocca al 

lupo. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.250, presen-

tato dai senatori Lorefice e Bevilacqua, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.251, presentato dalla senatrice 
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Rojc e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 22.252, presentato dalla senatrice 

Rojc e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell’articolo 

22.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 23, sul quale sono stati presentati 

emendamenti e ordini del giorno, che si intendono illustrati e su cui invito il 

relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Il parere è contrario 

su tutti gli emendamenti e favorevole sui due ordini del giorno G23.1 e G23.2. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 23.250, presentato dal senatore Magni e da altri sena-

tori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.251, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.252, presentato dalla senatrice Rojc e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.253, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.254, presentato dalla senatrice Rojc e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.255, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, identico agli 

emendamenti 23.256, presentato dalla senatrice Rojc e da altri senatori, e 

23.257, presentato dai senatori Lorefice e Bevilacqua. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.258, presentato dai senatori Lorefice e Bevilacqua, sostanzialmente 

identico all'emendamento 23.259, presentato dal senatore Magni e da altri se-

natori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.260, presentato dai senatori Lorefice e Bevilacqua, identico agli 

emendamenti 23.261, presentato dalla senatrice Rojc e da altri senatori, e 

23.262, presentato dal senatore Magni e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.263, presentato dai senatori Lorefice e Bevilacqua.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima 

parte dell'emendamento 23.264, presentato dal senatore Magni e da altri se-

natori, fino alle parole: «le associazioni ambientaliste». 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 23.265 

e 23.266. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.267, presentato dalla senatrice Rojc e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.268, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.269, presentato dalla senatrice Rojc e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

L’emendamento 23.270 è stato ritirato. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 23.271, presentato dai senatori Bevilacqua e Lorefice.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Gli emendamenti 23.272 e 23.273 sono stati ritirati. 

Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G23.1 e G23.2 

non verranno posti ai voti. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 23.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 24, sul quale sono stati presentati 

emendamenti e un ordine del giorno, che si intendono illustrati e su cui invito 

il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti e favorevole sull’ordine del 

giorno.  

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 24.250, presen-

tato dalla senatrice Rojc e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 24.251, presentato dalla senatrice Rojc e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G24.1 non 

verrà posto ai voti. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 24.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo all'esame dell'articolo 25, sul quale è stato presentato un or-

dine del giorno, che si intende illustrato e su cui invito il relatore ed il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere favorevole sull’ordine del giorno.  

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno 

G25.1 non verrà posto ai voti. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 25.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 26, sul quale è stato presentato un 

emendamento, che si intende illustrato e su cui invito il relatore ed il rappre-

sentante del Governo a pronunziarsi. 

 

SCURRIA, relatore sul disegno di legge n. 1258. Signor Presidente, 

esprimo parere contrario sull’emendamento  

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 26.250, presen-

tato dal senatore Magni e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 26.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Rinvio il seguito della discussione congiunta del disegno di legge e 

del documento in titolo ad altra seduta. 

 

 

Sui lavori del Senato  

 

PRESIDENTE. Avverto che, previa intesa tra i Gruppi, il calendario 

della prossima settimana è integrato con i disegni di legge di ratifica di trattati 

internazionali. 
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Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  

 

 LICHERI Sabrina (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LICHERI Sabrina (M5S). Signora Presidente, questa sera intervengo 

sulla candidatura italiana per il progetto Einstein Telescope con il sito di Sos 

Enattos, a Lula, in provincia di Nuoro.  

Recentemente, qualche settimana fa, si è compiuto un passo impor-

tante (Brusio).  C’è un po’ di chiasso, ma pazienza.  

 

PRESIDENTE.  Chiedo ai colleghi di lasciare l'Aula in silenzio per 

dare la possibilità alla senatrice Licheri di svolgere il suo intervento di fine 

seduta.  

 

LICHERI Sabrina (M5S). Come dicevo, nelle scorse settimane è stato 

compiuto un passo molto importante nell'iter che sta caratterizzando questo 

processo. Infatti, è stato nominato un gruppo di trenta esperti di ottica, di iso-

lamento sismico, di tecnologie del vuoto e infrastrutture per aggiornare la 

configurazione di questo grande rilevatore. La task force internazionale è 

stata istituita dall'Einstein telescope organization per valutare i costi e tutti i 

rischi tecnici, dalla costruzione del grande rilevatore di onde gravitazionali di 

terza generazione, e confrontarsi con esperti del settore.  

Questa importantissima commissione si è riunita per la prima volta nei 

giorni scorsi, tra il 18 e il 20 febbraio, all'Università di Pisa. Non esagero se 

dico che questo progetto rappresenta una sfida sia per l'Italia che per la Sar-

degna epocale. Ecco perché ho ritenuto doveroso intervenire per richiamare 

e invitare la politica tutta ad un'azione di responsabilità nel mantenere alta la 

tensione su questo progetto, che è strategico sì per il nostro Paese, per la ri-

cerca scientifica e per il prestigio internazionale, ma soprattutto per le ricadute 

economiche che avrebbe in Italia e per la Sardegna. Dico avrebbe perché non 

è scontato che il progetto si realizzi in Sardegna.  

Infatti, insieme alla nostra candidatura, ce n'è un’altra altrettanto im-

portante, ma speriamo che la nostra risulti essere più importante, ossia quella 

dell'euroregione Mosa-Reno, tra i Paesi Bassi, il Belgio e la Germania. Addi-

rittura, c'è una terza candidatura che è sotto osservazione. Dico avrebbe, per-

ché appunto non c'è certezza in questo senso, però c'è da dire che la Sardegna, 

insieme al Governo, si sta impegnando veramente tanto affinché questo pro-

getto si realizzi a Lula. Il Governo ha già stanziato 1,3 miliardi, 350 milioni 

dei quali li ha messi a disposizione la Regione Sardegna. La Sardegna, nel 

corso dell'anno 2024, soprattutto negli ultimi mesi dello scorso anno, ha rea-

lizzato una serie di eventi proprio a supporto di tale iniziativa. Inoltre, è attivo 

un comitato per la promozione, composto dalla Regione Sardegna, dall'Uni-

versità di Sassari, Università di Cagliari, e da istituti importanti come quello 

di fisica nucleare, quello di astrofisica, di geofisica e vulcanologia.  

La Regione Sardegna, quindi, si sta impegnando veramente tanto, sta 

impegnando tante risorse e tante energie. Tra l'altro si sta muovendo come 
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capofila nel coinvolgimento di tutti i territori coinvolti, tra l'altro promuo-

vendo una mobilitazione di circa quaranta sindaci, con l'obiettivo di sostenere 

fortemente questa iniziativa, nell'ottica - come ha detto bene l'assessore Spa-

nedda - di «trasformare la scarsità di popolazione e di attività produttive tra-

dizionalmente legate alla marginalità economica in elemento di forza deter-

minante». Insomma, tra le tante cose, questo progetto avrebbe l'effetto di ri-

baltare la marginalità in risorsa.  

Quindi, ritenevo importante richiamare la vostra attenzione e chiedere 

un contributo di tutta la politica, affinché l'attenzione su questo progetto, 

dando nulla per scontato, rimanga alta, vigile e costante. (Applausi). 

 

 

Atti e documenti, annunzio  

 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di giovedì 27 febbraio 2025  

 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, 

giovedì 27 febbraio, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno: 

 

I. Seguito della discussione congiunta del disegno di legge e del documento: 

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di 

altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024 (voto finale 

con la presenza del numero legale) - Relatore SCURRIA (Relazione orale) 

(1258) 

- Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea 

per l'anno 2024 - Relatore ZANETTIN (doc. LXXXVI, n. 2) 

 

II. Interrogazioni 

 

III. Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Re-

golamento (alle ore 15) 

 

 

La seduta è tolta (ore 19,21). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL’ARTICOLO 44, 

COMMA 3, DEL REGOLAMENTO  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 

2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare si-

tuazioni di particolare emergenza, nonché per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (1384)   

  

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI SUL QUALE 

IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA  

Art. 1.  

1. Il decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative 

urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l'at-

tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è convertito in legge con 

le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

2. Il decreto-legge 16 gennaio 2025, n. 1, è abrogato. Restano validi gli atti e 

i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giu-

ridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 1 del 2025. 

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Approvato, con voto di fiducia, il disegno di legge composto del solo 

articolo 1 

         Per l’Allegato recante le modificazioni apportate dalla Camera dei de-

putati, si rinvia all’Atto Senato 1384 (pagg. 4-18). Cfr. anche Elenco crono-

logico dei Resoconti, seduta n. 277.   

  

ARTICOLI DA 1 A 10 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO 

COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 

CAMERA DEI DEPUTATI  

Capo I 

MISURE URGENTI PER FRONTEGGIARE SITUAZIONI DI PARTICO-

LARE EMERGENZA 

Articolo 1.  

 (Interventi infrastrutturali e di riqualificazione urgenti al fine di fronteg-

giare situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e disagio giovanile) 
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1. Fermo restando quanto previsto dal piano straordinario di interventi infra-

strutturali o di riqualificazione funzionali al territorio del Comune di Caivano, 

approvato con delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2023, pub-

blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell'11 gennaio 2024, al fine di fronteg-

giare le situazioni di degrado e disagio giovanile nelle zone d'Italia ad alta 

vulnerabilità sociale, al Commissario straordinario nominato ai sensi dell'ar-

ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è demandato il 

compito di predisporre ed attuare un piano straordinario di interventi infra-

strutturali e di progetti di riqualificazione sociale e ambientale, funzionali ai 

comuni o alle aree metropolitane ad alta vulnerabilità sociale di Rozzano 

(MI), Roma Quartiere Alessandrino-Quarticciolo, Napoli Quartiere Scampia-

Secondigliano, Orta Nova (FG), Rosarno-San Ferdinando (RC), Catania 

Quartiere San Cristoforo, Palermo – Borgo Nuovo, prevedendo, laddove oc-

corra, anche una semplificazione per le procedure di concessione di immobili 

pubblici per fini sociali, con particolare riferimento al sostegno a enti del terzo 

settore operanti negli ambiti artistico e culturale, sociosanitario, sportivo, nel 

contrasto della povertà educativa e per l'integrazione. Il piano straordinario è 

predisposto dal Commissario straordinario entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto, d'intesa con i comuni interessati e con 

il Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, ed è approvato con delibera del Consiglio dei ministri. 

Per la realizzazione del piano è autorizzata la spesa complessiva nel triennio 

2025-2027 di 180 milioni di euro, di cui 100 milioni di euro per l'anno 2025, 

50 milioni di euro per l'anno 2026 e 30 milioni di euro per l'anno 2027, a 

valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 

2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, e imputati sulla quota afferente alle amministrazioni centrali di cui 

all'articolo 1, comma 178, lettera b), numero 1), della medesima legge n. 178 

del 2020 come determinata dal Comitato interministeriale per la programma-

zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) con la delibera adottata 

ai sensi del citato articolo 1, comma 178, lettera b), numero 1), nella seduta 

del 29 novembre 2024, per la parte relativa al Ministro per lo sport e i giovani. 

Con la delibera di approvazione del piano sono assegnate le risorse di cui al 

terzo periodo e stabilite le modalità attuative per il trasferimento e l'utilizzo 

delle stesse. L'accordo per la coesione da definire tra il Ministro per lo sport 

e i giovani e il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coe-

sione di cui all'articolo 1, comma 178, lettera c), della legge n. 178 del 2020 

dà evidenza delle risorse di cui al citato terzo periodo destinate alla realizza-

zione degli interventi inseriti nel piano. Per la realizzazione degli interventi 

inseriti nel piano possono essere, altresì, utilizzate ulteriori risorse messe a 

disposizione dalle regioni, dai comuni e da altri enti o istituzioni locali e na-

zionali, nell'ambito delle proprie competenze e nei limiti delle risorse dispo-

nibili nei propri bilanci. 

2. Per la realizzazione degli interventi approvati ai sensi del comma 1 si prov-

vede in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 

salvo il rispetto dei principi generali dell'ordinamento, delle disposizioni del 
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codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 

dall'appartenenza all'Unione europea. In relazione agli interventi inseriti nel 

piano di cui al comma 1, il Commissario straordinario può avvalersi del sup-

porto tecnico-operativo, ai sensi dell'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo d'impresa – INVITALIA S.p.A. ovvero della Società Sport e 

Salute Spa, che svolgono altresì le funzioni di centrali di committenza ai sensi 

dell'articolo 63 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, con oneri posti a carico dello stanziamento previsto dal 

comma 1, comunque nel limite massimo del due per cento delle risorse desti-

nate. 

3. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario straordina-

rio opera fino al 31 dicembre 2027 e si avvale della struttura di supporto di 

cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, posta alle 

sue dirette dipendenze, il cui contingente massimo di personale è incremen-

tato di ulteriori ventisette unità, di cui una di personale dirigenziale di livello 

generale, quattro di personale dirigenziale di livello non generale, nominate 

anche ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e ventidue unità di personale non dirigenziale, dipendenti di 

pubbliche amministrazioni centrali e di enti locali o territoriali, individuati 

previa intesa con le amministrazioni e con gli enti predetti, in possesso delle 

competenze e dei requisiti di professionalità richiesti per il perseguimento 

delle finalità e l'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, con esclu-

sione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 

delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui al primo periodo, ai sensi 

dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è collocato 

fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro analogo istituto o po-

sizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il 

trattamento economico fondamentale dell'amministrazione di appartenenza. 

Al personale non dirigenziale della struttura di supporto è riconosciuto il trat-

tamento economico accessorio, ivi compresa l'indennità di amministrazione, 

del personale non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri, e, 

con uno o più provvedimenti del Commissario straordinario, può essere rico-

nosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario 

nel limite massimo di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle 

già previste dai rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina 

in materia di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. 

Il trattamento economico del personale collocato fuori ruolo o in posizione di 

comando o altro analogo istituto è corrisposto secondo le modalità previste 

dall'articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al 

personale dirigenziale di livello generale e non generale della struttura di sup-

porto è riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di risultato in misura 

pari a quella riconosciuta rispettivamente ai dirigenti di livello generale e di 

livello non generale della Presidenza del Consiglio dei ministri. All'atto del 
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collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica 

dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento 

fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, recante modifica del prov-

vedimento istitutivo della struttura di supporto, sono determinate, nei limiti 

di quanto previsto dal comma 6, le specifiche dotazioni finanziarie e strumen-

tali nonché quelle del personale, anche dirigenziale, di cui al primo periodo 

del presente comma, necessarie al funzionamento della medesima struttura. 

Per l'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, il Commissario straor-

dinario può avvalersi, altresì, delle strutture delle amministrazioni locali e de-

gli enti territoriali, nonché, mediante apposite convenzioni e senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, delle strutture, anche periferi-

che, delle amministrazioni centrali dello Stato. Al personale dirigenziale e 

non dirigenziale della struttura di supporto non si applicano le disposizioni di 

cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e 

dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 

2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

4. Per l'attuazione del piano straordinario approvato ai sensi del comma 1, il 

Commissario straordinario nomina sei subcommissari di cui si avvale e ai 

quali delega le attività e le funzioni proprie. I subcommissari sono scelti dal 

Commissario straordinario tra soggetti in possesso di specifica professionalità 

ed esperienza in relazione ai compiti da svolgere. La remunerazione dei sub-

commissari è stabilita nell'atto di conferimento dell'incarico entro la misura 

massima, per ciascun subcommissario, prevista al quinto periodo del presente 

comma. Per l'esercizio delle proprie funzioni, il Commissario straordinario 

può altresì avvalersi di un numero massimo di due esperti di comprovata qua-

lificazione professionale, in aggiunta a quelli previsti dall'articolo 1, comma 

3, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, da esso nominati con proprio provve-

dimento, cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo 

dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione 

per singolo incarico. Per l'espletamento delle funzioni di cui al presente arti-

colo, il compenso del Commissario straordinario e dei subcommissari è de-

terminato con oneri a carico delle risorse di cui al comma 6 fino al raggiun-

gimento del limite previsto dall'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicem-

bre 2013, n. 147, e, comunque, in misura non superiore a quella indicata all'ar-

ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

5. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità speciale 

aperta presso la tesoreria dello Stato su cui sono assegnate le risorse destinate 

alla realizzazione degli interventi inseriti nel piano straordinario di cui al 

comma 1 e le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi titolo destinate o da 

destinare alla realizzazione degli interventi di cui al medesimo comma 1. 



Senato della Repubblica – 95 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 26 Febbraio 2025 

 

 

6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, pari a complessivi euro 4.370.368 per 

l'anno 2025, euro 5.009.840 per l'anno 2026 ed euro 5.009.840 per l'anno 

2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

7. All'articolo 1, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 15 settembre 

2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 

n. 159, le parole: « resta in carico un anno, prorogabile di un ulteriore anno, » 

sono sostituite dalle seguenti: « resta in carica fino al 31 dicembre 2027 ». 

8. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attività di competenza delle Pre-

fetture-Uffici territoriali del Governo, anche relativamente ai compiti di mo-

nitoraggio e supporto dell'attuazione degli interventi del PNRR, all'articolo 

10, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, il secondo pe-

riodo è sostituito dal seguente: « In ragione della specificità ed unitarietà della 

carriera ed al fine di garantire la continuità dei servizi, negli uffici individuati 

ai sensi del presente comma, i funzionari della carriera prefettizia assicurano 

la provvisoria sostituzione del titolare in caso di assenza o di impedimento e, 

qualora il posto di funzione risulti vacante, possono essere destinatari di prov-

vedimenti di temporanea attribuzione di un incarico ulteriore o diverso per un 

periodo massimo di un anno, prorogabile per un eguale periodo, anche più 

volte, entro il successivo biennio. ».  

Articolo 2.  

 (Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsità idrica, per il poten-

ziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, nonché per il ciclo 

delle acque negli impianti industriali e in quelli oggetto di ammoderna-

mento) 

1. Il Commissario di cui all'articolo 3 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, provvede, 

in via d'urgenza, alla realizzazione di impianti di dissalazione, anche mobili, 

nei comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela. Per la realizzazione degli 

interventi di cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi dell'arti-

colo 3, comma 2, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, avvalendosi della 

società Siciliacque SpA quale soggetto attuatore, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di spesa di 100 milioni di euro, 

si provvede: 

a) quanto a 90 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo 

e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, 

comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, assegnate con delibera del 

Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile (CIPESS) n. 41 del 9 luglio 2024, pubblicata nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 256 del 31 ottobre 2024, per la rifunzionalizzazione degli impianti di 

dissalazione ad osmosi inversa a Gela, Trapani e Porto Empedocle, di cui 

all'Allegato A1 dell'Accordo per la coesione stipulato ai sensi dell'articolo 1, 

comma 178, lettera d), della medesima legge n. 178 del 2020 tra la Presidenza 

del Consiglio dei ministri e la Regione siciliana in data 27 maggio 2024. Il 
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Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del 

Consiglio dei ministri è autorizzato a trasferire, d'intesa con la Regione sici-

liana, le relative risorse sulla contabilità speciale di cui all'articolo 3, comma 

2, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 giugno 2023, n. 68, secondo le modalità di cui al comma 4 del pre-

sente articolo. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, si provvede all'aggiornamento della delibera del CIPESS n. 41 del 9 

luglio 2024 al fine di dare autonoma evidenza alle risorse di cui al primo pe-

riodo e al loro utilizzo secondo le modalità stabilite dal presente articolo; 

b) quanto a 10 milioni di euro, a valere sulle risorse rese disponibili dalla 

Regione siciliana nell'ambito del proprio bilancio. 

3. Per le finalità di cui al comma 1, il Commissario di cui all'articolo 3 del 

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 

13 giugno 2023, n. 68, nelle more del trasferimento delle risorse di cui al 

comma 2, è autorizzato ad utilizzare, a titolo di anticipazione, le risorse sulla 

contabilità speciale di cui all'articolo 3, comma 2, del medesimo decreto-

legge n. 39 del 2023, destinate alla realizzazione delle opere già individuate 

agli allegati I e II del medesimo decreto, nei limiti delle risorse ivi disponibili 

e salvo immediato reintegro al momento del trasferimento delle somme di cui 

al comma 2. 

4. Al fine di assicurare la liquidità necessaria per i pagamenti di competenza 

del soggetto attuatore di cui al comma 1 e fatte salve le soglie massime pre-

viste per i trasferimenti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 19 settembre 

2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 

n. 162, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 18-quinquies del decreto-

legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ot-

tobre 2024, n. 143. Il soggetto attuatore di cui al comma 1, in qualità di sog-

getto gestore degli schemi acquedottistici della Sicilia e del relativo servizio 

di erogazione di acqua per uso idropotabile, opera in qualità di stazione ap-

paltante di cui all'articolo 141, comma 1, del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, applicando, salve le eventuali 

deroghe disposte dal Commissario nel rispetto dell'articolo 3, comma 2, del 

decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 

13 giugno 2023, n. 68, la disciplina di cui al libro III del medesimo codice dei 

contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

4-bis. Al fine di garantire un'immediata risoluzione della fase critica per l'i-

drologia del lago Trasimeno e di ripristinare i normali livelli di sostenibilità 

ambientale e sociale del medesimo lago, è autorizzata la spesa di 1 milione di 

euro per l'anno 2025, da destinare al Commissario straordinario di cui all'ar-

ticolo 3 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, per la realizzazione, con le modalità previ-

ste dal comma 2 del medesimo articolo 3, di interventi di manutenzione 

straordinaria volti al ripristino dell'officiosità idraulica. 

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 1 milione di euro per l'anno 

2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 

fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
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2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 

« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. Le 

risorse di cui al primo periodo confluiscono nella contabilità speciale di cui 

all'articolo 3, comma 2, del citato decreto-legge n. 39 del 2023. 

5. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, le parole: « 31 dicembre 

2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

6. All'articolo 21-bis, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: « 30 

giugno 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2026 ». 

6-bis. All'articolo 2, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 29 dicembre 

2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 

18, le parole: « , ivi inclusa la gestione degli impianti fino a quando l'agglo-

merato urbano corrispondente non sia reso conforme a quanto stabilito dalla 

Corte di giustizia dell'Unione europea e comunque per un periodo non supe-

riore a due anni dal collaudo definitivo delle opere, nonché il trasferimento 

degli stessi » sono sostituite dalle seguenti: « . Entro sessanta giorni dal col-

laudo definitivo delle opere, il Commissario unico provvede al trasferimento 

delle stesse ». 

6-ter. All'articolo 2, comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono ag-

giunti, in fine, i seguenti periodi: « La durata delle convenzioni di cui al pre-

sente comma non può eccedere il termine di novanta giorni dalla scadenza del 

mandato del Commissario unico. Nelle more della stipulazione delle nuove 

convenzioni, il Commissario subentrante ha la facoltà di prorogare la durata 

delle convenzioni in essere per un massimo di sei mesi dalla data della sua 

nomina ». 

6-quater. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 11-ter, il secondo, il terzo, il quarto e il quinto periodo sono 

soppressi; 

b) dopo il comma 11-quater è aggiunto il seguente: 

« 11-quinquies. In caso di mancata conclusione, entro i termini previsti dal 

presente articolo, dei procedimenti per il rilascio dei pareri e degli atti di as-

senso in materia ambientale, ivi compresi quelli di valutazione di impatto am-

bientale e di valutazione di incidenza, o relativi alla tutela dei beni culturali e 

paesaggistici, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-

stro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministro della cultura 

per gli atti e i provvedimenti di competenza, assegna all'autorità competente 

un termine non superiore a quindici giorni per provvedere. In caso di perdu-

rante inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita 
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l'autorità competente, il Consiglio dei ministri nomina un commissario ad 

acta al quale attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti e i 

provvedimenti necessari, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. Può essere nominato commissario ad acta il Commissario unico di 

cui al comma 1. Al commissario ad acta non spettano compensi, gettoni di 

presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati ». 

6-quinquies. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione efficiente 

delle risorse idriche, gli impianti industriali o quelli oggetto di ammoderna-

mento presenti nella Regione siciliana che prevedono l'utilizzo di acque nei 

processi industriali o di raffreddamento possono dotarsi di ogni sistema ido-

neo a chiudere il ciclo delle acque interne, anche mediante la realizzazione di 

reti duali per il riutilizzo interno delle acque. 

6-sexies. All'articolo 1, comma 289, della legge 31 dicembre 2023, n. 213, 

dopo le parole: « sistema acquedottistico del Peschiera” » sono inserite le se-

guenti: « , del commissario straordinario dell'opera “Invaso di Campolat-

taro” ». 

6-septies. Al fine di procedere celermente al completamento del progetto di 

fattibilità tecnico-economica e della progettazione esecutiva della diga di 

Vetto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un Com-

missario straordinario, con i poteri e le funzioni di cui all'articolo 4, commi 2 

e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La durata dell'incarico del Commissario 

straordinario è di ventiquattro mesi decorrenti dall'adozione del decreto di 

nomina di cui al primo periodo. Al Commissario straordinario spetta un com-

penso determinato con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 

cui al primo periodo in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, 

comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, comprensivo degli oneri a carico 

dell'amministrazione. Il Commissario straordinario può avvalersi, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture delle ammini-

strazioni territoriali interessate. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 

a 99.525 euro per l'anno 2025, a 132.700 euro per l'anno 2026 e a 33.175 euro 

per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-

mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della 

missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  

Articolo 2-bis.  

 (Misure urgenti per fronteggiare situazioni di rischio idrogeologico) 

1. All'articolo 1, comma 438, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, dopo le 

parole: « Relativamente agli immobili di cui al comma 436 » sono inserite le 
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seguenti: « , fermo restando quanto previsto dal comma 437, » e sono ag-

giunti, in fine, i seguenti periodi: « Relativamente agli immobili oggetto di 

alienazione ai sensi del comma 436 è altresì riconosciuto il diritto di prela-

zione in favore dei soggetti che dimostrino, mediante apposita attestazione 

della regione o degli enti regionali competenti, di aver realizzato sugli immo-

bili medesimi, con proprie risorse economiche, rilevanti opere di pubblico 

interesse dirette alla mitigazione del rischio idrogeologico, favorendo lo svi-

luppo e la valorizzazione del territorio. Fatto salvo quanto previsto dal comma 

437, tale diritto di prelazione prevale, a parità di condizioni, su quello degli 

altri soggetti indicati nel presente comma ».  

Articolo 2-ter.  

 (Disposizioni urgenti in materia di recupero, rifunzionalizzazione e valoriz-

zazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata) 

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 6 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è inserito il 

seguente: 

« 1-bis. Tra le attribuzioni del Commissario straordinario è compresa l'ado-

zione di tutti gli atti o provvedimenti necessari al raggiungimento delle fina-

lità di cui al comma 1, compresi quelli inerenti ai procedimenti relativi alle 

funzioni di cui all'articolo 50, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, 

n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, limita-

tamente agli interventi di cui al presente articolo ».  

Articolo 2-quater.  

 (Interventi di risanamento dell'area marino-costiera di Coroglio-Bagnoli) 

1. All'articolo 1 del decreto-legge 20 settembre 1996, n. 486, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 novembre 1996, n. 582, dopo il comma 14-bis 

è aggiunto il seguente: 

« 14-ter. Per la definizione degli interventi di messa in sicurezza, bonifica e 

risanamento ambientale relativi all'area marino-costiera di cui al comma 14 

del presente articolo, si applica la procedura di analisi di rischio sanitario am-

bientale sito-specifica, secondo criteri e metodi scientifici definiti in ambito 

nazionale e internazionale, basata anche sulla determinazione dei valori di 

fondo dei sedimenti. Per lo svolgimento delle attività di cui al primo periodo, 

il Commissario straordinario di cui all'articolo 33, comma 11-bis, del decreto-

legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 novembre 2014, n. 164, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, dell'Istituto superiore di sanità nonché, mediante la stipula-

zione di apposita convenzione ai sensi del quattordicesimo periodo del mede-

simo comma 11-bis, dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-

bientale ».  

Articolo 3.  

 (Disposizioni urgenti in materia di protezione civile) 
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1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma 489 è 

inserito il seguente: 

« 489-bis. In relazione ad eventi celebrativi del Giubileo della Chiesa catto-

lica per il 2025 nella città di Roma e nella regione Umbria aventi carattere di 

particolare rilevanza e impatto, il supporto delle organizzazioni di volonta-

riato di protezione civile impiegate anche ai sensi del comma 489 nonché 

delle strutture operative di protezione civile ai sensi dell'articolo 16, comma 

3, del codice della protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1, può essere chiesto anche dal Commissario straordinario di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, pubblicato per 

comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2022. All'attuazione 

del presente comma si provvede nei limiti delle risorse assegnate, ai sensi del 

comma 490, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 

2024, recante l'approvazione della proposta di piano delle azioni di intervento 

connesse con le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica dell'anno 

2025 ». 

1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 677, primo periodo, dopo le parole: « avviare i processi di rico-

struzione » è inserita la seguente: « pubblica »; 

b) al comma 678: 

1) al primo periodo, dopo la parola: « ricostruzione » sono inserite le seguenti: 

« pubblica e privata in relazione agli eventi sismici di cui al comma 677 »; 

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il Commissario straordinario di 

cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, provvede agli in-

terventi necessari a tali fini, nell'osservanza delle procedure, nell'ambito dei 

mezzi e nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 2, 3, 4, da 5 a 18, 50 e 50-

bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al fine di assicurare l'immediato avvio 

degli interventi di ricostruzione di cui al presente comma è autorizzata la 

spesa nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2025 e di 60 milioni di euro 

per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dal terzo periodo del presente comma, 

pari a 30 milioni di euro per l'anno 2025 e a 60 milioni di euro per l'anno 

2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 

spesa di cui all'articolo 1, comma 362, lettera b), della legge 11 dicembre 

2016, n. 232 ». 

2. A decorrere dalla scadenza dello stato di emergenza, di cui alla delibera del 

Consiglio dei ministri 27 novembre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

n. 283 del 3 dicembre 2022, dichiarato in conseguenza degli eccezionali 

eventi meteorologici verificatisi nel territorio del Comune di Casamicciola, 

dell'isola di Ischia, il giorno 26 novembre 2022, prorogato, da ultimo, fino al 

31 dicembre 2024 dall'articolo 9, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2024, 

n. 153, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2024, n. 191, 

il soggetto subentrante cui sono trasferite le attività di assistenza alla 
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popolazione e il coordinamento degli interventi pianificati e non ancora ulti-

mati, nei limiti delle risorse finanziarie già stanziate e disponibili, in conse-

guenza dei citati eccezionali eventi meteorologici, è autorizzato a rimodulare, 

fino al termine massimo del 31 dicembre 2025, le misure di supporto opera-

tivo alla pianificazione comunale di protezione civile per il rischio idraulico 

e idrogeologico previste dagli articoli 3, 5 e 6, comma 1, dell'ordinanza del 

Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio 

dei ministri n. 951 dell'11 dicembre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

n. 293 del 16 dicembre 2022, e dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri n. 954 del 24 dicembre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 305 

del 31 dicembre 2022. 

2-bis. All'articolo 9-ter del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 12, terzo periodo, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite 

dalle seguenti: « 30 giugno 2025 »; 

b) al comma 13, lettera b), dopo le parole: « degli esiti dell'istruttoria svolta 

congiuntamente » sono inserite le seguenti: « dal Commissario straordinario 

di cui al comma 1, ». 

2-ter. Al medesimo articolo 9-ter del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai provvedimenti del 

Commissario straordinario aventi natura regolatoria e organizzativa, esclusi 

quelli di natura gestionale, si applica quanto previsto dall'articolo 33 del de-

creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 dicembre 2016, n. 229 »; 

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

« 2-bis. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 può coordinare l'at-

tuazione degli interventi pubblici complementari a quelli inseriti nei pro-

grammi di cui al comma 2, lettera a), numeri 1) e 2), a condizione c he si tratti 

di interventi già programmati da pubbliche amministrazioni, da società in 

house dello Stato o della regione Campania o da società partecipate a con-

trollo statale nonché interamente finanziati senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. In tali casi, ferma restando la competenza at-

tuativa spettante ai soggetti titolari degli interventi pubblici complementari, i 

medesimi interventi sono individuati sulla base di convenzioni non onerose 

sottoscritte con i soggetti titolari e il Commissario straordinario può, con i 

poteri e le modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6, stabilire le misure amministra-

tive di accelerazione e semplificazione, procedurali e gestionali, con cui il 

soggetto titolare dell'intervento può provvedere alla realizzazione delle opere 

e dei lavori. Agli interventi di cui al presente comma si applica l'articolo 9-

quater »; 
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c) al comma 10, lettera b), le parole: « inseriti nel primo piano di interventi 

urgenti » sono soppresse; 

d) al comma 13, lettera a): 

1) al primo periodo, dopo le parole: « nonché le risorse europee e nazionali 

utilizzabili allo scopo » sono aggiunte le seguenti: « , ivi comprese, nel limite 

di 80 milioni di euro complessivi, quelle di cui al comma 10, lettera b) »; 

2) al secondo periodo, le parole da: « anche gli interventi oggetto di affida-

mento » fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: « gli inter-

venti, ivi compresi quelli oggetto di affidamento a concessionari o a con-

traenti generali da parte del Presidente della regione Campania, quale Com-

missario straordinario ai sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, 

della legge n. 887 del 1984, per i quali non ricorrono le condizioni di cui alla 

lettera b) del presente comma ». 

2-quater. Il secondo periodo del comma 5 dell'articolo 9-novies del decreto-

legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-

sto 2024, n. 111, e il secondo periodo del comma 698 dell'articolo 1 della 

legge 30 dicembre 2024, n. 207, si interpretano nel senso che, nel caso di 

interventi relativi a edifici con più unità immobiliari, la presenza nell'edificio 

anche soltanto di un'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, abi-

tuale e continuativa, consente la concessione del contributo anche in favore 

dei soggetti titolari delle altre unità immobiliari componenti il medesimo edi-

ficio, ancorché adibite ad abitazione non principale o aventi destinazione 

d'uso diversa da quella residenziale. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, il soggetto subentrante individuato ai sensi 

del comma 2 provvede, entro il 31 gennaio 2025, alla ricognizione dei relativi 

fabbisogni per l'anno 2025, comunque entro il limite massimo del 40 per 

cento degli oneri attualmente pianificati per l'anno 2024 e in ogni caso nel 

limite massimo di 775.500 euro per l'anno 2025, alla quantificazione delle 

risorse finanziarie effettivamente disponibili e all'adozione della propria or-

dinanza per la rimodulazione delle predette misure, senza nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

3-bis. Le disposizioni dell'articolo 17, comma 3, del decreto-legge 28 settem-

bre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 

2018, n. 130, si applicano, nei limiti delle risorse di cui al secondo periodo 

del presente comma, a immobili da delocalizzare a causa dell'elevato e non 

mitigabile rischio idrogeologico, come individuati dal piano di ricostruzione 

di cui all'articolo 24-bis del citato decreto-legge n. 109 del 2018, integrato dal 

piano commissariale di interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione 

previsto dall'articolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, e dall'aggiorna-

mento del piano di assetto idrogeologico per l'isola di Ischia previsto dall'ar-

ticolo 5-quater del medesimo decreto-legge n. 186 del 2022. Per gli edifici a 

rischio non danneggiati dagli eventi calamitosi del 2017 e del 2022 di cui al 

presente comma è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2025. 
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3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, pari a 4 milioni di 

euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e spe-

ciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-

stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente 

utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.  

Articolo 4.  

 (Disposizioni urgenti in materia di lavoro) 

1. All'articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: « a novanta mesi » sono sostituite dalle seguenti: « a 

centoquattordici mesi »; 

b) al comma 7, dopo le parole: « per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 » 

sono aggiunte le seguenti: « , 7.276.600 euro per l'anno 2025 e 7.417.100 euro 

per l'anno 2026 ». 

2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 997, secondo periodo, le parole « i trentasei mesi » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « i cinquantaquattro mesi »; 

b) al comma 998, dopo le parole « nel limite delle risorse aggiuntive di euro 

4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 » sono aggiunte le se-

guenti: « , di euro 2.664.300 per l'anno 2025 e di euro 2.715.400 per l'anno 

2026 ». 

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari complessivamente a 9.940.900 

euro per l'anno 2025 e 10.132.500 euro per l'anno 2026, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di 

cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, 

n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

4. All'articolo 25-ter, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n 

148, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « I lavoratori interessati dal 

trattamento di integrazione salariale straordinaria di cui al comma 1 accedono 

al programma denominato “Garanzia di occupabilità dei lavoratori” (GOL) di 

cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A tal fine 

i nominativi dei lavoratori coinvolti sono comunicati al Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali, che li mette a disposizione delle regioni interessate. ». 

5. Al fine di proseguire nell'attuazione degli interventi, degli obiettivi e dei 

traguardi in materia di lavoro e politiche sociali previsti nell'ambito del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, di continuare a fornire supporto all'unità di 

missione di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione del Ministro del 
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lavoro e delle politiche sociali, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026, è 

autorizzata la spesa di 562.277 euro annui. 

6. Al fine di garantire l'attuazione delle attività connesse al processo di rior-

ganizzazione in atto nel Ministero del lavoro e delle politiche sociali, tenuto 

conto anche delle nuove competenze attribuite in conseguenza della soppres-

sione dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e del trasferi-

mento delle funzioni dell'Agenzia medesima ai sensi dell'articolo 3 del de-

creto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 

10 agosto 2023, n. 112, è autorizzata la spesa di 461.247 euro per ciascuno 

degli anni 2025 e 2026. 

7. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 6, pari a 1.023.524 euro per ciascuno 

degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle 

risorse di parte corrente iscritte nello stato di previsione del Ministero del la-

voro e delle politiche sociali, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

7-bis. Il fondo di cui all'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4 maggio 

2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è 

incrementato di 15 milioni di euro per l'anno 2025. 

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 15 milioni di euro per 

l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo unico 

per l'inclusione delle persone con disabilità, di cui all'articolo 1, comma 210, 

della legge 30 dicembre 2023, n. 213.  

Articolo 5.  

 (Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture) 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i compiti e 

le funzioni del Commissario straordinario di cui all'articolo 4, comma 6-bis, 

del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 giugno 2019, n. 55, sono trasferiti all'Autorità per la Laguna di Ve-

nezia – Nuovo Magistrato alle Acque, di cui all'articolo 95, comma 1, del 

decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, unitamente alle risorse finanziarie eventual-

mente disponibili. L'Autorità per la Laguna di Venezia – Nuovo Magistrato 

alle Acque provvede allo svolgimento delle attività di cui al primo periodo 

nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-

slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Commissario 

straordinario di cui all'articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 

cessa le proprie funzioni. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e 

sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti antecedente-

mente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto il Commissario straordina-

rio di cui all'articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, trasmette 

all'Autorità per la Laguna di Venezia – Nuovo Magistrato alle Acque e al 
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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti una relazione circa lo stato di at-

tuazione degli interventi di competenza, gli impegni finanziari assunti nell'e-

spletamento dell'incarico, nonché la ricognizione delle risorse di cui al primo 

periodo. 

2. Al fine di assicurare l'avvio delle attività dell'Autorità per la Laguna di 

Venezia – Nuovo Magistrato alle Acque, istituita dall'articolo 95 del decreto-

legge 14 agosto 2020 n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

ottobre 2020 n. 126, il Presidente della suddetta Autorità è autorizzato a con-

ferire gli incarichi di livello dirigenziale non generale previsti dall'articolo 95, 

comma 10, del decreto-legge n. 104 del 2020, con una percentuale del 50 per 

cento, in deroga alle percentuali di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulle risorse autorizzate dall'articolo 95, 

comma 16, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

3. All'articolo 94-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 7-bis: 

1) al primo periodo, le parole: « per un periodo massimo di ventiquattro 

mesi » sono sostituite dalle seguenti: « per un periodo massimo di quarantotto 

mesi »; 

2) al secondo periodo le parole: « non oltre il 31 dicembre 2024 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « non oltre il 31 dicembre 2026 »; 

b) al comma 7-quinquies: 

1) all'alinea le parole: « e di euro 5.600.000 a decorrere dall'anno 2023 » sono 

sostituite dalle seguenti: « , di euro 5.600.000 per ciascuno degli anni 2023 e 

2024 e di euro 4.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026 »; 

2) alla lettera b) le parole « a decorrere dall'anno 2023 » sono sostituite dalle 

seguenti: « per ciascuno degli anni 2023 e 2024 »; 

3) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: 

« b-bis) quanto a euro 4.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026 a valere 

sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente nello stato di previ-

sione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti destinate alle sovven-

zioni per l'esercizio di ferrovie, tranvie extraurbane, funivie e ascensori in 

servizio pubblico e autolinee non di competenza delle regioni ai sensi dell'ar-

ticolo 2 della legge 2 agosto 1952, n. 1221 ». 

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 94-bis, comma 7-bis, del de-

creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 aprile 2020, n. 27, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, i compiti e le funzioni del Commissario straordinario di cui al mede-

simo articolo 94-bis, comma 7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

sono trasferiti al Presidente della Regione Liguria, unitamente alle risorse di 

cui al comma 7-quinquies dell'articolo 94-bis del decreto-legge 17 marzo 
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2020, n. 18. Per le finalità di cui al primo periodo, il Presidente della Regione 

Liguria, in qualità di Commissario straordinario, opera con i poteri di cui ai 

commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e può nominare un sub-

commissario. Il compenso del subcommissario di cui al secondo periodo può 

essere fissato in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 

3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, e i relativi oneri sono posti a carico delle risorse 

di cui al comma 5 del presente articolo, nel limite di 75.000 euro annui al 

lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell'ammini-

strazione. L'incarico del subcommissario di cui al secondo periodo cessa alla 

scadenza delle funzioni del Commissario straordinario di cui al primo periodo 

del presente comma. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale cessa 

dalle funzioni di Commissario straordinario di cui all'articolo 94-bis, comma 

7-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. Restano validi gli atti e i prov-

vedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 

sorti antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 75.000 euro per ciascuno degli 

anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'auto-

rizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 671, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178. 

5-bis. Il Commissario straordinario per il completamento dei lavori del Nodo 

ferroviario di Genova e del collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Va-

lico dei Giovi e il Porto storico di Genova, di cui all'articolo 4, comma 12-

octies, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è autorizzato a conferire incarichi di con-

sulenza, fino al numero massimo di quattro, di durata non superiore al 31 

dicembre 2027, a esperti di elevata qualificazione in materia tecnica, ammi-

nistrativa, giuridica e di comunicazione nel settore delle infrastrutture, scelti 

anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione e in deroga a quanto 

previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il rela-

tivo trattamento economico è stabilito con il provvedimento di conferimento 

dell'incarico, nel limite massimo di euro 60.000 annui per ciascun esperto, al 

lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali. Agli oneri di cui al pre-

sente comma, pari a 240.000 euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, 

si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di 

cui all'articolo 1, comma 671, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  

Articolo 6.  

 (Disposizioni urgenti in materia di prevenzione delle tossicodipendenze e 

delle altre dipendenze patologiche) 

1. Alla legge 20 maggio 1985, n. 222 sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 

a) all'articolo 47, terzo comma, la parola « cinque » è soppressa; 
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b) all'articolo 48 dopo le parole: « adibiti all'istruzione scolastica nonché » 

sono inserite le seguenti: « prevenzione e ».  

Articolo 6-bis.  

 (Attività di formazione a iniziativa aziendale a favore dei lavoratori) 

1. All'articolo 1, comma 197, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: « le risorse assegnate alle regioni, nell'ambito di tale pro-

gramma, » sono inserite le seguenti: « previa intesa in sede di Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 

e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 

131, »; 

b) le parole: « le iniziative di formazione attivate dalle imprese a favore dei 

lavoratori » sono sostituite dalle seguenti: « le attività di formazione a inizia-

tiva aziendale a favore dei lavoratori ».  

Articolo 6-ter.  

 (Disposizioni in materia di efficacia dei decreti di ripartizione del Fondo 

per il gioco d'azzardo patologico) 

1. All'articolo 1, comma 367, quarto periodo, della legge 30 dicembre 2024, 

n. 207, dopo le parole: « già adottati » sono inserite le seguenti: « o il cui pro-

cedimento di adozione risulti già avviato ».  

Articolo 7.  

 (Disposizioni urgenti necessarie a garantire lo svolgimento delle elezioni 

degli enti pubblici con natura anche di federazione sportiva) 

1. Il comma 2 dell'articolo 16 del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, e 

il comma 2 dell'articolo 14 del decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, si 

interpretano nel senso che gli stessi non si applicano agli enti pubblici che 

hanno anche natura di federazione sportiva, per i quali continua ad applicarsi 

quanto disposto dall'articolo 6 della legge 24 gennaio 1978, n. 14. Entro qua-

rantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, gli enti 

pubblici di cui al primo periodo adottano ogni atto necessario all'indizione di 

nuove elezioni in conformità alle disposizioni del presente articolo. Decorso 

il termine di cui al secondo periodo, con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di sport, da adottare 

entro i quindici giorni successivi, si provvede alla nomina di un commissario 

straordinario per l'indizione di nuove elezioni. Ai commissari eventualmente 

nominati può essere riconosciuto un compenso, da determinarsi con il decreto 

di nomina ai sensi di legge, in misura non superiore a quella indicata all'arti-

colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico degli enti 

pubblici commissariati. Dall'attuazione delle disposizioni del presente arti-

colo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-

blica. 

Capo II 
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DISPOSIZIONI URGENTI PER L'ATTUAZIONE DEL PNRR  

Articolo 8.  

 (Misure urgenti per l'attuazione della riforma numero 4 del capitolo Repo-

wer del PNRR) 

1. All'articolo 28 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo il 

comma 2 sono inseriti i seguenti: 

« 2-bis. Ai fini dello sviluppo dei contratti di lungo termine attraverso la piat-

taforma di mercato organizzato di cui al comma 2, primo periodo, con decreto 

del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Mi-

nistro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità e le condizioni 

in base alle quali il GSE assume, nei limiti di cui al comma 2-ter, il ruolo di 

garante di ultima istanza per la gestione dei rischi di inadempimento di con-

troparte nei contratti di lungo termine da fonti rinnovabili, secondo criteri di 

mercato e di contenimento dei rischi di inadempimento e in coerenza con il 

sistema di garanzie definito ai sensi del secondo periodo del presente comma, 

nonché le modalità di funzionamento del meccanismo previsto, ivi incluse le 

procedure operative per l'utilizzo delle risorse destinate alla garanzia anche al 

fine del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 2-ter. I requisiti 

e gli obblighi di garanzia per i contraenti, anche attraverso gli strumenti uti-

lizzati nel mercato elettrico, e le misure disciplinari in caso di inadempimento 

dei contraenti medesimi sono definiti con il decreto di cui al comma 2, se-

condo periodo, che è conseguentemente aggiornato di concerto con il Mini-

stro dell'economia e delle finanze, sentita l'ARERA. L'ARERA definisce il 

corrispettivo a carico dei contraenti per l'accesso alla garanzia di ultima 

istanza di cui al primo periodo. Le attività di cui al presente comma sono 

svolte senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; a tale 

fine, il GSE e l'ARERA svolgono le attività di cui al presente comma con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, nel limite di 45 milioni di euro 

annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante corri-

spondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste, relative ai medesimi 

anni, delle quote di emissione di anidride carbonica di cui all'articolo 23, 

comma 7, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, destinati al Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica. A tal fine il GSE trattiene tale 

quota non trasferendo i corrispondenti proventi, incassati negli anni 2025, 

2026 e 2027, sull'apposito conto acceso presso la Tesoreria dello Stato, dan-

done comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze – Diparti-

mento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini 

del relativo computo nei decreti di riparto da emanare rispettivamente entro 

il 31 maggio di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, ai sensi e per gli effetti 

del comma 4 del citato articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 

47. ».  

Articolo 9.  

 (Disposizioni urgenti per l'attuazione della Riforma 1.1 degli istituti tecnici 

– M4C1 PNRR) 
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1. All'articolo 26 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, dopo il comma 4 è in-

serito il seguente: 

« 4-bis. In sede di prima applicazione, per l'anno scolastico 2025/2026, con 

decreto del Ministro dell'istruzione e del merito sono individuate, nell'ambito 

delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-

gente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le misure 

necessarie per l'applicazione dei criteri indicati al comma 2, lettere a), numero 

1), numero 1-bis) e numero 2), primo periodo, b), c), d), e) e f), nel rispetto 

dei principi del potenziamento dell'autonomia delle istituzioni scolastiche e 

della maggiore flessibilità nell'adeguamento dell'offerta formativa. ».  

Articolo 9-bis.  

 (Disposizioni urgenti per l'attuazione della riforma 1.3 « Riorganizzazione 

del sistema scolastico » della Missione 4 – Componente 1 del PNRR) 

1. Al fine di garantire l'attuazione della riforma 1.3 « Riorganizzazione del 

sistema scolastico » della Missione 4 – Componente 1 del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR), dopo il comma 83-quater dell'articolo 1 della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, sono inseriti i seguenti: 

« 83-quinquies. Al fine di sostenere il processo di dimensionamento della rete 

scolastica previsto dalla riforma 1.3 “Riorganizzazione del sistema scola-

stico” della Missione 4 – Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza (PNRR), per l'anno scolastico 2025/2026, a beneficio delle istituzioni 

scolastiche delle regioni che hanno adottato entro il 30 dicembre 2024 la de-

liberazione di dimensionamento ai sensi e nei termini previsti dall'articolo 19, 

commi 5-quater e 5-quinquies, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono messe a 

disposizione ulteriori posizioni di esonero o di semiesonero dall'insegna-

mento di cui al comma 83-quater del presente articolo, nel limite di spesa di 

3.597.000 euro per l'anno 2025 e di 5.395.000 euro per l'anno 2026, ferma 

restando la dotazione organica del personale amministrativo, tecnico e ausi-

liario, con esclusione del profilo professionale dei direttori dei servizi generali 

e amministrativi, in misura non inferiore a quella prevista per l'anno scola-

stico 2024/2025. Per le finalità di cui al presente comma, il decreto di cui al 

secondo periodo del comma 83-quater è aggiornato entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizione. Al fine di ridurre i divari 

territoriali e degli apprendimenti favorendo, nell'ambito del processo di di-

mensionamento della rete scolastica, l'istituzione delle classi nelle aree in-

terne, montane, isolane o, comunque, caratterizzate da maggiori livelli di di-

spersione scolastica, per l'anno scolastico 2025/2026 i dirigenti degli uffici 

scolastici regionali delle regioni di cui al primo periodo possono derogare al 

numero minimo di alunni per classe previsto dal regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, nei limiti dell'organico 

dell'autonomia assegnato a livello regionale. All'attuazione del terzo periodo 

del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica. 
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83-sexies. Le regioni che non hanno provveduto al dimensionamento della 

rete scolastica per l'anno scolastico 2025/2026 ai sensi e nei termini previsti 

dall'articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies, del decreto-legge 6 luglio 

2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 

adottano la deliberazione di dimensionamento, entro dieci giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, con le modalità previste dal pre-

sente comma. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 557, 

della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e dal decreto del Ministro dell'istru-

zione e del merito n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al comunicato pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 46 del 24 febbraio 2024, per la definizione del con-

tingente dell'organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali 

e amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni relativamente all'anno 

scolastico 2026/2027, le regioni di cui al primo periodo del presente comma, 

per il solo anno scolastico 2025/2026, possono attivare un ulteriore numero 

di autonomie scolastiche in misura non superiore al 2,99 per cento del con-

tingente dei posti di dirigente scolastico e di direttore dei servizi generali e 

amministrativi definito, per ciascuna regione per il medesimo anno scolastico 

2025/2026, dal citato decreto e comunque non superiore al contingente auto-

rizzato per l'anno scolastico 2024/2025, senza un corrispondente incremento 

delle facoltà assunzionali ovvero delle reggenze. In caso di dimensionamento 

ai sensi del presente comma senza attivazione di ulteriori autonomie scolasti-

che rispetto al contingente dei posti di dirigente scolastico e di direttore dei 

servizi generali e amministrativi definito, per ciascuna regione, dal citato de-

creto del Ministro dell'istruzione e del merito n. 127 del 30 giugno 2023, alla 

regione si applica il comma 83-quinquies del presente articolo e le corrispon-

denti economie di spesa accrescono il limite di spesa di cui al medesimo 

comma 83-quinquies. In ogni regione, il numero delle autonomie scolastiche 

attivate in misura non superiore al 2,99 per cento di cui al secondo periodo 

non rileva ai fini della mobilità e delle nomine in ruolo dei dirigenti scolastici 

e dei direttori dei servizi generali e amministrativi. 

83-septies. Per l'attuazione dei commi 83-quinquies e 83-sexies del presente 

articolo è autorizzata la spesa di 5.370.000 euro per l'anno 2025 e di 8.798.000 

euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui 

all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

83-octies. La regione Friuli Venezia Giulia può attivare, per gli anni scolastici 

2025/2026 e 2026/2027, in deroga ai contingenti definiti per le scuole di lin-

gua slovena dal decreto del Ministro dell'istruzione e del merito n. 127 del 30 

giugno 2023, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 46 

del 24 febbraio 2024, un ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura 

tale da non superare il contingente definito per le medesime scuole dal decreto 

del Ministro dell'istruzione e del merito n. 70 del 19 aprile 2023, senza un 

corrispondente incremento delle facoltà assunzionali ovvero delle reggenze. 

Per l'attuazione del primo periodo è autorizzata la spesa di 43.121 euro per 

l'anno 2025, di 150.923 euro per l'anno 2026 e di 129.363 euro per l'anno 

2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
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triennale 2025-2027, nell'ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 

della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito ». 

2. All'articolo 19, comma 5-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: 

a) al terzo periodo, le parole: « entro il 30 novembre » sono sostituite dalle 

seguenti: « entro il 31 ottobre »; 

b) al quarto periodo, le parole: « Con deliberazione motivata della regione » 

sono sostituite dalle seguenti: « Con decreto del Ministro dell'istruzione e del 

merito ». 

3. Al fine di garantire il proseguimento delle attività amministrative e gestio-

nali di competenza dell'Ufficio scolastico regionale, per il raggiungimento 

degli obiettivi del PNRR, gli incarichi di funzione dirigenziale di livello ge-

nerale di tali uffici in scadenza entro il 30 giugno 2025 possono essere proro-

gati, con il provvedimento da emanare ai sensi dell'articolo 19, comma 4, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino al conferimento degli incarichi 

di funzione dirigenziale di livello generale connesso alla riorganizzazione 

prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 30 ottobre 2024, n. 185.  

Articolo 9-ter.  

 (Disposizioni in materia di risparmi di spesa conseguenti al dimensiona-

mento della rete scolastica) 

1. Al fine di rendere più efficace l'utilizzo dei risparmi di spesa conseguenti 

al dimensionamento della rete scolastica previsto dalla riforma 1.3 « Riorga-

nizzazione del sistema scolastico » della Missione 4–Componente 1 del 

PNRR, all'articolo 1, comma 558, primo periodo, della legge 29 dicembre 

2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: « I risparmi » sono sostituite dalle seguenti: « Gli eventuali ri-

sparmi »; 

b) le parole da: « possono essere » fino alla fine del periodo sono sostituite 

dalle seguenti: « sono destinati a incrementare il fondo unico nazionale per la 

dirigenza scolastica e il fondo integrativo di istituto, con riferimento alle in-

dennità destinate ai direttori dei servizi generali e amministrativi ».  

Articolo 10.  

 (Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Ca-

mere per la conversione in legge. 

________________ 
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N.B. Per gli emendamenti e gli ordini del giorno non presi in considerazione 

a seguito della posizione della questione di fiducia sull'articolo unico del di-

segno di legge di conversione, si rinvia al Fascicolo n. 1 del 25 febbraio 2025. 

Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 278.   

  

DOCUMENTO   

Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione eu-

ropea per l'anno 2024 (Doc. LXXXVI, n. 2)   

  

PROPOSTE DI RISOLUZIONE NN. 1, 2, 3 E 4  

  

(6-00136) n. 1 (26 febbraio 2025)  

ENRICO BORGHI, SCALFAROTTO.  

Il Senato, 

        premesso che: 

            le attuali crisi globali, come l’invasione russa in Ucraina, la situazione 

umanitaria nel Medio Oriente, nonché la possibile sfida causata 

dall’introduzione dei dazi americani sui prodotti europei stanno dimostrando 

come l’azione dell’Unione europea appaia profondamente priva di strumenti 

in grado di incidere sul corso degli eventi, nonché sulle sfide di primordine 

che è tenuta ad affrontare: emblematica, in tal senso, è la netta mancanza di 

una politica estera comune ed europea, la quale sta rendendo la diplomazia 

europea del tutto disorganica, assente e priva di un indirizzo unitario in grado 

di garantire credibilità e incisività al nostro continente;  

            in questo contesto l’azione del Governo appare del tutto antitetica 

rispetto a ogni tentativo di adottare iniziative che possano rendere 

maggiormente coesa l’azione europea e a superare il meccanismo 

dell’unanimità, il quale permetterebbe di  dare vigore e intraprendenza a un 

serio progetto di integrazione europea, secondo il modello degli Stati Uniti 

d'Europa;  

            data la difficoltà europea nell’individuare un indirizzo comune, pare 

indispensabile per l’Italia avviare iniziative di dialogo con gli storici alleati 

europei come Francia e Germania, come avvenuto nel 2016 a Ventotene, con 

l'obiettivo di costruire un nucleo europeo ristretto che possa adottare una linea 

unica e comune per affrontare le principali sfide europee;  

            l'ambiguità dell’attuale Governo rispetto al percorso di integrazione 

europea si è rivelata utile esclusivamente a rinfocolare inutili e antistorici 

sovranismi che, al di là delle dirette social, ha relegato l’Italia a un ruolo del 

tutto marginale su tutti i principali dossier, posto che i nostri partner storici 

non ritengono più il nostro Paese un alleato affidabile rispetto alla 

costituzione di una via europea; 
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            la presidente del Consiglio Meloni risulta ormai esclusa da ogni 

iniziativa comune europea e rivendica una posizione a latere e autonoma 

persino nei rapporti con gli storici alleati statunitensi, collocando il nostro 

Paese su un pericoloso crinale di autoisolamento tra due continenti che stanno 

ricalibrando, proprio in questo periodo, i propri approcci ed equilibri; 

            da ultimo, la decisione della Presidente del Consiglio dei ministri, 

Giorgia Meloni, di non recarsi in Ucraina alla commemorazione dei tre anni 

dall'invasione russa pare un netto passo indietro del Governo rispetto al 

necessario sostegno per Kiev: tale decisione sembra esclusivamente guidata 

dalle recenti dichiarazioni e dalla posizione del presidente degli Stati Uniti 

Trump in merito all’invasione russa, il che rappresenta come l’azione italiana 

in politica europea non sia guidata da profondi principi europei, bensì dalla 

convenienza rispetto alle posizioni indicate dai propri partner politici 

internazionali, spesso anche dettata dalla connivenza rispetto a soggetti 

privati che si distingono per rievocare l’ideologia nazista e xenofoba, come 

Bannon e Musk;  

            l’allarmante politica aggressiva della Federazione Russa, che attacca 

il Capo dello Stato e ricorre a hacker per compromettere il perimetro di 

sicurezza cibernetica del Paese, dovrebbe spingere gli Stati membri ad 

implementare il proprio sistema difensivo tramite politiche comuni e 

integrate, avanzando verso una propria e vera integrazione militare. Una 

soluzione decisiva e rapida potrebbe risultare l’impegno da parte del Governo 

italiano nel ratificare a livello parlamentare gli Accordi per la Comunità 

europea di difesa, firmati a Parigi il 27 maggio 1952: si ricorda, infatti, come 

dei sei Paesi allora fondatori, quattro (Germania, Olanda, Belgio e 

Lussemburgo) ratificano gli accordi siglati il 27 maggio 1952,  mentre sono 

venute a mancare le ratifiche francesi e italiane; pertanto, sia l’Italia che la 

Francia astrattamente potrebbero riprendere l’iter parlamentare di ratifica, 

consentendo così l’istituzione della Comunità europea di difesa (CED); 

            sul piano economico è noto come il 9 settembre 2024 a Bruxelles sia 

stato presentato il cosiddetto rapporto Draghi, intitolato «Il futuro della 

competitività europea» alla presenza del Presidente della Commissione 

europea, Ursula von der Leyen: nel rapporto si evidenzia come l’Europa nei 

prossimi anni dovrà affrontare sfide esistenziali per il proprio sviluppo socio-

economico, evidenziando altresì come la causa del rallentamento della 

crescita economica dell'Unione sia da individuare nella bassa produttività, 

rappresentando infine una serie di proposte di politiche comuni - come 

l’emissione di debito pubblico europeo e la realizzazione di una politica 

industriale comune - che gli Stati membri dovrebbero attuare per recuperare 

il gap di competitività rispetto ai principali partner e competitor 

internazionali; 

            per raggiungere tali obiettivi, in particolare, il documento individua 

170 proposte da realizzare entro il 2030 divise in dieci ambiti di politiche 

settoriali e cinque ambiti di politiche orizzontali: gli Stati membri sono 

evidentemente chiamati a dare nuovo impulso alle politiche di integrazione 

europea in materia industriale, definendo una politica comune volta a 
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migliorare la competitività e la produttività delle aziende europee, come 

indicato dal suddetto rapporto; 

            nei giorni scorsi, sempre l’ex Presidente del Consiglio italiano, Mario 

Draghi, davanti al Parlamento europeo, ha mosso dure critiche ai parlamentari 

sulla loro inattività e mancanza di cooperazione, affermando come vi sia una 

forte ritrosia nel favorire l’integrazione europea in materia di debito comune 

europeo, mercato unico e unione dei mercati capitali, sostenendo come tale 

atteggiamento sia lontano dai valori fondamentali sui quali si è basata la 

creazione della stessa Unione: su questi aspetti il Governo non risulta essere 

minimamente interessato, preferendo una visione sovranista degli Stati 

europei, la quale risulta del tutto inadeguata rispetto alle sfide globali poste 

dagli Stati Uniti d’America, dalla Russia e dalla Cina;  

            l’Italia, quale Paese fondatore di quella che oggi conosciamo come 

Unione europea, dovrebbe rendersi protagonista di una politica europea 

comune che metta a sistema la politica estera, la difesa comune, le politiche 

industriali e il modello sociale europeo, anziché collocarsi al di fuori 

dell’integrazione europea per ricercare l’appoggio di una destra 

internazionale xenofoba, estremista e sovversiva dei valori costituzionali ed 

europei; 

            in questo senso appare emblematico come, in materia di spazio e di 

infrastrutture satellitari, la Commissione europea lavori da anni allo sviluppo 

e realizzazione di un sistema satellitare “a rete”, chiamato GOVSATCOM, 

finalizzato ad assicurare una infrastruttura di comunicazione europea sicura, 

condivisa e al riparo di ingerenze esterne, al fine di esporre l’autonoma 

strategia dell’Unione europea e dei suoi Stati membri a infrastrutture di 

telecomunicazioni totalmente private: in questo contesto il Governo italiano 

pare  intenzionato a stipulare un contratto con Elon Musk per l’utilizzo della 

rete satellitare Starlink con l’idea presunta di delegare a quest’ultima rete la 

gestione delle infrastrutture di connessione e telecomunicazione delle sedi 

diplomatiche italiane, oltre che le stazioni mobili delle navi militare italiane;  

            il nostro Governo dovrebbe appoggiare in modo decisivo il progetto 

europeo GOVSATCOM, fornendo sostegno economico, tecnico e scientifico, 

affinché lo sviluppo del sistema satellitare “a rete” europeo possa essere il più 

rapido possibile, con l’obiettivo di fornire agli Stati membri un sistema 

satellitare sicuro ed efficiente: allo stesso tempo, il Governo italiano dovrebbe 

abbandonare le presunte trattative volte ad affidare la nostra sicurezza 

satellitare a soggetti stranieri, concentrando gli sforzi economici 

esclusivamente verso il progetto europeo;  

            lo scorso 11 febbraio 2024, a Parigi, si è svolto il vertice mondiale 

sull’intelligenza artificiale, co-presieduto da Emmanuel Macron per la 

Francia e dal premier indiano Narendra Modi: alla conclusione del vertice, 

61 Paesi hanno firmato la dichiarazione per un'intelligenza artificiale 

“aperta”, “inclusiva” ed “etica”, ad eccezione di Stati Uniti d’America e Gran 

Bretagna; 
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            la Presidente della Commissione europea, Ursula von der Layer, ha 

annunciato l’iniziativa di “InvestAI” che mira a mobilitare 200 miliardi di 

euro per investimenti nel settore, con un nuovo fondo europeo di 20 miliardi 

di euro per le “gigafactory” di intelligenza artificiale: oltre agli investimenti 

europei nel settore, sono già stati annunciati quelli americani, quantificati in 

500 miliardi e quelli della Francia, pari a 109 miliardi;  

            nonostante l'assoluta importanza del vertice in questione, che ha 

radunato i più importanti leader mondiali, la Presidente del Consiglio, 

Giorgia Meloni, ha preferito non parteciparvi: lo sviluppo dell’intelligenza 

artificiale risulta una delle sfide più complesse e decisive che 

caratterizzeranno il prossimo avvenire europeo e mondiale, pertanto, il nostro 

Governo è chiamato a fornire il massimo della collaborazione (economica, 

strumentale, tecnologica e di conoscenze) al progetto europeo “InvestAI”, 

affinché l’Italia non sia esclusa dallo sviluppo di tale tecnologia, 

        impegna il Governo: 

            1) a favorire in sede europea la modifica dei Trattati al fine di superare 

il diritto di veto in materia di politica estera, così da consentire all’Unione 

europea di affrontare in maniera unitaria e coordinata le sfide globali e il 

nuovo scenario internazionale; 

            2) a promuovere la realizzazione di un'Unione europea che superi il 

meccanismo dell'umanità, laddove sia previsto, nonchè a favorire il 

funzionamento istituzionale europeo secondo il modello degli Stati Uniti 

d'Europa, con l’elezione diretta del Presidente della Commissione europea e 

il rafforzamento delle prerogative del Parlamento europeo; 

            3) a instaurare con gli alleati storici europei, come Francia e 

Germania, un dialogo finalizzato a costruire un nucleo europeo ristretto che 

possa unirsi per affrontare le principali sfide europee;  

            4) a garantire all’Ucraina, anche attraverso la nomina di un inviato 

speciale per la pace, ogni supporto politico, economico, umanitario, 

diplomatico, al fine di ripristinare la stabilità e la sicurezza della regione e del 

continente, rafforzando il percorso di allargamento dell’Unione europea, 

confermando il supporto logistico e di approvvigionamenti all’esercito 

ucraino; 

            5) a favorire l’iter parlamentare volto alla ratifica e l’esecuzione degli 

accordi per la Comunità europea di difesa, firmati a Parigi il 27 maggio 1952, 

al fine di avviare quanto prima il percorso di costituzione dell’esercito unico 

europeo quale elemento indispensabile per la definizione di una strategia 

europea nello scenario globale; 

            6) a dare impulso alle politiche industriali di integrazione europea, 

definendo con gli altri Stati membri una politica comune volta a migliorare la 

competitività e la produttività delle aziende europee, come indicato dal 

Rapporto Draghi; 

            7) a sostenere in sede europea il rafforzamento del dialogo tra gli Stati 

membri al fine di fornire un appropriato coordinamento tra politiche 
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industriali, energetiche e di sicurezza, nonché una semplificazione delle 

procedure decisionali in tali ambiti; 

            8) a sostenere, in ogni sede europea, la necessità di introdurre 

strumenti finanziari innovativi volti al rafforzamento dell’integrazione 

europea in materia di debito comune europeo, mercato unico e unione dei 

mercati capitali; 

            9) ad appoggiare in modo decisivo il progetto europeo 

GOVSATCOM, fornendo sostegno economico, tecnico e scientifico, affinché 

lo sviluppo del sistema satellitare “a rete” europeo possa essere il più rapido 

possibile e, allo stesso tempo, ad abbandonare le presunte trattative volte ad 

affidare la nostra sicurezza satellitare a soggetti stranieri come Starlink, 

concentrando gli sforzi economici esclusivamente verso il progetto europeo; 

            10) a promuovere, a livello europeo, una normativa volta a 

implementare all’interno degli Stati membri delle autorità indipendenti per il 

contrasto alla disinformazione, così da salvaguardare le libertà democratiche 

e contrastare ogni tentativo di ingerenza esterna e di falsificazione, anche da 

parte dei soggetti politici e istituzionali interni; 

            11) ad aderire senza riserve, prestando il massimo della 

collaborazione (economica, strumentale, tecnologica e di conoscenze), al 

progetto europeo “InvestAI”, affinché l’Italia non sia esclusa dallo sviluppo 

europeo dell’intelligenza artificiale.   

  

(6-00137) n. 2 (26 febbraio 2025)  

ROJC, FRANCESCHINI, MALPEZZI, SENSI.  

Il Senato, 

            esaminata la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia 

all'Unione europea riferita all'anno 2024 (Doc. LXXXVI, n. 2); 

        premesso che: 

            la Relazione programmatica annuale rappresenta, ai sensi della legge 

24 dicembre 2012, n. 234, un rilevante strumento per la partecipazione del 

Parlamento alla definizione della posizione italiana nelle sedi decisionali 

dell'Unione europea; l'esame del documento, che dovrebbe avvenire nel 

rispetto delle tempistiche dettate dalla legge n. 234 del 2012, dovrebbe 

consentire al Parlamento di esercitare la propria funzione di indirizzo, 

attraverso una vera e propria sessione parlamentare europea di fase 

ascendente, e di fornire un contributo, attraverso una riflessione più ampia e 

complessiva, alla definizione di un quadro organico e coerente della politica 

europea del nostro Paese, articolata intorno a grandi obiettivi e linee 

d'intervento prioritarie, che tenga conto della valutazione e del confronto con 

le priorità delle istituzioni europee; 

            la Relazione programmatica riferita all’anno 2024 è stata trasmessa 

dal Governo con grave ritardo rispetto al termine di presentazione del 31 

dicembre fissato dall'articolo 13, comma 1, della legge n. 234 del 2012, come 
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d’altronde era già avvenuto per la Relazione programmatica per il 2023, tanto 

da giungere all’esame dell’Aula all’inizio del 2025, quando dovrebbe essere 

in esame la Relazione programmatica di quest’anno. Il Parlamento è, dunque, 

costretto ad esaminare e ad esprimersi su orientamenti e priorità politiche 

relative ad un anno già trascorso, non aggiornati ad una realtà europea ed 

internazionale profondamente mutata. Il 2024 è stato per di più un anno denso 

di avvenimenti che hanno profondamente innovato il quadro europeo e 

mondiale: le elezioni europee, la formazione della nuova Commissione, la 

nuova Agenda strategica, ma anche le elezioni americane e la nuova 

presidenza Trump, che stanno scuotendo le relazioni transatlantiche e 

richiedono un rafforzamento delle istituzioni europee cui l’Italia dovrebbe 

dare un contributo rilevante;  

        considerato che: 

            l’inadeguatezza della Relazione programmatica presentata dal 

Governo rispetto alle sfide e alla nuova realtà appare così in piena evidenza; 

la Relazione è obsoleta, i suoi contenuti non aggiornati, e il Parlamento non 

è messo in condizione di esercitare la propria funzione come dovrebbe; la 

stessa disamina dei suoi contenuti diventa inutile, considerata l’asincronia 

rispetto alla realtà europea e mondiale; 

            la compressione del ruolo del Parlamento nella formazione e 

attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea è completata 

dalla mancata presentazione del disegno di legge europea per due anni 

consecutivi e dalla tardiva presentazione del disegno di legge di delegazione 

europea per l’anno 2024, con l’aggravante che il Governo ha per ben due 

volte, nel 2023 e nel 2024, sostituito gli strumenti ordinari di recepimento con 

decreti-legge “salva infrazioni”, che comprimono i tempi di esame, sviliscono 

le prerogative parlamentari e trasformano l’ordinato e tempestivo 

recepimento del diritto unionale in un processo confuso e di rincorsa 

“emergenziale”; 

        tutto ciò considerato, impegna il Governo: 

            a presentare urgentemente al Parlamento la Relazione programmatica 

sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2025 e, più in 

generale, a presentare alle Camere le Relazioni programmatica e consuntiva 

sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea nel rispetto dei termini 

previsti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché a garantire la 

presentazione annuale o semestrale dei disegni di legge europea e di 

delegazione europea, al fine del rispetto delle prerogative parlamentari e del 

coinvolgimento pieno delle Camere nella formazione e attuazione della 

normativa e delle politiche dell'Unione europea.   

  

(6-00138) n. 3 (26 febbraio 2025)  

LOREFICE, BEVILACQUA.  

  Il Senato, 
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            esaminata la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia 

all'Unione europea riferita all'anno 2024 (Doc. LXXXVI, n. 2); 

        premesso che:  

            la Relazione programmatica annuale rappresenta, insieme alla 

Relazione consuntiva ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il 

principale strumento per l'esercizio della funzione di partecipazione del 

Parlamento alla funzione di governo nelle sedi decisionali dell'Unione 

europea, essa contiene infatti gli orientamenti e le priorità che il Governo 

intende perseguire nell’anno successivo con riferimento agli sviluppi del 

processo di integrazione europea e deve essere presentata entro il 31 dicembre 

di ogni anno; 

            la Relazione programmatica riferita al 2024 è stata trasmessa dal 

Governo con un ritardo di sette mesi rispetto al termine di presentazione del 

31 dicembre previsto dall'articolo 13, comma 1 della richiamata legge n. 234 

del 2012, con la conseguenza che il Parlamento si ritrova ora a esaminare e a 

esprimersi su orientamenti e priorità politiche relative non all'anno 

successivo, ma a quello ormai concluso;  

            è di tutta evidenza che un tale ritardo, attribuibile in primo luogo alla 

mancata presentazione nei tempi della Relazione programmatica da parte del 

Governo, impedisca di fatto di svolgere, nell’ambito dell'esame parlamentare, 

considerazioni di carattere generale sulle strategie politiche dell’Unione 

europea e sulle priorità del nostro Paese al riguardo e svuoti in gran parte di 

significato gli obiettivi che il Governo aveva indicato come prioritari, nonché 

le azioni volte a perseguirli; 

            in questa fase il Parlamento dovrebbe trovarsi a esaminare la 

Relazione programmatica per il 2025, che sarà evidentemente presentata per 

la terza volta in ritardo, e la Relazione consuntiva per il 2024; 

            è quanto mai necessario il rispetto delle tempistiche di presentazione 

della Relazione programmatica – nel più ampio contesto di un sistematico e 

tempestivo adempimento, da parte del Governo, degli obblighi informativi 

nei confronti del Parlamento, previsti dalla legge n. 234 del 2012 - e delle 

prerogative parlamentari; 

            il mancato rispetto delle tempistiche previste dalla legge n. 234 

impedisce un esame regolare e appropriato, da parte degli organi parlamentari 

competenti, dei progetti di atti e documenti dell'UE di volta in volta in 

discussione in sede europea, limitando il contributo alla definizione delle 

politiche da parte dell'Italia nelle sedi decisionali dell'Unione europea e 

minando il miglioramento del processo di partecipazione democratica 

all'Unione; 

            nonostante la breve analisi, contenuta nella Relazione programmatica, 

sulla necessità di adeguare periodicamente il diritto interno a quello unionale 

e ridurre le procedure di infrazione, con l’impegno proferito dal Governo di 

assicurare tale adeguamento periodico attraverso i disegni di legge europea e 

di delegazione europea, l'Esecutivo ha presentato alle Camere il disegno di 
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legge di delegazione europea 2024, che ci apprestiamo ad approvare in prima 

lettura, con notevole ritardo rispetto alla tempistica dettata dall'articolo 13 

della legge n. 234 del 2012, impedendo di fatto il regolare e tempestivo esame 

parlamentare del suddetto disegno di legge; 

            ulteriormente svilente per le prerogative parlamentari è la previsione 

da parte del Governo di avvalersi per due volte di quanto previsto dall’articolo 

37 della legge n. 234 del 2012, con la possibilità di adottare atti urgenti 

legislativi in fase discendente sull’applicazione della normativa europea e la 

riduzione del numero delle procedure di infrazione, come già fatto lo scorso 

anno, con il decreto-legge n. 69 del 2023 e come reiterato con il decreto-legge 

n. 131 del 2024, dimenticando che in caso di necessità di ulteriori 

adempimenti europei ai sensi dell’articolo 29 della stessa legge è possibile 

presentare disegni di legge europea e di delegazione europea di carattere 

semestrale; 

       tutto ciò considerato, 

            respinge il contenuto del documento in esame e impegna il Governo 

a presentare al Parlamento le Relazioni sulla partecipazione dell’Italia 

all’Unione europea, sia consuntiva che programmatica, le annuali o 

semestrali leggi europea e di delegazione europea nel rispetto dei termini 

previsti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine del rispetto delle 

prerogative parlamentari.   

  

(6-00139) n. 4 (26 febbraio 2025)  

ZANETTIN, TERZI DI SANT'AGATA, MURELLI, BIANCOFIORE.  

Il Senato, 

            esaminata la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia 

all'Unione europea per l'anno 2024 (Doc. LXXXVI, n. 2); 

            considerato che essa presenta una struttura complessivamente 

coerente con le previsioni legislative della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 

        approva il contenuto della Relazione.    

  

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE  

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attua-

zione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 

2024 (1258)   

Capo I 

DISPOSIZIONI GENERALI PER IL RECEPIMENTO E L'ATTUAZIONE 

DEGLI ATTI DELL'UNIONE EUROPEA 
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ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE E 

ALLEGATO A  

Art. 1.  

Approvato nel testo emendato  

 (Delega al Governo per l'attuazione e il recepimento degli atti normativi 

dell'Unione europea) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi 

e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 

234, nonché quelli specifici stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi 

per l'attuazione e il recepimento degli atti dell'Unione europea di cui agli ar-

ticoli da 3 a 26 della presente legge e all'annesso allegato A. 

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi, dopo 

l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e 

al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere dei com-

petenti organi parlamentari. 

3. Fermo restando quanto previsto agli articoli 3, comma 2, 4, comma 2, 5, 

comma 2, 6, comma 2, 7, comma 3, 8, comma 2, 10, comma 2, 11, comma 3, 

12, comma 17, 13, comma 2, 14, comma 2, 15, comma 4, 17, comma 3, 18, 

comma 3, 19, comma 3, 20, comma 3, 21, comma 3, 24, comma 3, 25, comma 

3, e 26, comma 4, eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 

riguardano l'attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali pos-

sono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1 del presente ar-

ticolo, nei soli limiti occorrenti per l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'esercizio delle deleghe di cui al medesimo comma 1. Alla relativa coper-

tura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 

dall'attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con i fondi 

già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede mediante ridu-

zione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 

41-bis della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la dotazione del predetto 

fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o 

maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata in vigore dei 

provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in 

conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

ALLEGATO A 

(di cui all'articolo 1, comma 1) 

1) Direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

febbraio 2022, che modifica le direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE e (UE) 

2019/520 per quanto riguarda la tassazione a carico di veicoli per l'uso di al-

cune infrastrutture; 

2) Direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

settembre 2023, sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 

2023/955 (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE); 
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3) direttiva (UE) 2023/2226 del Consiglio, del 17 ottobre 2023, recante mo-

difica della direttiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione amministrativa 

nel settore fiscale; 

4) direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 

2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'e-

nergia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Con-

siglio; 

5) direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 

novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei 

lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il 

lavoro; 

6) direttiva (UE) 2024/505 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 feb-

braio 2024, che modifica la direttiva 2005/36/CE per quanto riguarda il rico-

noscimento delle qualifiche professionali degli infermieri responsabili dell'as-

sistenza generale che hanno completato la formazione in Romania (Testo ri-

levante ai fini del SEE); 

7) direttiva delegata (UE) 2024/782 della Commissione, del 4 marzo 2024, 

che modifica la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i requisiti minimi di formazione per le professioni di in-

fermiere responsabile dell'assistenza generale, dentista e farmacista; 

8) direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto 

riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde me-

diante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione 

(Testo rilevante ai fini del SEE); 

9) direttiva delegata (UE) 2024/846 della Commissione, del 14 marzo 2024, 

recante modifica della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio sulle norme minime per l'applicazione dei regolamenti (CE) n. 

561/2006 e (UE) n. 165/2014 e della direttiva 2002/15/CE relativi a disposi-

zioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada; 

10) direttiva (UE) 2024/1233 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

aprile 2024, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un 

permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e lavo-

rare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di diritti per i 

lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro 

(rifusione); 

11) direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

aprile 2024, riguardante il recupero e la confisca dei beni; 

12) direttiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione, del 13 marzo 

2024, che modifica la direttiva 2010/63/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i requisiti per gli stabilimenti e per la cura e la 

sistemazione degli animali e per quanto riguarda i metodi di soppressione de-

gli animali; 
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13) direttiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024, recante mo-

difica della direttiva 2011/85/UE relativa ai requisiti per i quadri di bilancio 

degli Stati membri. 

14) direttiva (UE) 2024/1385 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

maggio 2024, sulla lotta alla violenza contro le donne e alla violenza dome-

stica; 

15) direttiva (UE) 2024/1438 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

maggio 2024, che modifica la direttiva 2001/110/CE del Consiglio concer-

nente il miele, la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernente i succhi di 

frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione umana, la direttiva 

2001/113/CE del Consiglio relativa alle confetture, gelatine e marmellate di 

frutta e alla crema di marroni destinate all'alimentazione umana e la direttiva 

2001/114/CE del Consiglio relativa a taluni tipi di latte conservato parzial-

mente o totalmente disidratato destinato all'alimentazione umana; 

16) direttiva (UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024, sulle norme 

riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità di trattamento tra le 

persone indipendentemente dalla razza o dall'origine etnica, tra le persone in 

materia di occupazione e impiego indipendentemente dalla religione o dalle 

convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età o dall'orientamento sessuale e 

tra le donne e gli uomini in materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda 

l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive 

2000/43/CE e 2004/113/CE; 

17) direttiva (UE) 2024/1500 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore 

della parità di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in ma-

teria di occupazione e impiego, e che modifica le direttive 2006/54/CE e 

2010/41/UE; 

18) direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

giugno 2024, che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per 

quanto riguarda il miglioramento dell'assetto del mercato dell'energia elettrica 

dell'Unione; 

19) direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

giugno 2024, che modifica la direttiva 2011/36/UE concernente la preven-

zione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime; 

20) direttiva (UE) 2024/1788 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

giugno 2024, relativa a norme comuni per i mercati interni del gas rinnova-

bile, del gas naturale e dell'idrogeno, che modifica la direttiva (UE) 

2023/1791 e che abroga la direttiva 2009/73/CE (rifusione) (Testo rilevante 

ai fini del SEE); 

21) direttiva (UE) 2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

ottobre 2024, che istituisce la carta europea della disabilità e il contrassegno 

europeo di parcheggio per le persone con disabilità; 

22) direttiva (UE) 2024/3017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

novembre 2024, che modifica la direttiva 2009/18/CE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio che stabilisce i principi fondamentali in materia di 

inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto marittimo e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1286/2011 della Commissione.  

  

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO   

1.250 (già 1.100/2)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, all'Allegato A, dopo il numero 22), aggiungere i seguenti: 

          «22-ter Direttiva (UE) 2024/3101 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 27 novembre 2024, che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa 

all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni ammini-

strative in caso di violazioni (Testo rilevante ai fini del SEE); 

          22-quater Direttiva (UE) 2024/3099 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 27 novembre 2024, recante modifica della direttiva 2009/16/CE, 

relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (Testo rilevante ai fini del 

SEE)».   

1.251  

GARAVAGLIA 

Ritirato  

Al comma 1, Allegato A, dopo il numero 22), aggiungere il seguente: 

          "22-bis) direttiva (UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 31 maggio 2024, relativa ai meccanismi che gli Stati membri de-

vono istituire per prevenire l'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o 

di finanziamento del terrorismo, che modifica la direttiva (UE) 2019/1937, e 

modifica e abroga la direttiva (UE) 2015/849, e per l'adeguamento della nor-

mativa nazionale al regolamento (UE) 2024/1624 e al regolamento (UE) 

2024/1620."   

1.252 (già 1.100/1)  

SENSI, VERINI, ROJC, BAZOLI, MALPEZZI, LOMBARDO 

Respinto  

Al comma 1, Allegato A, aggiungere in fine il seguente numero:   

          «22-bis) direttiva (UE) 2024/1069 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, dell'11 aprile 2024, sulla protezione delle persone attive nella parteci-

pazione pubblica da domande manifestamente infondate o procedimenti giu-

diziari abusivi ("azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione 

pubblica").»   
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1.500  

IL RELATORE 

Approvato  

Al comma 3, sostituire le parole da: «Fermo restando» fino a: «26, 

comma 4,» con le seguenti: «Fermo restando quanto previsto agli articoli 3, 

comma 2, 4, comma 2, 5, comma 2, 6, comma 2, 7, comma 3, 8, comma 2, 9, 

comma 4, 10, comma 2, 11, comma 3, 12, comma 17, 13, comma 2, 14, 

comma 2, 15, comma 4, 16, comma 5, 17, comma 3, 18, comma 3, 19, comma 

3, 20, comma 3, 21, comma 3, 23, comma 5, 24, comma 3, 25, comma 3 e 26, 

comma 4,».    

G1.1  

LA COMMISSIONE 

Accolto  

Il Senato, 

         in sede di esame del disegno di legge n. 1258 recante delega al Governo 

per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea - Legge di delegazione europea 2024, 

    premesso che: 

         la direttiva europea 2020/2184, entrata in vigore il 12 gennaio 2021 e 

recepita in Italia con il decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, stabilisce 

norme armonizzate per la qualità delle acque destinate al consumo umano, al 

fine di garantire standard uniformi di sicurezza e protezione della salute pub-

blica su scala europea. La normativa impone un approccio basato sul rischio 

per la gestione delle forniture idriche e richiede l'adozione di misure specifi-

che per il controllo di materiali e prodotti che entrano in contatto con l'acqua 

potabile; 

         la direttiva (UE) 2020/2184 aggiorna e sostituisce la precedente diret-

tiva 98/83/CE, ponendo maggiore enfasi sulla qualità dei materiali utilizzati 

nella produzione di componenti per il settore idrico e sulle misure di tutela 

della salute pubblica; 

         tra gli strumenti introdotti dalla direttiva si evidenzia l'istituzione di "Li-

ste Positive Europee" che stabiliscono quali materiali possono essere utiliz-

zati in conformità ai nuovi requisiti normativi, con particolare riferimento a 

metalli, leghe e altre sostanze chimiche; 

         a partire dal 2027, entreranno in vigore restrizioni più severe sull'utilizzo 

di leghe metalliche contenenti piombo, con un abbassamento del limite di 

concentrazione ammissibile a 5 μg/l al rubinetto, rispetto all'attuale valore di 

10 μg/l, che rimane valido fino al 2036; 

     considerato che: 

         il decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, attua la direttiva (UE) 

2020/2184 nel contesto italiano, stabilendo un quadro di regole per il 
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controllo della qualità delle acque potabili, la conformità dei materiali e la 

sicurezza delle forniture idriche; 

         tuttavia, il recepimento normativo deve essere completato attraverso la 

definizione di un periodo transitorio adeguato, che consenta alle imprese ita-

liane del settore idrico e sanitario di adattarsi progressivamente ai nuovi stan-

dard senza compromettere la competitività o causare discontinuità produt-

tive;  

         in Italia, il settore delle valvole e della rubinetteria rappresenta un'ec-

cellenza industriale con una forte incidenza economica e occupazionale. La 

produzione di leghe di rame e ottone è particolarmente diffusa, con un signi-

ficativo impatto nei distretti industriali di Lombardia, Piemonte ed Emilia-

Romagna; 

         l'introduzione delle nuove restrizioni impone alle imprese di individuare 

alternative tecnologiche alle leghe di rame contenenti piombo. Tuttavia, le 

soluzioni attualmente disponibili non garantiscono le stesse prestazioni tecni-

che e potrebbero incrementare l'impatto ambientale e i costi produttivi, com-

promettendo la sostenibilità dell'intera filiera; 

     considerato che: 

         la Commissione europea ha previsto la possibilità di adottare periodi 

transitori fino al 31 dicembre 2032 per i prodotti conformi ai requisiti nazio-

nali in vigore fino al 31 dicembre 2026; 

         è indispensabile che anche l'Italia stabilisca un periodo transitorio che 

tenga conto delle peculiarità del contesto industriale nazionale,  

      impegna il Governo: 

         ad agire in conformità alla decisione di esecuzione (UE) 2024/367 della 

Commissione, del 23 gennaio 2024, che reca modalità di applicazione della 

direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo e del Consiglio istituendo 

gli elenchi positivi europei delle sostanze di partenza, delle composizioni e 

dei costituenti, anche tramite modifiche al decreto legislativo 23 febbraio 

2023, n. 1.   

G1.2  

LA COMMISSIONE 

Accolto  

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1258 recante delega al Governo 

per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea - Legge di delegazione europea 2024; 

     premesso che: 

          il regolamento (UE) 2024/1745 del Consiglio, del 24 giugno 2024, che 

modifica il regolamento (UE) n. 833/2014 concernente misure restrittive in 

considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in 
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Ucraina, ha introdotto alcune deroghe riguardo all'esportazione di prodotti 

verso la Federazione Russa; 

          tale regolamento specifica che le autorità competenti degli Stati mem-

bri possono autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate, la vendita, 

la fornitura, il trasferimento o l'esportazione degli oggetti di rubinetteria che 

rientrano nel codice NC 8481 80 progettati per impianti sanitari, di riscalda-

mento, di ventilazione o di condizionamento d'aria, i beni che rientrano nel 

codice NC 8417 20, ovvero tubi e condotti di rame e accessori per tubi o 

condotti di rame che rientrano nei codici NC 7411 o 7412 con diametro in-

terno non superiore a 50 mm, dopo aver accertato che tali beni o la prestazione 

della relativa assistenza tecnica o finanziaria sono necessari per l'uso perso-

nale o domestico da parte delle persone fisiche in Russia; 

          lo stesso tema si pone per le esportazioni in Bielorussia; il regolamento 

(UE) 2024/1865 del Consiglio, del 29 giugno 2024, concernente misure re-

strittive in considerazione della situazione in Bielorussia e del coinvolgi-

mento della Bielorussia nell'aggressione russa contro l'Ucraina, permette la 

vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione, tra gli altri, beni che 

rientrano nel codice NC 8417 20, ovvero per tubi e condotti di rame e acces-

sori per tubi o condotti di rame che rientrano nei codici NC 7411 o 7412 con 

diametro interno non superiore a 50 mm; 

          per usufruire di tali deroghe, le aziende esportatrici italiane devono mu-

nirsi di un'autorizzazione rilasciata dall'autorità competente, l'Unità per le au-

torizzazioni dei materiali di armamento (UAMA), istituita presso il Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

          secondo la normativa vigente, disciplinata dal decreto legislativo 5 di-

cembre 2017, n. 221, l'UAMA in applicazione delle deroghe contemplate 

dalle misure restrittive unionali, ai sensi dell'articolo 8 comma 3, una sola 

tipologia autorizzazione; tale autorizzazione, denominata Autorizzazione 

specifica individuale, non risulta però idonea a essere utilizzata per le espor-

tazioni dei beni sopracitati; nelle more di questa tipologia di autorizzazione è 

prevista l'individuazione dell'utilizzatore finale del bene, pratica impossibile 

per gli operatori del settore sopracitato, in quanto operano in un contesto di 

commercio interaziendale ("Business-to-business"); 

          le concrete difficoltà incontrate nell'iter per il rilascio dell'autorizza-

zione all'esportazione stanno comportando la perdita di quote di mercato in 

favore di operatori di Paesi terzi, 

     impegna il Governo: 

          a valutare, per quanto riguarda i prodotti a uso non duale oggetto di 

deroga dalle sanzioni nazionali, europee ed internazionali, le opportune ini-

ziative volte ad agevolare le procedure di autorizzazione.   

G1.3  

LA COMMISSIONE 

Accolto  
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Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Governo 

per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea - Legge di delegazione europea 2024, 

     premesso che: 

          l'articolo 1 del disegno di legge delega il Governo all'attuazione anche 

delle direttive elencate nell'Allegato A, tra le quali, al punto 15, figura la di-

rettiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione, del 13 marzo 2024, che 

modifica la direttiva 2010/63/UE per quanto riguarda i requisiti per gli stabi-

limenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto riguarda i 

metodi di soppressione degli animali; 

          la direttiva delegata (UE) 2024/1262 modifica gli allegati III e IV della 

direttiva 2010/63/UE al fine di rendere i requisiti per gli stabilimenti e per la 

cura e la sistemazione degli animali più sopportabili e meno coercitivi, per 

quanto questo possa migliorare il benessere degli animali; 

          la direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini 

scientifici è stata recepita in Italia con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 

26; 

          in 10 anni la ricerca scientifica nel campo dei metodi alternativi ha ap-

portato nuovi ed importanti passi avanti nell'utilizzo di metodi che non pre-

vedono l'uso di animali vivi a fini sperimentali; 

          sempre di più vengono validati metodi alternativi che possono sostituire 

la sperimentazione sugli animali, ma nonostante i forti limiti della ricerca con 

gli animali e le comprovate evidenze scientifiche di metodi che li possono 

sostituire, ancora oggi vengono utilizzati gli animali in particolare nella ri-

cerca di nuove sostanze; 

          dai dati della Farmaceutical Research and Manufacturers of America, 

riportati anche dalla FDA (Food and Drug Administration), che solo 5 su 

5.000 composti che entrano nei test preclinici vengono poi avviati a quelli 

clinici sull'uomo (quindi il 99,9 per cento delle sostanze, che entrano nella 

fase preclinica, non arrivano alla fase clinica) e solo 1 su 5 può essere abba-

stanza sicuro ed efficace da arrivare sui banchi delle farmacie (cioè dello 0,1 

per cento rimante, solo il 20 per cento viene immesso in commercio) e anche 

dopo che i farmaci rimasti vengono immessi in commercio, il 51 per cento di 

questi viene ritirato per gravi reazioni avverse che non si erano verificati 

prima, 

     impegna il Governo: 

          a valutare l'opportunità di introdurre modifiche migliorative al decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 26, per rendere obbligatorio l'uso dei metodi al-

ternativi alla sperimentazione sugli animali quando questi possono sostituire 

gli studi in vivo e al contempo stabilire controlli regolari annuali negli stabi-

limenti che detengono e utilizzano animali a fini sperimentali e sanzioni se-

vere per chi non rispetta la direttiva; 
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          a migliorare la didattica universitaria, non solo per aumentare la cono-

scenza dei nuovi approcci metodologici senza animali, ma anche per la valu-

tazione critica dei risultati ottenuti dagli esperimenti fatti con animali per ve-

rificare se davvero sono stati utili al progresso scientifico, al di là della pub-

blicazione su rivista scientifica, in attuazione della direttiva 2010/63/UE.   

  

ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 2.  

Approvato  

 (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti nor-

mativi dell'Unione europea) 

1. Il Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai 

sensi dell'articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i prin-

cìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 32, comma 1, lettera d), della medesima 

legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di ob-

blighi contenuti in direttive europee recepite in via regolamentare o ammini-

strativa ovvero in regolamenti dell'Unione europea pubblicati alla data di en-

trata in vigore della presente legge, per le quali non siano già previste sanzioni 

penali o amministrative.  

  

EMENDAMENTI   

2.0.1 (testo 3)  

ZANETTIN, TERNULLO, DAMIANI 

Ritirato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis 

(Delega al Governo per l'attuazione della sentenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea C-590/20 del 3 marzo 2022) 

          1. Il Governo è delegato ad adottare entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, su proposta del Ministero della salute, con le 

procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, un de-

creto legislativo per la costituzione di un tavolo tecnico avente ad oggetto 

l'attuazione della sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 3 

marzo 2022, nella causa C-590/20. 

          2. Il tavolo tecnico istituito con il decreto di cui al comma 1 è composto 

da un rappresentante del Ministero della Salute, un rappresentante del Mini-

stero dell'economia e delle finanze, un rappresentante del Ministero dell'Uni-

versità e della Ricerca ed è adottato sulla base dei seguenti principi e criteri 

direttivi: 
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          a) ricognizione dei destinatari della sentenza in oggetto ed esclusione 

di coloro che abbiano presentato domanda sulla base della tardiva attuazione 

delle direttive comunitarie fondata sull'assunto della equipollenza di fatto; 

          b) affidamento della tenuta dei dati al Ministero della salute; 

          c) previsione di adeguate forme di trasparenza dei dati raccolti, anche 

in modalità telematica, nel rispetto della normativa in materia di tutela dei 

dati personali. 

          2. Il documento conclusivo di cui al comma 2 è inviato alle rispettive 

competenti commissioni parlamentari entro il termine di trenta giorni dalla 

conclusione dei lavori. 

          3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate senza oneri 

aggiuntivi per la finanza pubblica. Ai componenti del tavolo tecnico non spet-

tano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti co-

munque denominati.».   

2.0.250  

ZANETTIN, TERNULLO, DAMIANI 

V. testo 2  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis 

      1. È istituito presso il Ministero della Salute un tavolo tecnico avente ad 

oggetto la sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 3 marzo 

2022, nella causa C-590/20. 

      2. Il tavolo tecnico istituito con il decreto di cui al comma 3-bis è compo-

sto da un rappresentante del Ministero della Salute, un rappresentante del Mi-

nistero dell'Economia e delle Finanze, un rappresentante del Ministero dell'U-

niversità e della Ricerca ed è adottato sulla base dei seguenti principi e criteri 

direttivi: 

          a) ricognizione dei destinatari della sentenza in oggetto ed esclusione 

di coloro che abbiano presentato domanda sulla base della tardiva attuazione 

delle direttive comunitarie fondata sull'assunto della equipollenza di fatto; 

          b) affidamento della tenuta dei dati al Ministero della Salute; 

          c) previsione di adeguate forme di trasparenza dei dati raccolti, anche 

in modalità telematica, nel rispetto della normativa in materia di tutela dei 

dati personali. 

      3. Il documento conclusivo dei lavori del tavolo tecnico di cui al comma 

3-ter è inviato alle rispettive competenti commissioni parlamentari entro il 

termine di trenta giorni dalla conclusione dei lavori. 

      4. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate senza oneri ag-

giuntivi per la finanza pubblica. I componenti del tavolo tecnico, cui non spet-

tano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti co-

munque denominati, si avvalgono del personale già assunto alla data di 
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entrata in vigore del presente provvedimento presso il Ministero della Salute, 

senza maggiori oneri per la finanza pubblica.»   

2.0.250 (testo 2)  

ZANETTIN, TERNULLO, DAMIANI 

Approvato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis 

(Delega al Governo per l'attuazione della sentenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea C-590/20 del 3 marzo 2022) 

      1.È istituito presso il Ministero della salute un tavolo tecnico a fini rico-

gnitivi avente ad oggetto la sentenza della Corte di giustizia dell'Unione eu-

ropea del 3 marzo 2022, nella causa C-590/20 composto da un rappresentante 

del Ministero della salute, un rappresentante del Ministero dell'economia e 

delle finanze e un rappresentante del Ministero dell'università e della ricerca. 

Le attività di supporto al tavolo sono svolte da personale in servizio del Mi-

nistero della salute individuato dal medesimo Ministero. 

      2. Il documento conclusivo dei lavori del tavolo tecnico di cui al comma 

1, è inviato alle rispettive competenti Commissioni parlamentari entro il ter-

mine di trenta giorni dalla conclusione dei lavori. 

      3. Dalle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri per la finanza pubblica. Agli adempimenti previsti dal presente 

articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane e 

strumentali esistenti a legislazione vigente. Ai componenti del tavolo tecnico 

non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolu-

menti comunque denominati.». 

Capo II 

DELEGHE AL GOVERNO PER IL RECEPIMENTO DI DIRETTIVE EU-

ROPEE   

  

ARTICOLO 3 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 3.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

18 ottobre 2023, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga 

la direttiva 2008/48/CE) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 
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32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente, ivi inclusi il decreto legislativo 13 agosto 

2010, n. 141, e il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui 

al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le modifiche, le integrazioni 

e le abrogazioni necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva 

(UE) 2023/2225. Nell'adozione di tali modifiche e integrazioni, il Governo 

tiene conto, ove opportuno, degli orientamenti delle autorità di vigilanza eu-

ropee e assicura la coerenza e l'efficacia complessiva del sistema di prote-

zione dei consumatori; 

b) designare la Banca d'Italia e l'Organismo per la gestione degli elenchi degli 

agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi quali autorità competenti, 

secondo le rispettive attribuzioni e competenze indicate dal citato testo unico 

di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, a garantire l'applica-

zione e il rispetto delle disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 

2023/2225, attribuendo agli stessi i poteri di indagine e di controllo previsti 

dalla medesima direttiva, anche tenuto conto di quanto previsto alla lettera h); 

c) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria della Banca d'Italia, ove op-

portuno e nel rispetto delle competenze alla stessa spettanti, nell'ambito e per 

le finalità specificamente previste dalla direttiva (UE) 2023/2225; 

d) esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative previste dalla di-

rettiva (UE) 2023/2225, tenendo conto delle caratteristiche e peculiarità del 

contesto nazionale di riferimento, dei benefici e degli oneri sottesi alle sud-

dette opzioni, della necessità di garantire un alto grado di protezione e tutela 

dei consumatori e di assicurare il buon funzionamento del mercato del credito 

al consumo italiano; 

e) prevedere, in conformità con l'articolo 2, paragrafo 8, della direttiva (UE) 

2023/2225, che l'articolo 8, paragrafo 3, lettere d), e) ed f), l'articolo 10, pa-

ragrafo 5, l'articolo 11, paragrafo 4, e l'articolo 21, paragrafo 3, della mede-

sima direttiva non si applicano ai seguenti contratti di credito: 

1) contratti di credito per un importo totale del credito inferiore a 200 euro; 

2) contratti di credito in cui il credito è senza interessi e senza altre spese; 

3) contratti di credito in forza dei quali il credito deve essere rimborsato entro 

tre mesi e che comportano solo spese di entità trascurabile; 

f) valutare l'introduzione di una disciplina relativa alle dilazioni di pagamento 

in cui il credito è acquistato da un terzo, anche in casi esclusi dall'articolo 2, 

paragrafo 2, lettera h), della direttiva (UE) 2023/2225, tenendo conto dell'o-

biettivo di garantire un elevato grado di protezione dei consumatori, di salva-

guardare la competitività del mercato italiano del credito al consumo e avuto 

riguardo alle peculiarità del contesto nazionale; 

g) individuare i soggetti che possono prestare i servizi di consulenza sul de-

bito previsti dall'articolo 36 della direttiva (UE) 2023/2225, definendo le ca-

ratteristiche, le modalità di prestazione di tali servizi e le eventuali spese 
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limitate a carico dei consumatori, tenendo conto, in particolare, dell'obiettivo 

di assicurare un servizio indipendente e di elevata qualità; 

h) nell'attuazione dell'articolo 37 della direttiva (UE) 2023/2225, incluso l'e-

ventuale esercizio dell'opzione normativa ivi prevista, definire le caratteristi-

che del sistema di abilitazione, registrazione e vigilanza degli enti non credi-

tizi e degli istituti non di pagamento, anche valutando l'opportunità di attri-

buire compiti di controllo ad autorità dotate di indipendenza e competenti a 

esercitare le attività di vigilanza, nonché valutando l'adeguatezza del perime-

tro dell'attività riservata agli intermediari del credito e delle relative esenzioni, 

al fine di garantire idonei livelli di professionalità dei soggetti che entrano in 

contatto con il pubblico, e assicurare la coerenza e l'efficacia complessiva del 

sistema di protezione dei consumatori, l'efficiente funzionamento del mercato 

e la proporzionalità degli oneri per gli operatori; 

i) conformemente all'articolo 44 della direttiva (UE) 2023/2225, valutare le 

opportune modifiche alla disciplina delle sanzioni di cui ai titoli VI-bis e VIII 

del citato testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 

in modo da prevedere sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gra-

vità delle violazioni degli obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2023/2225 e 

dalle relative disposizioni nazionali di attuazione, ivi comprese le modalità di 

riscossione delle sanzioni pecuniarie di cui all'articolo 128-duodecies, comma 

1, lettera a-bis), del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 285 

del 1993; 

l) prevedere le opportune disposizioni transitorie, in linea con quanto previsto 

dall'articolo 47 della direttiva (UE) 2023/2225; 

m) apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni alla normativa 

vigente, anche di derivazione europea o di natura secondaria, ivi compreso, 

se del caso, il codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 

2005, n. 206, al fine di assicurare il coordinamento con le disposizioni ema-

nate in attuazione del presente articolo e con le disposizioni del regolamento 

(UE) 2017/2394 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 

2017. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 

al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTI   

3.10 (testo 2)  

LOREFICE 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente: 
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 "d-bis) al fine di garantire le libertà di scelta del consumatore e la concor-

renza, nell'attuazione dell'articolo 14 della direttiva (UE) 2023/2225, preve-

dere il divieto di pratiche di commercializzazione abbinata relativamente 

all'apertura o tenuta di un conto di pagamento o di risparmio al fine dell'istrut-

toria e della gestione del credito e la sottoscrizione di una polizza assicurativa 

collegata al contratto di credito, non esercitando le opzioni di deroga di cui ai 

paragrafi 2 e 3 del medesimo articolo;".   

3.12  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente: 

          "e-bis) nell'attuazione dell'articolo 18 della direttiva (UE) 2023/2225, 

mantenere l'impostazione della disciplina vigente sulla valutazione del merito 

del credito in relazione alla disciplina di vigilanza prudenziale al fine di assi-

curare la riduzione del livello di insolvenza e, al contempo, la crescita del 

mercato dei prestiti al consumo, tenendo conto altresì delle caratteristiche e 

delle peculiarità di alcune tipologie di crediti, come il BNPL;".   

3.13  

LOREFICE, BEVILACQUA, TURCO 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente: 

          "e-bis) valutare l'introduzione di una disciplina specifica per il rilascio 

della licenza ai fornitori dei sistemi di pagamento "Buy Now Pay Later" 

(BNPL), al fine di favorire l'innovazione e lo sviluppo del mercato di servizi 

finanziari innovativi e digitali, garantendo la tutela dei consumatori e preve-

dendo idonee modalità per prevenire il rischio di sovraindebitamento;   

3.14  

LOREFICE 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente: 

          "e-bis) al fine di una sempre maggiore tutela del consumatore, adottare 

le necessarie misure per prevenire gli abusi e l'applicazione di tassi debitori, 

tassi annui effettivi globali e costi totali del credito eccessivamente elevati, 

rafforzando le disposizioni nazionali previste dall'articolo 2 della legge 7 

marzo 1996, n. 108;".   

3.250 (già 3.11)  

TURCO, LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  
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Al comma 1, lettera f) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «garan-

tendo la riconducibilità dei fornitori dei sistemi di pagamento "Buy Now Pay 

Later" (BNPL), alla normativa relativa ai fornitori di credito iscritti nel regi-

stro degli istituti finanziari non bancari»   

3.251 [già 3.15 (testo 2)]  

LOMBARDO 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente: 

                    «g-bis) implementare il Sistema pubblico di prevenzione delle 

frodi, sul piano amministrativo, nel settore del credito al consumo di cui al 

titolo V-bis del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, con anche la fina-

lità di prevenire ulteriori frodi nel credito al consumo, rimodulando la strut-

tura dell'archivio centralizzato di cui all'articolo 30-quater del decreto legi-

slativo 13 agosto 2010, n. 141,  e prevedendo l'istituzione di un Registro na-

zionale delle procedure di sovraindebitamento gestito dall'OAM - Organismo 

per la gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori 

creditizi, per consentire di evadere le richieste di verifica dei dati anagrafici 

dei consumatori richiedenti prestiti i quali abbiano presentato domanda di ac-

cesso ad uno degli strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza di cui 

al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. L'accesso a tali informazioni è 

consentito, in qualità di aderenti, oltre che ai finanziatori anche agli interme-

diari del credito iscritti negli Elenchi OAM.»   

  

ARTICOLO 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 4.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24 aprile 2024, relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la vio-

lazione delle misure restrittive dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 

2018/1673) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, il Go-

verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-

tivi specifici: 

a) prevedere per le persone fisiche sanzioni penali, ai sensi dell'articolo 5 

della direttiva (UE) 2024/1226, effettive, dissuasive e proporzionate in rela-

zione ai reati di cui agli articoli 3 e 4 della medesima direttiva, anche in deroga 

ai criteri e ai limiti di cui all'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24 

dicembre 2012, n. 234; 
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b) prevedere per le persone giuridiche sanzioni o misure penali o non penali, 

ai sensi dell'articolo 7 della direttiva (UE) 2024/1226, effettive, dissuasive e 

proporzionate in relazione alla responsabilità di cui all'articolo 6 della mede-

sima direttiva, anche in deroga ai criteri e ai limiti di cui alla legge 24 novem-

bre 1981, n. 689, e all'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 

2012, n. 234; 

c) individuare, tra le autorità competenti, un'unità o un organo per garantire il 

coordinamento e la cooperazione tra le autorità di contrasto e le autorità inca-

ricate dell'attuazione delle misure restrittive dell'Unione, ai fini e per gli ef-

fetti dell'articolo 15 della direttiva (UE) 2024/1226; 

d) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme dell'ordinamento 

interno, al fine di armonizzare il quadro giuridico nazionale e di favorire il 

più efficace perseguimento delle finalità della direttiva (UE) 2024/1226, an-

che attraverso l'abrogazione delle disposizioni con essa incompatibili. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 

al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTO   

4.250 (già 3.0.100/1)  

ROJC, BAZOLI, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «sanzioni penali» inserire le 

seguenti: «e misure penali o non penali accessorie».   

  

ARTICOLO 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 5.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2011/83/UE per quanto ri-

guarda i contratti di servizi finanziari conclusi a distanza e abroga la diret-

tiva 2002/65/CE) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2023/2673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 
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a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al codice del consumo, 

di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, le modifiche, le integra-

zioni e le abrogazioni necessarie al corretto e integrale recepimento della di-

rettiva (UE) 2023/2673; 

b) coordinare le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo n. 206 del 

2005 con le disposizioni vigenti in materia di assicurazioni e di servizi bancari 

e finanziari e, in particolare, con le disposizioni, rispettivamente, del codice 

delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 

209, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al de-

creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e del testo unico delle disposizioni 

in materia di intermediazione finanziaria, cui al decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, nonché con la disciplina in materia di servizi di investi-

mento e di previdenza complementare; 

c) confermare l'attribuzione alle autorità di vigilanza dei settori bancario, fi-

nanziario, assicurativo e della previdenza complementare, ciascuna per le ri-

spettive competenze, dei poteri di controllo e sanzionatori volti ad assicurare 

il rispetto delle disposizioni introdotte in attuazione della direttiva (UE) 

2023/2673; 

d) esercitare, al fine di una maggior tutela per il consumatore, l'opzione di cui 

all'articolo 16 bis, paragrafo 9, della direttiva 2011/83/UE del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, introdotto dalla direttiva (UE) 

2023/2673, che consente di adottare o mantenere disposizioni più rigorose in 

materia di informazioni precontrattuali, anche in considerazione della diversa 

tipologia di servizi finanziari offerti; 

e) esercitare l'opzione di cui all'articolo 16 quater, paragrafo 2, della direttiva 

2011/83/UE, introdotto dalla direttiva (UE) 2023/2673, ai sensi del quale gli 

Stati membri possono prevedere che i consumatori non siano tenuti a pagare 

alcun importo allorché recedano da un contratto di assicurazione; 

f) esercitare l'opzione di cui all'articolo 16 quinquies, paragrafo 2, della diret-

tiva 2011/83/UE, introdotto dalla direttiva (UE) 2023/2673, ai sensi del quale 

gli Stati membri possono precisare modalità e portata della comunicazione 

delle spiegazioni adeguate, adattandole al contesto, al destinatario e alla na-

tura del servizio finanziario offerto; 

g) assicurare il coordinamento tra l'articolo 144-bis del codice del consumo, 

di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, e le disposizioni adottate per il 

recepimento delle direttive (UE) 2023/2225 e 2023/2673, nonché con le di-

sposizioni del regolamento (UE) 2017/2394; 

h) apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni necessarie alle 

disposizioni del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, alle 

disposizioni del testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, alle 

disposizioni del codice di cui al decreto legislativo n. 209 del 2005 nonché a 

ogni altra disposizione vigente, anche di derivazione europea o di natura se-

condaria, al fine di assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate 

in attuazione del presente articolo. 
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2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 

al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTO   

5.250 (già 4.1)  

LOREFICE 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente: 

          "g-bis) prevedere, nel caso in cui i contratti abbiano a oggetto la forni-

tura di servizi legati alla fornitura di energia elettrica o di gas, la possibilità 

di stipulare contratti che prevedano per i consumatori tutele graduali e misure 

per prevenire ingiustificati aumenti dei prezzi e alterazioni delle condizioni 

di fornitura, secondo le disposizioni adottate dall'Autorità di regolazione per 

energia, reti e ambiente (ARERA);".   

  

ARTICOLO 6 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 6.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 

2023/1544 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, re-

cante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla 

nomina di rappresentanti legali ai fini dell'acquisizione di prove elettroni-

che nei procedimenti penali) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2023/1544 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, il Go-

verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-

tivi specifici: 

a) prevedere sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate per la violazione 

delle disposizioni indicate nell'articolo 5 della direttiva (UE) 2023/1544, an-

che in deroga ai criteri e ai limiti di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, 

e all'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

b) individuare una o più autorità centrali, ai fini e per gli effetti dell'articolo 6 

della direttiva (UE) 2023/1544; 

c) prevedere la competenza del Ministero della giustizia per la comunicazione 

di cui all'articolo 7, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2023/1544; 
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d) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme dell'ordinamento 

interno, al fine di armonizzare il quadro giuridico nazionale e di favorire il 

più efficace perseguimento delle finalità della direttiva (UE) 2023/1544, an-

che attraverso l'abrogazione delle disposizioni con essa incompatibili. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 

al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTI   

6.5  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, lettera a), aggiungere infine le seguenti parole: "salva-

guardando e rafforzando l'attuale sistema di finanziamento tramite trust".   

6.11  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: "a-bis) istituire, in 

linea con quanto disposto dall'articolo 1, punto 1), paragrafo 2) della direttiva 

(UE) 2024/884, una nuova categoria di AEE relativa ai "pannelli fotovoltaici 

domestici", al fine di separare i pannelli fotovoltaici di natura esclusivamente 

domestica dalla categoria 4 di AEE, garantendo così un regime di finanzia-

mento esclusivo;"   

6.0.2  

CAMUSSO, ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

(Delega per il recepimento della direttiva (UE) 2022/2041 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativa a salari minimi ade-

guati nell'Unione europea) 

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, uno o più criteri legislativi per adeguare la 

normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2022/2041 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022. 
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          2. Nell'esercizio della delega, il Governo osserva i princìpi e criteri di-

rettivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e 

definisce: 

          a) le misure specifiche finalizzate a garantire lo sviluppo di strumenti 

efficaci di misurazione e raccolta dei dati e degli indicatori per monitorare la 

copertura della contrattazione collettiva, anche ai fini individuati dall'articolo 

4 della direttiva (UE) 2022/2041; 

          b) gli strumenti per garantire l'attuazione di quanto previsto all'articolo 

10, paragrafo 2, lettera a), della direttiva (UE) 2022/2041, in merito agli ob-

blighi di comunicazione alla Commissione dei dati e delle informazioni rela-

tivi al tasso e allo sviluppo della copertura della contrattazione collettiva, e a 

tale fine a istituire un Osservatorio sulla contrattazione collettiva, anche ai 

sensi dell'articolo 5, paragrafo 6, della direttiva medesima.»   

6.0.4  

MALPEZZI, ROJC, SENSI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 

2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, 

sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955) 

          1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti criteri direttivi 

specifici: 

          a) assicurare, nella valutazione di efficienza di un sistema di teleriscal-

damento e teleraffrescamento, ai gestori la facoltà di optare alternativamente 

per la metodologia comune, sulla base della quota di energia rinnovabile, ca-

lore di scarto e cogenerazione (ad alto rendimento) ai sensi dell'articolo 26 

paragrafo 1 della direttiva (UE) 2023/1791, o per la metodologia alternativa, 

secondo criteri basati sulla quantità di emissioni di gas a effetto serra per unità 

di calore o di freddo fornita ai clienti, nel rispetto di quanto previsto all'arti-

colo 26, paragrafi 2 e 3, della medesima direttiva, ivi compresa la notifica alla 

Commissione europea.» 

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere il 

numero 1).   

6.0.7  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 
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«Art. 6-bis 

(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della direttiva (UE) 2023/2413 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la 

direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 

98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnova-

bili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio) 

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 

2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

          a) definire un approccio che valorizzi le diverse tecnologie sulla base 

del loro apporto in termini di efficienza energetica e maggior contributo all'u-

tilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, realmente premiante per le pompe 

di calore elettriche; 

          b) definire un chiaro cronoprogramma di interventi fino al 2050, con 

obiettivi intermedi che incentivino l'integrazione graduale dei gas rinnovabili 

nelle reti esistenti.» 

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere la 

seguente voce: 

          "3) Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento 

(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione 

dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del 

Consiglio."   

6.0.8  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 

(Delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2413 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023 che modifica la di-

rettiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 

98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnova-

bili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio) 

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il recepimento 

della direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 

ottobre 2023 che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 

2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione 

dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del 

Consiglio. 
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          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva i 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

          a) istituire un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel 

loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al 

settore dei trasporti. Prevedere modalità affinché gli operatori economici che 

forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite 

punti di ricarica pubblici ricevano crediti, a prescindere dal fatto che siano 

soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, 

e possano vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere 

autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo 

comma. È facoltà del regolatore includere i punti di ricarica privati in tale 

meccanismo, a condizione che sia possibile dimostrare che l'energia elettrica 

da fonti rinnovabili fornita a tali punti di ricarica è fornita esclusivamente ai 

veicoli elettrici. 

          3. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono ai 

relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-

bili a legislazione vigente.» 

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere la se-

guente voce: 

          «3) Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento 

(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione 

dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del 

Consiglio.»   

6.0.10  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

(Delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2413 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la 

direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 

98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnova-

bili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio) 

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il recepimento 

della direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento 

(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione 

dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del 

Consiglio. 
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          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva i 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

          a) potenziare le strutture della pubblica amministrazione deputate alla 

valutazione dei progetti di impianti a fonte energetica rinnovabile; 

          b) prevedere il punto unico di contatto per le autorizzazioni riguardanti 

progetti comuni di produzione di energia rinnovabile offshore di cui all'arti-

colo 1, paragrafo 4, lettera b) della direttiva (UE) 2023/2413; 

          c) al fine di potenziare le reti intelligenti per l'equilibrio della rete elet-

trica consentire alle piccole batterie e ai veicoli elettrici di partecipare al mer-

cato dell'energia di cui all'articolo 1, paragrafo 11, della direttiva (UE) 

2023/2413, attuare un quadro normativo che promuova i servizi di demand-

response, delle piccole batterie e dei servizi "vehicle to grid", la standardiz-

zazione della tecnologia utilizzata per l'aggregazione delle unità." 

          3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega 

di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-

sponibili a legislazione vigente.» 

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere la se-

guente voce: 

          "3) Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento 

(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione 

dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del 

Consiglio."   

6.0.250 [già 6.0.13 (testo 2)]  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento 

(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promo-

zione dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 

2015/652 del Consiglio) 

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 

2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 
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          a) potenziare le strutture della pubblica amministrazione deputate alla 

valutazione dei progetti di impianti a fonte energetica rinnovabile; 

          b) prevedere per le c.d. aree di accelerazione la procedura di Autoriz-

zazione Unica (AU) al fine di evitare sovrapposizioni normative con la disci-

plina relativa alle c.d. aree idonee; 

          c) permettere di unificare i diversi soggetti sotto una pluralità di cabine 

primarie al fine di sviluppare la potenzialità delle Comunità di energia rinno-

vabile (CER) e dell'autoconsumo di energia rinnovabile; 

          d) prevedere un punto unico di contatto per le autorizzazioni riguardanti 

progetti comuni di produzione di energia rinnovabile offshore di cui all'arti-

colo 1, paragrafo 4, lettera b) della direttiva (UE) 2023/2413; 

          e) prevedere che le piccole batterie e i veicoli elettrici possano parteci-

pare al mercato dell'energia di cui all'articolo 1, paragrafo 11, della direttiva 

(UE) 2023/2413 al fine di potenziare le reti intelligenti per l'equilibrio della 

rete elettrica; 

          f) prevedere forme di promozione dei servizi di "demand-response", 

delle piccole batterie e dei servizi "vehicle to grid" e la standardizzazione 

della tecnologia utilizzata per l'aggregazione delle unità; 

          g) assegnare le necessarie competenze in materia di infrastrutture di 

ricarica pubbliche e private in capo all'Autorità di regolazione per energia reti 

e ambiente (ARERA), già identificata quale autorità competente di settore ai 

sensi della direttiva (UE) 2019/944, con particolare riferimento al monitorag-

gio, alla trasparenza e alla modalità di aggiornamento dei prezzi e alla qualità 

del servizio.». 

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 4).   

6.0.17  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

(Delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2024/825 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che modifica le 

direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la responsabilizza-

zione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento 

della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione (Testo rilevante ai fini 

del SEE) 

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto 

riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde 
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mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione 

(Testo rilevante ai fini del SEE). 

          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva i 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

          a) sostenere l'introduzione di adeguati meccanismi di vigilanza e con-

trollo, che possano monitorare e verificare le pratiche di marketing legate alla 

sostenibilità; 

          b) garantire l'indipendenza dei certificatori de marchi di sostenibilità; 

          c) definire misure volte al contrasto delle pratiche di greenwashing, 

vietando asserzioni ambientali generiche o non verificabili e sostenendo l'ob-

bligo di accompagnare tali dichiarazioni con evidenze oggettive, pubblica-

mente accessibili e verificabili da soggetti terzi indipendenti; 

          d) promuovere programmi di educazione ambientale per i consumatori, 

per aiutarli a riconoscere e a comprendere le vere pratiche sostenibili e a evi-

tare truffe ed affermazioni ingannevoli; 

          e) sostenere l'uso di tecnologie digitali per fornire informazioni am-

bientali dettagliate; 

          f) prevedere forme di verifica relative ai venditori delle piattaforme di 

e-commerce affinché rispettino gli standard di veridicità e chiarezza nelle loro 

dichiarazioni ambientali; 

          g) promuovere la cooperazione tra Stati membri al fine di una armoniz-

zazione delle sanzioni per il greenwashing e per garantire una vigilanza effi-

cace a livello transnazionale; 

          h) definire un quadro regolatorio di sostegno all'impegno verso la so-

stenibilità, con un focus particolare su pratiche ecologiche che siano accessi-

bili alle PMI; 

          i) prevedere adeguati meccanismi di vigilanza e controllo; 

          j) prevedere l'obbligo per gli operatori economici di fornire informa-

zioni precontrattuali chiare sui livelli di durabilità e riparabilità dei prodotti, 

compresi gli aggiornamenti software necessari per mantenere la conformità 

dei beni comprendenti elementi digitali. 

          3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega 

di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-

sponibili a legislazione vigente.» 

     Conseguentemente, all'articolo 1, comma 1, Allegato A, sopprimere la se-

guente voce: 

          "6) Direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per 

quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transizione 
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verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'infor-

mazione (Testo rilevante ai fini del SEE)."   

6.0.251 (già 6.0.14)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della Direttiva (Ue) 2023/2413 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

18 ottobre 2023 che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento 

(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promo-

zione dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 

2015/652 del Consiglio) 

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 

2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

          a) prevedere per le c.d. aree di accelerazione la procedura di Autoriz-

zazione Unica (AU) al fine di evitare sovrapposizioni normative con la disci-

plina relativa alle c.d. aree idonee; 

          b) potenziare le strutture amministrative pubbliche preposte al rilascio 

delle autorizzazioni al fine di velocizzare i procedimenti autorizzativi; 

          c) implementare l'infrastruttura informatica di gestione delle domande 

di autorizzazione in modo da avere un portale unico per tutti i procedimenti 

autorizzativi nazionali, regionali e comunali (AU - PAS - edilizia libera) per 

permettere un monitoraggio completo di tutte le procedure attive; 

          d) incentivare la creazione delle Comunità Energetiche Rinnovabili 

(CER) nei comuni sotto i 5 mila abitanti estendendo le aree idonee per gli 

impianti di energia rinnovabile anche alle aree commerciali e industriali; 

          e) promuovere la partecipazione degli autoconsumatori e delle Comu-

nità Energetiche Rinnovabili (CER) ai mercati dell'energia elettrica offrendo 

servizi di flessibilità attraverso la gestione della domanda e lo stoccaggio con 

batterie e veicoli elettrici; 

          f) promuovere l'uso di energia rinnovabile nel riscaldamento e raffre-

scamento attraverso forme di incentivazioni continuative per i consumatori al 

fine di favorire lo sviluppo delle filiere di settore e delle imprese nazionali e 

per garantire il raggiungimento dei target europei.». 

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 4).   



Senato della Repubblica – 146 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 26 Febbraio 2025 

 

 

6.0.252 (già 6.0.21)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per 

quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transizione 

verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'in-

formazione) 

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 

2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

          a) sostenere l'introduzione di adeguati meccanismi di vigilanza e con-

trollo, che possano monitorare e verificare le pratiche di marketing legate alla 

sostenibilità; 

          b) promuovere programmi di educazione ambientale per i consumatori, 

per supportarli a riconoscere e a comprendere le vere pratiche sostenibili e a 

evitare truffe o affermazioni ingannevoli; 

          c) sostenere l'uso di tecnologie digitali per fornire informazioni am-

bientali dettagliate; 

          d) garantire che nell'e-commerce i venditori rispettino gli standard di 

veridicità e chiarezza nelle loro dichiarazioni ambientali; 

          e) definire un quadro regolatorio premiale verso l'impegno autentico 

verso la sostenibilità, con un focus particolare su pratiche ecologiche che 

siano accessibili alle piccole e medie imprese.» 

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 8).   

6.0.253 (già 6.0.22)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della Direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per 

quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transizione 



Senato della Repubblica – 147 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 26 Febbraio 2025 

 

 

verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'in-

formazione) 

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 

2023/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

          a) incentivare la formazione in tema ambientale degli operatori eco-

nomici; 

          b) prevedere che eventuali marchi nazionali e regionali relativi alla 

qualità ecologica di tipo I siamo conformi alla norma EN ISO 14024, in 

ottemperanza delle migliori pratiche ambientali, attraverso l'attestazione 

di un prestatore indipendente che rispetti i necessari requisiti di vigilanza 

e di deontologia professionale; 

          c) prevedere che le informazioni rese al consumatore e ai soggetti 

interessati siano relativamente alla presenza o all'assenza di specifiche so-

stanze chimiche siano trasparenti, precise e facilmente comprensibili.». 

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 8).   

6.0.24  

ROJC, TAJANI, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

(Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni della direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 28 febbraio 2024, che modifica la direttiva 2014/65/UE, relativa 

ai mercati degli strumenti finanziari (Testo rilevante ai fini del SEE), e del 

Regolamento (UE) 2024/791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

28 febbraio 2024, che modifica il regolamento (UE) n. 600/2014 per quanto 

riguarda il miglioramento della trasparenza dei dati, l'eliminazione degli 

ostacoli all'emergere di sistemi consolidati di pubblicazione, l'ottimizza-

zione degli obblighi di negoziazione e il divieto di ricevere pagamenti per il 

flusso degli ordini (Testo rilevante ai fini del SEE))    

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 9 mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/790 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, e del Regolamento 

(UE) 2024/791, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024. 

          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, 

oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 

dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 
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          a) apportare alla normativa vigente, e in particolare al testo unico delle 

disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legi-

slativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie ad 

assicurare il corretto recepimento della direttiva (UE) 2024/790 e la corretta 

e integrale applicazione del regolamento (UE) 2024/791; 

          a) garantire alla Banca d'Italia e alla Consob i poteri necessari per l'e-

sercizio delle funzioni loro attribuite in coerenza con il riparto di competenze 

attualmente previsto dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»   

6.0.254 (già 6.0.30)  

BEVILACQUA, LOREFICE 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-bis 

(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/1385 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

14 maggio 2024, sulla lotta contro la violenza contro le donne e alla vio-

lenza domestica) 

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 

2024/1385 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, 

il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui 

all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 

princìpi e criteri direttivi specifici: 

          a) apportare alla normativa vigente, ivi comprese le disposizioni del 

codice penale, le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie al cor-

retto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2024/1385; 

          b) integrare nel nostro ordinamento penale la definizione di «vittima» 

ai sensi dell'articolo 2, lettera c) della direttiva (UE) 2024/1385; 

          c) prevenire i fenomeni di vittimizzazione secondaria, attraverso l'ade-

guata formazione professionale di tutti i professionisti coinvolti nei livelli di 

supporto alle vittime, in particolare nelle fasi processuali attraverso l'adozione 

delle migliori pratiche disponibili; 

          d) adottare le necessarie misure ai fini di prevenire forme di ritorsione 

nei confronti delle vittime sia nelle fasi processuali che post processuali al 

fine di prevenire fenomeni quali lo stalking carcerario; 

          e) implementare la normativa nazionale in materia di molestie sul luogo 

di lavoro prevedendo servizi di consulenza interna o esterna sia alle vittime 

che ai datori di lavoro e adeguati mezzi di ricorso a disposizione per allonta-

nare l'autore del reato dal luogo di lavoro; 

          f) integrare le disposizioni del codice penale di cui all'articolo 612-ter, 

al fine di includere quali reati la minaccia di diffusione di materiale intimo, 

lo stalking e le molestie on line e normare il fenomeno di invio di materiale 

fotografico intimo senza consenso (cosiddetto "cyber flashing"); 
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          g) implementare i servizi di assistenza psicologica attraverso adeguata 

refertazione e personale specializzato per le donne e per i minori, anche vit-

time di violenza assistita, al fine di prevenire le conseguenze della sindrome 

post-traumatica.» 

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il punto 14).   

  

ARTICOLO 7 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 7.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparec-

chiature elettriche ed elettroniche–RAEE) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2024/884 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, il Governo os-

serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi 

specifici: 

a) riordinare la disciplina nazionale relativa ai pannelli fotovoltaici a fine vita 

provenienti dai nuclei domestici e dagli utilizzatori diversi dai nuclei dome-

stici adeguandola alla direttiva (UE) 2024/884, anche in relazione alle dispo-

sizioni sul finanziamento della gestione dei rifiuti originati da pannelli foto-

voltaici, di cui all'articolo 1, punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884; 

b) adeguare la disciplina relativa al finanziamento della gestione dei rifiuti 

originati da apparecchiature elettriche ed elettroniche diverse dai pannelli fo-

tovoltaici alle disposizioni di cui all'articolo 1, punti 2) e 3), della direttiva 

(UE) 2024/884, anche in considerazione di quanto disposto dall'articolo 14, 

paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 19 novembre 2008; 

c) adeguare la normativa nazionale a quanto previsto dall'articolo 1, punti 4) 

e 5), della direttiva (UE) 2024/884, relativi agli obblighi di informazione di-

retta sia agli utilizzatori, sia agli operatori degli impianti di trattamento, senza 

prevedere oneri sproporzionati sui produttori, incluse le piccole e medie im-

prese, e nel rispetto dei princìpi di semplificazione e digitalizzazione degli 

obblighi informativi. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisizione del 

parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 

al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO   

7.250 (già 6.7)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: "(UE) 2024/884", aggiungere 

le seguenti: ", salvaguardando e rafforzando l'attuale sistema di finanzia-

mento tramite trust".   

7.251 (già 6.6)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: "salva-

guardando e rafforzando l'attuale sistema di finanziamento tramite trust".   

7.252 (già 6.12)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: 

          "a-bis) istituire, in linea con quanto disposto dall'articolo 1, punto 1), 

paragrafo 2) della Direttiva (UE) 2024/884, una nuova categoria di AEE de-

nominata "pannelli fotovoltaici domestici", al fine di separare i pannelli foto-

voltaici di natura esclusivamente domestica dalla categoria 4 di AEE, garan-

tendo cosi` un regime di finanziamento esclusivo;"   

7.253 (già 6.15)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: 

          "a-bis) riordinare la disciplina relativa al ruolo e alle competenze del 

Centro di coordinamento Raee (CDC), attribuendo al medesimo il controllo 

e la responsabilità dell'intera gestione della filiera dei RAEE congiuntamente 

a un Sistema Collettivo di produttori di AEE professionali, al fine di imple-

mentare la tracciatura di tutte le fasi di raccolta e smaltimento e il raggiungi-

mento degli obiettivi europei;".   

7.254 (già 6.13)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
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          "a-bis) istituire, in linea con quanto disposto dall'articolo 1, punto 1), 

paragrafo 2) della Direttiva (UE) 2024/884, una nuova categoria di AEE de-

nominata "pannelli fotovoltaici domestici", al fine di separare i pannelli foto-

voltaici di natura esclusivamente domestica dalla categoria 4 di AEE, garan-

tendo così un regime di finanziamento esclusivo;".   

7.255  

LOMBARDO 

Respinto  

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «(UE) 2024/884», aggiungere 

le seguenti: «, salvaguardando e rafforzando l'attuale sistema di finanzia-

mento tramite trust».   

7.256  

ROJC 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: "c-bis) svilup-

pare, nell'ambito della responsabilità estesa del produttore, attività di comu-

nicazione e di informazione sulle modalità di raccolta dei RAEE, originati da 

nuclei domestici, al fine di garantire che i costi di gestione non siano trasferiti 

in misura sproporzionata sui consumatori o sui cittadini;"   

7.257 (già 6.32)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: 

          «c-bis) introdurre un meccanismo finalizzato alla sorveglianza del mer-

cato sul raggiungimento del tasso di raccolta differenziata dei RAEE, come 

previsto dagli articoli 14, 19 e 41 del decreto legislativo 14 marzo 2024, n. 

49.».   

7.258 (già 6.30)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) raffor-

zare il sistema di controlli sulle attività dei Sistemi collettivi istituiti preve-

dendo l'introduzione di una certificazione di parte terza qualificata al fine di 

garantire la congruità delle attività degli stessi in merito alle attività finanzia-

rie del trust e alla gestione finanziaria dei trust.»   
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7.259 (già 6.27)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) prevedere 

azioni di sorveglianza lungo tutta la filiera, con controlli capillari e sistematici 

a garanzia del rispetto della legge e dell'ambiente, anche al fine di rendicon-

tare tutti i flussi ed intercettare i flussi illegali di RAEE.»   

7.260 (già 6.24)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti: 

          «c-bis) semplificare i requisiti di etichettatura e tracciabilità preve-

dendo l'introduzione di standard di etichettatura e tracciabilità specifici per le 

PMI meno onerosi, mantenendo in ogni caso il rispetto degli obiettivi am-

bientali; 

          c-ter) prevedere un meccanismo di consultazione periodica tra il Go-

verno e le associazioni maggiormente rappresentative delle PMI al fine di 

monitorare l'applicazione della direttiva e valutarne l'impatto al fine di even-

tuali correttivi.»   

7.261 (già 6.31)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          "c-bis) rafforzare il sistema di controlli sulle attività dei Sistemi collet-

tivi istituiti prevedendo l'introduzione di una certificazione di parte terza qua-

lificata al fine di garantire la congruità delle attività degli stessi in merito alle 

attività finanziarie del trust e alla gestione finanziaria dei trust.".   

7.262 (già 6.17)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 

          "c-bis) definire, nell'ambito della filiera del recupero dei RAEE, il ruolo 

dei rivenditori, distinguendo tra distributori esclusivi in Italia di beni prodotti 

all'estero che svolgono anche il ruolo di importatori e imprese che svolgono 

la sola attività di vendita al dettaglio verso i consumatori;".   
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7.263 (già 6.28)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 

          "c-bis) prevedere azioni di sorveglianza lungo tutta la filiera e sul ter-

ritorio, con controlli capillari e sistematici da parte del Comitato di Vigilanza 

e Controllo a garanzia del rispetto della legge e dell'ambiente, anche al fine 

di rendicontare tutti i flussi ed intercettare i flussi illegali di RAEE.".   

G7.100  

LIRIS, SATTA 

Accolto  

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1258 recante delega al Governo 

per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea - Legge di delegazione europea 2024 

     premesso che: 

         i farmaci senza obbligo di prescrizione medica sono destinati al tratta-

mento di disturbi comuni e non gravano sul Servizio Sanitario Nazionale; 

         attualmente, la normativa italiana vieta la cosiddetta "pubblicità ri-

cordo" per i medicinali, ossia quella forma di comunicazione che si limita a 

riportare la sola denominazione del farmaco con il solo scopo di rammentarla 

al pubblico; 

         tale divieto non trova giustificazione considerato che la pubblicità ri-

cordo non induce ad acquisti irrazionali o confusione tra prodotti; 

         la pubblicità ricordo è ammessa in diversi Paesi europei, tra cui Spagna, 

Germania, Olanda e Belgio, e le direttive dell'Unione europea la includono 

tra le forme di pubblicità consentite; 

     considerato che: 

         la possibilità di reintrodurre la pubblicità ricordo rappresenterebbe un 

adeguamento della normativa italiana agli standard europei, garantendo pari 

condizioni competitive alle aziende farmaceutiche operanti in Italia rispetto a 

quelle di altri Stati membri; 

         il ripristino di tale forma di pubblicità non comporterebbe alcun rischio 

per la salute pubblica, dal momento che si limiterebbe a rafforzare la ricono-

scibilità di farmaci già disponibili senza obbligo di prescrizione, 

     impegna il Governo: 

         a valutare l'opportunità di reintrodurre, nel quadro normativo italiano, 

la possibilità di utilizzare la pubblicità ricordo per i farmaci senza obbligo di 

ricetta, nel rispetto delle disposizioni europee in materia.   
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G7.101  

MURELLI, CENTINAIO, CLAUDIO BORGHI 

Accolto  

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti 

dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024, 

     premesso che: 

          I farmaci senza bisogno di ricetta medica sono i medicinali indicati per 

il trattamento dei più comuni e lievi disturbi di salute e non sono a carico del 

Servizio sanitario nazionale; 

          questi medicinali possono fare pubblicità al pubblico, secondo quanto 

stabilito nel decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219, ma non quel particolare 

tipo di pubblicità denominata "pubblicità ricordo", cioè, quella forma di co-

municazione rivolta al pubblico che si limita a riportare la sola denomina-

zione del medicinale, allo scopo esclusivo di rammentarla; 

          si tratta, in buona sostanza, di quel tipo di pubblicità che scorre ad 

esempio a bordocampo negli stadi - ma non in Italia - e dove viene indicato, 

appunto, il solo nome del prodotto, al fine di ricordarlo al pubblico; 

          la pubblicità ricordo era prevista dal nostro ordinamento fino al 2006, 

quando, con l'emanazione del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219, re-

cante attuazione della direttiva 2001/83/CE, e successive direttive di modi-

fica, relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso 

umano, tale forma pubblicitaria non è stata più consentita, in totale assenza di 

motivazioni - né di tipo sostanziale, né di tipo formale - e, soprattutto, senza 

che nulla sia cambiato a livello di normative europee, le cui direttive di rife-

rimento la includono tra le forme di pubblicità al pubblico riconosciute e con-

sentite; 

          la pubblicità ricordo non espone a rischi di induzione ad acquisti ingiu-

stificati o d'impulso, né si ravvisano elementi di possibile confusione tra me-

dicinali, laddove la pubblicità ricordo venisse applicata ai medicinali generici; 

          una panoramica, infine, nei principali Paesi europei (tra cui Spagna, 

Germania, Olanda, Belgio) ha evidenziato che la pubblicità ricordo è espres-

samente prevista e consentita, 

     impegna il Governo: 

          ad adottare tutte le iniziative di propria competenza finalizzate a rein-

trodurre nell'ordinamento italiano la pubblicità ricordo per i medicinali non 

soggetti a ricetta medica.   

G7.1  

LA COMMISSIONE 

Accolto  
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Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Governo 

per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea - Legge di delegazione europea 2024, 

     premesso che: 

          l'articolo 7 detta criteri specifici per l'attuazione della direttiva (UE) 

2024/884, in materia di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(RAEE), compreso il riordino della disciplina nazionale relativa ai pannelli 

fotovoltaici a fine vita; 

          l'applicazione del cosiddetto Test PMI, più volte richiamato nei docu-

menti europei rispetto all'analisi di impatto della regolamentazione, è rimasto, 

spesso, una mera dichiarazione di principio, 

     impegna il Governo: 

          a monitorare, mediante il Comitato di indirizzo di cui all'articolo 36 del 

decreto legislativo n. 49 del 2014, l'applicazione della direttiva e valutarne 

l'impatto, in modo da poter avere elementi utili da presentare in sede europea, 

per l'eventuale riesame della direttiva - previsto entro il 31 dicembre 2026 - 

da parte della Commissione europea.   

G7.2  

LA COMMISSIONE 

Accolto  

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Governo 

per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea - Legge di delegazione europea 2024, 

     premesso che: 

          l'articolo 7 detta principi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva 

(UE) 2024/884, in materia di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroni-

che (RAEE), compreso il riordino della disciplina nazionale relativa al fine 

vita dei pannelli fotovoltaici;  

          la specificità dei pannelli fotovoltaici rende necessario mettere in atto 

adeguate misure di semplificazione della disciplina nazionale vigente, in linea 

con le previsioni della Direttiva, specificatamente ai rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche derivanti dai pannelli fotovoltaici per poter tenere in 

considerazione le loro caratteristiche peculiari di gestione e trattamento; 

          a causa dei diversi regimi intervenuti nel corso degli anni, la disciplina 

sui rifiuti derivanti dai pannelli fotovoltaici si presenta oggi non sempre di 

facile interpretazione, soprattutto per gli operatori del settore creando inevi-

tabili inefficienze nella gestione di tali rifiuti, con ripercussioni sul consegui-

mento degli obiettivi di riciclo e recupero dei pannelli fotovoltaici a fine-vita 

nonché inutili aggravi per le imprese; 
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          alla luce di quanto sopra, si rende necessario semplificare il quadro 

normativo relativo alla gestione del fine-vita dei pannelli fotovoltaici, e rin-

forzare la governance sulla tracciabilità delle varie fasi di gestione dei RAEE, 

tra cui raccolta, smaltimento e recupero di rifiuti elettrici, nonché di attivare 

un meccanismo di consultazione periodica con le associazioni delle piccole e 

medie imprese, al fine di rinforzare il meccanismo di monitoraggio dell'ap-

plicazione delle norme, 

     impegna il Governo a valutare l'opportunità di: 

          attivare un meccanismo di consultazione e di indirizzo per i RAEE da 

pannelli fotovoltaici, anche al fine di considerare la definizione di un raggrup-

pamento autonomo RAEE specifico, che assicuri la completa tracciabilità 

dell'intero ciclo di vita di ogni pannello immesso sul mercato, consentendo in 

tal modo di tenere traccia dei rifiuti prodotti e dei relativi trattamenti; 

          rafforzare i criteri di garanzia relativi al funzionamento dei trust istituiti 

per la gestione del fine vita dei pannelli fotovoltaici incentivati e valutare an-

che per i moduli non incentivati l'applicazione di un modello di finanziamento 

più equo e trasparente, in linea con quanto previsto per le altre AEE e con i 

pertinenti standard europei; 

          riordinare la disciplina relativa al ruolo e alle competenze del Centro di 

coordinamento RAEE, al fine di rafforzarne il ruolo sulla tracciabilità in tutte 

le fasi di raccolta, smaltimento e recupero di rifiuti elettrici ed elettronici e 

per verificare il raggiungimento degli obiettivi europei, nonché di attivare un 

meccanismo di consultazione periodica tra l'amministrazione centrale perti-

nente e le associazioni maggiormente rappresentatici delle piccole e medie 

imprese, al fine di garantire il monitoraggio dell'applicazione della normativa 

europea e valutarne il relativo impatto.   

7.0.250 (già 6.0.1)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis 

(Delega al Governo per l'adeguamento alla normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 30 giugno 2021) 

          1. Il Governo è delegato a adottare, entro quattro mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti 

attuazione delle disposizioni previste al punto 3) dell'annesso allegato A della 

presente legge, ai fini dell'individuazione di misure volte ad azzerare le 

emissioni di gas a effetto serra entro il 2050. 

          2. I decreti legislativi, di cui al comma 1, sono adottati su proposta del 

Presidente del Consiglio dei ministri, previa acquisizione dei pareri della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano e del Consiglio di Stato, che sono resi nel 
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termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione dello schema di 

decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. 

          3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della delega, di cui al comma 1, 

si provvede a valere sulle risorse disponibili sui capitoli dello stato di previ-

sione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero 

delle imprese e del made in Italy, finanziati con quota parte dei proventi delle 

aste delle quote di emissione di CO2, di cui all'articolo 19 del decreto legisla-

tivo 13 marzo 2013, n. 30, di competenza delle medesime amministrazioni 

e  mediante corrispondente e progressiva eliminazione dei sussidi ambiental-

mente dannosi individuati dal Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e 

dei sussidi ambientalmente favorevoli di cui all'articolo 68 della legge 28 di-

cembre 2015, n. 221.».   

7.0.251 (già 6.0.23)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 7-bis 

(Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della direttiva (UE) 2024/825 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che modifica le 

direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la responsabilizza-

zione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento 

della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione (Testo rilevante ai fini 

del SEE)) 

          1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 

2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

          a) promuovere programmi di educazione ambientale per i consumatori, 

per supportarli a riconoscere e a comprendere le vere pratiche sostenibili e a 

evitare truffe o affermazioni ingannevoli; 

          b) sostenere l'uso di tecnologie digitali per fornire informazioni am-

bientali dettagliate; 

          c) garantire che nell'e-commerce i venditori rispettino gli standard di 

veridicità e chiarezza nelle loro dichiarazioni ambientali; 

          d) definire un quadro regolatorio premiale verso l'impegno autentico 

verso la sostenibilità, con un focus particolare su pratiche ecologiche che 

siano accessibili alle piccole e medie imprese.» 

     Conseguentemente, all'Allegato A, sopprimere il numero 6).   
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ARTICOLI 8 E 9 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 8.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 aprile 2024, sulla tutela penale dell'ambiente, che sostituisce le di-

rettive 2008/99/CE e 2009/123/CE) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/1203 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, il Go-

verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-

tivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente, e in particolare al titolo VI-bis del libro 

secondo del codice penale e alla legislazione speciale in materia ambientale, 

le modifiche necessarie per dare piena attuazione alle previsioni degli articoli 

3 e 4 della direttiva (UE) 2024/1203, con particolare riferimento alla defini-

zione dei reati e delle relative circostanze aggravanti e attenuanti, e alla pre-

visione di sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate in relazione ai pre-

detti reati, in conformità ai criteri di cui all'articolo 5 della medesima direttiva 

e anche in deroga ai criteri e ai limiti di cui all'articolo 32, comma 1, lettera 

d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

b) prevedere per le persone giuridiche, ai sensi dell'articolo 7 della direttiva 

(UE) 2024/1203 e conformemente ai criteri ivi indicati, sanzioni o misure pe-

nali o non penali, effettive, dissuasive e proporzionate in relazione alla re-

sponsabilità di cui all'articolo 6 della medesima direttiva, anche apportando 

modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e anche in deroga ai 

criteri e ai limiti di cui all'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24 

dicembre 2012, n. 234; 

c) apportare alla normativa nazionale vigente, sostanziale e processuale, le 

modifiche necessarie ad assicurare la conformità alle previsioni di cui agli 

articoli 10, 11, 12, 13 e 20 della direttiva (UE) 2024/1203, in materia di con-

gelamento e confisca, di termini di prescrizione, di competenza giurisdizio-

nale, di strumenti investigativi e di cooperazione internazionale in relazione 

ai reati previsti dagli articoli 3 e 4 della medesima direttiva; 

d) prevedere adeguati meccanismi di coordinamento e cooperazione tra le au-

torità competenti a livello nazionale per la prevenzione e la repressione dei 

reati ambientali, anche adottando eventuali disposizioni di natura regolamen-

tare e amministrativa, ai fini e per gli effetti indicati dall'articolo 19 della di-

rettiva (UE) 2024/1203; 

e) provvedere, anche attraverso la previsione di regolamenti o atti ammini-

strativi, all'adozione delle disposizioni necessarie a garantire il tempestivo e 

completo adempimento degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 della 
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direttiva (UE) 2024/1203, in relazione all'elaborazione e alla pubblicazione, 

entro il 21 maggio 2027, della strategia nazionale in materia di contrasto ai 

reati ambientali e in relazione al sistema di registrazione, produzione e forni-

tura di dati statistici relativi ai reati di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva 

medesima; 

f) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme dell'ordinamento 

interno, anche attraverso l'abrogazione delle disposizioni incompatibili con la 

disciplina di cui alla direttiva (UE) 2024/1203, al fine di armonizzare il qua-

dro giuridico nazionale e di favorire il più efficace perseguimento delle fina-

lità della direttiva medesima, anche in relazione agli scopi di cui agli articoli 

15, 16, 17 e 18 della stessa, in materia di pubblicazione di informazioni e 

accesso alla giustizia, di prevenzione, di risorse e di formazione. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 

al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

Art. 9.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/1785 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24 aprile 2024, che modifica la direttiva 2010/75/UE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e ridu-

zione integrate dell'inquinamento), e la direttiva 1999/31/CE del Consiglio, 

relativa alle discariche di rifiuti) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/1785 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, il Go-

verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-

tivi specifici: 

a) attribuire alla competenza regionale la definizione delle modalità con le 

quali condurre i procedimenti di autorizzazione o di registrazione degli im-

pianti di allevamento nonché la definizione delle connesse tariffe istruttorie e 

dei controlli, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea e fermi restando 

gli obblighi di informazione nei confronti del Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica, assicurando nelle more un regime transitorio che garan-

tisca il rispetto dei requisiti minimi richiesti dall'articolo 3, paragrafo 5, della 

direttiva (UE) 2024/1785; 

b) introdurre, sia per gli allevamenti, sia per altre categorie di installazioni, la 

possibilità, prevista dall'articolo 6 della direttiva 2010/75/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, di emanare requisiti generali 

vincolanti, in modo da sostituire i procedimenti di rilascio, modifica e rinnovo 

dell'autorizzazione integrata ambientale con una presa d'atto di conformità, 
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modificando e integrando a tal fine le vigenti disposizioni in materia, ferma 

restando la disciplina riguardante le procedure di riesame e di controllo; 

c) assicurare l'efficace partecipazione dell'Italia alle attività di scambio di in-

formazioni tecniche previste dalla direttiva (UE) 2024/1785 e, in particolare, 

alle attività del centro di innovazione per la trasformazione e le emissioni in-

dustriali (INCITE), previsto dall'articolo 27 bis della direttiva 2010/75/UE; 

d) assicurare che la singola autorizzazione contribuisca al raggiungimento 

dell'obiettivo di un elevato livello di protezione della salute umana e dell'am-

biente nel loro complesso a scala comunitaria, anche nel caso in cui non possa 

da sola garantire il suo conseguimento a scala locale, individuando a tal fine 

le procedure e gli strumenti, per quanto possibile valorizzando quelli già esi-

stenti, nonché le eventuali risorse finanziarie occorrenti, da porre a carico dei 

gestori mediante le previste tariffe, attraverso le quali le autorità sanitarie pos-

sono contribuire efficacemente all'individuazione delle migliori tecniche di-

sponibili e, sia in fase previsionale, sia in fase di controllo, delle eventuali 

criticità sanitarie che rendono necessario, in particolari contesti, condizionare 

l'esercizio al raggiungimento di prestazioni ambientali particolarmente ambi-

ziose; 

e) riordinare le procedure autorizzative per il rilascio delle autorizzazioni in-

tegrate ambientali alla luce degli sviluppi della disciplina in materia di proce-

dimento amministrativo, in particolare garantendo il coinvolgimento nella 

fase decisoria dei soli soggetti aventi titolo a esprimere atti di assenso neces-

sari, evitando la duplicazione di oneri informativi e rinviando alle sedi oppor-

tune, senza effetti sul procedimento, la definizione o l'aggiornamento del qua-

dro prescrittivo non sostituito dall'autorizzazione; 

f) chiarire come le disposizioni vigenti in materia di risarcimento e indennizzo 

siano applicabili in caso di violazione delle prescrizioni autorizzative che de-

termina un danno sanitario, ove necessario integrando tali disposizioni al fine 

di renderle coerenti con la pertinente disciplina dell'Unione europea, chia-

rendo altresì quale sia il soggetto pubblico titolato ad accertare la violazione 

e introducendo specifiche disposizioni volte a evitare plurimi indennizzi a 

fronte del medesimo evento dannoso; 

g) riordinare le disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano la 

Commissione istruttoria per l'autorizzazione integrata ambientale - IPPC, i 

criteri di presentazione delle relazioni di riferimento di cui all'articolo 29-

sexies, comma 9-quinquies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le 

procedure autorizzative riguardanti interventi che comportano una significa-

tiva modifica delle migliori tecniche disponibili di riferimento, nonché le 

competenze del tavolo di coordinamento previsto dall'articolo 29-quinquies 

del decreto legislativo n. 152 del 2006, alla luce della disciplina in materia di 

interpello ambientale; 

h) prevedere sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate rispetto alla gra-

vità della violazione degli obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2024/1785, 

anche in deroga ai criteri e ai limiti previsti dall'articolo 32, comma 1, lettera 

d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e alla legge 24 novembre 1981, n. 
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689, introducendo altresì strumenti deflativi del contenzioso, quali la diffida 

ad adempiere; 

i) apportare alla normativa vigente ogni ulteriore modifica e integrazione al 

fine di assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione 

del presente articolo, anche attraverso l'abrogazione delle disposizioni incom-

patibili. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisizione del 

parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, lettera c), pari a euro 

300.000 a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-

rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del pro-

gramma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-

stero dell'ambiente e della sicurezza energetica. 

4. Dall'attuazione dei criteri di cui al comma 1, lettere a), b), d), e), f), g), h) 

e i), non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-

blica.  

  

EMENDAMENTI   

9.250 (già 6.0.100/1)  

ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, sopprimere la lettera a)   

9.251 (già 6.0.100/2)  

ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) prevedere mo-

dalità di autorizzazione e registrazione degli impianti di allevamento che ga-

rantiscano il pieno rispetto della disciplina eurounitaria, nonché definire le 

connesse tariffe istruttorie e i relativi controlli;».   

9.252 (già 6.0.100/3)  

NATURALE, LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  
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Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «alla competenza regio-

nale» con le seguenti: «allo Stato, alle Regioni e Province autonome, ciascuno 

per i propri ambiti di competenza,».   

9.253 (già 6.0.100/4)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte  

Al comma 1, sopprimere le lettere b), e) e i). 

         Conseguentemente, al comma 4: 

                    1) sopprimere le seguenti parole: «b)» ed «e)»; 

                    2) sostituire le parole: «h) e i)», con le seguenti: «e h)».   

9.254 (già 6.0.100/5)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Precluso  

Al comma 1 sopprimere la lettera b)   

9.255 (già 6.0.100/6)  

ROJC, SENSI 

Precluso  

Al comma 1, sopprimere la lettera b)   

9.256 (già 6.0.100/7)  

ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da «prevista dall'articolo 6 

della direttiva 2010/75/UE» fino alle parole: «in materia» con le seguenti: 

«di stabilire requisiti generali vincolanti».   

9.257 (già 6.0.100/8)  

ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole da: «nel loro complesso» 

fino alle parole: «a scala locale»   

9.258 (già 6.0.100/9)  

ROJC, SENSI 

Respinto  
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Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «valorizzando quelli già 

esistenti» con le parole: «favorendo le migliori tecniche disponibili» e sop-

primere le parole da: «che rendono necessario» fino alla fine della lettera.   

9.259  

ROJC 

Respinto  

Al comma 1, sopprimere la lettera e)   

9.260  

ROJC, SIRONI (*) 

Respinto  

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: "e) garantire la 

piena congruenza della disciplina in materia di autorizzazioni integrate am-

bientali con la normativa eurounitaria ed il pieno coinvolgimento di tutti i 

soggetti interessati, ivi comprese le istanze territoriali, ambientali e sanitarie, 

e la partecipazione pubblica;". 

________________ 

(*)  Firma aggiunta in corso di seduta   

9.261 (già 6.0.100/10)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, lettera e) sostituire le parole: "in particolare garantendo il 

coinvolgimento nella fase decisoria dei soli soggetti", con le seguenti: "ga-

rantendo le fasi di consultazione pubblica e di partecipazione dei portatori di 

interesse e prevedendo il coinvolgimento limitatamente nella fase decisoria 

dei soli soggetti".   

9.262 (già 6.0.100/11)  

ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «siano applicabili» inserire la 

seguente: «anche» e sopprimere le parole da: «e introducendo» fino alla fine 

della lettera.   

  

ARTICOLO 10 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 10.  
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Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/2831 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23 ottobre 2024, relativa al miglioramento delle condizioni di lavoro nel la-

voro mediante piattaforme digitali) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/2831 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al capo V-bis del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le modifiche, le integrazioni e le abroga-

zioni necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 

2024/2831; 

b) adeguare la definizione di « piattaforma di lavoro digitale » contenuta nella 

normativa vigente alle definizioni contenute nella direttiva (UE) 2024/2831; 

c) individuare procedure adeguate ed efficaci per verificare e garantire la de-

terminazione della corretta situazione occupazionale delle persone che svol-

gono un lavoro mediante piattaforme digitali; 

d) definire le procedure per la limitazione del trattamento dei dati personali 

mediante sistemi di monitoraggio automatizzati o sistemi decisionali automa-

tizzati da parte delle piattaforme di lavoro digitali; 

e) modulare le tutele previdenziali dei lavoratori attraverso la loro ricondu-

zione alla disciplina del lavoro autonomo o subordinato, prevedendo i neces-

sari adattamenti normativi; 

f) stabilire le modalità con cui le piattaforme di lavoro digitali informano le 

persone che svolgono un lavoro mediante piattaforme digitali, i rappresentanti 

dei lavoratori delle piattaforme digitali e, su richiesta, le autorità nazionali 

competenti in merito all'uso di sistemi di monitoraggio automatizzati o di si-

stemi decisionali automatizzati; 

g) definire le modalità di controllo e monitoraggio per verificare l'avvenuta 

valutazione dell'impatto delle decisioni individuali prese o sostenute dai si-

stemi di monitoraggio automatizzati e dai sistemi decisionali automatizzati 

sulle persone che svolgono un lavoro mediante piattaforme digitali nonché il 

riesame umano delle decisioni; 

h) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, le modifiche e le integrazioni necessarie per la tutela in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori delle piattaforme digitali, anche 

con riferimento all'individuazione di misure di prevenzione contro la violenza 

e le molestie tramite canali di segnalazione efficaci; 

i) individuare e regolamentare le modalità con cui le piattaforme di lavoro 

digitali mettono a disposizione dei soggetti aventi diritto le informazioni per-

tinenti al lavoro mediante piattaforme digitali, eventualmente anche tramite 
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l'osservatorio di cui all'articolo 47-octies del decreto legislativo 15 giugno 

2015, n. 81. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 

al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTI   

10.250  

CAMUSSO, ROJC 

Respinto  

Sopprimere l'articolo. 

     Conseguentemente, all'Allegato A aggiungere in fine la seguente voce: 

"22-bis) Direttiva (UE) 2024/2831 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 23 ottobre 2024, relativa al miglioramento delle condizioni di lavoro nel 

lavoro mediante piattaforme digitali (Testo rilevante ai fini del SEE)"   

10.251 (già 6.0.300/1)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: "mediante piattaforme digitali", 

inserire le seguenti: ", a esclusione delle attività rientranti nelle vendite dirette 

a domicilio di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 173 e di agente di commercio 

di cui alla legge 3 giugno 1985, n. 204".   

10.252 (già 6.0.300/3)  

CAMUSSO, ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni: 

          a) dopo le parole: «definire le procedure» inserire le seguenti: «di au-

torizzazione da parte dei lavoratori al trattamento dei dati personali nonché 

quelle»; 

          b) aggiungere in fine le seguenti parole: «, nel pieno rispetto di quanto 

previsto agli articoli 7 e 8 della direttiva (UE) 2024/2831»;   
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10.253 (già 6.0.300/4)  

CAMUSSO, ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, sopprimere la lettera e).   

10.254 (già 6.0.300/5)  

CAMUSSO, ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: «e) prevedere una 

tutela previdenziale coerente alla situazione occupazionale prevista dalla nor-

mativa vigente;»   

10.255 (già 6.0.300/6)  

CAMUSSO, ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, lettera f), aggiungere in fine le seguenti parole: «, che 

deve in ogni caso rispettare quanto stabilito dall'articolo 4 della legge 20 mag-

gio 1970, n. 300».   

10.256 (già 6.0.300/7)  

CAMUSSO, ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente: «g) garantire che 

vi sia un adeguato controllo e monitoraggio sulle decisioni individuali prese 

o sostenute dai sistemi automatizzati sulle persone che svolgono un lavoro 

mediante piattaforme digitali, nonché che le medesime decisioni possano es-

sere contestate e riesaminate, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 10 e 

11 della direttiva (UE) 2024/2831;»   

10.257 (già 6.0.300/8)  

CAMUSSO, ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, lettera g), aggiungere in fine le seguenti parole: «, ai sensi 

degli articoli 10 e 11 della direttiva (UE) 2024/2831».   

10.258 (già 6.0.300/9)  

CAMUSSO, ROJC, SENSI 

Respinto  
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Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «misure di prevenzione» inse-

rire le seguenti: «delle malattie professionali, dello stress da lavoro correlato 

e».   

  

ARTICOLO 11 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 11.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/2881 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23 ottobre 2024, relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più 

pulita in Europa) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/2881 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

a) assicurare la sinergia tra le azioni relative al risanamento della qualità 

dell'aria ambiente e le azioni relative ai settori che interessano le più impor-

tanti fonti emissive, prevedendo le necessarie misure di integrazione e di 

coordinamento tra gli atti di pianificazione e di programmazione in materia 

di qualità dell'aria e quelli in materia di trasporti, mobilità, energia, industria, 

efficienza energetica e agricoltura, nonché prevedendo sedi e procedure isti-

tuzionali per l'impulso e il coordinamento di un'azione condivisa, a livello 

territoriale e a livello nazionale, tra le autorità competenti per la qualità dell'a-

ria e le autorità competenti per tali settori; 

b) assicurare la sinergia tra le misure di risanamento della qualità dell'aria 

ambiente adottate in via ordinaria dalle autorità regionali e locali e in via com-

plementare dalle autorità statali, prevedendo la competenza dello Stato ad 

adottare misure nazionali qualora i piani regionali non possano permettere il 

raggiungimento dei valori di qualità dell'aria in aree influenzate, in modo de-

terminante, da sorgenti di emissione su cui le regioni non hanno competenza 

amministrativa e legislativa o, anche in assenza di tale condizione, qualora i 

contenuti delle misure siano definiti in accordi sottoscritti dalle autorità re-

gionali interessate e da tutte le autorità statali aventi competenza sui pertinenti 

settori emissivi; 

c) assegnare all'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 

(ISPRA), nell'ambito del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'am-

biente (SNPA), le funzioni relative all'attuazione, sotto la supervisione del 

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, degli obblighi della di-

rettiva (UE) 2024/2881 in materia di preparazione e trasmissione periodica di 

dati e informazioni alla Commissione europea; 

d) introdurre misure di semplificazione, nella misura ammessa dalla perti-

nente normativa dell'Unione europea, in relazione alle procedure 
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amministrative propedeutiche alla predisposizione e all'adozione dei piani re-

gionali di risanamento della qualità dell'aria; 

e) prevedere, a integrazione della disciplina sulla tutela della qualità dell'aria 

ambiente, una prima disciplina sulla tutela della qualità dell'aria indoor, limi-

tatamente all'introduzione di disposizioni di dettaglio e di specificazione re-

lative a fattispecie in cui la tutela della qualità dell'aria indoor è già oggetto 

di procedure e di obblighi nella vigente normativa. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previo parere della Con-

ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono ai 

relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-

bili a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTI   

11.250 (già 6.0.400/2)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "prevedendo la competenza 

dello Stato ad adottare misure nazionali qualora i piani regionali non possano 

permettere" con le seguenti: "prevedendo il tempestivo esercizio del potere 

sostitutivo dello Stato qualora le Regioni e le Province autonome non adottino 

o aggiornino i piani regionali e non permettano".   

11.251 (già 6.0.400/3)  

LOREFICE, BEVILACQUA, SIRONI (*) 

Respinto  

Al comma, 1, lettera e) dopo le parole: "nella vigente normativa" inse-

rire le seguenti: ", facendo seguito a quanto evidenziato nell'"Air Pollution 

Strategy" relativa all'Italia, pubblicata dall'Organizzazione Mondiale della 

Sanità nel 2017 e ripresa dal Rapporto ISTISAN 20/3 (documento dell'ISS - 

GdS, gruppo di studio nazionale inquinamento indoor)". 

________________ 

(*)  Firma aggiunta in corso di seduta   

11.252  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  
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Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente: 

          "e-bis) prevedere una normativa uniforme su tutto il territorio nazionale 

per il controllo delle emissioni odorigene moleste prodotte da diverse e dif-

fuse attività umane dal trattamento delle acque reflue, agli allevamenti inten-

sivi, impianti industriali e di trattamento dei rifiuti, tenendo conto delle mi-

gliori pratiche in materia e delle tecnologie strumentali più avanzate al fine di 

garantire in modo omogeneo l'attività degli enti controllori, valutando, altresì, 

l'inserimento di sistemi di tracciamento delle sorgenti odorigene collegati alle 

segnalazioni georeferenziate di miasmi da parte dei cittadini mediante appo-

site applicazioni.".   

  

ARTICOLO 12 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 12.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2024/2809 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2024, che modifica i regolamenti (UE) 2017/1129, 

(UE) n. 596/2014 e (UE) n. 600/2014 per rendere i mercati pubblici dei ca-

pitali nell'Unione più attraenti per le società e facilitare l'accesso delle pic-

cole e medie imprese ai capitali, per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/2810 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 

sulle strutture con azioni a voto plurimo nelle società che chiedono l'ammis-

sione alla negoziazione delle loro azioni in un sistema multilaterale di nego-

ziazione, per il recepimento della direttiva (UE) 2024/2811 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che modifica la direttiva 

2014/65/UE per rendere i mercati pubblici dei capitali nell'Unione più at-

traenti per le imprese e per facilitare l'accesso delle piccole e medie im-

prese ai capitali, e che abroga la direttiva 2001/34/CE, per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/2994 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 novembre 2024, che modifica le direttive 2009/65/CE, 2013/36/UE e 

(UE) 2019/2034 per quanto concerne il trattamento del rischio di concen-

trazione derivante dalle esposizioni nei confronti delle controparti centrali e 

del rischio di controparte per le operazioni con strumenti derivati compen-

sate a livello centrale, e per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2024/2987 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 novembre 2024, che modifica i regolamenti (UE) n. 

648/2012, (UE) n. 575/2013 e (UE) 2017/1131 per quanto concerne le mi-

sure volte ad attenuare le esposizioni eccessive nei confronti di controparti 

centrali di paesi terzi e a migliorare l'efficienza dei mercati della compensa-

zione dell'Unione, per il recepimento della direttiva (UE) 2024/790 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che modifica la di-

rettiva 2014/65/UE, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, e per l'a-

deguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 

(UE) 2024/791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 



Senato della Repubblica – 170 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 26 Febbraio 2025 

 

 

2024, che modifica il regolamento (UE) n. 600/2014 per quanto riguarda il 

miglioramento della trasparenza dei dati, l'eliminazione degli ostacoli all'e-

mergere di sistemi consolidati di pubblicazione, l'ottimizzazione degli obbli-

ghi di negoziazione e il divieto di ricevere pagamenti per il flusso degli or-

dini, per il recepimento della direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica le direttive 

2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli accordi di delega, la ge-

stione del rischio di liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura 

dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte 

di fondi di investimento alternativi, nonché per il recepimento della direttiva 

(UE) 2025/2 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 

2024, che modifica la direttiva 2009/138/CE, per quanto concerne la pro-

porzionalità, la qualità della vigilanza, l'informativa, le misure relative alle 

garanzie a lungo termine, gli strumenti macroprudenziali, i rischi di soste-

nibilità e la vigilanza transfrontaliera e di gruppo, e le direttive 2002/87/CE 

e 2013/34/UE) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/2809 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 del presente articolo, il Go-

verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 

1, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche 

e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposizioni del regola-

mento (UE) 2024/2809, nonché dei pertinenti atti delegati o di esecuzione, 

che richiedono un intervento normativo da parte degli Stati membri, garan-

tendo il coordinamento con la disciplina generale dell'appello al pubblico ri-

sparmio e con le ulteriori disposizioni vigenti nell'ordinamento nazionale; 

b) coordinare le disposizioni nazionali vigenti in materia di poteri di vigi-

lanza, di indagine, di intervento e di sanzioni amministrative, irrogabili dalla 

CONSOB in coerenza con quanto già previsto dal testo unico di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in attuazione del regolamento (UE) n. 

596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, tenendo 

conto delle circostanze, dei limiti e dei criteri di alternatività previsti dall'ar-

ticolo 2, punti 14) e 15), del regolamento (UE) 2024/2809; 

c) attribuire alla CONSOB il potere di ricorrere alla disciplina secondaria, nel 

rispetto delle competenze alla stessa spettanti e nell'ambito e per le finalità 

specificamente previsti dal regolamento (UE) 2024/2809, prevedendo che la 

CONSOB stessa adotti tale disciplina entro centoventi giorni dalla data di 

entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1; 

d) non avvalersi della facoltà di cui all'articolo 3, paragrafo 2 bis, del regola-

mento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 

2017, come introdotto dall'articolo 1, punto 3), del regolamento (UE) 
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2024/2809, che consente agli Stati membri di esentare un'offerta pubblica di 

titoli dall'obbligo di pubblicazione del prospetto di cui al paragrafo 1 del me-

desimo articolo 3, a condizione che il corrispettivo aggregato totale nell'U-

nione dei titoli offerti sia inferiore a 5.000.000 di euro per emittente o offe-

rente, calcolato su un periodo di dodici mesi; 

e) stabilire gli eventuali obblighi informativi per le offerte pubbliche di titoli 

in esenzione dall'obbligo di pubblicazione del prospetto ai sensi dell'articolo 

3, paragrafo 2 quinquies, del regolamento (UE) 2017/1129, come introdotto 

dall'articolo 1, punto 3), del regolamento (UE) 2024/2809, avendo comunque 

riguardo al controvalore di tali offerte; 

f) confermare l'attribuzione alla CONSOB del potere di stabilire in via rego-

lamentare le disposizioni in materia di regime linguistico del prospetto di cui 

all'articolo 27 del regolamento (UE) 2017/1129; 

g) attribuire alla CONSOB il potere di disporre in via regolamentare le mo-

dalità e i termini di trasmissione della documentazione comprovante l'assol-

vimento delle condizioni previste per il ritardo della comunicazione al pub-

blico delle informazioni privilegiate, di cui all'articolo 17, paragrafo 4, del 

regolamento (UE) n. 596/2014, come introdotto dall'articolo 2, punto 6), let-

tera c), del regolamento (UE) 2024/2809; 

h) attribuire alla CONSOB la facoltà di partecipare al dispositivo istituito ai 

sensi dell'articolo 25 bis, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 596/2014, 

come introdotto dall'articolo 2, punto 11), del regolamento (UE) 2024/2809, 

anche qualora nessuna delle sedi di negoziazione sotto la vigilanza di detta 

autorità abbia una dimensione transfrontaliera significativa. 

3. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per il recepi-

mento della direttiva (UE) 2024/2810 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 23 ottobre 2024. 

4. Nell'esercizio della delega di cui al comma 3, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1, anche i seguenti prin-

cìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente le modifiche e le integrazioni necessarie 

per dare attuazione alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/2810, nonché 

dei pertinenti atti delegati o di esecuzione che richiedono un intervento nor-

mativo da parte degli Stati membri; 

b) al fine di garantire un'adeguata tutela degli interessi degli azionisti che non 

detengono azioni a voto plurimo, valutare, ove opportuno, l'adozione delle 

misure previste dall'articolo 4, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2024/2810; 

c) prevedere misure di trasparenza in conformità a quanto previsto dall'arti-

colo 5 della direttiva (UE) 2024/2810; 

d) prevedere la possibilità di estendere le disposizioni dell'articolo 127-sexies 

del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, alle società 

emittenti azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione; 
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e) attribuire alla CONSOB il potere di ricorrere alla disciplina secondaria, nel 

rispetto delle competenze alla stessa spettanti e nell'ambito e per le finalità 

specificamente previsti dalla direttiva (UE) 2024/2810, prevedendo che la 

CONSOB adotti tale disciplina entro centottanta giorni dalla data di entrata 

in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 3. 

5. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per il recepi-

mento della direttiva (UE) 2024/2811 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 23 ottobre 2024. 

6. Nell'esercizio della delega di cui al comma 5, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1, anche i seguenti prin-

cìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente le modifiche e le integrazioni necessarie 

per dare attuazione alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/2811, nonché 

dei pertinenti atti delegati o di esecuzione che richiedono un intervento nor-

mativo da parte degli Stati membri; 

b) mantenere, nell'ambito degli interventi necessari per dare attuazione alla 

direttiva (UE) 2024/2811, il riferimento all'ammissione a quotazione attual-

mente contenuto nel testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58, per le finalità ivi previste; 

c) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria da parte della CONSOB, per 

l'attuazione delle disposizioni emanate nell'esercizio della delega di cui al 

comma 5, attribuendo alla medesima potere di: 

1) ricorrere alla disciplina secondaria per assicurare l'obbligo previsto dall'ar-

ticolo 24, paragrafo 3 quater, della direttiva 2014/65/UE del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, come modificato dall'articolo 1, 

punto 2), della direttiva (UE) 2024/2811, che impone agli Stati membri di 

provvedere affinché le imprese di investimento che producono o distribui-

scono ricerca sponsorizzata dall'emittente mettano in atto disposizioni orga-

nizzative per assicurare che tale ricerca sia prodotta nel rispetto del codice di 

condotta dell'Unione europea, elaborato dall'Autorità europea degli strumenti 

finanziari e dei mercati (ESMA) e adottato dalla Commissione europea con 

norme tecniche di regolamentazione ai sensi del medesimo articolo 24 della 

direttiva 2014/65/UE; 

2) prevedere, in via regolamentare, che i mercati regolamentati prescrivano 

che al momento dell'ammissione alla negoziazione almeno il 10 per cento del 

capitale sottoscritto rappresentato dalla categoria di azioni oggetto della do-

manda di ammissione alla negoziazione sia detenuto dal pubblico, ovvero in 

alternativa che i suddetti mercati regolamentati stabiliscano al momento 

dell'ammissione almeno uno dei requisiti per la domanda di ammissione alla 

negoziazione di azioni previsti dall'articolo 51 bis, paragrafo 5, della direttiva 

2014/65/UE, come introdotto dall'articolo 1, punto 4), della direttiva (UE) 

2024/2811. 

7. La CONSOB emana, con regolamento, la disciplina secondaria di cui al 

comma 6, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore di ciascuno 
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dei decreti legislativi di cui al comma 5 o, se successiva, dalla data di emana-

zione degli atti delegati da parte della Commissione europea. 

8. Il Governo è delegato ad adottare, entro nove mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/2994 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 novembre 2024, e per l'adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2024/2987 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 27 novembre 2024. 

9. Nell'esercizio della delega di cui al comma 8, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1, anche i seguenti prin-

cìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposi-

zioni del regolamento (UE) 2024/2987, nonché dei pertinenti atti delegati o 

di esecuzione, che richiedono un intervento normativo da parte degli Stati 

membri e garantire il coordinamento con le altre disposizioni vigenti dell'or-

dinamento nazionale per i settori interessati dal medesimo regolamento; 

b) attribuire: 

1) alla CONSOB, alla Banca d'Italia, all'Istituto per la vigilanza sulle assicu-

razioni (IVASS) e alla Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) 

i poteri di vigilanza necessari per l'esercizio delle proprie funzioni nei con-

fronti delle controparti finanziarie e non finanziarie, in coerenza con quanto 

già previsto dal riparto di competenze recato dall'articolo 4-quater del testo 

unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

2) alla CONSOB i poteri di vigilanza necessari per l'esercizio: 

2.1) delle proprie funzioni nei confronti dei partecipanti alle controparti cen-

trali o dei clienti di questi ultimi, in coerenza con quanto già previsto dall'ar-

ticolo 79-octies del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58; 

2.2) delle funzioni previste dagli articoli 7 bis e 7 ter del regolamento (UE) n. 

648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, come 

modificato dal regolamento (UE) 2024/2987; 

3) alla Banca d'Italia e alla CONSOB i poteri di vigilanza necessari per l'e-

sercizio: 

3.1) delle proprie funzioni nei confronti delle controparti centrali, in coerenza 

con quanto già previsto dal riparto di competenze recato dagli articoli 79-

quinquies e 79-sexies del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58; 

3.2) delle funzioni previste dall'articolo 4 ter del regolamento (UE) n. 

648/2012, come introdotto dal regolamento (UE) 2024/2987, in base alle ri-

spettive competenze; 

c) apportare le opportune modifiche alla disciplina delle sanzioni amministra-

tive di cui alla parte V, titolo II, del testo unico di cui al decreto legislativo 24 
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febbraio 1998, n. 58, per attribuire alla CONSOB, alla Banca d'Italia, 

all'IVASS e alla COVIP, secondo le rispettive competenze, il potere di appli-

care sanzioni: 

1) per le violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 648/2012, 

come modificato dal regolamento (UE) 2024/2987; 

2) per le violazioni delle disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 

2024/2994, nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle procedure previsti dalle 

disposizioni della parte V, titolo II, del testo unico di cui al decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58, che disciplinano l'esercizio del potere sanzionatorio 

da parte delle autorità competenti a irrogare le sanzioni; 

d) attribuire alla CONSOB, alla Banca d'Italia, all'IVASS e alla COVIP il 

potere di ricorrere alla disciplina secondaria, nel rispetto delle competenze 

alle stesse spettanti e nell'ambito e per le finalità specificamente previsti dal 

regolamento (UE) 2024/2987 e dalla direttiva (UE) 2024/2994, prevedendo 

che tale disciplina sia adottata entro centottanta giorni dalla data di entrata in 

vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 8 o, se successiva, 

dalla data di emanazione degli atti delegati da parte della Commissione euro-

pea. 

10. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 

febbraio 2024, e per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposi-

zioni del regolamento (UE) 2024/791 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 28 febbraio 2024. 

11. Nell'esercizio della delega di cui al comma 10, il Governo osserva, oltre 

ai princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1, anche i seguenti 

princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposi-

zioni della direttiva (UE) 2024/790 e del regolamento (UE) 2024/791, nonché 

dei pertinenti atti delegati, delle norme tecniche di regolamentazione e di im-

plementazione che richiedono un intervento normativo da parte degli Stati 

membri, garantendo il coordinamento con le altre disposizioni vigenti dell'or-

dinamento nazionale per i settori interessati dalle anzidette normative dell'U-

nione europea; 

b) attribuire alla CONSOB e alla Banca d'Italia i poteri di vigilanza, indagine, 

intervento e sanzionatori necessari per l'esercizio delle loro funzioni, in coe-

renza con il riparto di competenze già previsto nel testo unico di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, tra le predette autorità; 

c) attribuire alla CONSOB e alla Banca d'Italia il potere di ricorrere alla di-

sciplina secondaria, nel rispetto delle competenze alle stesse spettanti e 

nell'ambito e per le finalità specificamente previsti dalla direttiva (UE) 

2024/790 e dal regolamento (UE) 2024/791, prevedendo che la Banca d'Italia 



Senato della Repubblica – 175 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 26 Febbraio 2025 

 

 

e la CONSOB adottino tale disciplina entro centottanta giorni dalla data di 

entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 10; 

d) non avvalersi della facoltà, di cui all'articolo 39 bis, paragrafo 2, del rego-

lamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 

maggio 2014, come introdotto dall'articolo 1, punto 44), del regolamento 

(UE) 2024/791, che consente agli Stati membri di esentare, fino al 30 giugno 

2026, le imprese di investimento soggette alla propria giurisdizione dal di-

vieto di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo 39 bis, qualora tali imprese 

di investimento prestino servizi di investimento a clienti domiciliati o stabiliti 

in tale Stato membro. 

12. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per il rece-

pimento della direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 13 marzo 2024. 

13. Nell'esercizio della delega di cui al comma 12, il Governo osserva, oltre 

ai princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1, anche i seguenti 

princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) adeguare la normativa nazionale e apportare al testo unico di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie 

per dare attuazione alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/927 nonché dei 

pertinenti atti delegati, delle norme tecniche di regolamentazione e di imple-

mentazione che richiedono un intervento normativo da parte degli Stati mem-

bri, garantendo il coordinamento con le altre disposizioni vigenti dell'ordina-

mento nazionale; 

b) integrare, ove opportuno, le attività esercitabili dai gestori di fondi di inve-

stimento alternativi e dai gestori di organismi di investimento collettivo in 

valori mobiliari con le ulteriori attività previste dall'articolo 6, paragrafo 4, 

della direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giu-

gno 2011, come modificato dall'articolo 1, punto 2), della direttiva (UE) 

2024/927, e dall'articolo 6, paragrafo 3, della direttiva 2009/65/CE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, come modificato dall'ar-

ticolo 2, punto 2), della direttiva (UE) 2024/927, apportando le opportune 

modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 

al fine di assicurare il migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti 

e prevedendo il ricorso alla disciplina secondaria di cui alla lettera e) del pre-

sente comma; 

c) non avvalersi della facoltà di cui all'articolo 21, paragrafo 5 bis, della di-

rettiva 2011/61/UE, come introdotto dall'articolo 1, punto 10), lettera a), della 

direttiva (UE) 2024/927, che consente agli Stati membri di origine di un FIA 

di prevedere che le proprie autorità competenti autorizzino il GEFIA a nomi-

nare un depositario stabilito in un altro Stato membro, nei limiti e alle condi-

zioni di quanto previsto dal medesimo articolo 21 della direttiva 2011/61/UE, 

come modificato dall'articolo 1, punto 10), della direttiva (UE) 2024/927; 

d) non avvalersi delle facoltà previste dall'articolo 15, paragrafo 4 octies, della 

direttiva 2011/61/UE come introdotto dall'articolo 1, punto 7), lettera b), della 

direttiva (UE) 2024/927, che consente agli Stati membri di vietare ai FIA che 



Senato della Repubblica – 176 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 26 Febbraio 2025 

 

 

concedono prestiti di concedere prestiti nel loro territorio ai consumatori, 

quali definiti all'articolo 3, lettera a), della direttiva 2008/48/CE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, e di vietare ai FIA di eser-

citare attività di gestione dei crediti concessi a tali consumatori nel loro terri-

torio; 

e) attribuire alla CONSOB e alla Banca d'Italia il potere di ricorrere, ove op-

portuno, alla disciplina secondaria, in coerenza con il riparto delle compe-

tenze alle stesse spettanti e nell'ambito e per le finalità di cui alla direttiva 

(UE) 2024/927; nell'esercizio dei propri poteri regolamentari, la Banca d'Ita-

lia e la CONSOB tengono conto delle norme tecniche di cui alla lettera a) del 

presente comma; 

f) attribuire alla Banca d'Italia e alla CONSOB i poteri di vigilanza, di inda-

gine, ispettivi e di intervento necessari per l'esercizio delle loro funzioni, in 

coerenza con il riparto di competenze già previsto nel testo unico di cui al 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, per dare attuazione alle disposi-

zioni della direttiva (UE) 2024/927 nonché dei pertinenti atti delegati; 

g) attribuire alla Banca d'Italia, sentita la CONSOB, nel rispetto del riparto 

previsto del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 

la facoltà di introdurre strumenti di gestione della liquidità ulteriori rispetto a 

quelli previsti dalla direttiva (UE) 2024/927; 

h) apportare le opportune modifiche alla disciplina delle sanzioni amministra-

tive di cui alla parte V, titolo II, del testo unico di cui al decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58, per attribuire alla Banca d'Italia e alla CONSOB, se-

condo le rispettive competenze, il potere di applicare le sanzioni ivi previste 

per le violazioni delle disposizioni dettate in attuazione della direttiva (UE) 

2024/927 nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle procedure previsti dalle di-

sposizioni della parte V, titolo II, del medesimo testo unico che disciplinano 

l'esercizio del potere sanzionatorio da parte delle autorità competenti a irro-

gare le sanzioni. 

14. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per il rece-

pimento della direttiva (UE) 2025/2 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 27 novembre 2024. 

15. Nell'esercizio della delega di cui al comma 14, il Governo osserva, oltre 

ai princìpi e criteri direttivi, di cui all'articolo 1, comma 1, anche i seguenti 

princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) prevedere che anche per le imprese di assicurazione, per le imprese di rias-

sicurazione classificate come imprese piccole e non complesse, per le imprese 

di assicurazione captive e per le imprese di riassicurazione captive, lo stato 

patrimoniale presentato nel contesto della relazione relativa alla solvibilità e 

alla condizione finanziaria in conformità con l'articolo 51, paragrafo 1, della 

direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novem-

bre 2009, come modificato dalla direttiva (UE) 2025/2, o lo stato patrimoniale 

presentato nel contesto della relazione unica relativa alla solvibilità di gruppo 

e alla condizione finanziaria in conformità con l'articolo 256, paragrafo 2, 
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lettera b), della direttiva 2009/138/CE, come modificato dalla direttiva (UE) 

2025/2, sia sottoposto a revisione; 

b) estendere l'ambito di applicazione dell'obbligo di revisione ad ulteriori ele-

menti della relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria in 

conformità a quanto previsto dall'articolo 51 bis, paragrafo 3, della direttiva 

2009/138/CE, come introdotto dalla direttiva (UE) 2025/2; 

c) prevedere che l'utilizzo dell'aggiustamento per la volatilità possa essere su-

bordinato anche a condizioni ulteriori rispetto a quelle minime previste 

dall'articolo 77 quinquies, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 

2009/138/CE, come modificato dalla direttiva (UE) 2025/2; 

d) prevedere che le imprese di assicurazione o di riassicurazione considerino 

gli effetti delle oscillazioni dello spread di credito in relazione all'aggiusta-

mento per la volatilità nei casi previsti dall'articolo 122, paragrafo 5, della 

direttiva 2009/138/CE, come introdotto dalla direttiva (UE) 2025/2; 

e) apportare alla normativa vigente le modifiche e le integrazioni necessarie 

per dare attuazione alle disposizioni della direttiva (UE) 2025/2, nonché dei 

pertinenti atti delegati o di esecuzione che richiedono un intervento normativo 

da parte degli Stati membri; 

f) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria dell'IVASS, secondo le sue 

competenze e in ogni caso entro l'ambito di quanto previsto dalla direttiva 

(UE) 2025/2. 

16. L'IVASS emana la disciplina secondaria di cui al comma 15 entro centot-

tanta giorni dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di 

cui al comma 14 o, se successiva, dalla data di emanazione degli atti delegati 

da parte della Commissione europea. 

17. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessate svolgono le 

attività previste dal presente articolo con le risorse umane, strumentali e fi-

nanziarie disponibili a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTO   

12.0.250  

GARAVAGLIA 

V. testo 2  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 12-bis 

(Principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento della 

direttiva (UE) 2024/1640 e per l'adeguamento della normativa nazionale al 

regolamento (UE) 2024/1624 e al regolamento (UE) 2024/1620) 

      1. Il Governo è delegato ad adottare, anche in considerazione delle 

attribuzioni previste per le autorità di vigilanza per effetto di quanto stabilito 
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agli articoli 12 e 14 della presente legge, previo parere del Garante per la 

protezione dei dati personali, uno o più decreti legislativi: 

          a) per il recepimento nell'ordinamento nazionale della direttiva (UE) 

2024/1640 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, re-

lativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per prevenire l'uso 

del sistema finanziario a fini di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, 

che modifica la direttiva (UE) 2019/1937, e modifica e abroga la direttiva 

(UE) 2015/849; 

          b) per adeguare il quadro normativo nazionale alle disposizioni: 

          1) del regolamento (UE) 2024/1624 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 31 maggio 2024, relativo alla prevenzione dell'uso del sistema fi-

nanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo; 

          2) del regolamento (UE) 2024/1620 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 31 maggio 2024, che istituisce l'Autorità per la lotta al riciclaggio 

e al finanziamento del terrorismo e che modifica i regolamenti (UE) n. 

1093/2010, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010. 

      2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre 

ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 di-

cembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

       a) riordinare e aggiornare le disposizioni nazionali vigenti in materia di 

prevenzione e contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo e 

della proliferazione delle armi di distruzione di massa, ivi inclusi il decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e il decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n.109,apportando tutte le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessa-

rie al corretto e integrale recepimento della richiamata direttiva (UE) 

2024/1640 nell'ordinamento nazionale e all'attuazione dei regolamenti (UE) 

2024/1624 e 2024/1620, e delle pertinenti norme tecniche di regolamenta-

zione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le altre dispo-

sizioni settoriali vigenti; nell'adozione di tali modifiche e integrazioni il Go-

verno tiene conto anche degli orientamenti delle autorità europee e delle rac-

comandazioni del GAFI in materia di prevenzione e contrasto al riciclaggio e 

al finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle armi di distruzione 

di massa; in tale ambito si valuterà tra l'altro: 

          1) l'aggiornamento delle disposizioni nazionali con particolare riguardo 

agli adempimenti richiesti ai soggetti obbligati, sulla base dei principi di pro-

porzionalità e approccio in base al rischio nonché, ove possibile, in un'ottica 

di semplificazione degli oneri e di efficacia della gestione dei rischi più ele-

vati; 

          2) l'adeguamento delle misure di prevenzione e contrasto dell'utilizzo 

del sistema economico a scopo di riciclaggio o di finanziamento del terrori-

smo alla luce dell'evoluzione tecnologica, soprattutto in materia di sistemi e 

strumenti di pagamento; 
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          3) il rafforzamento dei presidi a tutela della riservatezza dei dati e delle 

informazioni, con particolare riferimento a quelle attinenti alla segnalazione 

di operazioni sospette; 

          b) individuare, nel rispetto del vigente assetto istituzionale e di compe-

tenze in materia di prevenzione e contrasto dell'utilizzo del sistema finanzia-

rio a scopo di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, le autorità com-

petenti a garantire l'applicazione e il rispetto delle disposizioni di attuazione 

della direttiva e dei regolamenti di cui al comma 1, attribuendo alle stesse i 

poteri di indagine, di controllo, ispettivi e sanzionatori previsti dalla mede-

sima direttiva e dai regolamenti citati. In particolare, tenuto conto della ripar-

tizione di competenze di cui al Titolo I, Capo II, del decreto legislativo 21 

novembre 2007, n. 231 e coerentemente con le disposizioni di cui al decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 186: 

          1) confermare le attribuzioni e le competenze del Ministero dell'Eco-

nomia e delle Finanze e del Comitato di sicurezza finanziaria; 

          2) definire il sistema di supervisione delle persone fisiche o giuridiche 

di cui all'articolo 3, punto 3), del regolamento (UE) 2024/1624 attribuendo al 

Ministero dell'Economia e delle Finanze, eventualmente anche congiunta-

mente ad altri soggetti di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a) del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i relativi poteri di supervisione e con-

trollo, valutando altresì l'opportunità di attribuire agli organismi di autorego-

lamentazione i compiti di supervisione sui soggetti obbligati di cui all'articolo 

3, punto 3), lettere a) e b), del regolamento (UE) 2024/1624 iscritti nei propri 

albi o elenchi, ai sensi dell'articolo 37, paragrafo 3, della direttiva (UE) 

2024/1640; 

          3) confermare l'attribuzione alle Autorità di vigilanza di settore di cui 

all'articolo 1, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 21 novembre 2007, 

n. 231, ciascuna per le rispettive competenze, delle attuali funzioni di vigi-

lanza e di controllo per le finalità di prevenzione e contrasto al riciclaggio e 

al finanziamento del terrorismo, attribuendo alle stesse altresì tutti i poteri e 

le competenze necessari a garantire il recepimento della direttiva (UE) 

2024/1640 e l'attuazione dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 

e prevedendo, ove opportuno e nel rispetto delle competenze alle stesse spet-

tanti, il ricorso a disposizioni secondarie emanate dalle stesse; 

          4) confermare l'attribuzione alla UIF della funzione di unità di infor-

mazione finanziaria per l'Italia (FIU), attribuendole altresì tutti i poteri e le 

competenze necessarie a garantire l'attuazione della direttiva (UE) 2024/1640 

e dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620; 

          5) confermare le attribuzioni e i poteri della Guardia di Finanza, della 

Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e della Direzione investigativa 

antimafia in materia di prevenzione e contrasto al riciclaggio e finanziamento 

del terrorismo, ivi compresi quelli previsti dalle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 186; 

          6) ove la supervisione su una categoria di soggetti obbligati sia affidata 

a più autorità, garantire la coerenza e l'efficacia dell'attività nominando, 
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secondo un approccio basato sul rischio, un'autorità capofila fatte salve le ec-

cezioni previste dall'articolo 37, paragrafo 4, secondo comma, della direttiva 

(UE) 2024/1640; 

          c) esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative previste 

dalla direttiva (UE) 2024/1640 e dal regolamento (UE) 2024/1624, tenendo 

conto delle caratteristiche e peculiarità del contesto nazionale di riferimento, 

dei benefici e degli oneri sottesi alle suddette opzioni. In particolare, valutare: 

          1) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto del prin-

cipio di proporzionalità, l'adeguatezza del perimetro dei soggetti obbligati a 

livello nazionale al rispetto della direttiva (UE) 2024/1640 e del regolamento 

(UE) 2024/1624, eventualmente prevedendo anche la possibilità di applicare 

tutto o parte del predetto regolamento anche a soggetti esposti a rischi di rici-

claggio e di finanziamento del terrorismo operanti in settori diversi da quelli 

indicati nel regolamento medesimo, ivi compresi a quelli già destinatari degli 

obblighi di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e nel rispetto 

delle procedure stabilite dalla citata direttiva; 

          2) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto del prin-

cipio di proporzionalità delle misure di vigilanza adottate, l'esercizio dell'op-

zione prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624 

sulle persone esposte politicamente; 

          3) l'adeguamento ovvero l'estensione dell'obbligo di istituzione di un 

punto di contatto centrale per l'assolvimento degli obblighi di prevenzione e 

contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo da parte degli emit-

tenti di moneta elettronica, dei prestatori di servizi di pagamento e dei presta-

tori di servizi per le cripto-attività che operano stabilmente nel territorio na-

zionale o tramite agenti o distributori o altri tipi di infrastrutture in regime di 

libera prestazione di servizi; 

          4) l'esercizio della discrezionalità prevista dall'articolo 24 della diret-

tiva (UE) 2024/1640 in materia di sospensione o rifiuto del consenso della 

FIU; 

          5) nell'esercizio della discrezionalità riconosciuta agli Stati membri 

dall'articolo 80 del regolamento (UE) 2024/1624, l'adeguatezza dei limiti ai 

pagamenti in contanti previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto dei ri-

schi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo e di evasione fiscale con-

nessi all'utilizzo del contante; 

          6) l'attribuzione alle autorità competenti del potere di cui all'articolo 77, 

paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624 e l'esercizio della facoltà pre-

vista dall'articolo 77, paragrafo 4, del medesimo regolamento in materia di 

conservazione dei dati; 

          d) predisporre i necessari adeguamenti, integrazioni e modifiche della 

normativa vigente in materia di trasparenza della titolarità effettiva, nel ri-

spetto della normativa nazionale ed europea in materia di tutela della riserva-

tezza e protezione dei dati personali, al fine di migliorare la trasparenza delle 

persone giuridiche, degli altri soggetti diversi dalle persone fisiche e dei trust 
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e di prevenire e contrastare fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo commessi o comunque agevolati ricorrendo strumentalmente alla 

costituzione ovvero all'utilizzo di società, di amministrazioni fiduciarie, di 

altri istituti affini o di atti e negozi giuridici idonei a costituire autonomi centri 

di imputazione giuridica; 

          e) adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente 

alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1624 e della direttiva (UE) 

2024/1640, con previsione di sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive 

nonché nel rispetto dei criteri di irrogazione e dei massimi edittali di cui alla 

citata direttiva; in tale quadro andrà valutata, in particolare, l'adeguatezza 

delle disposizioni nazionali vigenti, ivi incluse quelle di cui al decreto legi-

slativo 21 novembre 2007, n. 231, e al decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 

109, in un'ottica di efficacia, proporzionalità e semplificazione, intervenendo 

sulla qualificazione delle violazioni, sull'imputazione delle responsabilità nei 

confronti di persone fisiche e giuridiche nonché sul vigente assetto delle com-

petenze e delle procedure sanzionatorie, anche alla luce della sopra indicata 

individuazione di una o più autorità di supervisione delle persone fisiche o 

giuridiche di cui all'articolo 3, punto 3), del regolamento (UE) 2024/1624; 

          f) predisporre gli opportuni interventi normativi per garantire il pieno 

rispetto delle disposizioni della direttiva (UE) 2024/1640 e dei regolamenti 

(UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 e garantire, nei casi previsti da queste di-

sposizioni, la più ampia collaborazione, a livello nazionale, tra le autorità 

competenti nonché la cooperazione tra queste e le omologhe autorità europee, 

le altre agenzie europee rilevanti e l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al 

finanziamento del terrorismo istituita ai sensi del citato regolamento (UE) 

2024/162, assicurando la coerenza con le disposizioni di cui al decreto legi-

slativo 8 novembre 2021, n. 186. 

      3. I criteri di delega di cui al presente articolo non comportano nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»   

12.0.250 (testo 2)  

GARAVAGLIA 

Approvato  

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 12-bis 

 (Principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento 

della direttiva (UE) 2024/1640 e per l'adeguamento della normativa nazio-

nale al regolamento (UE) 2024/1624 e al regolamento (UE) 2024/1620) 

      1. Il Governo è delegato ad adottare, anche in considerazione delle 

attribuzioni previste per le autorità di vigilanza per effetto di quanto stabilito 

agli articoli 12 e 14 della presente legge, previo parere del Garante per la 

protezione dei dati personali, uno o più decreti legislativi: 

          a) per il recepimento nell'ordinamento nazionale della direttiva (UE) 

2024/1640 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, 
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relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per prevenire 

l'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o di finanziamento del terro-

rismo, che modifica la direttiva (UE) 2019/1937, e modifica e abroga la di-

rettiva (UE) 2015/849; 

          b) per adeguare il quadro normativo nazionale alle disposizioni: 

          1) del regolamento (UE) 2024/1624 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 31 maggio 2024, relativo alla prevenzione dell'uso del sistema fi-

nanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo; 

          2) del regolamento (UE) 2024/1620 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 31 maggio 2024, che istituisce l'Autorità per la lotta al riciclaggio 

e al finanziamento del terrorismo e che modifica i regolamenti (UE) n. 

1093/2010, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010. 

      2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre 

ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 di-

cembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

       a) riordinare e aggiornare le disposizioni nazionali vigenti in materia di 

prevenzione e contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo e 

della proliferazione delle armi di distruzione di massa, ivi inclusi il decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e il decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n.109, apportando tutte le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni neces-

sarie al corretto e integrale recepimento della richiamata direttiva (UE) 

2024/1640 nell'ordinamento nazionale e all'attuazione dei regolamenti (UE) 

2024/1624 e 2024/1620, e delle pertinenti norme tecniche di regolamenta-

zione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le altre dispo-

sizioni settoriali vigenti; nell'adozione di tali modifiche e integrazioni il Go-

verno tiene conto anche degli orientamenti delle autorità europee e delle rac-

comandazioni del GAFI in materia di prevenzione e contrasto al riciclaggio e 

al finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle armi di distruzione 

di massa; in tale ambito si valuterà tra l'altro: 

          1) l'aggiornamento delle disposizioni nazionali con particolare riguardo 

agli adempimenti richiesti ai soggetti obbligati, sulla base dei principi di pro-

porzionalità e approccio in base al rischio nonché, ove possibile, in un'ottica 

di semplificazione degli oneri e di efficacia della gestione dei rischi più ele-

vati; 

          2) l'adeguamento delle misure di prevenzione e contrasto dell'utilizzo 

del sistema economico a scopo di riciclaggio o di finanziamento del terrori-

smo alla luce dell'evoluzione tecnologica, soprattutto in materia di sistemi e 

strumenti di pagamento; 

          3) il rafforzamento dei presidi a tutela della riservatezza dei dati e delle 

informazioni, con particolare riferimento a quelle attinenti alla segnalazione 

di operazioni sospette; 

          b) individuare, nel rispetto del vigente assetto istituzionale e di compe-

tenze in materia di prevenzione e contrasto dell'utilizzo del sistema finanzia-

rio a scopo di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, le autorità 
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competenti a garantire l'applicazione e il rispetto delle disposizioni di attua-

zione della direttiva e dei regolamenti di cui al comma 1, attribuendo alle 

stesse i poteri di indagine, di controllo, ispettivi e sanzionatori previsti dalla 

medesima direttiva e dai regolamenti citati. In particolare, tenuto conto della 

ripartizione di competenze di cui al Titolo I, Capo II, del decreto legislativo 

21 novembre 2007, n. 231 e coerentemente con le disposizioni di cui al de-

creto legislativo 8 novembre 2021, n. 186: 

          1) confermare le attribuzioni e le competenze del Ministero dell'econo-

mia e delle finanze e del Comitato di sicurezza finanziaria; 

          2) definire il sistema di supervisione delle persone fisiche o giuridiche 

di cui all'articolo 3, punto 3), del regolamento (UE) 2024/1624 attribuendo al 

Ministero dell'economia e delle finanze, eventualmente anche congiunta-

mente ad altri soggetti di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a) del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i relativi poteri di supervisione e con-

trollo, valutando altresì l'opportunità di attribuire agli organismi di autorego-

lamentazione i compiti di supervisione sui soggetti obbligati di cui all'articolo 

3, punto 3), lettere a) e b), del regolamento (UE) 2024/1624 iscritti nei propri 

albi o elenchi, ai sensi dell'articolo 37, paragrafo 3, della direttiva (UE) 

2024/1640; 

          3) confermare l'attribuzione alle Autorità di vigilanza di settore di cui 

all'articolo 1, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 21 novembre 2007, 

n. 231, ciascuna per le rispettive competenze, delle attuali funzioni di vigi-

lanza e di controllo per le finalità di prevenzione e contrasto al riciclaggio e 

al finanziamento del terrorismo, attribuendo alle stesse altresì tutti i poteri e 

le competenze necessari a garantire il recepimento della direttiva (UE) 

2024/1640 e l'attuazione dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 

e prevedendo, ove opportuno e nel rispetto delle competenze alle stesse spet-

tanti, il ricorso a disposizioni secondarie emanate dalle stesse; 

          4) confermare l'attribuzione alla UIF della funzione di unità di infor-

mazione finanziaria per l'Italia (FIU), attribuendole altresì tutti i poteri e le 

competenze necessarie a garantire l'attuazione della direttiva (UE) 2024/1640 

e dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620; 

          5) confermare le attribuzioni e i poteri della Guardia di finanza, della 

Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e della Direzione investigativa 

antimafia in materia di prevenzione e contrasto al riciclaggio e finanziamento 

del terrorismo, ivi compresi quelli previsti dalle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 186; 

          6) ove la supervisione su una categoria di soggetti obbligati sia affidata 

a più autorità, garantire la coerenza e l'efficacia dell'attività nominando, se-

condo un approccio basato sul rischio, un'autorità capofila fatte salve le ecce-

zioni previste dall'articolo 37, paragrafo 4, secondo comma, della direttiva 

(UE) 2024/1640; 

          c) esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative previste 

dalla direttiva (UE) 2024/1640 e dal regolamento (UE) 2024/1624, tenendo 
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conto delle caratteristiche e peculiarità del contesto nazionale di riferimento, 

dei benefici e degli oneri sottesi alle suddette opzioni. In particolare, valutare: 

          1) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto del prin-

cipio di proporzionalità, l'adeguatezza del perimetro dei soggetti obbligati a 

livello nazionale al rispetto della direttiva (UE) 2024/1640 e del regolamento 

(UE) 2024/1624, eventualmente prevedendo anche la possibilità di applicare 

tutto o parte del predetto regolamento anche a soggetti esposti a rischi di rici-

claggio e di finanziamento del terrorismo operanti in settori diversi da quelli 

indicati nel regolamento medesimo, ivi compresi a quelli già destinatari degli 

obblighi di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e nel rispetto 

delle procedure stabilite dalla citata direttiva; 

          2) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto del prin-

cipio di proporzionalità delle misure di vigilanza adottate, l'esercizio dell'op-

zione prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624 

sulle persone esposte politicamente; 

          3) l'adeguamento ovvero l'estensione dell'obbligo di istituzione di un 

punto di contatto centrale per l'assolvimento degli obblighi di prevenzione e 

contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo da parte degli emit-

tenti di moneta elettronica, dei prestatori di servizi di pagamento e dei presta-

tori di servizi per le cripto-attività che operano stabilmente nel territorio na-

zionale o tramite agenti o distributori o altri tipi di infrastrutture in regime di 

libera prestazione di servizi; 

          4) l'esercizio della discrezionalità prevista dall'articolo 24 della diret-

tiva (UE) 2024/1640 in materia di sospensione o rifiuto del consenso della 

FIU; 

          5) l'attribuzione alle autorità competenti del potere di cui all'articolo 77, 

paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624 e l'esercizio della facoltà pre-

vista dall'articolo 77, paragrafo 4, del medesimo regolamento in materia di 

conservazione dei dati; 

          d) predisporre i necessari adeguamenti, integrazioni e modifiche della 

normativa vigente in materia di trasparenza della titolarità effettiva, nel ri-

spetto della normativa nazionale ed europea in materia di tutela della riserva-

tezza e protezione dei dati personali, al fine di migliorare la trasparenza delle 

persone giuridiche, degli altri soggetti diversi dalle persone fisiche e dei trust 

e di prevenire e contrastare fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo commessi o comunque agevolati ricorrendo strumentalmente alla 

costituzione ovvero all'utilizzo di società, di amministrazioni fiduciarie, di 

altri istituti affini o di atti e negozi giuridici idonei a costituire autonomi centri 

di imputazione giuridica; 

          e) adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente 

alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1624 e della direttiva (UE) 

2024/1640, con previsione di sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive 

nonché nel rispetto dei criteri di irrogazione e dei massimi edittali di cui alla 

citata direttiva; 
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          f) predisporre gli opportuni interventi normativi per garantire il pieno 

rispetto delle disposizioni della direttiva (UE) 2024/1640 e dei regolamenti 

(UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 e garantire, nei casi previsti da queste di-

sposizioni, la più ampia collaborazione, a livello nazionale, tra le autorità 

competenti nonché la cooperazione tra queste e le omologhe autorità europee, 

le altre agenzie europee rilevanti e l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al 

finanziamento del terrorismo istituita ai sensi del citato regolamento (UE) 

2024/162, assicurando la coerenza con le disposizioni di cui al decreto legi-

slativo 8 novembre 2021, n. 186. 

      3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega 

di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-

sponibili a legislazione vigente.».   

  

ARTICOLO 13 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 13.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega al Governo per il re-

cepimento della direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell'11 aprile 2024, che modifica la direttiva 2014/59/UE e il re-

golamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito 

minimo di fondi propri e passività ammissibili) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/1174 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, il Go-

verno osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-

tivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto legislativo 16 

novembre 2015, n. 180, le modifiche e le integrazioni necessarie al corretto e 

integrale recepimento della direttiva (UE) 2024/1174 nonché delle pertinenti 

norme tecniche di attuazione; 

b) prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria adottata 

dalla Banca d'Italia, che, nell'esercizio dei propri poteri regolamentari, tiene 

anch'essa conto delle pertinenti norme tecniche di attuazione; 

c) estendere la disciplina delle sanzioni amministrative di cui al titolo VII del 

decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, alle violazioni delle disposi-

zioni dettate in attuazione della direttiva (UE) 2024/1174 e delle disposizioni 

emanate in attuazione del presente articolo, nel rispetto dei criteri, dei limiti 

e delle procedure previsti dalle disposizioni nazionali vigenti che disciplinano 

l'esercizio del potere sanzionatorio da parte delle autorità competenti a irro-

gare le sanzioni; 
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d) apportare alla normativa vigente tutte le modificazioni e le integrazioni 

occorrenti ad assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in at-

tuazione del presente articolo. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono ai 

relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-

bili a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTO   

13.250  

ROJC 

Respinto  

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: "del presente articolo" con 

le parole: "della direttiva (UE) 2024/1174"   

  

ARTICOLO 14 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 14.  

Approvato  

 (Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/1619 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, 

che modifica la direttiva 2013/36/UE per quanto riguarda i poteri di vigi-

lanza, le sanzioni, le succursali di paesi terzi e i rischi ambientali, sociali e 

di governance, nonché per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2024/1623 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 31 maggio 2024, che modifica il regolamento (UE) n. 

575/2013 per quanto concerne i requisiti per il rischio di credito, il rischio 

di aggiustamento della valutazione del credito, il rischio operativo, il ri-

schio di mercato e l'output floor) 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/1619 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, e 

per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-

mento (UE) 2024/1623 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 mag-

gio 2024, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui 

all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi 

e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo unico delle leggi 

in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finan-

ziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e alla legge 28 

dicembre 2005, n. 262, le modifiche e le integrazioni necessarie al corretto e 

integrale recepimento della direttiva (UE) 2024/1619 e all'attuazione del 
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regolamento (UE) 2024/ 1623, nonché delle pertinenti norme tecniche di re-

golamentazione e di attuazione della direttiva e del regolamento, tenendo 

conto degli orientamenti emanati dalle autorità europee di vigilanza; 

b) prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria adottata 

dalla Banca d'Italia che, nell'esercizio dei propri poteri regolamentari, tiene 

anch'essa conto delle norme tecniche e degli orientamenti di cui alla lettera 

a), anche allo scopo di definire, tra l'altro, la nozione di fatturato rilevante ai 

sensi delle lettere g) e h); 

c) prevedere che: 

1) la valutazione da parte dei competenti organi aziendali dei requisiti e dei 

criteri di idoneità degli esponenti aziendali sia condotta dopo l'assunzione 

della carica, nei casi previsti dall'articolo 91, paragrafo 1 bis, della direttiva 

2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, 

come introdotto dalla direttiva (UE) 2024/1619, disponendo le modifiche e 

integrazioni di coordinamento con la disciplina in materia di governo socie-

tario e di procedura di valutazione dei requisiti e criteri di idoneità degli espo-

nenti e valutando, ove opportuno, l'estensione a intermediari ulteriori rispetto 

alle banche delle disposizioni di recepimento dell'articolo 91 della direttiva 

2013/36/UE, come modificato dalla direttiva (UE) 2024/1619, e dell'articolo 

91 bis della direttiva 2013/36/UE, come introdotto dalla direttiva (UE) 

2024/1619; 

2) l'output floor sia applicato su base esclusivamente consolidata nei casi pre-

visti all'articolo 92, paragrafo 3, secondo comma, del regolamento (UE) n. 

575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, come 

modificato dal regolamento (UE) 2024/1623; 

d) nei casi diversi da quelli di cui alla lettera c), confermare l'individuazione 

della Banca d'Italia quale autorità competente a esercitare le opzioni che la 

direttiva (UE) 2024/1619 e il regolamento (UE) 2024/1623 attribuiscono agli 

Stati membri, secondo quanto previsto dall'articolo 53 del citato testo unico 

di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

e) attribuire alla Banca d'Italia, quale autorità designata ai sensi dell'articolo 

53-ter del citato testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385, i poteri previsti dall'articolo 124, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 

575/2013, come modificato dal regolamento (UE) 2024/1623; 

f) estendere la disciplina di cui al titolo VIII del citato testo unico di cui al 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle violazioni delle disposi-

zioni dettate in attuazione della direttiva (UE) 2024/1619, o emanate in attua-

zione del presente articolo, nel rispetto, ove compatibili, dei criteri, dei limiti 

e delle procedure previsti dalle disposizioni nazionali vigenti che disciplinano 

l'esercizio del potere sanzionatorio da parte delle autorità competenti; 

g) apportare alla disciplina delle sanzioni amministrative di cui al titolo VIII 

del citato testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 

le modifiche necessarie al recepimento delle disposizioni recate dagli articoli 

65, 66 e 67 della direttiva 2013/36/UE, come modificati dalla direttiva (UE) 
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2024/1619, nel rispetto, ove compatibili, dei criteri, dei limiti e delle proce-

dure previsti dalle disposizioni nazionali vigenti che disciplinano l'esercizio 

del potere sanzionatorio da parte delle autorità competenti; 

h) prevedere che le penalità di mora disciplinate agli articoli 65, 66 e 67 della 

direttiva 2013/36/UE, come modificati dalla direttiva (UE) 2024/1619, pos-

sano essere applicate su base giornaliera, settimanale o mensile e prevedere 

per le penalità di mora applicate su base giornaliera i seguenti limiti edittali, 

applicabili proporzionalmente anche in caso di loro applicazione su base set-

timanale o mensile: 

1) per le persone fisiche, da euro 1.000 a euro 50.000; 

2) per le persone giuridiche, da euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 per cento 

del fatturato giornaliero, quando il fatturato giornaliero è disponibile e deter-

minabile ed è superiore a euro 50.000; 

i) disciplinare, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 145 del citato 

testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, il procedi-

mento amministrativo per l'imposizione delle penalità di mora di cui alla let-

tera h) e la relativa procedura di opposizione innanzi alla corte d'appello; 

l) assicurare il corretto e integrale recepimento delle disposizioni recate 

dall'articolo 70 della direttiva 2013/36/UE, come modificato dalla direttiva 

(UE) 2024/1619, disciplinando la concorrenza di sanzioni penali e ammini-

strative relative al medesimo fatto, al fine di prevedere l'applicazione del cu-

mulo quando strettamente necessario a tutelare obiettivi di interesse generale 

diversi e complementari, ferma l'esigenza di proporzionalità complessiva 

dell'intervento sanzionatorio, e disciplinando le comunicazioni tra autorità 

competenti e autorità giudiziaria necessarie a raccordare i rispettivi interventi, 

anche valutando l'estensione della disciplina del cumulo ai diversi casi ri-

spetto ai quali si pongono analoghe situazioni di concorrenza di sanzioni re-

lative alla medesima condotta, in particolare per la disciplina applicabile agli 

intermediari diversi dalle banche, ai loro partecipanti ed esponenti, al loro 

personale e ai soggetti che le banche hanno incaricato della revisione legale 

dei conti o ai quali hanno esternalizzato funzioni aziendali; 

m) apportare alla normativa vigente tutte le modificazioni e le integrazioni 

occorrenti ad assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in at-

tuazione del presente articolo; 

n) apportare alla disciplina degli intermediari finanziari iscritti nell'albo pre-

visto dall'articolo 106 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, le occorrenti modifiche e integrazioni, anche preve-

dendo il ricorso alla disciplina secondaria della Banca d'Italia, al fine di assi-

curare, tenendo conto del principio di proporzionalità e delle attività svolte 

dagli intermediari finanziari, un opportuno allineamento tra la disciplina ap-

plicabile a tali intermediari e quella applicabile alle banche. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 
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al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTI   

14.250  

ROJC 

Respinto  

Al comma 1, lettera l), sostituire le parole da: "al fine di prevedere l'ap-

plicazione" fino alla fine della lettera con le seguenti: "ivi compresa l'appli-

cazione del cumulo"   

14.251  

ROJC 

Respinto  

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: "del presente articolo" con 

le seguenti: "della direttiva (UE) 2024/1619 e del regolamento (UE) 

2024/1623"   

14.0.250  

CENTINAIO, MURELLI, CLAUDIO BORGHI, STEFANI 

V. testo 2  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 14-bis 

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 

che istituisce la carta europea della disabilità e il contrassegno europeo di 

parcheggio per le persone con disabilità) 

          1. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 

2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che 

istituisce la carta europea della disabilità e il contrassegno europeo di 

parcheggio per le persone con disabilità. 

          2. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all' articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

          a) adeguare e coordinare le disposizioni vigenti in materia al fine del 

corretto e integrale recepimento della direttiva di cui al presente articolo, an-

che attraverso l'abrogazione delle disposizioni incompatibili e, in particolare 

dell'articolo 1, comma 563, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
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          b) introduzione della disciplina volta ad individuare le autorità compe-

tenti a livello centrale e territoriale per l'attuazione della direttiva di cui al 

presente articolo, ivi comprese le funzioni di rilascio e rinnovo a titolo gra-

tuito, anche in caso di rinnovo per smarrimento o danneggiamento, della 

Carta europea della disabilità e del contrassegno europeo di parcheggio per le 

persone con disabilità; 

          c) introduzione di una disciplina che, ai sensi degli articoli 11 e 12 della 

direttiva, individui il Dipartimento per le politiche a favore delle persone con 

disabilità e i Comuni, quali autorità competenti a svolgere i compiti ivi previ-

sti, secondo le rispettive competenze, e prevedere forme di coordinamento tra 

le medesime autorità; 

          d) prevedere che le autorità competenti di cui alla lettera b) si avvalgano 

della società di cui all'articolo 1 della legge 13 luglio 1966, n. 559, per la 

realizzazione e la gestione della produzione e della stampa della Carta e del 

contrassegno, anche nella versione digitale, di cui alla medesima lettera con 

tecniche di sicurezza o con impiego di carte filigranate o similari o di altri 

materiali di sicurezza ovvero con elementi o sistemi magnetici ed elettronici 

in grado, unitamente alle relative infrastrutture, di assicurare un'idonea prote-

zione dalle contraffazioni e dalle falsificazioni, comunque con l'impiego del 

codice QR di cui all'articolo 7, paragrafo 1, e all'articolo 8, paragrafo 1, della 

direttiva di cui al comma 1; 

          e) fissazione in dieci anni del termine di validità della carta europea 

della disabilità e dieci anni del contrassegno europeo di parcheggio per le 

persone con disabilità; 

          f) previsione delle modalità tecniche che consentano l'adozione della 

versione digitale della carta europea della disabilità e del contrassegno euro-

peo di parcheggio per le persone con disabilità, nel rispetto delle specifiche 

tecniche che la Commissione adotterà, nell'ambito dell'EU Digital Identity 

Wallet; 

          g) garantire, ai sensi degli articoli 4, 5 e 6 della direttiva, la parità di 

trattamento ai cittadini dell'Unione titolari di carta europea della disabilità e 

del contrassegno europeo di parcheggio per le persone con disabilità, quando 

si trovano in viaggio o in visita in Italia rispetto ai titolari di carta europea 

della disabilità residenti in Italia, prevedendo nel contempo che, nel caso in 

cui le condizioni speciali e favorevoli previste per la persona con disabilità 

includano condizioni favorevoli anche per le persone che accompagnano o 

assistono la persona con disabilità, le stesse siano garantite anche a queste 

ultime; 

          i) previsione di procedure volte a garantire la sostituzione dei contras-

segni di parcheggio per le persone con disabilità già esistenti a livello nazio-

nale, che si deve concludere entro la data del 5 dicembre 2029; 

          l) disciplinare la responsabilità del trattamento dei dati personali neces-

sari al rilascio, al rinnovo e alla stampa della carta e del contrassegno di cui 

alla lettera b), nonché le modalità con le quali i soggetti responsabili 
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garantiscono la sicurezza, l'integrità, l'autenticità e la riservatezza dei dati per-

sonali raccolti e conservati ai presenti fini; 

          m) disciplinare le modalità con cui le autorità di cui alla lett. b) secondo 

le rispettive competenze, rendono disponibili sui siti istituzionali le informa-

zioni sulle condizioni speciali o sul trattamento preferenziale o ancora sulle 

condizioni e strutture di parcheggio da destinare alle persone con disabilità, 

nonché le informazioni generali sull'uso della carta europea e del contrasse-

gno europeo di parcheggio delle persone con disabilità; 

          n) garantire mediante l'Osservatorio nazionale sulla condizione delle 

persone con disabilità le modalità di consultazione attiva e di coinvolgimento 

delle associazioni maggiormente rappresentative delle persone con disabilità 

nello sviluppo, nell'attuazione e nella valutazione della carta e del contrasse-

gno di cui alla lettera b); 

          o) individuare il sistema di tutela anche ai sensi dell'articolo 16 e 17 

della direttiva e definire il sistema sanzionatorio per la violazione delle dispo-

sizioni della direttiva (UE) 2024/2841 attraverso la previsione di sanzioni ef-

ficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle relative violazioni, preve-

dendo che il relativo gettito sia versato al bilancio dello Stato per essere suc-

cessivamente riassegnato al Dipartimento per le politiche a favore delle per-

sone con disabilità. 

          3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previo parere 

della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-

sto 1997, n. 281 

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lett. b), d) ed f) 

quantificati in 14,06 milioni di euro per il 2026, in 10,06 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 e in 7,285 milioni di euro annui a de-

correre dall'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234.» 

     Conseguentemente: 

          all'Allegato A, sopprimere il numero 21).   

14.0.250 (testo 2)  

CENTINAIO, MURELLI, CLAUDIO BORGHI, STEFANI (*) 

Approvato  

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 14-bis 

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 

che istituisce la carta europea della disabilità e il contrassegno europeo di 

parcheggio per le persone con disabilità) 

          1. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 
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2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che 

istituisce la carta europea della disabilità e il contrassegno europeo di 

parcheggio per le persone con disabilità. 

          2. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 

2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, il 

Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all' articolo 

32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 anche i seguenti princìpi e criteri 

direttivi specifici: 

          a) adeguare e coordinare le disposizioni vigenti in materia al fine del 

corretto e integrale recepimento della direttiva di cui al presente articolo, an-

che attraverso l'abrogazione delle disposizioni incompatibili e, in particolare 

dell'articolo 1, comma 563, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

          b) introduzione della disciplina volta ad individuare le autorità compe-

tenti a livello centrale e territoriale per l'attuazione della direttiva di cui al 

presente articolo, ivi comprese le funzioni di rilascio e rinnovo a titolo gra-

tuito, anche in caso di rinnovo per smarrimento o danneggiamento, della 

Carta europea della disabilità e del contrassegno europeo di parcheggio per le 

persone con disabilità; 

          c) introduzione di una disciplina che, ai sensi degli articoli 11 e 12 della 

direttiva, individui il Dipartimento per le politiche a favore delle persone con 

disabilità e i Comuni, quali autorità competenti a svolgere i compiti ivi previ-

sti, secondo le rispettive competenze, e prevedere forme di coordinamento tra 

le medesime autorità; 

          d) prevedere che le autorità competenti di cui alla lettera b) si avvalgano 

della società di cui all'articolo 1 della legge 13 luglio 1966, n. 559, per la 

realizzazione e la gestione della produzione e della stampa della Carta e del 

contrassegno, anche nella versione digitale, di cui alla medesima lettera con 

tecniche di sicurezza o con impiego di carte filigranate o similari o di altri 

materiali di sicurezza ovvero con elementi o sistemi magnetici ed elettronici 

in grado, unitamente alle relative infrastrutture, di assicurare un'idonea prote-

zione dalle contraffazioni e dalle falsificazioni, comunque con l'impiego del 

codice QR di cui all'articolo 7, paragrafo 1, e all'articolo 8, paragrafo 1, della 

direttiva di cui al comma 1; 

          e) fissazione in dieci anni del termine di validità della carta europea 

della disabilità e dieci anni del contrassegno europeo di parcheggio per le 

persone con disabilità; 

          f) previsione delle modalità tecniche che consentano l'adozione della 

versione digitale della carta europea della disabilità e del contrassegno euro-

peo di parcheggio per le persone con disabilità, nel rispetto delle specifiche 

tecniche che la Commissione adotterà, nell'ambito dell'EU Digital Identity 

Wallet; 

          g) garantire, ai sensi degli articoli 4, 5 e 6 della direttiva, la parità di 

trattamento ai cittadini dell'Unione titolari di carta europea della disabilità e 

del contrassegno europeo di parcheggio per le persone con disabilità, quando 
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si trovano in viaggio o in visita in Italia rispetto ai titolari di carta europea 

della disabilità residenti in Italia, prevedendo nel contempo che, nel caso in 

cui le condizioni speciali e favorevoli previste per la persona con disabilità 

includano condizioni favorevoli anche per le persone che accompagnano o 

assistono la persona con disabilità, le stesse siano garantite anche a queste 

ultime; 

          i) previsione di procedure volte a garantire la sostituzione dei contras-

segni di parcheggio per le persone con disabilità già esistenti a livello nazio-

nale, che si deve concludere entro la data del 5 dicembre 2029; 

          l) disciplinare la responsabilità del trattamento dei dati personali neces-

sari al rilascio, al rinnovo e alla stampa della carta e del contrassegno di cui 

alla lettera b), nonché le modalità con le quali i soggetti responsabili garanti-

scono la sicurezza, l'integrità, l'autenticità e la riservatezza dei dati personali 

raccolti e conservati ai presenti fini; 

          m) disciplinare le modalità con cui le autorità di cui alla lett. b) secondo 

le rispettive competenze, rendono disponibili sui siti istituzionali le informa-

zioni sulle condizioni speciali o sul trattamento preferenziale o ancora sulle 

condizioni e strutture di parcheggio da destinare alle persone con disabilità, 

nonché le informazioni generali sull'uso della carta europea e del contrasse-

gno europeo di parcheggio delle persone con disabilità; 

          n) garantire mediante l'Osservatorio nazionale sulla condizione delle 

persone con disabilità le modalità di consultazione attiva e di coinvolgimento 

delle associazioni maggiormente rappresentative delle persone con disabilità 

nello sviluppo, nell'attuazione e nella valutazione della carta e del contrasse-

gno di cui alla lettera b); 

          o) individuare il sistema di tutela anche ai sensi dell'articolo 16 e 17 

della direttiva e definire il sistema sanzionatorio per la violazione delle dispo-

sizioni della direttiva (UE) 2024/2841 attraverso la previsione di sanzioni ef-

ficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle relative violazioni, preve-

dendo che il relativo gettito sia versato al bilancio dello Stato per essere suc-

cessivamente riassegnato al Dipartimento per le politiche a favore delle per-

sone con disabilità. 

          3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previo parere 

della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-

sto 1997, n. 281 

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lettere b), d) ed f) 

pari a 3,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 0,25 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2027 e valutati in 10,56 milioni di euro per l'anno 2026, 9,81 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e in 7,035 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2030, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 

41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. L'Amministrazione individuata 

ai sensi del comma 2, lettera b), provvede al monitoraggio delle previsioni di 

spesa di cui al comma 2, lettere b), d) ed f). In caso di scostamento dall'anda-

mento dei medesimi oneri rispetto alle previsioni si provvede, ai sensi 
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dell'articolo 17, comma 12-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, me-

diante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 

dicembre 2023, n. 213.» 

     Conseguentemente: 

          all'Allegato A, sopprimere il numero 21). 

________________ 

(*)  Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Lombardo, Malpezzi, 

Rojc e Versace. 

Capo III 

DELEGHE AL GOVERNO PER L'ATTUAZIONE DI REGOLAMENTI 

EUROPEI   

  

ARTICOLI DA 15 A 17 NEL TESTO PROPOSTO DALLA 

COMMISSIONE  

Art. 15.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 24 giugno 2024, sul ripristino della natura e che modifica il 

regolamento (UE) 2022/869) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, un decreto legislativo per l'adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1991 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2024. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) individuare nel Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica l'auto-

rità nazionale competente designata per l'applicazione degli articoli 4, 5, 6, 8, 

9, 10 e 13 del regolamento (UE) 2024/1991 e nel Ministero dell'agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste l'autorità nazionale competente de-

signata per l'applicazione degli articoli 5, 10, 11, 12 e 13 del medesimo rego-

lamento, definendo le rispettive competenze per gli articoli condivisi; 

b) individuare le amministrazioni competenti per l'attuazione del piano nazio-

nale di ripristino previsto dall'articolo 14 del regolamento (UE) 2024/1991. 

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato previa intesa in sede di 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281. 

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessate provvedono 
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all'adempimento dei compiti derivanti dall'attuazione della delega di cui al 

presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente.  

Art. 16.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 12 luglio 2023, relativo agli ordini europei di produzione e 

agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti 

penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro i termini indicati al comma 3 del 

presente articolo, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicem-

bre 2012, n. 234, acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati 

personali, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa na-

zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) individuare le autorità competenti e le procedure per l'emissione, la conva-

lida e la trasmissione degli ordini europei di produzione e degli ordini europei 

di conservazione o delle relative notifiche, ai sensi dell'articolo 4 del regola-

mento (UE) 2023/1543; 

b) ferme le disposizioni sulla direzione delle indagini preliminari da parte del 

pubblico ministero, coordinare le disposizioni nazionali alle previsioni di cui 

all'articolo 4, paragrafi 1, lettera b), 3, lettera b), e 5, del regolamento (UE) 

2023/1543, al fine di consentire agli organi di polizia giudiziaria, nei casi di 

emergenza di cui all'articolo 3, punto 18), del medesimo regolamento, di 

emettere un ordine europeo di produzione, per i dati relativi agli abbonati, o 

un ordine europeo di conservazione; 

c) prevedere che, nei casi di cui all'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento 

(UE) 2023/1543, quando ne faccia richiesta un'autorità competente ai sensi 

del medesimo regolamento, il Ministero della giustizia proceda alla trasmis-

sione amministrativa dei certificati di ordine europeo di produzione (EPOC) 

e dei certificati di ordine europeo di conservazione (EPOC-PR), degli ordini 

europei di produzione e degli ordini europei di conservazione, nonché agli 

ulteriori adempimenti di cui all'articolo 4, paragrafo 6, del medesimo regola-

mento; 

d) prevedere che, in ogni caso, a fini di coordinamento investigativo, copia 

dei certificati sia trasmessa al procuratore nazionale antimafia e antiterrori-

smo, se si riferiscono ai procedimenti per i delitti di cui agli articoli 51, commi 

3-bis e 3-quater, e 371-bis, comma 4-bis, del codice di procedura penale, e al 

procuratore generale presso la corte di appello, se si riferiscono ai procedi-

menti per i delitti di cui all'articolo 118-bis delle norme di attuazione, di 
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coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto 

legislativo 28 luglio 1989, n. 271; 

e) individuare le autorità giudiziarie competenti per la ricezione di un ordine 

europeo di produzione e di un EPOC o di un ordine europeo di conservazione 

e di un EPOC-PR trasmessi dall'autorità di emissione ai fini della notifica o 

dell'esecuzione in conformità al regolamento (UE) 2023/1543; 

f) disciplinare le modalità di informazione dell'interessato, ai sensi dell'arti-

colo 13 del regolamento (UE) 2023/1543, definendo altresì i casi in cui l'au-

torità di emissione può ritardare od omettere detta informazione; 

g) prevedere sanzioni amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate per 

la violazione delle disposizioni indicate all'articolo 15 del regolamento (UE) 

2023/1543, conformemente ai criteri ivi indicati, anche in deroga ai criteri e 

ai limiti di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e all'articolo 32, comma 

1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

h) individuare le procedure e, fuori dei casi di cui all'articolo 16, paragrafo 

10, del regolamento (UE) 2023/1543, le autorità competenti per l'irrogazione 

delle sanzioni amministrative di cui alla lettera g) del presente comma, pre-

vedendo un ricorso giurisdizionale effettivo, a tutela dei destinatari della san-

zione; 

i) individuare le autorità giudiziarie competenti e le procedure per l'esecu-

zione, ai sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2023/1543, degli ordini 

europei di produzione e degli ordini europei di conservazione, per conto di un 

altro Stato membro; 

l) individuare le autorità giudiziarie competenti e le procedure per il riesame 

delle obiezioni motivate dei destinatari degli ordini europei di produzione, 

conformemente all'articolo 17 del regolamento (UE) 2023/1543; 

m) prevedere, in conformità all'articolo 18 del regolamento (UE) 2023/1543, 

mezzi di impugnazione effettivi a tutela della persona, i cui dati sono stati 

richiesti tramite un ordine europeo di produzione; 

n) provvedere, anche attraverso la previsione di regolamenti o atti ammini-

strativi, all'adozione delle disposizioni necessarie a garantire il tempestivo e 

completo adempimento degli obblighi di cui al capo V del regolamento (UE) 

2023/1543, in relazione al funzionamento e all'adattamento del sistema infor-

matico nazionale e alla creazione dei punti di accesso al sistema informatico 

decentrato, assicurando l'adozione di adeguate misure di sicurezza nel tratta-

mento dei dati personali; 

o) prevedere la lingua o le lingue accettate per la notifica e la trasmissione di 

un EPOC, un EPOC-PR, un ordine europeo di produzione o un ordine euro-

peo di conservazione, in caso di esecuzione, in conformità all'articolo 27 del 

regolamento (UE) 2023/1543; 

p) prevedere che le autorità nazionali competenti trasmettano al Ministero 

della giustizia periodicamente, a fini statistici, i dati di cui all'articolo 28, pa-

ragrafo 2, del regolamento (UE) 2023/1543; 
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q) prevedere la competenza del Ministero della giustizia per la registrazione, 

l'elaborazione delle statistiche contenenti i dati di cui all'articolo 28, paragrafo 

2, del regolamento (UE) 2023/1543 e per la trasmissione di esse alla Com-

missione europea, nonché per l'effettuazione delle notifiche di cui agli articoli 

31, paragrafo 1, e 32, paragrafo 2, del medesimo regolamento; 

r) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme dell'ordinamento 

interno, al fine di armonizzare il quadro giuridico nazionale e di favorire il 

più efficace perseguimento delle finalità del regolamento (UE) 2023/1543, 

anche attraverso l'abrogazione delle disposizioni con esso incompatibili. 

3. Il Governo esercita la delega di cui al comma 1 entro dodici mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, eccezion fatta per l'individuazione 

delle autorità competenti indicate alle lettere a), e), i) e l) del comma 2 e per 

la previsione della lingua o delle lingue accettate ai sensi della lettera o) del 

medesimo comma 2, a cui provvede entro quattro mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge. 

4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettera n), è autoriz-

zata la spesa di euro 2.145.412 per l'anno 2025 e di euro 225.840 annui a 

decorrere dall'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 

del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-

bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, dall'attuazione delle restanti di-

sposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 

all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al pre-

sente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-

gislazione vigente.  

Art. 17.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 21 ottobre 2009, che stabilisce norme comuni sulle condi-

zioni da rispettare per esercitare l'attività di trasportatore su strada e 

abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio, nonché alle disposizioni del re-

golamento (UE) 2020/1055 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 

luglio 2020, che modifica i regolamenti (CE) n. 1071/2009, (CE) n. 

1072/2009 e (UE) n. 1024/2012 per adeguarli all'evoluzione del trasporto 

su strada) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio, del 21 ottobre 2009, e del regolamento (UE) 2020/1055 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2020. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente le modificazioni e integrazioni necessarie 

ad assicurare la corretta e integrale applicazione dei regolamenti di cui al 

comma 1 nonché a garantire il coordinamento con le altre disposizioni vigenti 

per i settori interessati dalla normativa da attuare; 

b) provvedere alla semplificazione degli adempimenti amministrativi con-

nessi all'attività di trasporto su strada e allo snellimento delle relative proce-

dure, con particolare riferimento all'accertamento della sussistenza e alla ve-

rifica della permanenza dei requisiti previsti per l'esercizio della professione 

di trasportatore su strada. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. L'amministrazione interessata provvede 

ai relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-

nibili a legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTO   

17.250 (già 7.0.100/1)  

ROJC, SENSI 

Respinto  

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole da: «con particolare riferi-

mento» fino alla fine della lettera con le seguenti: «garantendo in ogni caso 

il rispetto di quanto previsto in materia di accertamento e verifica dei requisiti 

e delle condizioni previste dai regolamenti (CE) n. 1071/2009 e (UE) n. 

2020/1055 per l'esercizio della professione di trasportatore su strada».   

  

ARTICOLI 18 E 19 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 18.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 22 novembre 2023, sulle obbligazioni verdi europee e sull'in-

formativa volontaria per le obbligazioni commercializzate come obbliga-

zioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla sostenibilità) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro otto mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per adeguare la 
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normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2631 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo unico delle di-

sposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legisla-

tivo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e integrazioni necessarie ad assicu-

rare la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) 2023/2631 e 

delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché 

a garantire il coordinamento con le disposizioni settoriali vigenti, comprese 

quelle relative all'offerta al pubblico di sottoscrizione e di vendita di prodotti 

finanziari e alle operazioni di cartolarizzazione; 

b) attribuire alla Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), 

quale autorità nazionale competente ai sensi dell'articolo 44, paragrafi 1 e 2, 

del regolamento (UE) 2023/2631, i poteri di vigilanza, di indagine e cautelari 

previsti dagli articoli 18, paragrafo 4, 45 e 48 del medesimo regolamento, 

tenuto conto dei poteri di cui essa già dispone ai sensi della legislazione vi-

gente; 

c) con riferimento alla disciplina delle sanzioni previste dal regolamento (UE) 

2023/2631: 

1) attribuire alla CONSOB il potere di irrogare le sanzioni e di imporre le 

altre misure amministrative previste dall'articolo 49 del regolamento (UE) 

2023/2631 per le violazioni di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo; 

2) stabilire l'importo delle sanzioni pecuniarie di cui all'articolo 49 del rego-

lamento (UE) 2023/2631 prevedendo, fermi restando i massimi edittali ivi 

indicati, minimi edittali comunque non inferiori ad euro 5.000; 

3) coordinare, nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento (UE) 

2023/2631, le disposizioni sanzionatorie introdotte in attuazione del mede-

simo regolamento con quelle nazionali vigenti; 

d) disciplinare forme di coordinamento e di collaborazione, anche mediante 

lo scambio di informazioni, tra la CONSOB, la Banca d'Italia, l'Istituto per la 

vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e la Commissione di vigilanza sui fondi 

pensione (COVIP), ai fini dello svolgimento dei rispettivi compiti istituzio-

nali, anche ai sensi degli articoli 20 e 21 della legge 28 dicembre 2005, n. 

262; 

e) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalla CONSOB, ove 

opportuno e nel rispetto delle competenze ad essa spettanti, nell'ambito e per 

le finalità previste dal regolamento (UE) 2023/2631 e dalla legislazione 

dell'Unione europea attuativa del medesimo regolamento, anche al fine di sta-

bilire le modalità procedurali della notifica da parte dell'emittente, ai sensi 

dell'articolo 15, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2023/2631. 
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3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 

al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

Art. 19.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2023/2859 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 13 dicembre 2023, che istituisce un punto di accesso unico 

europeo che fornisce un accesso centralizzato alle informazioni accessibili 

al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i mercati dei capitali e la so-

stenibilità, e del regolamento (UE) 2023/2869 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica taluni regolamenti per 

quanto concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico 

europeo, nonché per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica talune 

direttive per quanto concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di 

accesso unico europeo) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2859 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, e nel regola-

mento (UE) 2023/2869 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-

cembre 2023, nonché per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e in particolare al testo unico delle dispo-

sizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e integrazioni necessarie ad assicurare 

la corretta e integrale applicazione della direttiva (UE) 2023/2864 e l'attua-

zione del regolamento (UE) 2023/2859 e del regolamento (UE) 2023/2869, e 

delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché 

a garantire il coordinamento con le disposizioni vigenti per i settori interessati 

dalla normativa da attuare; 

b) designare gli organismi di raccolta, ai sensi dell'articolo 2 del regolamento 

(UE) 2023/2859, per lo svolgimento dei compiti previsti dagli articoli 3 e 5 

del medesimo regolamento e dalle discipline dell'Unione europea richiamate 

dalla direttiva (UE) 2023/2864 e dal regolamento (UE) 2023/2869, tenendo 

conto delle funzioni attualmente spettanti alle diverse autorità competenti nei 

settori interessati e assicurare che gli stessi organismi dispongano dei poteri 

e degli strumenti necessari a garantire il rispetto delle disposizioni europee di 

cui al presente articolo; 
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c) esercitare, ove ritenuto opportuno, l'opzione normativa in materia di for-

mato elettronico dei dati di cui all'articolo 5, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) 2023/2859, tenendo conto delle caratteristiche e peculiarità del contesto 

nazionale di riferimento, dei benefici e degli oneri sottesi, della necessità di 

garantire la competitività del quadro normativo nazionale e la tutela dei de-

stinatari di tali informazioni finanziarie e non finanziarie, nonché l'integrità e 

la qualità dei servizi offerti dal punto di accesso unico europeo; 

d) prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria adottata 

dalle autorità interessate, secondo le rispettive competenze; 

e) disciplinare, ove occorrenti, forme di coordinamento e di collaborazione, 

anche mediante lo scambio di informazioni, tra il Ministero dell'economia e 

delle finanze, la CONSOB, la Banca d'Italia, l'IVASS e la COVIP, ai fini dello 

svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 

all'adempimento dei compiti derivanti dall'attuazione della delega di cui al 

presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente.  

  

EMENDAMENTO   

19.250 (già 9.1)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la seguente: «c-bis) prevedere 

una completa e rapida mappatura dei flussi informativi che a livello nazionale 

devono confluire nell'ambito dell'ESAP, nonché del perimetro dei soggetti 

che sono attualmente coinvolti nella produzione e nella raccolta delle infor-

mazioni, anche per consentire la definizione degli organismi di raccolta na-

zionali che invieranno le informazioni all'ESAP;»   

  

ARTICOLI 20 E 21 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 20.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica il regolamento (UE) n. 

909/2014, per quanto riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 

di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-

zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari cen-

trali di titoli di paesi terzi, e che modifica il regolamento (UE) n. 236/2012) 
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1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche, 

le abrogazioni e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposi-

zioni del regolamento (UE) 2023/2845 e garantire il coordinamento con le 

altre disposizioni vigenti dell'ordinamento nazionale per i settori interessati 

dal predetto regolamento; 

b) attribuire alla Banca d'Italia e alla CONSOB i poteri di vigilanza previsti 

dal regolamento (UE) 2023/2845, secondo quanto previsto dal titolo II-bis 

della parte III del testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, in 

materia di riparto di funzioni tra le predette autorità; 

c) individuare la CONSOB quale autorità competente a istituire e presiedere 

il collegio di cui all'articolo 24 bis del regolamento (UE) n. 909/2014 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, introdotto dall'articolo 

1, punto 12), del regolamento (UE) 2023/2845, qualora ricorrano le condi-

zioni che ne comportano l'obbligo di costituzione; 

d) individuare la CONSOB quale autorità competente all'assolvimento degli 

obblighi di comunicazione all'Autorità europea degli strumenti finanziari e 

dei mercati, di cui all'articolo 49 del regolamento (UE) n. 909/2014, come 

modificato dall'articolo 1, punto 23), del regolamento (UE) 2023/2845; 

e) prevedere che gli strumenti finanziari immessi nel sistema di gestione ac-

centrata possano essere esclusi dal sistema, nel caso di apertura di una proce-

dura di liquidazione giudiziale, di liquidazione controllata o di liquidazione 

coatta amministrativa a carico dell'emittente, apportando le necessarie modi-

fiche alla legislazione vigente e attribuendo alla CONSOB, d'intesa con la 

Banca d'Italia, il potere di emanare disposizioni attuative ai sensi dell'articolo 

82, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, sal-

vaguardando altresì la posizione del titolare dello strumento finanziario; 

f) apportare alla disciplina della crisi dei depositari centrali le modifiche ne-

cessarie al fine di: 

1) assicurare il tempestivo e ordinato trasferimento a un altro depositario cen-

trale delle attività dei clienti, in caso di apertura della procedura di liquida-

zione coatta amministrativa; 

2) garantire il coordinamento con le norme in materia di crisi delle controparti 

centrali previste dal testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998; 

g) con riferimento alla disciplina delle sanzioni, apportare le necessarie mo-

difiche di coordinamento al testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 
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1998, al fine di renderlo coerente con le disposizioni introdotte dal regola-

mento (UE) 2023/2845; 

h) prevedere che la CONSOB, d'intesa con la Banca d'Italia, adotti la disci-

plina secondaria di cui al presente articolo entro centottanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del decreto legislativo di adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessate provvedono all'a-

dempimento dei compiti derivanti dall'attuazione della delega di cui al pre-

sente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-

gislazione vigente.  

Art. 21.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 10 maggio 2023, relativo alla sicurezza generale dei prodotti, 

che modifica il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e 

del Consiglio e la direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, e che abroga la direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e la direttiva 87/357/CEE del Consiglio) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/988 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare le necessarie abrogazioni, modificazioni e integrazioni al codice 

del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al fine di 

assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del re-

golamento (UE) 2023/988 ed effettuare il coordinamento delle residue dispo-

sizioni anche con riferimento al sistema RAPEX/Safety Gate e al Safety Bu-

siness Gateway ferme restando le competenze per categoria di prodotti, non 

coperti dalle norme armonizzate, in capo a ciascuna autorità di vigilanza del 

mercato, così come individuata dal decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 

157; 

b) garantire la coerenza con il quadro normativo dell'Unione europea in ma-

teria di vigilanza del mercato e conformità dei prodotti, di cui al decreto legi-

slativo 12 ottobre 2022, n. 157; 

c) aggiornare il sistema sanzionatorio per la violazione delle disposizioni in 

materia di sicurezza generale dei prodotti e integrare le nuove fattispecie san-

zionatorie derivanti dall'attuazione del regolamento (UE) 2023/988, attra-

verso la previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità 
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e alla durata delle relative violazioni, anche in relazione alle diverse fasi della 

filiera commerciale e ai soggetti coinvolti, ferme restando le competenze per 

categorie di prodotti, non coperti dalle norme armonizzate, in capo a ciascuna 

autorità di vigilanza del mercato, così come individuata dal decreto legislativo 

12 ottobre 2022, n. 157, nonché garantire la celerità, l'economicità e l'efficacia 

dell'azione amministrativa anche nei procedimenti sanzionatori; 

d) individuare, nelle ipotesi di prodotti forniti online o attraverso altri mezzi 

di vendite a distanza, i soggetti responsabili della catena di fornitura nei con-

fronti dei quali possono essere irrogate le sanzioni e imposte le altre misure 

amministrative per le violazioni commesse; 

e) prevedere una disciplina transitoria per assicurare la commerciabilità dei 

prodotti immessi sul mercato prima del 13 dicembre 2024, conformemente 

alla direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 di-

cembre 2001; 

f) prevedere, previo versamento in apposito capitolo di entrata del bilancio 

dello Stato, la riassegnazione delle somme introitate a seguito dell'irrogazione 

delle nuove sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla lettera c), agli ap-

positi capitoli di spesa delle autorità di vigilanza del mercato ai sensi del de-

creto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, per essere destinate al potenziamento 

della vigilanza sul mercato. Per le autorità di vigilanza che non sono Ammi-

nistrazioni centrali la riassegnazione avviene in capo all'Amministrazione 

centrale titolare delle attività di indirizzo, vigilanza e controllo per il succes-

sivo trasferimento alle medesime autorità. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessate provvedono all'a-

dempimento dei compiti derivanti dall'attuazione della delega di cui al pre-

sente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-

gislazione vigente.  

  

EMENDAMENTO   

21.250 (già 11.1)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni: 

          a) alla lettera c), dopo le parole: «relative violazioni», inserire le se-

guenti: «nonché alla dimensione dell'impresa coinvolta, che tengano altresì 

conto, in termini di premialità, dell'esistenza di certificazioni del processo 

aziendale e di prodotto volontarie o di misure atte a garantire la sicurezza dei 

prodotti,»; 

          b) alla lettera e), inserire in fine il seguente periodo: «, prevedendo un 

periodo transitorio di almeno un anno e un piano di adeguamento specifico 
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per le PMI in modo da garantire le condizioni di commerciabilità dei prodotti 

e il tempo necessario per adeguarsi ai nuovi obblighi.»; 

          c) dopo la lettera f), aggiungere la seguente: «f-bis) prevedere stru-

menti di supporto quali guide pratiche, consulenza tecnica agevolata e piatta-

forme digitali che favoriscano la trasparenza e garantisca un approccio pro-

porzionato agli obblighi tenendo conto della necessità di semplificare e limi-

tare gli oneri amministrativi, affinché micro, piccole e medie imprese, siano 

in grado di adempiere ai nuovi obblighi derivanti dal regolamento (UE) 

2023/988.».   

  

ARTICOLO 22 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 22.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2023/2411 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativo alla protezione delle indicazioni 

geografiche per i prodotti artigianali e industriali e che modifica i regola-

menti (UE) 2017/1001 e (UE) 2019/1753) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, un decreto legislativo per l'adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) individuare il Ministero delle imprese e del made in Italy quale autorità 

competente per la fase nazionale della procedura di registrazione delle indi-

cazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali, ai sensi dell'articolo 

12 del regolamento (UE) 2023/2411, assicurando che alla stessa siano attri-

buite le relative funzioni nel rispetto degli articoli 13, 14, 15 e 16 del regola-

mento (UE) 2023/2411; 

b) definire procedure efficienti, prevedibili e rapide per la presentazione, l'e-

same e la valutazione delle domande ai sensi dell'articolo 17 del regolamento 

(UE) 2023/2411; 

c) adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2023/2411, con previsione di sanzioni effet-

tive, dissuasive e proporzionate alla gravità della violazione delle disposizioni 

stesse; 

d) designare una o più autorità competenti obiettive e imparziali, responsabili 

dei controlli di cui al titolo IV del regolamento (UE) 2023/2411, che agiscano 

in modo trasparente; 
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e) prevedere, per assicurare lo svolgimento delle attività di cui al regolamento 

(UE) 2023/2411, l'adeguamento della struttura organizzativa del Ministero 

delle imprese e del made in Italy, con il reclutamento di un dirigente non ge-

nerale e dieci unità di personale non dirigenziale, da inquadrare nell'area dei 

funzionari prevista dal sistema di classificazione professionale del personale 

introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale 

dell'area del comparto funzioni centrali–Triennio 2019-2021, nonché con la 

possibilità di assegnazione temporanea di personale proveniente da altre am-

ministrazioni pubbliche nelle more delle procedure del predetto reclutamento. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lettera e), quantificati in 

euro 964.158 per l'anno 2025 e in euro 664.158 annui a decorrere dall'anno 

2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-

2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 

« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.  

  

EMENDAMENTI   

22.250 (già 12.1)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 2 dopo la lettera a) inserire le seguenti: 

          "a-bis) garantire il necessario coordinamento con le disposizioni della 

legge 27 dicembre 2023, n. 206 e del Regolamento (UE) 2023/2411; 

          a-ter) a prevedere la possibilità di richiedere la registrazione di un'indi-

cazione geografica anche da parte di un singolo produttore ai sensi dell'arti-

colo 8 del Regolamento (UE) 2023/2411;".   

22.251 (già 12.3)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire le seguenti: 

          «b-bis) prevedere che la domanda di registrazione possa essere presen-

tata, oltre che da un'associazione di produttori, anche da un singolo produttore 

richiedente, nel rispetto di quanto stabilito all'articolo 8, paragrafo 2, del re-

golamento (UE) 2023/2411; 

          b-ter) prevedere il coordinamento con le disposizioni di cui alla legge 

27 dicembre 2023, n. 206, e al decreto ministeriale 11 giugno 2024, recante 

Modalità di erogazione del contributo per la predisposizione del disciplinare 



Senato della Repubblica – 207 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 26 Febbraio 2025 

 

 

dei prodotti industriali ed artigianali tipici, apportandovi ove necessario le 

opportune modifiche;»   

22.252 (già 12.5)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 2, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «, preve-

dendo l'eventuale adeguamento delle relative strutture organizzative mediante 

reclutamento o assegnazione temporanea di personale proveniente da altre 

amministrazioni pubbliche, per assicurare lo svolgimento delle attività previ-

ste dal medesimo regolamento». 

     Conseguentemente, sopprimere la lettera e).   

  

ARTICOLO 23 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 23.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo alla messa a disposizione sul mer-

cato dell'Unione e all'esportazione dall'Unione di determinate materie 

prime e determinati prodotti associati alla deforestazione e al degrado fore-

stale e che abroga il regolamento (UE) n. 995/2010) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, nel rispetto delle competenze costituzionali delle 

regioni e con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazio-

nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1115, del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 31 maggio 2023 (European Deforestation-free pro-

ducts Regulation – EUDR). 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) individuare nel Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste l'autorità nazionale competente designata per l'applicazione del rego-

lamento (UE) 2023/1115, che si avvale, ai fini dell'adempimento dei relativi 

obblighi, anche del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari 

dell'Arma dei carabinieri e, per gli aspetti riguardanti le importazioni e le 

esportazioni delle materie prime e dei prodotti da sottoporre a controllo, della 

Guardia di finanza; 
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b) definire, per i controlli da svolgere in fase di importazione e di esporta-

zione, le modalità di cooperazione con le autorità doganali secondo quanto 

previsto dagli articoli 21 e 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2023/1115; 

c) definire i servizi di assistenza tecnica e gli strumenti di carattere informa-

tivo previsti dall'articolo 15, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) 2023/1115 

e le modalità di affidamento anche a soggetti privati, anche in forma associata, 

con acclarata esperienza in attività di dovuta diligenza ai sensi dell'articolo 8 

del medesimo regolamento per il contenimento dei fenomeni di deforesta-

zione, nonché nelle catene di valore dei prodotti di cui al medesimo regola-

mento; 

d) prevedere, in deroga ai criteri e ai limiti previsti dall'articolo 32, comma 1, 

lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sanzioni amministrative ef-

fettive, proporzionate e dissuasive, ai sensi dell'articolo 25 del regolamento 

(UE) 2023/1115, ivi comprese sanzioni pecuniarie, commisurate al danno 

ambientale e al valore delle materie prime o dei prodotti interessati, la confi-

sca dei prodotti o dei proventi derivati all'operatore o al commerciante, non-

ché sanzioni interdittive; 

e) prevedere misure provvisorie ai sensi dell'articolo 23 del regolamento (UE) 

2023/1115, per impedire che i prodotti interessati, oggetto di indagine, siano 

immessi o messi a disposizione sul mercato o esportati, nonché la possibilità 

per l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerti l'esistenza di viola-

zioni sanabili, di trasmettere una diffida all'operatore o al commerciante al 

fine di consentire l'adozione delle occorrenti misure correttive; 

f) tenere conto, nell'attuazione delle disposizioni in materia di controllo degli 

operatori e dei commercianti non PMI e di controllo dei commercianti PMI, 

di cui agli articoli 18 e 19 del regolamento (UE) 2023/1115, in ragione della 

complessità dei controlli e della tipologia dei prodotti, del principio del minor 

aggravio sul soggetto controllato, assicurando tempi procedurali adeguati, 

nonché il rispetto del contraddittorio, e prevedere la definizione, mediante un 

decreto interministeriale adottato dalle amministrazioni competenti, di un 

elenco di strumenti di verifica e di controllo; 

g) individuare, in attuazione dell'articolo 24 del regolamento (UE) 2023/1115, 

misure correttive adeguate e proporzionate, che l'autorità competente può im-

porre agli operatori per i casi di non conformità, nonché i termini entro i quali 

gli operatori devono adottarle e le modalità di applicazione forzosa dell'a-

zione correttiva, nel caso di omessa adozione da parte degli operatori ovvero 

di non conformità persistente; 

h) individuare le opportune forme e sedi di coordinamento, come previsto dal 

regolamento (UE) 2023/1115, tra i soggetti istituzionali, che devono collabo-

rare ai fini dell'attuazione del medesimo regolamento e in continuità con la 

Consulta FLEGT – regolamento legno, istituita presso il Ministero dell'am-

biente e della sicurezza energetica, ai sensi del regolamento (CE) n. 

2173/2005 del Consiglio, del 20 dicembre 2005, e del regolamento (UE) n. 

995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, non-

ché dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178, e i portatori 
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di interesse delle associazioni e delle filiere delle materie prime oggetto del 

richiamato regolamento (UE) 2023/1115; 

i) prevedere, in attuazione dell'articolo 14, paragrafo 4, del regolamento (UE) 

2023/1115, l'adeguamento della struttura organizzativa delle unità indivi-

duate quali autorità competenti, attraverso l'istituzione di due uffici di livello 

dirigenziale non generale, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste con il conseguente reclutamento di due dirigenti di 

livello non generale, trenta funzionari e sei assistenti da inquadrare in base al 

sistema di classificazione professionale del personale introdotto dal contratto 

collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell'area del comparto fun-

zioni centrali – Triennio 2019-2021; 

l) prevedere che l'autorità competente possa porre a carico degli operatori o 

dei commercianti la totalità dei costi sostenuti per l'attività di controllo delle 

loro attività, in presenza di casi di non conformità, comprendendo anche i 

costi per la realizzazione di prove, di magazzinaggio e delle attività di verifica 

o di analisi dei prodotti interessati risultati non conformi e oggetto di misure 

correttive, prima della loro immissione in libera pratica, immissione sul mer-

cato o esportazione; 

m) individuare una o più autorità competenti ad accertare le violazioni degli 

obblighi a carico dell'operatore e del commerciante e a ricevere il rapporto, ai 

sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

n) prevedere misure per proteggere l'identità delle persone fisiche o giuridiche 

che presentano segnalazioni comprovate o che effettuano indagini, al fine di 

verificare il rispetto del regolamento da parte degli operatori o dei commer-

cianti; 

o) predisporre, per il previsto periodo transitorio, forme di coordinamento tra 

le disposizioni dei regolamenti (UE) 2023/1115, (UE) n. 995/2010 e (CE) n. 

2173/2005, nonché disporre la conservazione del registro nazionale degli ope-

ratori che commercializzano legno e prodotti da esso derivati, di cui al decreto 

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 9 febbraio 2021, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 17 maggio 2021, per il settore 

del legno, anche per il periodo successivo all'abrogazione del regolamento 

(UE) n. 995/2010. 

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legisla-

tivo 28 agosto 1997, n. 281. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lettera i), quantificati in 

euro 2.501.662 per l'anno 2025 e in euro 2.201.662 annui a decorrere 

dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per 

il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 

24 dicembre 2012, n. 234. 
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5. Dall'attuazione dei criteri di cui al comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g), 

h), l), m), n) e o), non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica.  

  

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO   

23.250 (già 13.1)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Al comma 1, sostituire le parole: «entro sei mesi», con le seguenti: «en-

tro tre mesi».   

23.251 (già 13.2)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Al comma 1, sostituire le parole «entro sei mesi», con le seguenti: «en-

tro quattro mesi».   

23.252 (già 13.3)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 1, dopo le parole: «con le procedure di cui all'articolo 31 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234», inserire le seguenti: «su proposta del 

Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del Mini-

stro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica,»   

23.253 (già 13.4)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

          "1-bis. I decreti delegati di cui al comma 1 sono adottati su proposta 

del Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del 

Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, del Ministro per gli Af-

fari europei, il Sud, le politiche di coesione e per il PNRR, di concerto con il 

Ministro delle Imprese e il Made in Italy, il Ministro degli Affari esteri e della 

Cooperazione internazionale, il Ministro dell'economia e delle finanze e il 

Ministro della Giustizia, previo il parere dei competenti organi parlamen-

tari,".   
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23.254 (già 13.9)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole da: «, in deroga» fino alla 

parola «effettive» con le seguenti: «sanzioni effettive».   

23.255 (già 13.12)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: "al valore delle materie prime o 

dei prodotti interessati", inserire le seguenti: "e al profitto illecito".   

23.256 (già 13.10)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Id. em. 23.255  

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «al valore delle materie prime 

o dei prodotti interessati», inserire le seguenti: «e al profitto illecito».   

23.257 (già 13.11)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Id. em. 23.255  

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: "al valore delle materie prime o 

dei prodotti interessati", inserire le seguenti: "e al profitto illecito".   

23.258 (già 13.13)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente: 

          "d-bis) prevedere sanzioni penali effettive, proporzionate e dissuasive, 

ivi comprese una pena massima di almeno 5 anni di reclusione ai sensi dell'art. 

5 della direttiva UE 2024/2013 e le relative circostanze aggravanti indicate 

all'art. 8 della medesima direttiva.".   

23.259 (già 13.14)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Sost. id. em. 23.258  

Al comma 2, dopo la lettera d) inserire la seguente: 

          "d-bis) prevedere sanzioni penali effettive, proporzionate e dissuasive, 

ivi comprese una pena massima di almeno 5 anni di reclusione ai sensi 
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dell'articolo 5 della direttiva UE 2024/1203 e le relative circostanze aggra-

vanti indicate all'articolo 8 della medesima direttiva."   

23.260 (già 13.15)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 2, lettera e), sopprimere le seguenti parole: ", nonché la pos-

sibilità per l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerti l'esistenza 

di violazioni sanabili, di trasmettere una diffida all'operatore o al commer-

ciante al fine di consentire l'adozione delle occorrenti misure correttive".   

23.261 (già 13.16)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Id. em. 23.260  

Al comma 2, lettera e) sopprimere le seguenti parole: «, nonché la pos-

sibilità per l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerti l'esistenza 

di violazioni sanabili, di trasmettere una diffida all'operatore o al commer-

ciante al fine di consentire l'adozione delle occorrenti misure correttive».   

23.262 (già 13.17)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Id. em. 23.260  

Al comma 2, lettera e), sopprimere le seguenti parole: ", nonché la pos-

sibilità per l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerti l'esistenza 

di violazioni sanabili, di trasmettere una diffida all'operatore o al commer-

ciante al fine di consentire l'adozione delle occorrenti misure correttive".   

23.263 (già 13.23)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Respinto  

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente: 

          "g-bis) individuare le forme più idonee per mettere a disposizione del 

pubblico e della Commissione le informazioni sull'applicazione del regola-

mento (UE) 2023/1115 ai sensi dell'art. 25 dello stesso regolamento".   

23.264 (già 13.18)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte  

Al comma 2, lettera h), dopo le parole: "n. 995/2010 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, nonché dell'articolo 5 del 

decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178", inserire le seguenti: "le 
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associazioni ambientaliste, le associazioni di categoria, le Ong competenti 

sulla materia, i rappresentanti dei Paesi produttori".   

23.265 (già 13.19)  

LOREFICE, BEVILACQUA 

Precluso  

Al comma 2, lettera h) dopo le parole: "del decreto legislativo 30 otto-

bre 2014, n. 178", inserire le seguenti: "le associazioni ambientaliste".   

23.266 (già 13.20)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Precluso  

Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «n. 995/2010 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, nonché dell'articolo 5 del de-

creto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178», inserire le seguenti: «le associa-

zioni ambientaliste».   

23.267 (già 13.21)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 2, dopo la lettera h) inserire la seguente: «h-bis) individuare 

le forme più idonee per mettere a disposizione del pubblico e della Commis-

sione le informazioni sull'applicazione del regolamento (UE) 2023/1115 ai 

sensi dell'articolo 25 dello stesso regolamento;».   

23.268 (già 13.22)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente: 

          "h-bis) individuare le forme più idonee per mettere a disposizione del 

pubblico e della Commissione le informazioni sull'applicazione del regola-

mento (UE) 2023/1115, ai sensi dell'articolo 25 dello stesso regolamento".   

23.269 (già 13.24)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 2, sopprimere le lettere i) e m).   

23.270 (già 13.25)  

DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI 

Ritirato   

Al comma 2, sopprimere la lettera o).   
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23.271 (già 13.26)  

BEVILACQUA, LOREFICE 

Respinto  

Al comma 2 sostituire la lettera o) con la seguente: 

          "o) predisporre, per il previsto periodo transitorio, forme di coordina-

mento tra le disposizioni dei regolamenti (UE) 2023/1115, (UE) n. 995/2010 

e (CE) n. 2173/2005;".   

23.272 (già 13.28)  

DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI 

Ritirato   

Al comma 2, lettera o), sopprimere le parole da: «nonché disporre» a 

fino a: «regolamento (UE) n. 995/2010».   

23.273 (già 13.30)  

DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI 

Ritirato   

Al comma 2, lettera o), sostituire le parole: «la conservazione» con le 

seguenti: «l'abolizione» e, conseguentemente, sopprimere le seguenti parole: 

«, per il settore del legno, anche per il periodo successivo all'abrogazione del 

regolamento (UE) n. 995/2010.».   

G23.1  

LA COMMISSIONE 

Accolto  

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti 

dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024, 

     premesso che: 

          l'articolo 23 detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa 

nazionale, entro 6 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1115 

(European Deforestation-free products Regulation - EUDR), che mira a fre-

nare la deforestazione e il degrado forestale, proteggendo così la biodiversità 

e mitigando i cambiamenti climatici; 

          la normativa si applica ai "prodotti interessati", derivanti dalle materie 

prime indicate nell'allegato: bovini, cacao, caffè, olio di palma, gomma, soia 

e legno, che per poter essere immessi sul mercato dell'Unione devono essere 

a deforestazione zero, ovvero che non contengono materie prime prodotte su 

terreni oggetto di deforestazione dopo il 31 dicembre 2020; 

     considerato che: 



Senato della Repubblica – 215 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 26 Febbraio 2025 

 

 

          è indispensabile che a partire dall'anno prossimo siano funzionanti le 

autorità nazionali competenti e i sistemi previsti dal regolamento EUDR, 

     impegna il Governo: 

          a valutare il coinvolgimento dei Paesi terzi, produttori delle materie 

prime interessate dal regolamento EUDR, in coordinamento con le politiche 

commerciali e le politiche di cooperazione allo sviluppo, anche al fine di so-

stenere i piccoli produttori che devono adeguarsi ai nuovi standard posti dal 

regolamento.   

G23.2  

LA COMMISSIONE 

Accolto  

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti 

dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024, 

     premesso che: 

          l'articolo 23 detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa 

nazionale, entro 6 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1115 

(European Deforestation-free products Regulation - EUDR), che mira a fre-

nare la deforestazione e il degrado forestale, proteggendo così la biodiversità 

e mitigando i cambiamenti climatici; 

          la normativa si applica ai "prodotti interessati", derivanti dalle materie 

prime indicate nell'allegato: bovini, cacao, caffè, olio di palma, gomma, soia 

e legno, che per poter essere immessi sul mercato dell'Unione devono essere 

a deforestazione zero, ovvero che non contengono materie prime prodotte su 

terreni oggetto di deforestazione dopo il 31 dicembre 2020; 

          l'articolo 29 del Regolamento EUDR prevede l'istituzione, entro il 30 

dicembre 2024, di un sistema a tre livelli per la valutazione dei Paesi o parti 

di essi, sia europei, sia Paesi terzi, come rientranti in una delle tre categorie 

di rischio alto, basso o standard, di produrre materie prime interessate non a 

deforestazione zero; 

          da tale classificazione discendono obblighi di due diligence per le im-

prese, che potrebbero mettere a rischio la competitività dei settori agroali-

mentare e forestale dell'Unione, rischiando di aumentare oneri amministrativi 

e costi per gli operatori; 

          molti Paesi, fra cui numerosi Stati membri dell'Unione dispongono di 

superfici forestali stabili o in crescita, nonché, di leggi severe in materia di 

deforestazione, che vengono fatte rispettare rigorosamente, al fine di ridurre 

al minimo gli obblighi di due diligence previsti, 

     impegna il Governo: 
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          a valutare l'opportunità di adoperarsi in sede europea affinché sia valu-

tata l'introduzione, nella classificazione dei Paesi produttori di materie prime, 

di una quarta categoria di Paesi "a rischio zero"-   

  

ARTICOLO 24 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 24.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 15 set-

tembre 2022, relativo ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata 

destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga il rego-

lamento (CE) n. 282/2008, e per la determinazione delle tariffe previste per 

le attività di controllo ufficiale di materiali e oggetti destinati al contatto 

con gli alimenti (MOCA), di cui al regolamento UE 2017/625 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento 

dell'ordinamento nazionale alle disposizioni e ai compiti specifici imposti dal 

regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 15 settembre 2022. 

2. Il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'ar-

ticolo 32 della legge 24 dicembre 2021, n. 234, anche i seguenti princìpi e 

criteri direttivi specifici: 

a) semplificare e migliorare le modalità di notifica e di controllo degli im-

pianti di riciclo ai sensi del regolamento (UE) 2022/1616 e del regolamento 

(CE) n. 1935/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 

2004; 

b) istituire un sistema di banca di dati nazionale, da adeguare ai sistemi infor-

matici previsti a livello europeo; 

c) determinare tariffe, per l'attività di controllo ufficiale, relative a materiali 

ed oggetti destinati al contatto con gli alimenti (MOCA), di cui al regola-

mento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 

2017, ivi comprese le attività necessarie alla formazione degli operatori che 

effettuano i relativi controlli, nonché ai compiti specifici previsti dal regola-

mento (UE) 2022/1616; 

d) ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazione delle disposizioni del 

regolamento (UE) 2022/1616 mediante la previsione di sanzioni efficaci, dis-

suasive e proporzionate alla gravità delle relative violazioni; 

e) destinare i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie pre-

viste dai decreti legislativi di cui al comma 1 al miglioramento e al potenzia-

mento dell'attività di sorveglianza degli impianti di riciclo. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. L'amministrazione interessata provvede 
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agli adempimenti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente arti-

colo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente.  

  

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO   

24.250 (già 14.1)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 2, lettera a), apportare le seguenti modificazioni: 

          a) dopo la parola: «controllo» inserire le seguenti: «e sorveglianza»; 

          b) aggiungere in fine il seguente periodo: «garantendo in ogni caso 

qualità, efficienza e trasparenza delle procedure nonché il rispetto di parame-

tri adeguati alla tutela della sicurezza alimentare e dell'igiene degli alimenti;»   

24.251 (già 14.2)  

ROJC, MALPEZZI, SENSI 

Respinto  

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni: 

          a) alla lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «, prevendendo 

inoltre specifiche misure di semplificazione per le PMI improntate al princi-

pio della proporzionalità, al fine di ridurre gli oneri e i costi amministrativi.»; 

          b) alla lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «, che risulti 

interoperabile con il Registro di cui all'articolo 24 del regolamento (UE) 

2022/1616 relativamente alla registrazione degli impianti di riciclaggio e 

all'adozione di sistemi di tracciabilità per monitorare il ciclo di vita dei mate-

riali riciclati.»; 

          c) alla lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «, prevedendo 

contestualmente la proporzionalità per le PMI, anche in considerazione a 

quanto già previsto dall'articolo 24 del regolamento (UE) 2022/1616 relativa-

mente ai sistemi di tracciabilità per monitorare il ciclo di vita dei materiali 

riciclati.» 

          d) alla lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «e alla dimen-

sione dell'impresa.»   

G24.1  

LA COMMISSIONE 

Accolto  

Il Senato, 
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          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Governo 

per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea - Legge di delegazione europea 2024, 

     premesso che: 

          l'articolo 24 detta criteri specifici per l'adeguamento della normativa 

nazionale, entro 12 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616, 

relativo ai materiali in plastica riciclata destinati a venire a contatto con i pro-

dotti alimentari (MOCA); 

          la delega legislativa mira a semplificare le procedure previste, a livello 

europeo, in materia di autorizzazione degli stabilimenti di riciclo, al fine di 

migliorare la qualità, l'efficienza e la trasparenza delle procedure legate agli 

impianti di riciclo, con particolare riferimento alla semplificazione e al mi-

glioramento delle modalità di notifica e di controllo degli impianti di riciclo; 

          per molti alimenti, i confezionamenti e gli imballaggi in polimeri tradi-

zionali rappresentano ancora l'unica certezza scientificamente provata di ga-

rantire parametri di igiene, sicurezza alimentare e conservazione; 

          l'introduzione di polimeri di diversa natura potrebbe determinare ester-

nalità negative sia per la salute dei consumatori, sia rispetto a una contrazione 

della capacità dell'alimento di conservarsi e, pertanto, causando una contra-

zione della shelf life del prodotto, con conseguente aumento degli sprechi ali-

mentari; 

     impegna il Governo: 

          a valutare l'opportunità di verificare l'impatto reale del regolamento re-

lativo ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a venire 

a contatto con i prodotti alimentari, in termini di salute dei consumatori, di 

sprechi alimentari e di competitività del settore dei prodotti alimentari.   

  

ARTICOLO 25 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 25.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento delegato (UE) 2022/1644 della Commissione, 

del 7 luglio 2022, che integra il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 

europeo e del Consiglio con prescrizioni specifiche per l'esecuzione dei con-

trolli ufficiali sull'uso di sostanze farmacologicamente attive, autorizzate 

come medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro residui, 

e sull'uso di sostanze farmacologicamente attive vietate o non autorizzate e 

dei loro residui, e al regolamento di esecuzione (UE) 2022/1646 della Com-

missione, del 23 settembre 2022, relativo alle modalità pratiche uniformi di 

esecuzione dei controlli ufficiali per quanto riguarda l'uso di sostanze far-

macologicamente attive autorizzate come medicinali veterinari o come ad-

ditivi per mangimi, e dei loro residui, e l'uso di sostanze farmacologica-

mente attive vietate o non autorizzate e dei loro residui, al contenuto 
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specifico dei piani di controllo nazionali pluriennali e alle modalità specifi-

che per l'elaborazione degli stessi) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 

2022/1644 della Commissione, del 7 luglio 2022, e del regolamento di esecu-

zione (UE) 2022/1646 della Commissione, del 23 settembre 2022. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) adeguare e raccordare le disposizioni nazionali vigenti in materia di con-

trolli, sia sull'uso di sostanze farmacologicamente attive nelle produzioni ani-

mali, sia dei residui delle medesime sostanze negli alimenti, alle disposizioni 

del regolamento delegato (UE) 2022/1644 e del regolamento di esecuzione 

(UE) 2022/1646, con abrogazione espressa delle norme nazionali incompati-

bili e mediante coordinamento e riordino di quelle residue; 

b) assicurare adeguati controlli alle frontiere al fine sia di tutelare la salute e 

il benessere dei consumatori, sia di garantire il rispetto del principio di reci-

procità per tutelare i produttori agricoli dalla concorrenza sleale di Paesi terzi 

in cui è consentito l'utilizzo di prodotti vietati nell'Unione europea. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. L'amministrazione interessata provvede 

agli adempimenti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente arti-

colo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente.  

  

ORDINE DEL GIORNO   

G25.1  

LA COMMISSIONE 

Accolto  

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1258, recante delega al Governo 

per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea - Legge di delegazione europea 2024, 

      premesso che: 

          l'articolo 25, della legge 6 agosto 2013, n. 97, detta i criteri per l'ade-

guamento della normativa nazionale al regolamento (UE) n. 528/2012, del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012 in materia di biocidi; 

          il Ministero della salute è designato quale autorità competente, ai sensi 

dell'articolo 81 del regolamento (UE) n. 528/2012, a provvedere agli 
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adempimenti previsti dallo stesso al fine di garantire la sicurezza dei biocidi 

offerti a distanza al pubblico; 

      impegna il Governo: 

          a valutare l'opportunità di adottare un decreto ministeriale, ad integra-

zione del precedente decreto del Ministro della salute del 10 febbraio 2015, 

per individuare gli enti pubblici che, per ciascuna delle tipologie di prodotti 

"biocidi", rilascino il parere obbligatorio di approvazione del principio attivo.   

  

ARTICOLO 26 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE  

Art. 26.  

Approvato  

 (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 12 luglio 2023, relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, 

che modifica la direttiva 2008/98/CE e il regolamento (UE) 2019/1020 e 

abroga la direttiva 2006/66/CE) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) ridefinire gli obiettivi di raccolta, riciclo e recupero dei rifiuti di batterie, 

sulla base della nuova classificazione prevista dal regolamento (UE) 

2023/1542; 

b) adeguare lo schema di responsabilità estesa del produttore alle nuove di-

sposizioni previste dal regolamento (UE) 2023/1542, disciplinando i sistemi 

collettivi e individuali di gestione dei rifiuti di pile e batterie, attraverso la 

definizione di uno statuto tipo e delle modalità di riconoscimento degli stessi; 

c) prevedere forme di garanzia finanziaria per la gestione del fine vita dei 

prodotti; 

d) regolamentare le attività di gestione del prodotto, prevedendo modalità per 

il corretto riutilizzo, il cambio di destinazione e la rifabbricazione delle bat-

terie, nonché le attività di gestione dei relativi rifiuti; 

e) prevedere modalità per il conferimento dei rifiuti di batterie, nonché per le 

relative operazioni di raccolta; 

f) individuare un'autorità competente, responsabile del rispetto degli obblighi 

di cui al capo VIII del regolamento (UE) 2023/1542, e definire le modalità 

organizzative e di funzionamento della stessa, anche al fine di razionalizzare 

e rendere efficienti i sistemi di coordinamento esistenti; 
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g) adeguare la disciplina relativa al registro nazionale dei produttori di pile e 

accumulatori alle disposizioni previste dal regolamento (UE) 2023/1542, con 

particolare riferimento agli obblighi inerenti alla responsabilità estesa del pro-

duttore; 

h) individuare gli organismi di valutazione della conformità e la relativa au-

torità di notifica, secondo quanto previsto dal regolamento (UE) 2023/1542, 

nel rispetto della competenza esclusiva in materia di prevenzione incendi del 

Ministero dell'interno, per il tramite del Dipartimento dei vigili del fuoco, del 

soccorso pubblico e della difesa civile; 

i) apportare le modifiche necessarie al decreto legislativo 20 novembre 2008, 

n. 188, in considerazione delle disposizioni in materia di vigilanza del mer-

cato di cui al regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 20 giugno 2019, e al relativo decreto legislativo 12 ottobre 2022, 

n. 157; 

l) prevedere misure volte ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di 

dovere di diligenza, per assicurare l'individuazione, la prevenzione e la ge-

stione dei rischi effettivi e potenziali legati all'approvvigionamento, alla la-

vorazione e all'immissione in commercio delle batterie, includendo strumenti 

di supporto, quali guide pratiche, che favoriscano la trasparenza e garanti-

scano un approccio proporzionato agli obblighi, che tenga conto della dimen-

sione aziendale; 

m) adeguare il sistema sanzionatorio vigente, attraverso la previsione di san-

zioni amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle 

violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542; 

n) prevedere criteri di aggiudicazione per gli acquisti pubblici verdi di batterie 

o prodotti in cui sono incorporate batterie, per garantire che gli stessi abbiano 

un impatto ambientale minimo durante il loro ciclo di vita; 

o) prevedere disposizioni in tema di proventi e tariffe per le attività connesse 

all'attuazione del regolamento (UE) 2023/1542, determinate sulla base del co-

sto effettivo del servizio, nonché dei termini e delle modalità di versamento 

delle medesime ad appositi capitoli dell'entrata per la successiva riassegna-

zione; 

p) aggiornare gli allegati al decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, al fine 

di tenere conto delle competenze in materia di vigilanza del mercato previste 

dal regolamento. 

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previo parere della Con-

ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281. 

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-

dono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui 

al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.  
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EMENDAMENTO   

26.250 (già 16.2)  

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI 

Respinto  

Al comma 2, dopo la lettera p), inserire le seguenti: 

          «p-bis) introdurre disposizioni finalizzate al monitoraggio dei tempi di 

recepimento delle norme previste dal regolamento (UE) 2023/1542, alla sor-

veglianza dell'attuazione degli obblighi comunitari, di cui all'articolo 54 del 

regolamento (UE) 2023/1542; 

          p-ter) apportare le modifiche necessarie per prevenire l'esportazione di 

batterie, celle, apparecchiature elettriche ed elettroniche, inclusi i dispositivi 

portatili e le schede elettroniche, sia nella forma di rifiuti, sia come beni clas-

sificati in riparazione, secondo uso o riutilizzo, verso paesi extra-UE, al fine 

di tutelare le risorse strategiche e promuovere l'economia circolare; 

          p-quater) prevedere misure per garantire che i materiali critici conte-

nuti nei rifiuti elettronici e nelle apparecchiature giunte a fine vita, come litio, 

cobalto, nichel, manganese e molibdeno, siano recuperati attraverso processi 

di riciclo in ambito comunitario; 

          p-quinquies) adeguare il sistema dei controlli doganali e di tracciabilità 

per impedire l'elusione della normativa sui rifiuti tramite dichiarazioni di 

esportazione errate o ingannevoli, e per evitare la dispersione di risorse scarse 

e non facilmente reperibili nell'Unione europea e di materie prime secondarie 

strategiche.» .  
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 Allegato B 

 

  

Parere espresso dalla 5ª Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1384  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il dise-

gno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all’articolo 17, 

comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, 

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

   

Parere espresso dalla 5ª Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 1258 e sui relativi emendamenti  

 La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, 

esprime, per quanto di competenza, in relazione al testo, parere non ostativo 

condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, 

all'articolo 1, comma 3, delle parole da: "Fermo restando" fino a: "26, comma 

4," con le seguenti: "Fermo restando quanto previsto agli articoli 3, comma 2, 

4, comma 2, 5, comma 2, 6, comma 2, 7, comma 3, 8, comma 2, 9, comma 4, 

10, comma 2, 11, comma 3, 12, comma 17, 13, comma 2, 14, comma 2, 15, 

comma 4, 16, comma 5, 17, comma 3, 18, comma 3, 19, comma 3, 20, comma 

3, 21, comma 3, 23, comma 5, 24, comma 3, 25, comma 3 e 26, comma 4,". 

In relazione agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi 

dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.250 (già 1.100/2), 1.252 

(già 1.100/1), 2.0.1 (testo 3), 3.251 (già 3.15 (testo 2)), 6.5, 6.11, 6.0.4, 6.0.7, 

6.0.8, 6.0.10, 6.0.250 (già 6.0.13 (testo 2)), 6.0.251 (già 6.0.14), 6.0.17, 

6.0.252 (già 6.0.21), 6.0.253 (già 6.0.22), 6.0.254 (già 6.0.30), 6.0.2, 7.250 

(già 6.7), 7.251 (già 6.6), 7.252 (già 6.12), 7.253 (già 6.15), 7.254 (già 6.13), 

7.255, 7.257 (già 6.32), 7.258 (già 6.30), 7.259 (già 6.27), 7.261 (già 6.31), 

7.262 (già 6.17), 7.263 (già 6.28), 7.0.251 (già 6.0.23), 7.0.250 (già 6.0.1), 

9.260, 10.254 (già 6.0.300/5), 10.258 (già 6.0.300/9), 11.250 (già 6.0.400/2), 

11.251 (già 6.0.400/3), 11.252, 13.250, 14.250, 14.251, 19.250 (già 9.1), 

21.250 (già 11.1), 22.250 (già 12.1), 22.251 (già 12.3), 22.252 (già 12.5), 

24.250 (già 14,1) e 26.250 (già 16.2). 

Sull'emendamento 2.0.250 il parere è non ostativo condizionato, ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Dopo 

l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Delega al Governo per l'attuazione della sentenza della Corte di 

giustizia 

dell'Unione europea C-590/20 del 3 marzo 2022) 
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"1. È istituito presso il Ministero della salute un tavolo tecnico a 

fini ricognitivi avente ad oggetto la sentenza della Corte di giustizia dell'U-

nione europea del 3 marzo 2022, nella causa C-590/20 composto da un rap-

presentante del Ministero della salute, un rappresentante del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze e un rappresentante del Ministero dell'Università e 

della Ricerca. Le attività di supporto al tavolo sono svolte da personale in 

servizio del Ministero della salute individuato dal medesimo Ministero. 

2. Il documento conclusivo dei lavori del tavolo tecnico di cui al 

comma 1, è inviato alle rispettive competenti commissioni parlamentari entro 

il termine di trenta giorni dalla conclusione dei lavori. 

3. Dalle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica. Agli adempimenti previsti dal pre-

sente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane 

e strumentali esistenti a legislazione vigente. Ai componenti del tavolo tec-

nico non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emo-

lumenti comunque denominati.»". 

Sull'emendamento 12.0.250, il parere non ostativo è condizionato, ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Dopo 

l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 12-bis. 

(Principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepi-

mento della direttiva (UE) 2024/1640 e per l'adeguamento della normativa 

nazionale al regolamento (UP 2024/1624 e al regolamento (UE) 

2024/1620) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, anche in considerazione delle 

attribuzioni previste per le autorità di vigilanza per effetto di quanto stabilito 

agli articoli 12 e 14 della presente legge, previo parere del Garante per la 

protezione dei dati personali, uno o più decreti legislativi: 

a) per il recepimento nell'ordinamento nazionale della direttiva 

(UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024, 

relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per prevenire 

l'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o di finanziamento del terro-

rismo, che modifica la direttiva (UE) 2019/1937, e modifica e abroga la di-

rettiva (UE) 2015/849; 

b) per adeguare il quadro normativo nazionale alle disposizioni: 

1) del regolamento (UE) 2024/1624 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 31 maggio 2024, relativo alla prevenzione dell'uso del sistema 

finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo; 

2) del regolamento (UE) 2024/1620 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 31 maggio 2024, che istituisce l'Autorità per la lotta al riciclag-

gio e al finanziamento del terrorismo e che modifica i regolamenti (UE) n. 

1093/2010, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010. 
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2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, 

oltre ai principi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 

dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti principi e criteri direttivi specifici: 

a) riordinare e aggiornare le disposizioni nazionali vigenti in materia 

di prevenzione e contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo e 

della proliferazione delle armi di distruzione di massa, ivi inclusi il decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e il decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n.109, apportando tutte le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni neces-

sarie al corretto e integrale recepimento della richiamata direttiva (UE) 

2024/1640 nell'ordinamento nazionale e all'attuazione dei regolamenti (UE) 

2024/1624 e 2024/1620, e delle pertinenti norme tecniche di regolamenta-

zione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le altre dispo-

sizioni settoriali vigenti; nell'adozione di tali modifiche e integrazioni il Go-

verno tiene conto anche degli orientamenti delle autorità europee e delle rac-

comandazioni del GAFI in materia di prevenzione e contrasto al riciclaggio e 

al finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle anni di distruzione 

di massa; 

in tale ambito si valuterà tra l'altro: 

1) l'aggiornamento delle disposizioni nazionali con particolare ri-

guardo agli adempimenti richiesti ai soggetti obbligati, sulla base dei principi 

di proporzionalità e approccio in base al rischio nonché, ove possibile, in 

un'ottica di semplificazione degli oneri e di efficacia della gestione dei rischi 

più elevati; 

2) l'adeguamento delle misure di prevenzione e contrasto dell'u-

tilizzo del sistema economico a scopo di riciclaggio o di finanziamento del 

terrorismo alla luce dell'evoluzione tecnologica, soprattutto in materia di si-

stemi e strumenti di pagamento; 

3) il rafforzamento dei presidi a tutela della riservatezza dei dati 

e delle informazioni, con particolare riferimento a quelle attinenti alla segna-

lazione di operazioni sospette; 

b) individuare, nel rispetto del vigente assetto istituzionale e di com-

petenze in materia di prevenzione e contrasto dell'utilizzo del sistema finan-

ziario a scopo di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, le autorità 

competenti a garantire l'applicazione e il rispetto delle disposizioni di attua-

zione della direttiva e dei regolamenti di cui al comma 1, attribuendo alle 

stesse i poteri di indagine, di controllo, ispettivi e sanzionatori previsti dalla 

medesima direttiva e dai regolamenti citati. In particolare, tenuto conto della 

ripartizione di competenze di cui al Titolo 1, Capo II, del decreto legislativo 

21 novembre 2007, n, 231 e coerentemente con le disposizioni di cui al de-

creto legislativo 8 novembre 2021, n. 186: 

1) confermare le attribuzioni e le competenze del Ministero 

dell'economia e delle finanze e del Comitato di sicurezza finanziaria; 
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2) definire il sistema di supervisione delle persone fisiche o giu-

ridiche di cui all'articolo 3, punto 3), del regolamento (UE) 2024/1624 attri-

buendo al Ministero dell'economia e delle finanze, eventualmente anche con-

giuntamente ad altri soggetti di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a) del 

decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i relativi poteri di supervisione 

e controllo, valutando altresì l'opportunità di attribuire agli organismi di au-

toregolamentazione i compiti di supervisione sui soggetti obbligati di cui 

all'articolo 3, punto 3), lettere a) e b), del regolamento (UE) 2024/1624 iscritti 

nei propri albi o elenchi, ai sensi dell'articolo 37, paragrafo 3, della direttiva 

(UE) 2024/1640; 

3) confermare l'attribuzione alle Autorità di vigilanza di settore 

di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 21 novembre 

2007, n. 231, ciascuna per le rispettive competenze, delle attuali funzioni di 

vigilanza e di controllo per le finalità di prevenzione e contrasto al riciclaggio 

e al finanziamento del terrorismo, attribuendo alle stesse altresì tutti i poteri 

e le competenze necessari a garantire il recepimento della direttiva (UE) 

2024/1640 e l'attuazione dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 

e prevedendo, ove opportuno e nel rispetto delle competenze alle stesse spet-

tanti, il ricorso a disposizioni secondarie emanate dalle stesse; 

4) confermare l'attribuzione alla UIF della funzione di unità di 

informazione finanziaria per l'Italia (FIU), attribuendole altresì tutti i poteri e 

le competenze necessarie a garantire l'attuazione della direttiva (UE) 

2024/1640 e dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620; 

5) confermare le attribuzioni e i poteri della Guardia di finanza, 

della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e della Direzione inve-

stigativa antimafia in materia di prevenzione e contrasto al riciclaggio e fi-

nanziamento del terrorismo, ivi compresi quelli previsti dalle disposizioni di 

cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 186; 

6) ove la supervisione su una categoria di soggetti obbligati sia affi-

data a più. autorità, garantire la coerenza e l'efficacia dell'attività nominando, 

secondo un approccio basato sul rischio, un'autorità capofila fatte salve le ec-

cezioni previste dall'articolo 37, paragrafo 4, secondo comma, della direttiva 

(UE) 2024/1640; 

e) esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative previste 

dalla direttiva (UE) 2024/1640 e dal regolamento (UE) 2024/1624, tenendo 

conto delle caratteristiche e peculiarità del contesto nazionale di riferimento, 

dei benefici e degli oneri sottesi alle suddette opzioni. In particolare, valutare: 

1) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto del prin-

cipio di proporzionalità, l'adeguatezza del perimetro dei soggetti obbligati a 

livello nazionale al rispetto della direttiva (UE) 2024/1640 e del regolamento 

(UE) 2024/1624, eventualmente prevedendo anche la possibilità di applicare 

tutto o parte del predetto regolamento anche a soggetti esposti a rischi di 
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riciclaggio e di finanziamento del terrorismo operanti in settori diversi da 

quelli indicati nel regolamento medesimo, ivi compresi a quelli già destinatati 

degli obblighi di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e nel 

rispetto delle procedure stabilite dalla citata direttiva; 

2) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto del prin-

cipio di proporzionalità delle misure di vigilanza adottate, l'esercizio dell'op-

zione prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624 

sulle persone esposte politicamente; 

3) l'adeguamento ovvero l'estensione dell'obbligo di istituzione di un 

punto di contatto centrale per l'assolvimento degli obblighi di prevenzione e 

contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo da parte degli emit-

tenti di moneta elettronica, dei prestatori di servizi di pagamento e dei presta-

tori di servizi per le cripto-attività che operano stabilmente nel territorio na-

zionale o tramite agenti o distributori o altri tipi di infrastrutture in regime di 

libera prestazione di servizi; 

4) l'esercizio della discrezionalità prevista dall'articolo 24 della diret-

tiva (UE) 2024/1640 in materia di sospensione o rifiuto del consenso della 

FIU; 

5) l'attribuzione alle autorità competenti del potere di cui all'articolo 

77, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624 e l'esercizio della facoltà 

prevista dall'articolo 77, paragrafo 4, del medesimo regolamento in materia 

di conservazione dei dati; 

d) predisporre i necessari adeguamenti, integrazioni e modifiche 

della normativa vigente in materia di trasparenza della titolarità effettiva, nel 

rispetto della normativa nazionale ed europea in materia di tutela della riser-

vatezza e protezione dei dati personali, al fine di migliorare la trasparenza 

delle persone giuridiche, degli altri soggetti diversi dalle persone fisiche e dei 

trust e di prevenire e contrastare fenomeni di riciclaggio e di finanziamento 

del terrorismo commessi o comunque agevolati ricorrendo strumentalmente 

alla costituzione ovvero all'utilizzo di società, di amministrazioni fiduciarie, 

di altri istituti affini o di atti e negozi giuridici idonei a costituire autonomi 

centri di imputazione giuridica; 

e) adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vi-

gente alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1624 e della direttiva (UE) 

2024/1640, con previsione di sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive 

nonché nel rispetto dei criteri di irrogazione e dei massimi edittali di cui alla 

citata direttiva; 

f) predisporre gli opportuni interventi normativi per garantire il pieno 

rispetto delle disposizioni della direttiva (UE) 2024/1640 e dei regolamenti 

(UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 e garantire, nei casi previsti da queste di-

sposizioni, la più ampia collaborazione, a livello nazionale, tra le autorità 

competenti nonché la cooperazione tra queste e le omologhe autorità europee, 
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le altre agenzie europee rilevanti e l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al 

finanziamento del terrorismo istituita ai sensi del citato regolamento (UE) 

2024/162, assicurando la coerenza con le disposizioni di cui al decreto legi-

slativo 8 novembre 2021, n. 186. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega 

di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-

sponibili a legislazione vigente.»". 

Sull'emendamento 14.0.250, il parere non ostativo è condizionato, ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del comma 4 con il 

seguente: "4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lettere b), d) 

ed f) pari a 3,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 0,25 milioni di euro a decor-

rere dall'anno 2027 e valutati in 10,56 milioni di euro per l'anno 2026, 9,81 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e in 7,035 milioni 

di euro annui a decorrere dall'anno 2030, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui 

all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. L'Amministrazione 

individuata ai sensi del comma 2, lettera b), provvede al monitoraggio delle 

previsioni di spesa di cui al comma 2, lettere b), d) ed f). In caso di scosta-

mento dall'andamento dei medesimi oneri rispetto alle previsioni si provvede, 

ai sensi dell'articolo 17, comma 12-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 210, della legge 30 

dicembre 2023, n. 213.". 

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Fid. Disegno di legge n. 1384. Votazione questione di fiducia  171 170 001 105 064 085 APPR. 

2 Nom. Disegno di legge n. 1258. Em. 1.250, Lorefice e Bevilacqua  147 146 001 061 084 073 RESP. 

3 Nom. DDL n. 1258. Em. 1.252, Sensi e altri  151 150 000 066 084 076 RESP. 

4 Nom. DDL n. 1258. Em. 1.500, il Relatore  151 150 023 127 000 064 APPR. 

5 Nom. DDL n. 1258. Articolo 1  152 151 028 123 000 062 APPR. 

6 Nom. DDL n. 1258. Articolo 2  154 153 029 123 001 063 APPR. 

7 Nom. DDL n. 1258. Em. 2.0.250 (testo 2), Zanettin e altri  156 155 039 116 000 059 APPR. 

8 Nom. DDL n. 1258. Em. 3.10 (testo 2), Lorefice  157 156 042 027 087 058 RESP. 

9 Nom. DDL n. 1258. Em. 3.12, Lorefice e Bevilacqua  157 156 043 026 087 057 RESP. 

10 Nom. DDL n. 1258. Em. 3.13, Lorefice e altri  156 155 010 058 087 073 RESP. 

11 Nom. DDL n. 1258. Em. 3.14, Lorefice  157 156 007 062 087 075 RESP. 

12 Nom. DDL n. 1258. Em. 3.250, Turco e altri  156 155 040 029 086 058 RESP. 

13 Nom. DDL n. 1258. Em. 3.251, Lombardo  158 157 030 039 088 064 RESP. 

14 Nom. DDL n. 1258. Articolo 3  158 157 067 089 001 046 APPR. 

15 Nom. DDL n. 1258. Em. 4.250, Rojc e altri  159 158 000 070 088 080 RESP. 

16 Nom. DDL n. 1258. Articolo 4  159 158 033 124 001 063 APPR. 

17 Nom. DDL n. 1258. Em. 5.250, Lorefice  159 158 000 071 087 080 RESP. 

18 Nom. DDL n. 1258. Articolo 5  160 159 068 090 001 046 APPR. 

19 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.5, Rojc e altri  160 159 000 070 089 080 RESP. 

20 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.11, Rojc e altri  160 159 001 069 089 080 RESP. 

21 Nom. DDL n. 1258. Articolo 6  160 159 067 091 001 047 APPR. 

22 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.2, Camusso e altri  158 157 000 069 088 079 RESP. 

23 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.4, Malpezzi e altri  159 158 000 049 109 080 RESP. 

24 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.7, Rojc e altri  159 158 000 068 090 080 RESP. 

25 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.8, Rojc e altri  159 158 000 069 089 080 RESP. 

26 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.10, Rojc e altri  156 155 000 067 088 078 RESP. 

27 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.250, Lorefice e Bevilacqua  158 157 008 060 089 075 RESP. 

28 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.17, Rojc e altri  159 158 000 069 089 080 RESP. 

29 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.251, Lorefice e Bevilacqua  158 157 008 061 088 075 RESP. 

30 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.252, Lorefice e Bevilacqua  159 158 008 061 089 076 RESP. 

31 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.253, Lorefice e Bevilacqua  160 159 033 037 089 064 RESP. 

32 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.24, Rojc e altri  158 157 000 070 087 079 RESP. 

33 Nom. DDL n. 1258. Em. 6.0.254, Bevilacqua e Lorefice  160 159 000 070 089 080 RESP. 

34 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.250, Magni e altri  159 158 000 070 088 080 RESP. 

35 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.251, Lorefice e Bevilacqua  160 159 000 070 089 080 RESP. 

36 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.252, Magni e altri  160 159 000 070 089 080 RESP. 

37 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.253, Lorefice e Bevilacqua  160 159 034 035 090 063 RESP. 

38 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.254, Lorefice e Bevilacqua  159 158 036 034 088 062 RESP. 

39 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.255, Lombardo  160 159 001 069 089 080 RESP. 

40 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.256, Rojc  159 158 000 069 089 080 RESP. 

41 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.257, Magni e altri  159 158 000 069 089 080 RESP. 

42 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.258, Rojc e altri  160 159 000 070 089 080 RESP. 

43 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.259, Rojc e altri  160 159 000 070 089 080 RESP. 

44 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.260, Rojc e altri  159 158 000 069 089 080 RESP. 

45 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.261, Lorefice e Bevilacqua  160 159 000 070 089 080 RESP. 

46 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.262, Lorefice e Bevilacqua  159 158 027 043 088 066 RESP. 
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VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

47 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.263, Lorefice e Bevilacqua  159 158 041 028 089 059 RESP. 

48 Nom. DDL n. 1258. Articolo 7  161 160 070 090 000 046 APPR. 

49 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.0.250, Magni e altri  160 159 005 066 088 078 RESP. 

50 Nom. DDL n. 1258. Em. 7.0.251, Magni e altri  160 159 006 065 088 077 RESP. 

51 Nom. DDL n. 1258. Articolo 8  161 160 034 126 000 064 APPR. 

52 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.250, Rojc e Sensi  159 158 000 070 088 080 RESP. 

53 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.251, Rojc e Sensi  157 156 000 069 087 079 RESP. 

54 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.252, Naturale e altri  161 160 005 066 089 078 RESP. 

55 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.253 (1a parte), Magni e altri  159 158 000 071 087 080 RESP. 

56 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.256, Rojc e Sensi  158 157 000 070 087 079 RESP. 

57 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.257, Rojc e Sensi  158 157 000 069 088 079 RESP. 

58 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.258, Rojc e Sensi  161 160 000 071 089 081 RESP. 

59 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.259, Rojc  158 157 000 070 087 079 RESP. 

60 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.260, Rojc e Sironi  157 156 000 070 086 079 RESP. 

61 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.261, Lorefice e Bevilacqua  158 157 006 064 087 076 RESP. 

62 Nom. DDL n. 1258. Em. 9.262, Rojc e Sensi  157 156 000 069 087 079 RESP. 

63 Nom. DDL n. 1258. Articolo 9  159 158 036 087 035 062 APPR. 

64 Nom. DDL n. 1258. Em. 10.250, Camusso e Rojc  158 157 002 067 088 078 RESP. 

65 Nom. DDL n. 1258. Em. 10.251, Lorefice e Bevilacqua  156 155 040 028 087 058 RESP. 

66 Nom. DDL n. 1258. Em. 10.252, Camusso e altri  157 156 001 067 088 078 RESP. 

67 Nom. DDL n. 1258. Em. 10.253, Camusso e altri  156 155 000 069 086 078 RESP. 

68 Nom. DDL n. 1258. Em. 10.254, Camusso e altri  156 155 000 068 087 078 RESP. 

69 Nom. DDL n. 1258. Em. 10.255, Camusso e altri  157 156 000 068 088 079 RESP. 

70 Nom. DDL n. 1258. Em. 10.256, Camusso e altri  156 155 000 068 087 078 RESP. 

71 Nom. DDL n. 1258. Em. 10.257, Camusso e altri  156 155 000 069 086 078 RESP. 

72 Nom. DDL n. 1258. Em. 10.258, Camusso e altri  157 156 000 069 087 079 RESP. 

73 Nom. DDL n. 1258. Articolo 10  158 157 032 092 033 063 APPR. 

74 Nom. DDL n. 1258. Em. 11.250, Lorefice e Bevilacqua  157 156 000 068 088 079 RESP. 

75 Nom. DDL n. 1258. Em. 11.251, Lorefice e altri  157 156 000 069 087 079 RESP. 

76 Nom. DDL n. 1258. Em. 11.252, Lorefice e Bevilacqua  156 155 000 069 086 078 RESP. 

77 Nom. DDL n. 1258. Articolo 11  157 156 068 088 000 045 APPR. 

78 Nom. DDL n. 1258. Articolo 12  157 156 068 088 000 045 APPR. 

79 Nom. DDL n. 1258. Em. 12.0.250 (testo 2), Garavaglia  157 156 045 111 000 056 APPR. 

80 Nom. DDL n. 1258. Em. 13.250, Rojc  156 155 000 067 088 078 RESP. 

81 Nom. DDL n. 1258. Articolo 13  156 155 067 083 005 045 APPR. 

82 Nom. DDL n. 1258. Em. 14.250, Rojc  156 155 000 067 088 078 RESP. 

83 Nom. DDL n. 1258. Em. 14.251, Rojc  155 154 000 066 088 078 RESP. 

84 Nom. DDL n. 1258. Articolo 14  156 155 033 088 034 062 APPR. 

85 Nom. DDL n. 1258. Em. 14.0.250 (testo 2), Centinaio e altri  155 154 000 154 000 078 APPR. 

86 Nom. DDL n. 1258. Articolo 15  152 151 024 127 000 064 APPR. 

87 Nom. DDL n. 1258. Articolo 16  154 153 058 095 000 048 APPR. 

88 Nom. DDL n. 1258. Em. 17.250, Rojc e Sensi  154 153 000 066 087 077 RESP. 

89 Nom. DDL n. 1258. Articolo 17  154 153 062 090 001 046 APPR. 

90 Nom. DDL n. 1258. Articolo 18  155 154 027 127 000 064 APPR. 

91 Nom. DDL n. 1258. Em. 19.250, Rojc e altri  154 153 001 068 084 077 RESP. 

92 Nom. DDL n. 1258. Articolo 19  155 154 064 090 000 046 APPR. 

93 Nom. DDL n. 1258. Articolo 20  155 154 064 090 000 046 APPR. 

94 Nom. DDL n. 1258. Em. 21.250, Rojc e altri  157 156 000 069 087 079 RESP. 
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Senato della Repubblica – 231 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 26 Febbraio 2025 

 

 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

95 Nom. DDL n. 1258. Articolo 21  157 156 066 088 002 046 APPR. 

96 Nom. DDL n. 1258. Em. 22.250, Lorefice e Bevilacqua  156 155 000 067 088 078 RESP. 

97 Nom. DDL n. 1258. Em. 22.251, Rojc e altri  155 154 000 069 085 078 RESP. 

98 Nom. DDL n. 1258. Em. 22.252, Rojc e altri  155 154 000 068 086 078 RESP. 

99 Nom. DDL n. 1258. Articolo 22  155 154 064 090 000 046 APPR. 

100 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.250, Magni e altri  155 154 000 067 087 078 RESP. 

101 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.251, Magni e altri  156 155 000 068 087 078 RESP. 

102 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.252, Rojc e altri  153 152 000 067 085 077 RESP. 

103 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.253, Magni e altri  157 156 000 068 088 079 RESP. 

104 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.254, Rojc e altri  154 153 000 068 085 077 RESP. 

105 Nom. DDL n. 1258. Emm. 23.255, 23.256 e 23.257  157 156 000 068 088 079 RESP. 

106 Nom. DDL n. 1258. Emm. 23.258 e 23.259  155 154 039 029 086 058 RESP. 

107 Nom. DDL n. 1258. Emm. 23.260, 23.261 e 23.262  158 157 001 068 088 079 RESP. 

108 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.263, Lorefice e Bevilacqua  157 156 000 069 087 079 RESP. 

109 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.264 (1a parte), Magni e altri  158 157 014 055 088 072 RESP. 

110 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.267, Rojc e altri  158 157 000 069 088 079 RESP. 

111 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.268, Magni e altri  155 154 000 068 086 078 RESP. 

112 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.269, Rojc e altri  152 151 000 064 087 076 RESP. 

113 Nom. DDL n. 1258. Em. 23.271, Bevilacqua e Lorefice  156 155 000 068 087 078 RESP. 

114 Nom. DDL n. 1258. Articolo 23  156 155 036 119 000 060 APPR. 

115 Nom. DDL n. 1258. Em. 24.250, Rojc e altri  154 153 000 065 088 077 RESP. 

116 Nom. DDL n. 1258. Em. 24.251, Rojc e altri  155 154 000 066 088 078 RESP. 

117 Nom. DDL n. 1258. Articolo 24  156 155 066 088 001 045 APPR. 

118 Nom. DDL n. 1258. Articolo 25  154 153 060 093 000 047 APPR. 

119 Nom. DDL n. 1258. Em. 26.250, Magni e altri  154 153 000 068 085 077 RESP. 

120 Nom. DDL n. 1258. Articolo 26  148 147 029 118 000 060 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Alberti Casellati Maria Elisab F M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro C F F F F F A A A F F A A A F F F C F F 

Aloisio Vincenza C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Ambrogio Paola F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Amidei Bartolomeo F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Ancorotti Renato M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Barachini Alberto F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Barcaiuolo Michele F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Basso Lorenzo C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Bazoli Alfredo   F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Bergesio Giorgio Maria F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Bevilacqua Dolores C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 
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Senato della Repubblica – 232 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 26 Febbraio 2025 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Biancofiore Michaela   C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Bilotti Anna C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Bizzotto Mara F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Boccia Francesco C                                       

Bongiorno Giulia F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Borghese Mario Alejandro F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Borghesi Stefano F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Borghi Claudio F C                     C F C F C F C C 

Borghi Enrico C F F F A A F A A A A A F A F A F A F F 

Borgonzoni Lucia F                                       

Bucalo Carmela F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Butti Alessio F                                       

Calandrini Nicola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calderoli Roberto F M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna Donatella F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Camusso Susanna Lina Giulia C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Cantalamessa Gianluca F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Cantù Maria Cristina F   C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Casini Pier Ferdinando C F F F F F A A A F F F F A F F F A F F 

Castelli Guido F                                       

Castellone Maria Domenica C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Cataldi Roberto C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca F M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Crisanti Andrea C F F F F F F A A F F A A A F F F A F F 

Croatti Marco C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Cucchi Ilaria C F F A A A A F F F F F F A F A F A F F 

Damante Concetta C F F F A A F F F F F F F A F A F A F F 

Damiani Dario F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

De Carlo Luca F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

De Cristofaro Peppe C F F A F A A F A F F F F A F A F A F F 

De Poli Antonio F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

De Priamo Andrea F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

De Rosa Raffaele F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

D'Elia Cecilia C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Della Porta Costanzo F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Delrio Graziano C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Di Girolamo Gabriella     F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Dreosto Marco F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard A F F F F F F A A A A A F A F A F A F F 

Fallucchi Anna Maria F C C F F F F C C C C C C C C F C F C C 



Senato della Repubblica – 233 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 26 Febbraio 2025 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Farolfi Marta F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele   F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Floridia Aurora C F F F F F A A A F F A F A F A F A F A 

Floridia Barbara             F F F F F F F F F F F F F F 

Franceschelli Silvio C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Franceschini Dario C F F F F F F A A F F A F A F F F A F F 

Fregolent Silvia C F F F A A A F A A A A F A F A F A F F 

Furlan Annamaria C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Galliani Adriano F                                       

Garavaglia Massimo F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Garnero Santanchè Daniela F M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio F                                       

Gaudiano Felicia C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Gelmetti Matteo F C C F F F F C C C C C C F C C C F C C 

Gelmini Mariastella F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Germanà Antonino Salvatore F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea C F F F F F F A A F F A A A F F F A F F 

Guidi Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidolin Barbara C F F A A A F F F F F F F   F A F A F F 

Iannone Antonio F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Irto Nicola M F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

La Marca Francesca C   F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Licheri Ettore Antonio C           F F F F F F F A F A F A F F 

Licheri Sabrina C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Liris Guido Quintino F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Lisei Marco F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Lombardo Marco C F F F A A A A A A A A F A F A F A F F 

Lopreiato Ada C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Lorefice Pietro C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Lorenzin Beatrice C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Losacco Alberto C F F F F F A A A A F A F A F F F A F F 

Lotito Claudio F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Maffoni Gianpietro F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Magni Celestino C F F A A A A F F F F F F A F A F A F F 

Maiorino Alessandra C                                       

Malan Lucio F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Malpezzi Simona Flavia C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Manca Daniele C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Mancini Paola F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Marcheschi Paolo F                         F C F C F C C 



Senato della Repubblica – 234 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 26 Febbraio 2025 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Martella Andrea C F F F F F A A A A F A A A F F F A F F 

Marti Roberto F C C F F F   C C C C C C F C F C F C C 

Marton Bruno C                                       

Matera Domenico F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Mazzella Orfeo C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Melchiorre Filippo F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Meloni Marco C                                 A F F 

Menia Roberto F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Mennuni Lavinia F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Mieli Ester F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Minasi Clotilde F C C F F F F C C C C   C F C F C F C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro F                                       

Murelli Elena F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Musolino Dafne C F F F A A F A A A A A F A F A F A F F 

Musumeci Sebastiano F M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano F                                       

Naturale Gisella C F F A A A F F A F F F F A F A F A F F 

Nave Luigi C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Nicita Antonio C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Nocco Vita Maria F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Occhiuto Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orsomarso Fausto F         F F C C C C C C F C F C F C C 

Ostellari Andrea F                                       

Paganella Andrea F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Paita Raffaella C                                       

Paroli Adriano F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Parrini Dario   F F F F F A A F A F A A A F F F A F F 

Patton Pietro C F F F F F A A A F F A F A F F F A F F 

Patuanelli Stefano C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Pellegrino Cinzia F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Pera Marcello F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Petrenga Giovanna F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Petrucci Simona F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca C   F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Pirovano Daisy F                                       

Pirro Elisa C   F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Pogliese Salvatore Domenico An F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Potenti Manfredi F C C F F F F C C C C C C F C F F F C C 

Pucciarelli Stefania F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Rando Vincenza C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Rapani Ernesto F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Rastrelli Sergio F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 



Senato della Repubblica – 235 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 26 Febbraio 2025 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Rauti Isabella F                                       

Renzi Matteo           C F A A   A A F A F A F A F F 

Rojc Tatiana C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Romeo Massimiliano F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Ronzulli Licia F P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rosa Gianni F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Rosso Roberto F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Rossomando Anna P   F F F F A A A F F F A A F F F A F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Sallemi Salvatore F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Satta Giovanni F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Sbrollini Daniela                                         

Scalfarotto Ivan C F F F A A A A A A A A F A F A F A F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Scurria Marco F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Sigismondi Etelwardo F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Silvestro Francesco F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Silvestroni Marco F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Sironi Elena C F F A A A F F F F F F F A F A F A F F 

Sisler Sandro F A         F C C C C C C F C F C F C C 

Sisto Francesco Paolo F                                       

Spagnolli Luigi C F F F A F A A F F F F F A F F F A F F 

Spelgatti Nicoletta F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Speranzon Raffaele F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Spinelli Domenica F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Stefani Erika F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Tajani Cristina C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Ternullo Daniela F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Testor Elena F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Tosato Paolo F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Trevisi Antonio Salvatore F C C F F F F C C C C C C F F F F F C C 

Tubetti Francesca F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Turco Mario C F F A F A F F F F F F F A F A F A F F 

Unterberger Juliane C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Verini Walter C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Versace Giuseppina   C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Zaffini Francesco F       F F F C C C C C C F C F C F C C 
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Zambito Ylenia C F F F F F A A A F F A A A F F F A F F 

Zampa Sandra   F F F F F A A A A F A A A F F F A F F 

Zanettin Pierantonio F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Zangrillo Paolo F M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 

Zullo Ignazio F C C F F F F C C C C C C F C F C F C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Aloisio Vincenza A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ambrogio Paola F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Barachini Alberto F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Barcaiuolo Michele F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Basso Lorenzo A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Bazoli Alfredo A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Bergesio Giorgio Maria F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Biancofiore Michaela F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bilotti Anna A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Boccia Francesco                                         

Bongiorno Giulia F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghese Mario Alejandro F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghesi Stefano F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Claudio F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Enrico A F F F F F A F A A A F F F F F F F F F 

Borgonzoni Lucia                                         

Bucalo Carmela F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Butti Alessio                                         

Calandrini Nicola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M A F F F F F F F F F 

Campione Susanna Donatella F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Camusso Susanna Lina Giulia A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Cantalamessa Gianluca F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cristina F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdinando A F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

Castelli Guido                                         

Castellone Maria Domenica A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cataldi Roberto A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Crisanti Andrea A F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

Croatti Marco A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cucchi Ilaria A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Damante Concetta A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Damiani Dario F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Carlo Luca F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Cristofaro Peppe A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Priamo Andrea F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Rosa Raffaele F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Della Porta Costanzo F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Delrio Graziano A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Di Girolamo Gabriella A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Dreosto Marco F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F F F F C A F A A A F F F F F C F F F 

Fallucchi Anna Maria F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Farolfi Marta F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele A F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

Floridia Aurora A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara A F C C F F F F F F F F F F F F F F F F 

Franceschelli Silvio A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Franceschini Dario F F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

Fregolent Silvia A F F F F F A F A A A F F F F F F F F F 

Furlan Annamaria A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Massimo F C C C C C C C C C C   C C C C C C C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio                                         

Gaudiano Felicia A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gelmetti Matteo F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastella F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Germanà Antonino Salvatore F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea A F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

Guidi Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidolin Barbara A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iannone Antonio F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Irto Nicola A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

La Marca Francesca A F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Licheri Ettore Antonio A                                       

Licheri Sabrina A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Liris Guido Quintino F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lisei Marco F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lombardo Marco A F F F F F A F A A A F F F F F F F F F 
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Lopreiato Ada A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorenzin Beatrice A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Losacco Alberto A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Lotito Claudio F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Maffoni Gianpietro F   C C C   C C C C C C C   C C C C C C 

Magni Celestino A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maiorino Alessandra                                         

Malan Lucio F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Malpezzi Simona Flavia A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Manca Daniele A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Mancini Paola F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Martella Andrea A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Marti Roberto F C C C C C C C   C C C C C C C C C C C 

Marton Bruno                                         

Matera Domenico F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo F C C C C   C C C C C C C C C C C C C C 

Meloni Marco A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Menia Roberto F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mieli Ester F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro                                         

Murelli Elena F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Musolino Dafne A F F F F F A F A A A F F F F F F F F F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nave Luigi A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nicita Antonio A F F F F F F F F F A F F F F F A A F   

Nocco Vita Maria F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orsomarso Fausto F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea                                         

Paganella Andrea F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Paita Raffaella                                         

Paroli Adriano F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Parrini Dario A F F F F F   F F F F F F F F F A A F F 

Patton Pietro A F F F F F A F A A A F F F F F A A F F 

Patuanelli Stefano A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrino Cinzia F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pera Marcello F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Petrenga Giovanna F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Petrucci Simona F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy                                         

Pirro Elisa A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi F C C C C C C C C C C   C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rando Vincenza A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Rapani Ernesto F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rauti Isabella                                         

Renzi Matteo A F F F F F A F A A A F F F F F F F F F 

Rojc Tatiana A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Romeo Massimiliano F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rosa Gianni F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rosso Roberto F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rossomando Anna A F F F F F F F F F A F F F F F F A F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sallemi Salvatore F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Satta Giovanni F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela                                         

Scalfarotto Ivan A F F F F   A F A A A F F F F F F F F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Scurria Marco F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Sigismondi Etelwardo F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestroni Marco F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sironi Elena A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sisler Sandro F C C C C C C C C C C C C C C C C   C C 

Sisto Francesco Paolo                                         

Spagnolli Luigi C F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

Spelgatti Nicoletta F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Spinelli Domenica F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Stefani Erika F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tajani Cristina A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Ternullo Daniela F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Testor Elena F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Tosato Paolo F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio Salvatore F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tubetti Francesca F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Turco Mario A F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane A F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco A F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

Verini Walter A F F F F F F F F F F F F F F F A A A F 

Versace Giuseppina F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zaffini Francesco F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zambito Ylenia A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Zampa Sandra A F F F F F F F F F A F F F F F A A F F 

Zanettin Pierantonio F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zullo Ignazio F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Aloisio Vincenza F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Ambrogio Paola C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Barachini Alberto C C C C C C C F C C F C C C C C C C C   

Barcaiuolo Michele C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Basso Lorenzo F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F A A A F F F F F F F F   F   F 

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Biancofiore Michaela C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Bilotti Anna F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Boccia Francesco                                         

Bongiorno Giulia C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Borghese Mario Alejandro C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Borghesi Stefano C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C C C C C C C F C C F C C C C C C C C   

Borghi Enrico   F F F F F A A A A A F F A F F F F F F 

Borgonzoni Lucia                                         

Bucalo Carmela C C C C C C C F C C F C C C   C C C C C 

Butti Alessio                                         

Calandrini Nicola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F F F F F F A A F F A F F F F F F F F F 

Campione Susanna Donatella C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Cantalamessa Gianluca C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F A F F F F   F F F F F F F 

Castelli Guido                                         

Castellone Maria Domenica F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Cataldi Roberto F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Crisanti Andrea F F F F F A A A F F F   F F F   F F F F 

Croatti Marco F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Damante Concetta F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 
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Damiani Dario C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F 

De Poli Antonio C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

De Priamo Andrea C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

De Rosa Raffaele C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Della Porta Costanzo C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Delrio Graziano F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Dreosto Marco C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F F F F F A A A A F F F F F F F F F F 

Fallucchi Anna Maria C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Farolfi Marta C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Floridia Barbara F F F F F F F A F F A F F F F F F F F   

Franceschelli Silvio F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Franceschini Dario F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Fregolent Silvia F F F F F F A A A A A F F A F F F F F F 

Furlan Annamaria F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Massimo C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio                                         

Gaudiano Felicia F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Gelmetti Matteo C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastella C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 

Guidi Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidolin Barbara F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Iannone Antonio C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Irto Nicola F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

La Marca Francesca F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F 

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Licheri Ettore Antonio               A F F A F F F F F F F F F 

Licheri Sabrina F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Liris Guido Quintino C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Lombardo Marco F F F F F F A A F F A F F F F F F F F F 
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Lopreiato Ada F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Lorenzin Beatrice F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Losacco Alberto F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 

Lotito Claudio C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C F C C F C C C C   C C C C 

Magni Celestino F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Maiorino Alessandra                                         

Malan Lucio C C C C C C C F C C F C   C C C C C C C 

Malpezzi Simona Flavia F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Manca Daniele F F F   F A A A F F F F F F F F F F F F 

Mancini Paola C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Martella Andrea F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Marti Roberto C C C C C C C F C C F C C C C C C C C   

Marton Bruno                                         

Matera Domenico C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Meloni Marco F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Menia Roberto C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C F C C F C   C C C C C C C 

Mieli Ester C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro                                         

Murelli Elena C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Musolino Dafne F F F F F F A A F A A F F A F F F F F F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Nave Luigi F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Nicita Antonio F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orsomarso Fausto C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea                                         

Paganella Andrea C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Paita Raffaella                                         

Paroli Adriano C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Parrini Dario F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Patton Pietro F F F F F A   A F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Pera Marcello C C C C C C C F C C F C C C   C C C C C 
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Petrenga Giovanna C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Petrucci Simona C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy                                         

Pirro Elisa F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Rando Vincenza F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Rauti Isabella                                         

Renzi Matteo F F F F F F A A A A A F F A F F F F F F 

Rojc Tatiana F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rosa Gianni C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Rossomando Anna F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C   C F C C F C C C C C C C C C 

Sallemi Salvatore C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C F C C F C C C C C C C   C 

Satta Giovanni C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela                                         

Scalfarotto Ivan F F F F F F A A A A A F F A F F   F F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Scurria Marco C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Silvestroni Marco C C C C C C C F   C F C C C C C C C C C 

Sironi Elena F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Sisler Sandro C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Sisto Francesco Paolo                                         

Spagnolli Luigi F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C F C C F   C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Spinelli Domenica C C C C C C C F C   F C C C C   C C C C 

Stefani Erika C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Tajani Cristina F F F F F A A A F F F F   F F F F F F F 

Ternullo Daniela C C C C C C C F C C F C C C C C   C C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Testor Elena C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 
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Tosato Paolo C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio Salvatore C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Tubetti Francesca C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Turco Mario F F F F F F F A F F A F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Versace Giuseppina C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Zaffini Francesco C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Zambito Ylenia F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra F F F F F A A A F F F F F F F F F F F F 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella C C C C C C C F C C F C C C C C C C   C 

Zullo Ignazio C C C C C C C F C C F C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Aloisio Vincenza F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Ambrogio Paola C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Amidei Bartolomeo C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Ancorotti Renato M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Barachini Alberto C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Barcaiuolo Michele C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Basso Lorenzo F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Bazoli Alfredo F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Bergesio Giorgio Maria C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Bevilacqua Dolores F F A                                   

Biancofiore Michaela C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Bilotti Anna F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Bizzotto Mara C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Boccia Francesco                                         

Bongiorno Giulia C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Borghese Mario Alejandro C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Borghesi Stefano C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Borghi Claudio                             C C F F F C 

Borghi Enrico A F A F A F F F F F F F A F F F A A A F 

Borgonzoni Lucia                                         

Bucalo Carmela C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Butti Alessio                                         

Calandrini Nicola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F F A A A F F F F F F F A F F F A A A F 

Campione Susanna Donatella C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Camusso Susanna Lina Giulia F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Cantalamessa Gianluca C C F C   C C C C C C C F C C C F F F C 

Cantù Maria Cristina C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Casini Pier Ferdinando F F C F F F F F F   F F C F F F A A A F 

Castelli Guido                                         

Castellone Maria Domenica F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Cataldi Roberto F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Craxi Stefania Gabriella Anast C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Crisanti Andrea F F C F A F F F F F F F F F F F A A A F 

Croatti Marco F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Cucchi Ilaria F F A F F F F F F F F F A F F F A A A F 

Damante Concetta F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 
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Damiani Dario C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

De Carlo Luca C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

De Cristofaro Peppe F   A F F F F F F F F F A F F F A A A F 

De Poli Antonio C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

De Priamo Andrea C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

De Rosa Raffaele C C F C C C C C C C C C F C C C F A F C 

D'Elia Cecilia F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Della Porta Costanzo C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Delrio Graziano F F C F A A F F F F F F C F F F A A A F 

Di Girolamo Gabriella F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Dreosto Marco C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F A F A F F F F F F F F F F F A A F F 

Fallucchi Anna Maria C C F C C C C C C C C   F C C C F F F C 

Farolfi Marta C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Floridia Aurora F F A F A F F F F F F F A F F F A A A F 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Franceschini Dario F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Fregolent Silvia A F A F A F F F F F F F A F F F A A A F 

Furlan Annamaria F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Massimo C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio                                         

Gaudiano Felicia F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Gelmetti Matteo C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Gelmini Mariastella C C F C C C C C C C   C F C C   F F F C 

Germanà Antonino Salvatore C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F F C F F F F F F F F F C F F F A A A F 

Guidi Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidolin Barbara F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Iannone Antonio C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Irto Nicola F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

La Marca Francesca F F C F F F F F F F F F C F F F A A A F 

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Licheri Ettore Antonio F F A F F F C F F F F F F F F F A A F F 

Licheri Sabrina F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Liris Guido Quintino C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Lisei Marco C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Lombardo Marco F F A A A F F F F F F F A F F F A A A F 
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Lopreiato Ada F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Lorefice Pietro F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Lorenzin Beatrice F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Losacco Alberto F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Lotito Claudio C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Maffoni Gianpietro C C F C C C     C C C C F C C   F F F C 

Magni Celestino F F A F F F F F F F F F A F F F A A A F 

Maiorino Alessandra                                         

Malan Lucio C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Malpezzi Simona Flavia F F C F A   F F F F F F C F F F A A A F 

Manca Daniele F F C F A F F F F F F F C F F F A F A F 

Mancini Paola C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Marcheschi Paolo C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Martella Andrea F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Marti Roberto     F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Marton Bruno                                         

Matera Domenico C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Mazzella Orfeo F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Melchiorre Filippo C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Meloni Marco F F C F   F F F F F F F C F F F A A A F 

Menia Roberto C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Mennuni Lavinia C C F C C C C C C   C C F C C C F F F C 

Mieli Ester C C F C C C C C C C C C F C   C F F F C 

Minasi Clotilde C C F C C C   C C C C C F C C C F F F C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F C F A F F F F F F F C F F F A A A   

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro                                         

Murelli Elena C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Musolino Dafne A F A F A F F   F F F F A   F F A A A F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Nave Luigi F F A F F F F F F F F F A F F F         

Nicita Antonio F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Nocco Vita Maria C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Occhiuto Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orsomarso Fausto C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Ostellari Andrea                                         

Paganella Andrea C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Paita Raffaella                                         

Paroli Adriano C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Parrini Dario F F C F A F F F F F F F C F F F A A F F 

Patton Pietro A F A F A F F F F F F F A F F F A A A F 

Patuanelli Stefano F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Pellegrino Cinzia C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Pera Marcello C C F C C C C C C C C C F C             
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Petrenga Giovanna C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Petrucci Simona C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Pirovano Daisy                                         

Pirro Elisa F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Pogliese Salvatore Domenico An C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Potenti Manfredi C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Pucciarelli Stefania C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Rando Vincenza F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Rapani Ernesto C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Rastrelli Sergio C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Rauti Isabella                                         

Renzi Matteo A F A F A F F F F F F F A F F F A A A F 

Rojc Tatiana F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Romeo Massimiliano C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Ronzulli Licia P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rosa Gianni C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Rosso Roberto C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Rossomando Anna F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C F C C C C C C C   C F C C C F F F C 

Sallemi Salvatore C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Satta Giovanni C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Sbrollini Daniela                                         

Scalfarotto Ivan A F A F A F F F F F F F A F F F A A A F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Scurria Marco C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Sigismondi Etelwardo C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Silvestro Francesco C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Silvestroni Marco C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Sironi Elena F F A F F F F F F F F F A F F F A A F F 

Sisler Sandro C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Sisto Francesco Paolo                                         

Spagnolli Luigi F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Spelgatti Nicoletta C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Speranzon Raffaele C C F C C C F C C C C C F C C C F F F C 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Stefani Erika C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Tajani Cristina F F C F A F F F   F F F C F F F A A A F 

Ternullo Daniela C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Testor Elena C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 
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Tosato Paolo C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Trevisi Antonio Salvatore C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Tubetti Francesca C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Turco Mario F F A F F F F F F F F F F F F F A A F F 

Unterberger Juliane F F C F A F F F F F F F C F F F A A F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F A F F F F F F F F F A F F F A A A F 

Verini Walter F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Versace Giuseppina C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Zaffini Francesco C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Zambito Ylenia F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Zampa Sandra F F C F A F F F F F F F C F F F A A A F 

Zanettin Pierantonio C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 

Zullo Ignazio C C F C C C C C C C C C F C C C F F F C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Aloisio Vincenza A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Ambrogio Paola F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Amidei Bartolomeo F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Ancorotti Renato M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Barachini Alberto F C C F                                 

Barcaiuolo Michele F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Basso Lorenzo A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Bazoli Alfredo A F F C F F A F A F F A A F A F F F A   

Bergesio Giorgio Maria F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Bevilacqua Dolores                                         

Biancofiore Michaela F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Bilotti Anna A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Bizzotto Mara C C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Boccia Francesco                                         

Bongiorno Giulia F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Borghese Mario Alejandro F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Borghesi Stefano F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Borghi Claudio F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Borghi Enrico A F F A F F A F A F F A A F A F F F A F 

Borgonzoni Lucia                                         

Bucalo Carmela F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Butti Alessio                                         

Calandrini Nicola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo A F F A F F A F A F F A A F A F F F A F 

Campione Susanna Donatella F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Camusso Susanna Lina Giulia A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Cantalamessa Gianluca F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Cantù Maria Cristina F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Casini Pier Ferdinando A F F C F F F F A F F F A F F F F F A F 

Castelli Guido                                         

Castellone Maria Domenica A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Cataldi Roberto A F F A F A A F A A A A A F A F F F A F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Craxi Stefania Gabriella Anast F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Crisanti Andrea A F F C F F A F   F F A A F A F F F A F 

Croatti Marco A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Cucchi Ilaria A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Damante Concetta A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 
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Damiani Dario F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

De Carlo Luca F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

De Cristofaro Peppe A F F A F F F F F A F A A F A F F F F F 

De Poli Antonio C C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

De Priamo Andrea F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

De Rosa Raffaele F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

D'Elia Cecilia A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Della Porta Costanzo F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Delrio Graziano A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Di Girolamo Gabriella A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Dreosto Marco F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard A F F A F F F F F F F A F F A F F F A F 

Fallucchi Anna Maria F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Farolfi Marta F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Floridia Aurora A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Floridia Barbara         F A A F A A F A A F A           

Franceschelli Silvio A F   C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Franceschini Dario A F F C F F A F A F F F F F F F F F A F 

Fregolent Silvia A F F A F F F F A F F A A F A F F F A F 

Furlan Annamaria A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Massimo F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio                                         

Gaudiano Felicia A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Gelmetti Matteo C C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Gelmini Mariastella F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Germanà Antonino Salvatore F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea A F F C                   F A F F F A F 

Guidi Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidolin Barbara A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Iannone Antonio F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Irto Nicola A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

La Marca Francesca A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Licheri Ettore Antonio A F F A F A A F F A F A A F A F F F F F 

Licheri Sabrina A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Liris Guido Quintino F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Lisei Marco F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Lombardo Marco A F F A F F A F A F F A A F A F F F A F 
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Lopreiato Ada A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Lorefice Pietro A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Lorenzin Beatrice A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Losacco Alberto A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Lotito Claudio F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Maffoni Gianpietro F C C F F F F C F F F F F C F C   C F   

Magni Celestino A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Maiorino Alessandra                                         

Malan Lucio F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Malpezzi Simona Flavia A F F C F   A   A F F A A F A F F F A F 

Manca Daniele A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Mancini Paola F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Marcheschi Paolo C C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Martella Andrea A F F C F F   F A A F A A F A F F F A F 

Marti Roberto F C C F F F F C F F C F F C F C F C F C 

Marton Bruno   F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Matera Domenico F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Mazzella Orfeo A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Melchiorre Filippo F C C F F F F C F F F F F C F C C C F C 

Meloni Marco A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Menia Roberto F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Mennuni Lavinia F C C F F F F C F F C F F F F C C C F C 

Mieli Ester F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Minasi Clotilde F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio                                         

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro                                         

Murelli Elena F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Musolino Dafne A F F A F   F F A F F A A F A F F F A F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Nave Luigi                                       F 

Nicita Antonio A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Nocco Vita Maria F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Occhiuto Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orsomarso Fausto F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Ostellari Andrea                                         

Paganella Andrea F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Paita Raffaella                                         

Paroli Adriano F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Parrini Dario A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Patton Pietro A F F A F F A F A F F A A F A F F F A F 

Patuanelli Stefano A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Pellegrino Cinzia F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Pera Marcello                           C F C C C F C 
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Petrenga Giovanna F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Petrucci Simona F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Pirovano Daisy                                         

Pirro Elisa A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Pogliese Salvatore Domenico An F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Potenti Manfredi F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Pucciarelli Stefania F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Rando Vincenza A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Rapani Ernesto F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Rastrelli Sergio F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Rauti Isabella                                         

Renzi Matteo A F F A F F F F F F F F F F A F F F A F 

Rojc Tatiana A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Romeo Massimiliano F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Ronzulli Licia P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rosa Gianni F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Rosso Roberto F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Rossomando Anna A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul F C C F F   F C F F C F F C F C C C F C 

Sallemi Salvatore F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Satta Giovanni F C C F F F F C C F C F F C F C C C F C 

Sbrollini Daniela                                         

Scalfarotto Ivan A F F A F F F F A F F A A F A F F F A F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Scurria Marco F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Sigismondi Etelwardo F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Silvestro Francesco F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Silvestroni Marco F C C F F F F C F F C F F C C C F F F C 

Sironi Elena A F F A F A A F A A F A A F A F F F A F 

Sisler Sandro F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Sisto Francesco Paolo                                         

Spagnolli Luigi A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Spelgatti Nicoletta F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Speranzon Raffaele F C C F F F F C F F   F F C F C C C F C 

Spinelli Domenica F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Stefani Erika F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Tajani Cristina A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Ternullo Daniela F C C F F F F C F F C F F C F C C C   C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Testor Elena F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 
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Tosato Paolo F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Trevisi Antonio Salvatore F C C F F F F C F F C F F C C C C C F C 

Tubetti Francesca F C C F F F F C F F C F F C F C C   F C 

Turco Mario A                                       

Unterberger Juliane A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco A F F C F F F F A A F A A F A F F F F F 

Verini Walter A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Versace Giuseppina F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Zaffini Francesco F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Zambito Ylenia A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Zampa Sandra A F F C F F A F A F F A A F A F F F A F 

Zanettin Pierantonio F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella C C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 

Zullo Ignazio F C C F F F F C F F C F F C F C C C F C 
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Alberti Casellati 

Maria Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F A F F A F F F F F F F A A F F 

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Ancorotti Renato M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Barachini Alberto                                         

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Basso Lorenzo F F F F F A F F A F F F F F F F A A F F 

Bazoli Alfredo F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Bergesio Giorgio 

Maria 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Bevilacqua Dolores                                         

Biancofiore Mi-

chaela 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Boccia Francesco                                         

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Borghese Mario 

Alejandro 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Borghi Claudio C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Borghi Enrico F F F F F A F F F F F F F A F F A A F A 

Borgonzoni Lucia                                         

Bucalo Carmela C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Butti Alessio                                         

Calandrini Nicola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo F F F F F A F F F F F   F A F F A       

Campione Susanna 

Donatella 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Camusso Susanna 

Lina Giulia 
F F F F F A F F A F F F F F F F A A F F 

Cantalamessa Gian-

luca 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Cantù Maria Cri-

stina 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Casini Pier Ferdi-

nando 
F F F F F F F F F F F F F A F F A F F F 

Castelli Guido                                         

Castellone Maria 

Domenica 
F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Cataldi Roberto F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Centinaio Gian 

Marco 
                                        

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Crisanti Andrea F F F F F A F F F F F   F F F   A F F F 

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F A   F A A F A 

Damante Concetta F F F F F F F F F F   F   A   F A A F A 

Damiani Dario C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

De Cristofaro 

Peppe 
F F F F F F F F F F F F F A             

De Poli Antonio C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

De Priamo Andrea C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C C C C F C C F F     

D'Elia Cecilia F F F F F A F F A F F F F F F F A A F F 

Della Porta Co-

stanzo 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Delrio Graziano F F F F F A F F A F F F F               

Di Girolamo Ga-

briella 
F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Dreosto Marco C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Mein-

hard 
F F F F F A F F F F F F F A F F A F F F 

Fallucchi Anna Ma-

ria 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Fazzolari Giovan-

battista 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                                         

Fina Michele F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Floridia Aurora F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Floridia Barbara             F F F F F F F A F F A A F A 

Franceschelli Silvio F F F F F A F F A F F F F F F F A A F F 

Franceschini Dario F F F F F A A F F F F F F F F F A A F F 

Fregolent Silvia F F F F F A F F F F F F F A F F A A F A 

Furlan Annamaria F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Galliani Adriano                                         

Garavaglia Mas-

simo 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Garnero Santanchè 

Daniela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio                                         

Gaudiano Felicia F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C F C C F F F F 

Gelmini Mariastella C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 
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Germanà Antonino 

Salvatore 
C C C C C C C C C C C C C F C C C F C F 

Giacobbe France-

sco 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F F F F F A F F A F F F F F F F A F F F 

Guidi Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Irto Nicola F F F F F A F F A F F F F F F F A A F F 

La Marca Francesca F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

La Pietra Patrizio 

Giacomo 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio 

Benito Maria 
                                        

Leonardi Elena C C C   C C C C C C C C C F C C F F C F 

Licheri Ettore An-

tonio 
F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Liris Guido Quin-

tino 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Lisei Marco C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Lombardo Marco F F F F F A F F F F F F F A F F A A F A 

Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Lorefice Pietro F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Lorenzin Beatrice F   F F F F F F A F F F F F F F A A F F 

Losacco Alberto F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Maffoni Gianpietro C C C   C C C C C C   C C F C C F F C F 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Maiorino Alessan-

dra 
                                        

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Malpezzi Simona 

Flavia 
F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Manca Daniele F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Marcheschi Paolo   C C C C C C C C C C C C F C C F F F F 

Martella Andrea F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Marti Roberto C C C C C C C C C C C C C F C C F F C   

Marton Bruno F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Mazzella Orfeo F F F F F A F F F F F F F A F F A A F   

Melchiorre Filippo C   C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Meloni Marco F F F F F A F F A F F F F F F F A A F F 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Mennuni Lavinia C   C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Minasi Clotilde C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Misiani Antonio                                         

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro                                         

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Musolino Dafne F F F F F A F F F F F F F A F F A A F A 

Musumeci Seba-

stiano 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano                                         

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F   F A F F A A F A 

Nave Luigi F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Nicita Antonio F F F F F A F F A F F   F F F F A A F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Occhiuto Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Ostellari Andrea                                         

Paganella Andrea C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Paita Raffaella                                         

Paroli Adriano C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Parrini Dario F F F F F F F F F F F   F F F F A   F F 

Patton Pietro F F F F F A F F F F F F F A F F A A F F 

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Pera Marcello C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Petrenga Giovanna C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F F F F F F F A F F A A F   

Pirovano Daisy                                         

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Pogliese Salvatore 

Domenico An 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Rando Vincenza F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Rauti Isabella                                         

Renzi Matteo F F F F F A F F F F F F F A F F F A F A 

Rojc Tatiana F F F F F A F F A F F F F F F F A A F F 

Romeo Massimi-

liano 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Ronzulli Licia P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Rossomando Anna F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 



Senato della Repubblica – 261 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 26 Febbraio 2025 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 101  102  103  104  105  106  107  108  109  110  111  112  113  114  115  116  117  118  119  120  

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Satta Giovanni C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Sbrollini Daniela                                         

Scalfarotto Ivan F F F F F A F F F F F F F A F F A A F A 

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Scurria Marco C C C C C   C C C C C C C F C C F F C F 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F A F F A F F F F F F F A F F F 

Sigismondi Etel-

wardo 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Silvestro Francesco C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Silvestroni Marco C   C C C C C C C C         C C F F C F 

Sironi Elena F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A 

Sisler Sandro C C C C C C C C C C C C C F C C F F C   

Sisto Francesco 

Paolo 
                                        

Spagnolli Luigi F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Spelgatti Nicoletta C C C   C C C C C C C C C F C C F F C F 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Spinelli Domenica C C C C C C C   C C C C C F C C F F C F 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Tajani Cristina F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Ternullo Daniela C C C C C   C C C C C C C F C C F F C F 

Terzi Di Sant'Agata 

Giuliomari 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Trevisi Antonio 

Salvatore 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Turco Mario                                         

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F F F F F F F A F F F F F F F A A F F 

Verini Walter F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Versace Giuseppina C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Zambito Ylenia F F F F F A F F F F F F F F F F A A F   

Zampa Sandra F F F F F A F F F F F F F F F F A A F F 

Zanettin Pieranto-

nio 
C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella C C C C C C C C C C C C C F C C F F C   

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C F C C F F C F 
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Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Ancorotti, Barachini, Bongiorno, Borgon-

zoni, Butti, Calandrini, Calenda, Castelli, Cattaneo, De Poli, Durigon, Fazzo-

lari, Garavaglia, Giacobbe, Guidi, Irto, La Pietra, Meloni, Mennuni, Mira-

belli, Monti, Morelli, Nastri, Occhiuto, Ostellari, Rauti, Rubbia, Segre e Sisto. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori:Borghi Claudio, 

Borghi Enrico, Mieli, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parla-

mentare per la sicurezza della Repubblica; Valente, per partecipare a un in-

contro istituzionale. 

 

   

Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario, 

finanziario e assicurativo, variazioni nella composizione  

  

Il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Commissione 

parlamentare di inchiesta sul sistema bancario, finanziario e assicurativo la 

senatrice Erika Stefani in sostituzione del senatore Giorgio Maria Bergesio, 

dimissionario. 

 

   

Commissioni permanenti, presentazione di relazioni  

  

A nome della 4a Commissione permanente, in data 25 febbraio 2024, 

il senatore Zanettin ha presentato la relazione concernente la Relazione pro-

grammatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, relativa 

all'anno 2024 (Doc. LXXXVI, n. 2-A). 

 

   

Disegni di legge, assegnazione  

   

In sede referente  

  

7ª (Cultura, istruzione) e 10ª (Sanità e lavoro)  

Sen. Cantù Maria Cristina ed altri 

Delega al Governo per la revisione delle scuole di specializzazione veterina-

rie e per l'evoluzione dei dipartimenti di medicina veterinaria e dei relativi 

ospedali veterinari universitari didattici in ambito sanitario (1380)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 9ª 

Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e pro-

duzione agroalimentare, Commissione parlamentare questioni regionali  
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(assegnato in data 26/02/2025). 

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti  

  

Con lettere pervenute in data 24 febbraio 2025, il Ministero dell’in-

terno, in adempimento a quanto previsto dall’articolo 141, comma 6, del de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti 

del Presidente della Repubblica concernenti lo scioglimento dei consigli co-

munali di Arcisate (Varese) e Castelnuovo di Conza (Salerno). 

 

 

Il Ministro della giustizia, con lettera in data 18 febbraio 2025, ha tra-

smesso, ai sensi dell'articolo 19 della legge 30 giugno 2009, n. 85, la relazione 

- per la parte di sua competenza - sull'attività della Banca dati nazionale del 

DNA e del laboratorio centrale per la medesima banca dati, relativa all'anno 

2024. 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, primo 

comma, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 2a Commissione 

permanente (Doc. CLXI, n. 3). 

 

 

Il Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà per 

le vittime dei reati di tipo mafioso e dei reati intenzionali violenti, con lettera 

in data 13 febbraio 2025, ha inviato la relazione sull’attività svolta nell'anno 

2024 dall’Ufficio del Commissario e dal Comitato di solidarietà per le vittime 

dei reati di tipo mafioso e dei reati intenzionali violenti. 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 2a Commissione permanente 

(Atto n. 716).  

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  

Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti 

alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione 

europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 di-

cembre 2012, n. 234: 

 

- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 

Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e 

al Comitato delle regioni - La strada verso il prossimo quadro finanziario plu-

riennale (COM(2025) 46 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per 

il parere, alla 4a Commissione permanente; 
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- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 

Consiglio e alla Banca centrale europea sulla valutazione intermedia del pro-

gramma di azione in materia di scambi, assistenza e formazione per la prote-

zione dell’euro contro la contraffazione monetaria (programma "Pericles IV") 

(COM(2025) 54 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, 

alla 4a Commissione permanente. 

 

   

Garante del contribuente, trasmissione di atti. Deferimento  

 

 In data 18 febbraio 2025 è pervenuta, ai sensi dell'articolo 13, comma 

13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta 

nell'anno 2024 dal Garante del contribuente per il Piemonte. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 

717). 

 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  

  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte 

dei conti, con lettera in data 25 febbraio 2025, in adempimento al dispo-

sto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la 

determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria di ENIT 

- Agenzia nazionale del turismo, per l’esercizio 2023.  

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del 

Regolamento, alla 5ª e alla 9a Commissione permanente (Doc. XV, n. 

347). 

 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

Il senatore Pirondini ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-

01566 della senatrice Castellone. 

 

Il senatore Scarpinato ha aggiunto la propria firma all’interrogazione 

3-01708 della senatrice Naturale ed altri.  

 

  

Mozioni  

  

SILVESTRONI, BERRINO, RASTRELLI, CAMPIONE, SISLER, 

RAPANI, SALLEMI, PETRENGA - Il Senato, 

premesso che: 
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la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, firmata ufficial-

mente a Nizza il 7 dicembre 2000, riconosce e rispetta, all'articolo 25, il diritto 

degli anziani di condurre una vita dignitosa e indipendente e di partecipare 

alla vita sociale e culturale; 

la popolazione anziana è in costante aumento, determinando conse-

guentemente una crescita delle esigenze legate alla salute, all’assistenza e al 

benessere; 

stando alle previsioni demografiche, entro il 2050 l'Europa registrerà 

un forte aumento della popolazione ultrasessantacinquenne (stimato a 58 mi-

lioni, pari al 77 per cento); a registrare il maggiore incremento saranno le 

fasce di età più elevate (ottantenni e ultraottantenni) e questa tendenza influirà 

su diversi aspetti della vita quotidiana e potrebbe accrescere lo stato di insi-

curezza per queste persone; 

l’evoluzione demografica e l’aumento di fenomeni di violenza (intesi 

anche come atti di aggressione, lesioni, furti, scippi commessi nei luoghi pub-

blici o mezzi di trasporto) su tutto il territorio nazionale sono fattori che ri-

chiedono, con maggiore urgenza, sia l’introduzione di misure finalizzate 

all’inasprimento delle pene per chi commette questi atti vili, sia la creazione 

di una “rete di protezione” che segua i medesimi principi del “codice rosso”, 

che rafforza la tutela prevista per chiunque sia vittima di violenze, atti perse-

cutori e maltrattamenti; 

considerato che: 

in Italia, la legge che riguarda le violenze commesse contro gli anziani 

è stata aggiornata dal decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, che introduce 

disposizioni specifiche per la protezione degli anziani, promuovendo la di-

gnità, l'autonomia e l'inclusione sociale, oltre a misure preventive contro la 

fragilità e l'isolamento della popolazione anziana, attraverso l'accesso alla va-

lutazione multidimensionale unificata, a strumenti di sanità preventiva e di 

telemedicina a domicilio. In particolare la normativa reca, altresì, disposizioni 

volte a contrastare l'isolamento e la deprivazione relazionale e affettiva, pro-

muovendo nel contempo la coabitazione solidale domiciliare per le persone 

anziane (senior cohousing) e la coabitazione intergenerazionale (cohousing 

intergenerazionale), lo sviluppo di forme di turismo del benessere e di turismo 

lento, nonché misure volte a semplificare e rendere più efficaci le attività di 

assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria per le persone anziane non auto-

sufficienti, anche attraverso il coordinamento e il riordino delle risorse dispo-

nibili, assicurando la sostenibilità economica e la flessibilità dei servizi di 

cura e assistenza a lungo termine; 

è stato approvato in prima lettura in Senato nella XIX Legislatura e 

adesso al vaglio dell’altro ramo del Parlamento un disegno di legge (AS 586) 

recante “Modifica al codice penale in materia di circonvenzione di persone 

anziane”, che prevede pene più severe per chi abusa della vulnerabilità delle 

persone anziane; la proposta normativa, in particolare, modifica l'articolo 643 

del codice penale ed inasprisce le pene già previste, disponendo la reclusione 

dai 2 ai 6 anni per chi commette tali reati, e ripropone il contenuto dell'AS 

980, già presentato e approvato dal Senato in prima lettura, nel corso della 

XVIII Legislatura, e ripresentato ai sensi dell'articolo 81 del Regolamento. Il 

disegno di legge introduce inoltre la fattispecie di abuso delle condizioni di 
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vulnerabilità della persona, anche a causa dell’età avanzata, nel reato di cir-

convenzione d’incapace. In questo caso la pena prevista dall’articolo 643 del 

codice penale va dai 2 ai 6 anni, rispetto a quella prevista per il reato di truffa 

che arriva ad un massimo di 3 anni senza circostanze aggravanti, 

impegna il Governo: 

1) a intervenire sulla disciplina in materia di percosse, lesioni perso-

nali, rapina e circonvenzione di incapace, prevista agli articoli 581, 582, 628, 

e 643 del codice penale, inasprendo le pene già stabilite qualora questi reati 

siano commessi nei confronti di persone che abbiano compiuto i 70 anni di 

età; 

2) ad istituire un “codice rosso per gli anziani”, che dia priorità alle 

denunce ed alle indagini riguardanti casi di violenza commessi nei confronti 

delle persone anziane; 

3) a rafforzare le misure di prevenzione e contrasto contro gli abusi 

fisici, psicologici ed economici ai danni degli anziani, anche attraverso cam-

pagne di sensibilizzazione e il potenziamento degli strumenti di denuncia. 

(1-00129)  

  

  

Interrogazioni  

  

MIRABELLI, BAZOLI, ROSSOMANDO, VERINI - Al Ministro 

della giustizia. - Premesso che: 

a due mesi dalle dimissioni di Giovanni Russo da capo del Diparti-

mento dell’amministrazione penitenziaria (DAP), non è ancora stato nomi-

nato formalmente il suo sostituto; 

come riportato da fonti giornalistiche, sulla scorta di quanto affermato 

da fonti vicine al Ministero della giustizia, l’incarico dovrebbe passare alla 

vice di Russo, Lina Di Domenico, già in passato numero due al dipartimento 

con Francesco Basentini, sebbene la nomina non sia ancora stata formaliz-

zata; 

a quanto risulta agli interroganti il nominativo della sostituta sarebbe 

stato annunciato senza rispettare la prassi istituzionale, per cui ne viene data 

comunicazione al Presidente della Repubblica, che, in quanto capo delle forze 

armate, è tenuto a firmare il decreto di nomina; 

ai sensi dell’articolo 30 della legge 15 dicembre 1990, n. 395, il capo 

del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria è infatti “nominato con 

decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio 

dei ministri, su proposta del Ministro di grazia e giustizia”; 

la mancata nomina rifletterebbe quindi uno stallo dovuto a uno sgarbo 

istituzionale, di cui sarebbero responsabili il Ministero della giustizia e, in 

particolare, il sottosegretario per la giustizia, che ricopre l’incarico con delega 

all’amministrazione penitenziaria; 

la figura del capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenzia-

ria è fondamentale, in quanto si occupa della gestione amministrativa del per-

sonale, dei beni dell’amministrazione penitenziaria, di svolgere compiti rela-

tivi all'esecuzione delle misure cautelari, delle pene e delle misure di sicu-

rezza detentiva, nonché al trattamento dei detenuti e degli internati; 
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considerato inoltre che: 

l’assenza di un incarico formale a chi dovrebbe occuparsi dell’ammi-

nistrazione degli istituti di pena aggrava ulteriormente la situazione dramma-

tica in cui versa il sistema penitenziario del nostro Paese; 

il sovraffollamento, la mancanza di servizi essenziali, la carenza di 

personale, l’insufficienza e l’inadeguatezza delle strutture, le criticità nell’as-

sistenza sanitaria, il numero record di 89 suicidi nel solo 2024 rischiano se-

riamente di mettere in discussione i diritti fondamentali della persona e di 

compromettere la funzione di reinserimento sociale che la Costituzione indica 

come coessenziale all’esecuzione delle pene; 

a ciò si aggiunge la mancanza di direttori in numerosi istituti peniten-

ziari, fattore che non solo impedisce di far fronte alle emergenze, ma incide 

anche sulla gestione dell’amministrazione penitenziaria ordinaria; 

a esasperare il sistema è la politica panpenalistica del Governo, che 

sembra voler consapevolmente ridurre il carcere a esclusivo luogo di pena e 

sceglie nei fatti di abbandonare l’amministrazione delle carceri, 

si chiede di sapere: 

quali siano le ragioni che stanno comportando un tale ritardo nella no-

mina del nuovo capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria; 

entro quali tempi il Ministro in indirizzo intenda procedere alla no-

mina del nuovo capo del DAP nel rigoroso rispetto di tutti i passaggi istitu-

zionali che tale nomina comporta. 

(3-01714)  

  

MISIANI, BOCCIA, LORENZIN, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, 

BASSO, CAMUSSO, DELRIO, FINA, FRANCESCHELLI, GIORGIS, 

IRTO, MALPEZZI, MARTELLA, MELONI, NICITA, PARRINI, ROJC, 

TAJANI, VERINI, VERDUCCI - Al Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali. - Premesso che: 

l’articolo 12-quinquies del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, reca 

disposizioni a favore dei lavoratori con disturbo dello spettro autistico in 

start-up a vocazione sociale; 

il comma 2, al secondo periodo, prevede che la retribuzione dei lavo-

ratori assunti da una start-up a vocazione sociale non concorra alla forma-

zione del reddito imponibile complessivo del lavoratore medesimo, sia ai fini 

fiscali, sia ai fini contributivi; l’attuazione di questa disposizione è demandata 

a un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 

il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 60 giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge; 

inoltre, il comma 3 stabilisce che gli utili di esercizio derivanti dall’at-

tività di impresa della start-up a vocazione sociale non siano imponibili ai fini 

delle imposte sul reddito e dell’imposta regionale sulle attività produttive 

(IRAP) per cinque esercizi successivi alla data di inizio di attività; 

l’efficacia delle suddette misure è subordinata, ai sensi dell’articolo 

108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-

torizzazione della Commissione europea, richiesta a cura del Ministero del 

lavoro, autorizzazione che ad oggi non è stata ancora concessa, motivo per 
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cui il decreto interministeriale non è stato ancora emanato e le norme in esame 

sono rimaste “lettera morta”; 

allo stesso modo non è stata data attuazione da parte del Ministero del 

lavoro al comma 5 dell’articolo 12-quinquies che prevede che “Nel rispetto 

dell’articolo 33 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 

giugno 2014”, ai datori di lavoro sia concesso a domanda un incentivo, per 

un periodo di 36 mesi e nella misura del 70 per cento della retribuzione men-

sile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore con disturbi 

dello spettro autistico assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

considerato che le disposizioni citate rappresentano o meglio rappre-

senterebbero, qualora attuate, un’importante occasione di inserimento lavora-

tivo delle persone con disturbo dello spettro autistico, 

si chiede di sapere: 

quali siano i motivi che ostano all’autorizzazione della Commissione 

europea, richiesta a cura del Ministero del lavoro ai sensi del comma 4 dell’ar-

ticolo 12-quinquies del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146; 

quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia adottato e intenda adot-

tare al fine di rendere finalmente attive le disposizioni, a favore dei lavoratori 

con disturbo dello spettro autistico in start-up a vocazione sociale. 

(3-01715)  

  

DE CRISTOFARO   - Ai Ministri per la protezione civile e le politiche 

del mare, dell'ambiente e della sicurezza energetica e dell'interno. - Premesso 

che: 

l’isola di Stromboli, parte integrante del patrimonio dell’umanità 

UNESCO, è stata gravemente colpita da un incendio devastante nel maggio 

2022, presumibilmente causato durante le riprese a cura di una ditta esterna 

di una fiction RAI. L’incendio ha distrutto oltre 242 ettari di macchia medi-

terranea, arrecando danni irreparabili all’ecosistema e compromettendo la sta-

bilità del terreno vulcanico; 

la mancanza di vegetazione, bruciata dall'incendio, ha aggravato il ri-

schio idrogeologico, causando fenomeni di frane e smottamenti durante 

piogge anche di breve intensità; 

il vulcano Stromboli è caratterizzato da un’attività vulcanica persi-

stente, con un cono vulcanico che si innalza per oltre 920 metri sopra il livello 

del mare e si estende per altri 2.000 metri sotto il livello del mare, rendendo 

l’isola particolarmente vulnerabile agli eventi calamitosi; 

considerato che: 

nel 2022 e negli anni successivi (fino al 2024), si sono verificati feno-

meni vulcanici intensi, accompagnati da ripetute colate di fango e detriti che 

hanno interessato i centri abitati, le vie di comunicazione, i terreni privati e le 

spiagge dell’isola; 

a luglio 2024, ripetute esplosioni parossistiche del vulcano hanno cau-

sato il deposito di ceneri fini di colore ocra su ampie aree dell’isola. Le ceneri, 

successivamente solidificatesi, hanno creato una superficie impermeabile che 

ha favorito lo scorrimento superficiale di acque meteoriche e detriti verso i 

centri abitati; 
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da agosto a novembre 2024 si sono registrati quattro episodi di colate 

di fango, detriti e rocce, anche di grosse dimensioni, che hanno minacciato il 

centro abitato di Stromboli e Ginostra, causando ulteriori danni e incremen-

tando il rischio per la sicurezza degli abitanti; 

recentemente, a ottobre, un evento di pioggia ha provocato per la 

prima volta una colata di fango e detriti che ha invaso il villaggio di Ginostra 

insabbiando anche il piccolo storico porticciolo, causando interruzioni nella 

fornitura di energia elettrica e una situazione di grande pericolo per gli abi-

tanti; 

visto che, nonostante la fragilità del territorio e la presenza di un vul-

cano attivo, sull’isola di Stromboli non è presente una postazione fissa dei 

Vigili del fuoco, né risulta essere stato predisposto un piano concreto di rifo-

restazione per mitigare il rischio idrogeologico, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della grave situazione e 

quali azioni abbiano intrapreso per accertare le responsabilità dell’incendio 

del 2022 e per garantire i risarcimenti ai cittadini e alla comunità locale per i 

danni subiti; 

quali misure concrete si intenda adottare, a breve e lungo termine, per 

mettere in sicurezza l’isola e i suoi abitanti, inclusa la costruzione di opere 

idrauliche o strutturali in montagna e a valle, come muri di contenimento 

lungo i torrenti, al fine di deviare le acque meteoriche verso il mare e non 

verso i centri abitati; 

quali analisi siano state condotte sui fenomeni di solidificazione e im-

permeabilizzazione delle ceneri vulcaniche depositatesi a luglio 2024 e sul 

loro contributo all’aggravamento del rischio idrogeologico; 

quali analisi siano state compiute per la valutazione del rischio idro-

logico attuale dei versanti della montagna interessati da recenti franamenti dei 

terreni sciolti nelle alte quote; 

quali interventi siano stati progettati e realizzati negli ultimi due anni 

per fronteggiare l’emergenza idrogeologica sull’isola, e quali ulteriori opere 

siano previste per la messa in sicurezza e per la tutela dell’incolumità pubblica 

e privata; 

quali informazioni e conoscenze siano state comunicate alla comunità 

sullo stato delle criticità determinatesi dopo il mese di luglio 2024; 

se non si ritenga infine necessario istituire una postazione fissa dei 

Vigili del fuoco e di protezione civile sull’isola di Stromboli per affrontare le 

emergenze possibili e predisporre un piano completo di interventi per la mi-

tigazione ed eliminazione dei rischi, nonché opere di riforestazione per ripri-

stinare la vegetazione distrutta dagli incendi del 2019 e del 2022, come misura 

per contenere il rischio idrogeologico e preservare l’ecosistema unico 

dell’isola. 

                                                                          (3-01716) (già 4-01639)  

  

GASPARRI, CRAXI, DAMIANI, DE ROSA, FAZZONE, GAL-

LIANI, LOTITO, PAROLI, RONZULLI, ROSSO, SILVESTRO, TER-

NULLO, TREVISI, ZANETTIN - Al Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale. - Premesso che: 
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il Governo italiano è, fin dall’inizio del conflitto, in prima linea 

nell'assistenza umanitaria alla popolazione civile di Gaza; 

attraverso l’iniziativa “Food for Gaza”, nata su impulso del ministro 

Tajani, sono stati stanziati 30 milioni di euro e consegnate nella Striscia di 

Gaza oltre 110 tonnellate di aiuti umanitari, con il coinvolgimento di FAO, 

Programma alimentare mondiale e Croce rossa internazionale e con il pieno 

sostegno sia di Israele che dell’Autorità nazionale palestinese; 

nell’ambito di questa iniziativa sono state inoltre portate a termine, a 

partire dal 2024, alcune evacuazioni sanitarie a favore di minori palestinesi, 

presi in cura in diversi ospedali italiani; 

il raggiungimento di un cessate il fuoco permette di ragionare concre-

tamente sulla ricostruzione di Gaza, ambito in cui l’Italia si è profilata già a 

partire dalla Riunione ministeriale Sviluppo del G7, tenutasi a Pescara dal 22 

al 24 ottobre 2024; 

come dichiarato dal ministro Tajani in audizione alle Commissioni 

congiunte Esteri di Senato e Camera lo scorso 5 febbraio, “l’Italia vuole es-

sere protagonista di questo processo di pacificazione e di ricostruzione. Per 

questo il Governo ha deciso di rafforzare e ampliare l’iniziativa 'Food for Ga-

za'”; 

la diplomazia umanitaria portata avanti dal Governo rappresenta un 

importante tassello verso la ripresa di un negoziato politico tra le parti per il 

raggiungimento di una soluzione “due popoli, due Stati”, 

si chiede di sapere con quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda 

rafforzare il sostegno umanitario a favore di Gaza, per alleviare le sofferenze 

della popolazione civile, a partire dai minori, e porre le basi per la ricostru-

zione sociale e materiale della Striscia. 

(3-01717)  

  

MARCHESCHI, MALAN, COSENZA, BUCALO, FALLUCCHI, 

IANNONE, SPERANZON - Al Ministro della cultura. - Premesso che: 

il 19 febbraio 2025 il Senato ha approvato, in via definitiva, la con-

versione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, cosiddetto de-

creto cultura, che stanzia 44 milioni di euro per lo sviluppo delle biblioteche, 

librerie ed editoria; 

uno dei pilastri del provvedimento è il “Piano Olivetti per la cultura”, 

ispirato alla visione di Adriano Olivetti, che mira a rendere la cultura acces-

sibile e diffusa, con un’attenzione particolare alle periferie e alle aree interne 

della nazione; 

l’iniziativa mira a combattere la marginalizzazione sociale attraverso 

la riqualificazione di spazi culturali e biblioteche quali mezzo di educazione 

intellettuale e civica, di socialità e di connessione con il tessuto sociale e pro-

muove la filiera dell'editoria anche attraverso il sostegno alle librerie caratte-

rizzate da lunga tradizione e da interesse storico-artistico e alle librerie di 

prossimità; 

in via sperimentale, il piano introduce un nuovo investimento per 

l’anno 2025 al fine di ampliare l’offerta culturale dei quotidiani in formato 

cartaceo attraverso il potenziamento delle pagine dedicate alla cultura, allo 

spettacolo e al settore audiovisivo; 
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considerato che 

le biblioteche sono l’infrastruttura culturale più diffusa della nazione 

e rappresentano uno straordinario capitale sociale per la loro capacità di in-

clusione a beneficio di tutti, in particolare dei giovani e dei meno abbienti; 

le nuove disposizioni introdotte ampliano le possibilità di conoscenza 

e contribuiscono alla crescita intellettuale, sociale e civile delle persone, de-

terminando altresì una maggiore partecipazione dei cittadini al godimento 

della cultura in tutte le sue forme, 

si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda adot-

tare per promuovere il “Piano Olivetti per la cultura” in tutto il territorio na-

zionale al fine di rafforzare il ruolo della cultura come elemento centrale per 

il benessere delle comunità e per la coesione sociale. 

(3-01718)  

  

ROMEO, PIROVANO, SPELGATTI - Al Ministro dell'interno. - Pre-

messo che: 

in seguito alla direttiva del Ministro dell’interno che prevede il ricorso 

alle cosiddette “zone rosse”, dopo Firenze, Bologna, Milano e Napoli, nelle 

ultime settimane molti prefetti si stanno muovendo per individuare, con ap-

posite ordinanze, aree urbane dove vietare la presenza di soggetti pericolosi 

con precedenti penali e poterne quindi disporre l’allontanamento, al fine di 

garantire la tutela della sicurezza urbana e la piena fruibilità degli spazi pub-

blici da parte dei cittadini; 

tali ordinanze, particolarmente utili in contesti caratterizzati da feno-

meni di criminalità diffusa e situazioni di degrado, possono essere applicate 

anche in altre aree urbane in periodi specifici, in cui si prevede un’elevata 

concentrazione di persone e attività commerciali e dove si registrano spesso 

episodi di microcriminalità come furti e rapine, o episodi di violenza come 

risse e aggressioni, nonché atti di vandalismo, abuso di alcol e degrado; 

così è stato per il periodo di capodanno a Milano, in cui sono stati 

rafforzati i controlli nelle aree di maggiore affluenza, anche in occasione dei 

numerosi spettacoli e manifestazioni previste, così ha previsto il prefetto di 

Venezia per il periodo di carnevale, dove ha inibito la presenza in alcune aree 

del centro storico e della terraferma a soggetti che ne impediscono la fruizione 

in sicurezza e così anche per Catania in previsione dei festeggiamenti di 

Sant’Agata e delle festività pasquali, in occasione dei quali si intensificherà 

sensibilmente la presenza di cittadini e turisti nelle aree del centro storico e 

in cui sarà allontanato chi assume atteggiamenti aggressivi, minacciosi o in-

sistentemente molesti; 

è fondamentale restituire ai cittadini una percezione di sicurezza nelle 

proprie città e, per raggiungere questo obiettivo, è necessario creare le condi-

zioni affinché non venga turbato l’ordine pubblico e la civile convivenza at-

traverso comportamenti, che, ancorché non costituenti violazioni di legge, 

siano da ostacolo al pieno godimento delle aree cittadine, da parte di soggetti 

o gruppi di persone, già denunciati per attività illegali o violente, 

si chiede di sapere quali siano i dati relativi ai controlli e ai provvedi-

menti di allontanamento nelle aree individuate come “zone rosse” dalle pre-

fetture e se, alla luce di tali dati, si ritenga che queste iniziative possano essere 
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uno strumento concreto, da un lato per diminuire la microcriminalità e fun-

gere da deterrente e, dall’altro, per restituire sicurezza ai cittadini e la piena 

fruibilità degli spazi pubblici. 

(3-01719)  

  

MISIANI, IRTO, RANDO, TAJANI, CAMUSSO, ROJC, ALFIERI, 

MANCA, VALENTE - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso 

che: 

FiberCop è una società italiana fornitrice di servizi di connettività end-

to-end su tutto il territorio nazionale e, a luglio 2024, a seguito di una maxi 

operazione da 22 miliardi di euro, è controllata per circa il 37,8 per cento dal 

fondo statunitense Kohlberg Kravis Roberts & Co. LP (KKR), dal Ministero 

dell'economia e delle finanze del Governo italiano con il 16 per cento, dal 

fondo pensione canadese Canada Cpp col 17,5, dal fondo sovrano di Abu 

Dhabi Adia col 17,5 per cento e dal fondo infrastrutturale italiano F2i con 

l’11,2 per cento. In FiberCop sono confluite la rete secondaria di TIM e la 

rete in fibra ottica sviluppata da FlashFiber; 

in data 19 febbraio 2025 è emersa nei quotidiani nazionali una preoc-

cupante notizia, pubblicata anche sul “Financial Times”, secondo la quale il 

fondo di private equity americano KKR si sarebbe scontrato con il manage-

ment di FiberCop in ragione di una forte caduta dei ricavi rispetto a quelli 

previsti pari a circa 449 milioni di euro per il 2025, e avrebbe minacciato di 

far fallire i piani per la società di telecomunicazioni italiana acquistata nel più 

grande accordo di private equity mai realizzato in Europa; 

a gennaio 2025, il management della FiberCop aveva presentato pre-

visioni sugli utili che mettono a repentaglio miliardi di euro nella prospettiva 

di futuri dividendi. Nella riunione svoltasi in data 16 gennaio, il CFO di Fiber-

Cop avrebbe riferito agli investitori che il management prevedeva un 

EBITDA inferiore di 449 milioni di euro nel 2025 rispetto a quanto KKR 

avesse stimato in un precedente piano aziendale concordato con gli azionisti 

della società e che "il deficit di EBITDA cumulativo su cinque anni sia pari a 

2 miliardi di euro rispetto al piano aziendale originale di KKR"; 

nell’ambito di tale incontro, la dirigenza di FiberCop avrebbe reso 

noto che “il previsto deficit di utili si sarebbe tradotto in un taglio dei miliardi 

di euro di dividendi previsti dall’accordo tra azionisti da pagare nei prossimi 

cinque anni, altrimenti la società avrebbe dovuto aumentare ulteriormente il 

debito pubblico e rischiare un declassamento del rating”; 

sempre il Financial Times ha riferito anche di alcune delle reazioni 

degli investitori presenti all’incontro come quella del responsabile delle in-

frastrutture digitali di Adia, Mamoun Jamai, che sarebbe rimasto incredulo 

che “dopo solo pochi mesi da una solida due diligence i numeri siano scesi 

del 20%”. Altri investitori hanno riferito al quotidiano britannico che la pre-

sentazione era semplicemente una “bozza” e che tali discussioni costituivano 

una parte standard del “ciclo di pianificazione”; 

a fine gennaio l’amministratore delegato di FiberCop, Luigi Ferraris, 

si è dimesso e ora, secondo una nota interna visionata dal quotidiano finan-

ziario britannico, “tutte le decisioni significative del suo successore richie-

dono la previa approvazione da parte di uno dei due dirigenti scelti da KKR”; 
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considerato che FiberCop, in una nota diffusa nel pomeriggio del 19 

febbraio, ha riferito che “in merito alle ricostruzioni riportate dalla stampa 

odierna sulle proiezioni finanziarie della società, FiberCop informa che i dati 

previsionali relativi all’esercizio 2024 ed i dati relativi al budget 2025, che 

verranno presentati al Cda convocato per il prossimo 25 febbraio 2025, sono 

in linea con il piano pluriennale redatto ed approvato da tutti gli azionisti al 

momento del closing dell’operazione di scorporo della rete di Tim” e che 

“sono destituite di fondamento le notizie relative a presunti contrasti tra i soci, 

incluse le dichiarazioni attribuite ad alcuni consiglieri”; 

tenuto conto che: 

ad ottobre 2024 l’allora CEO Luigi Ferraris aveva dichiarato che 

FiberCop stava “lavorando a un piano quinquennale che include investimenti 

per circa 12 miliardi di euro” da approvare a dicembre 2024; proprio lo scorso 

dicembre FiberCop ha pubblicato per la prima volta i risultati pro forma 

stand-alone al 30 settembre 2024, con ricavi per 2,9 miliardi di euro, mentre 

l’EBITDA normalizzato e l’EBITDA normalizzato dopo il leasing (“EBIT-

DAaL”) si attestano rispettivamente a 1,6 e 1,4 miliardi di euro; a gennaio 

2025 il CEO Ferraris ha presentato le proprie dimissioni; 

il mercato della telefonia fissa italiano è e resta in sofferenza. Secondo 

gli analisti, nel 2024, Telecom Italia, che è il principale cliente della sua ex 

rete, ha perso 330.000 linee fisse passando dai 7,49 milioni a fine 2023 a 7,16 

lo scorso 31 dicembre, e quest’anno rischia di scendere ancora a quota 6,86 

milioni; 

per FiberCop investire nella conversione del rame in fibra, con ricavi 

in calo, è un problema che andrà gestito tagliando i costi perché gli investi-

menti non sono procrastinabili; 

il Governo Meloni ha più volte sottolineato la volontà di creare un 

unico operatore di rete nazionale unificato tra FiberCop e Open Fiber; 

a quanto risulta a “Il Sole-24 ore”, FiberCop starebbe anche ragio-

nando su un piano di uscite che potrebbero arrivare a 6.000 in un triennio 

rispetto ai poco meno di 20.000 dipendenti attuali. Nei mesi scorsi, FiberCop 

ha già raggiunto un accordo con i sindacati fino a 1.800 uscite volontarie, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia già adottato o intenda 

adottare affinché FiberCop mantenga l’impegno ad investire risorse nella ma-

nutenzione e nell’ammodernamento dell’infrastruttura di rete, rendendola 

quanto più efficiente in tutto il territorio nazionale e capace di produrre ricavi 

e solidità economica e finanziaria all’azienda; 

quali siano le valutazioni del Governo in merito alle dichiarazioni del 

socio KKR rilasciate a seguito della recente caduta dei ricavi di FiberCop e 

con le quali si minaccia di far fallire i piani per la società di telecomunicazioni 

italiana e per tale via di mettere a repentaglio la funzionalità della nostra in-

frastruttura di rete; 

quali iniziative intenda assumere nei confronti di FiberCop affinché 

sia garantito nei prossimi anni il mantenimento dei livelli occupazionali e af-

finché sia evitato il licenziamento di migliaia di dipendenti; 

quali misure intenda adottare affinché il costo degli investimenti per 

l’ammodernamento dell’infrastruttura di rete non ricada, oltre che sui 
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lavoratori, su operatori e cittadini in termini di incremento dei prezzi per l’uti-

lizzo dei servizi di rete e telefonia; 

quale sia la posizione del Governo in merito al progetto di fusione tra 

FiberCop e Open Fiber e se ritenga opportuno che tale fusione sia effettiva-

mente realizzata ed in che tempi e modalità. 

(3-01720)  

  

MARTELLA  - Ai Ministri delle imprese e del made in Italy e del 

lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

l’azienda Berco S.p.A. opera nel settore della fabbricazione di com-

ponenti e sistemi sottocarro per macchine per il movimento terra cingolate e 

fa parte dal 1999 del gruppo tedesco Thyssen-Krupp; 

nel sito produttivo della Berco presso Castelfranco Veneto (Treviso) 

sono occupati 150 dipendenti, attualmente in cassa integrazione ordinaria in 

scadenza il prossimo 5 maggio; 

il sito non rientra nella procedura di licenziamento collettivo attivata 

unilateralmente dalla Berco S.p.A. per la sola sede di Copparo (Ferrara), che 

coinvolge molti lavoratori residenti nel rodigino; 

l’attuale situazione di incertezza preoccupa molto i lavoratori di Ca-

stelfranco Veneto, perché nell’ambito del piano industriale presentato dalla 

Berco ai sindacati, in data 9 gennaio 2025, non è stata fatta menzione circa il 

futuro dello stabilimento; 

la situazione presenta preoccupanti aspetti di incertezza per i lavora-

tori coinvolti, in quanto al momento della scadenza della cassa integrazione 

ordinaria non è dato sapere quello che sarà il loro destino; 

lo stabilimento di Castelfranco Veneto, per dimensione e storia, rap-

presenta un importante presidio industriale e occupazionale per la comunità 

locale e per il contesto produttivo del territorio; 

in assenza di novità, si prospetta una crisi comprensoriale ad alto im-

patto sociale con il rischio di perdere centinaia di posti di lavoro diretti e in-

diretti, 

si chiede di sapere quali tempestive iniziative i Ministri in indirizzo, 

per quanto di rispettiva competenza, intendano assumere al fine di scongiu-

rare la chiusura dell’impianto Berco di Castelfranco Veneto e se intendano 

attivarsi al fine di aprire un tavolo di confronto con la proprietà e le organiz-

zazioni sindacali, al fine di rilanciare il sito produttivo e salvaguardare i livelli 

occupazionali. 

(3-01721)  

  

LOMBARDO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale. - Premesso che: 

le elezioni parlamentari georgiane del 26 ottobre 2024 sono state con-

trassegnate da interferenze straniere, irregolarità e brogli documentati dagli 

osservatori internazionali; 

larga parte del popolo georgiano continua a manifestare, subendo 

gravi repressioni e violenze, per chiedere l’annullamento delle elezioni per le 

gravi violazioni dell’integrità del processo elettorale, la convocazione di 



Senato della Repubblica – 276 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 26 Febbraio 2025 

 

 

nuove elezioni regolari e democratiche e la prosecuzione del negoziato di 

adesione della Georgia all’Unione europea; 

l’Unione europea non solo non ha riconosciuto formalmente il Go-

verno di Irakli Kobakhidze, ma ha iniziato a discutere, malgrado le resistenze 

ungheresi e slovacche, di un sistema di sanzioni sui leader del partito “Sogno 

georgiano” coinvolti nelle frodi elettorali e nella repressione delle proteste; 

il 3 febbraio 2025 sul profilo del social network “X” dell’ambasciata 

d’Italia a Tbilisi è stato pubblicato un post, corredato da foto, in cui si comu-

nicava che l’ambasciatore Massimiliano D'Antuono aveva incontrato Maka 

Botchorishvili, Ministro degli esteri del Governo di Kobakhidze, per discu-

tere “le relazioni bilaterali, l'importanza della collaborazione nei forum inter-

nazionali, gli sviluppi nazionali, le sfide regionali e globali” con “particolare 

attenzione alle relazioni tra Georgia e Ue, alle prospettive future e alla coo-

perazione con gli stati membri dell’Ue”; 

qualche giorno dopo, il 13 febbraio, il Parlamento europeo ha appro-

vato una risoluzione, con i voti di tutti i gruppi che sostengono la Commis-

sione, compreso il Partito Popolare, in cui “condanna le autorità di Sogno 

georgiano e le esorta a porre immediatamente fine alla repressione violenta” 

e ribadisce di non riconoscere “le autorità autoproclamate del partito Sogno 

georgiano insediatesi a seguito delle elezioni irregolari del 26 ottobre 2024”; 

nessun Governo europeo riconosce e sostiene l’attuale Esecutivo di 

Sogno georgiano, a parte quelli di Ungheria e Slovacchia, che in sede di Con-

siglio europeo hanno posto il veto alla proposta di imporre sanzioni indivi-

duali contro specifici funzionari georgiani, per cui occorreva l’unanimità, 

si chiede di sapere se la posizione del Governo italiano rispetto alla 

situazione in Georgia sia sempre conforme alle posizioni assunte dalle istitu-

zioni europee e sia in linea con i contenuti della risoluzione approvata dal 

Parlamento europeo in data 13 febbraio 2025. 

(3-01722)  

  

RENZI, BORGHI Enrico - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

la microcriminalità, l’indice di delittuosità e il numero di reati giova-

nili aumentano in tutta Italia, soprattutto nelle grandi città; 

le lesioni dolose sono aumentate di più del 2 per cento, le rapine dell’8 

per cento, la violenza sessuale dell’8,5 per cento, l’estorsione ha raggiunto 

picchi del 75 per cento (in particolare a Milano); 

a titolo di esempio, si evidenzia che nei giorni scorsi sono stati pre-

sentati i dati interforze di Firenze e provincia per il 2023-2024, relativi alle 

violenze commesse e subite dai minori: secondo le statistiche i minorenni de-

nunciati nel 2024 ammontano a 594 (più di una denuncia al giorno), mentre 

gli arresti per i vari reati sono stati in totale 55, riscontrando una forte crescita 

dei fenomeni di violenza dei minori; 

nel report viene segnalato come sia stato registrato un raddoppio del 

numero di vittime e un numero superiore di diciottenni che compiono vio-

lenze, in particolar modo verso i propri coetanei: tra i reati più in crescita vi 

sono le truffe, le frodi informatiche, mentre seguono i reati sessuali, resistenza 

a pubblico ufficiale e furti; 
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significativi risultano, altresì, i reati subiti da minorenni, ambito in cui, 

sempre a Firenze e provincia, si è registrato un aumento, passando da 1.126 

minori che hanno subito reati nel 2023 a 1.155 nel 2024: inoltre, come segna-

lato durante l’iniziativa per la presentazione dei dati, oltre il 50 per cento dei 

fatti, dai quali poi sono scaturiti esiti drammatici, nascono da liti estempora-

nee, ad esempio fuori dalle discoteche; 

la consapevolezza del Governo del forte aumento della criminalità 

giovanile registratosi negli ultimi due anni è confermata dalle operazioni con-

dotte in questi giorni dalle forze dell’ordine, che hanno portato a 73 arresti in 

tutta Italia; 

i dati sulla criminalità minorile rappresentano un fatto grave e in co-

stante aumento, segno tangibile di un disagio psicologico e sociale, che sta 

investendo una parte delle nuove generazioni: le politiche di repressione 

messe in atto dal Governo in ambito minorile, come più volte ravvisato, si 

stanno dimostrando, secondo gli interroganti, del tutto controproducenti e 

sbagliate, perché non si preoccupano di risolvere all’origine i problemi legati 

alla criminalità giovanile, bensì ritengono in modo profondamente errato che 

l’aumento delle pene per i reati commessi dai minori possa risolvere le ragioni 

che si celano dietro tali reati; 

le decisioni del Governo Meloni sono del tutto antitetiche: l’elimina-

zione della “18App”, cioè il bonus di 500 euro da spendere in cultura desti-

nato a tutti i neo 18enni, introdotta nella legge di stabilità per il 2016 e presa 

a modello da diversi Stati dell’Unione europea, che ha consentito ai tutti i 

neomaggiorenni (senza distinzioni sulla base del calcolo ISEE o del voto di 

maturità, come invece previsto dalle ultime modifiche del Governo in mate-

ria), rappresenta un chiaro ostacolo, per decine di migliaia di giovani, alla 

possibilità di accedere alle attività culturali; 

la decisione di non rifinanziare il Fondo per il contrasto alla povertà 

educativa, istituito durante il Governo Renzi con la legge di stabilità per il 

2016 (articolo 1, commi 392-394, della legge 28 dicembre 2015, n. 208), del 

pari, dimostra la totale indifferenza rispetto all’aumento del disagio giovanile 

che in alcuni casi rischia di sfociare in episodi criminali; 

il Governo, anziché investire in cultura e sicurezza (secondo il mo-

dello “un euro per un euro”) immobilizza preziose risorse finanziarie e per-

sonale delle forze dell’ordine nell’attuazione del “protocollo Albania”, nono-

stante lo stesso si sia rivelato del tutto inutile, inefficace e dispendioso; 

al di là dei meri proclami e delle misure di facciata, il Governo non ha 

predisposto alcun piano per garantire sicurezza e attività culturali nelle peri-

ferie, limitando la propria azione a singoli quartieri e senza alcuna visione 

organica che garantisca l’incolumità dei cittadini su tutto il territorio nazio-

nale; 

occorre, ad avviso degli interroganti, riprendere il percorso avviato nel 

2016 col “Bando per la presentazione di progetti per la predisposizione del 

Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la si-

curezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di 

provincia”: un programma volto a stanziare più di 2,1 miliardi di euro di ri-

sorse pubbliche e 4 miliardi di euro di risorse private per i Comuni capoluogo 



Senato della Repubblica – 278 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 26 Febbraio 2025 

 

 

e le Città metropolitane, con 120 progetti approvati di riqualificazione delle 

periferie urbane; 

è urgente adottare iniziative di prevenzione che possano diminuire in 

modo sostanziale la criminalità giovanile, andando a individuare i fenomeni 

e le ragioni dai quali scaturiscono i reati di stampo minorile: è necessario un 

piano di prevenzione e d'intervento che tramite strumenti quali la scuola, 

l’educazione culturale, lo sport e le aggregazioni giovanili possano creare al-

ternative e percorsi di crescita per i minorenni, 

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adot-

tare affinché venga promosso un piano di interventi volto a risolvere alle ra-

dici il problema legato all’aumento dei reati di criminalità giovanile, conside-

rando come le politiche repressive in materia di criminalità minorile messe in 

atto dal Governo e le decisioni di eliminare la misura “18App” e di non rifi-

nanziare il Fondo per il contrasto alla povertà educativa, come prevedibile, 

non stanno in alcun modo risolvendo il problema. 

(3-01723)  

  

ALFIERI, BOCCIA, DELRIO, LA MARCA - Al Ministro degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che: 

a poco più di un mese dall’avvio della nuova presidenza Trump, il 

mondo occidentale si trova a vivere un rovesciamento dell’ordine su cui pog-

giava dalla fine della seconda guerra mondiale, fondato sui comuni valori li-

berali della democrazia, dello stato di diritto, del pluralismo politico, econo-

mico e sociale. Le scelte adottate sin da subito dal Presidente statunitense 

appaiono, invece, tutte tese a destabilizzare gli equilibri internazionali. Il 

nuovo corso della politica estera americana promette di seguire la filosofia 

“America first”, puntando a rinegoziare gli impegni internazionali e a ridefi-

nire il ruolo degli USA nelle organizzazioni globali; 

l’attacco frontale ad ogni forma di multilateralismo e la costante dele-

gittimazione delle sedi internazionali ha caratterizzato gli ordini esecutivi fir-

mati da Donald Trump, in tal senso si pensi al ritiro degli Stati Uniti dall’ac-

cordo di Parigi sul clima, dal Global compact on migration, dal Consiglio 

ONU per i diritti umani fino ad arrivare all’ordine di esecuzione che autorizza 

sanzioni economiche aggressive contro la Corte penale internazionale, accu-

sata di “azioni illegittime e senza fondamento” oltre che di una “condotta ma-

ligna”, sanzioni prontamente condannate in una dichiarazione congiunta da 

79 Paesi membri delle Nazioni Unite, tra cui figurano diversi Paesi europei, 

ma non l’Italia; 

la scelta di ricorrere a relazioni bilaterali, per lo più basate su un rap-

porto di forza volto a subordinare il mondo ad una leadership americana, 

mette chiaramente a dura prova il vincolo transatlantico tra Stati Uniti e Eu-

ropa; 

per il Presidente Trump l'Unione europea non è più da considerare un 

interlocutore privilegiato e la riprova si è avuta nella gestione del dossier 

ucraino, rispetto al quale l’Europa è stata platealmente tagliata fuori e non 

considerata in alcun modo un attore essenziale del processo di pace; 

di fronte alle nuove politiche statunitensi i partner europei si sono 

mossi da subito cercando di mantenere un’unità e un’azione coordinata, pur 
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nelle difficoltà e nelle differenze. Ai due vertici di Parigi convocati dal Presi-

dente francese, Emmanuel Macron, e alle dure condanne espresse nei con-

fronti delle sanzioni adottate contro la Corte penale internazionale, sono se-

guite azioni a sostegno del Presidente Zelensky, accusato da Donald Trump 

di essere il responsabile dell’aggressione russa, e l’adozione da parte del Con-

siglio UE del sedicesimo pacchetto di sanzioni contro la Federazione russa; 

l’amministrazione statunitense, tuttavia, non pare minimamente inten-

zionata a rivedere le aperture nei confronti del Presidente russo, Vladimir Pu-

tin, in tal senso basti pensare che il 24 febbraio si è schierata per ben due volte 

con la Russia in due diverse votazioni all’ONU: prima nel voto di una risolu-

zione non vincolante all’Assemblea generale redatta dall'Ucraina e dall'U-

nione europea che condannava la Russia, definendola uno Stato aggressore e 

chiedendone il ritiro delle truppe, cui hanno votato contro, e, successiva-

mente, nel voto di un’altra risoluzione al Consiglio di sicurezza, presentata 

proprio dagli Stati Uniti, in cui si richiede una pace immediata in Ucraina, 

senza menzionare l’invasione russa o attribuirle alcuna colpa; 

in questo contesto il Governo italiano, nonostante l’ambizione della 

Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni, a fare “da ponte” tra 

USA e Unione europea, non pare esercitare alcun ruolo decisivo e si attesta 

su una politica ambigua, tacendo sugli attacchi alla Corte penale internazio-

nale e in generale ai diversi organismi internazionali, senza rivendicare aper-

tamente la presenza dell’Europa nei negoziati di pace per l’Ucraina e condan-

nare la politica dei dazi nei confronti dei Paesi UE annunciata dal presidente 

Trump, 

si chiede di sapere quale sia la posizione del Governo italiano rispetto 

alle politiche aggressive condotte dal Presidente Trump nei confronti dell’Eu-

ropa e in quali modi intenda adoperarsi in difesa del multilateralismo e delle 

sedi internazionali, nonché affinché i negoziati di pace avviati con il Presi-

dente russo vedano pienamente coinvolta l’Unione europea, oltre all’Ucraina, 

per il raggiungimento di una pace giusta e duratura. 

(3-01724)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

CAMUSSO, DELRIO, RANDO, TAJANI, FURLAN, FRANCE-

SCHELLI, ZAMBITO, D'ELIA, ROJC, MARTELLA, BASSO, ROSSO-

MANDO, VERDUCCI, VALENTE  - Ai Ministri dell'interno e per gli affari 

regionali e le autonomie. - Premesso che, in data 25 ottobre 2024, Giorgio 

Magliocca ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica di sindaco di Pi-

gnataro Maggiore (Caserta) e di presidente della Provincia di Caserta, le quali 

sono divenute efficaci e irrevocabili, ai sensi dell’articolo 53, comma 3, del 

testo unico degli enti locali, in data 15 novembre 2024; 

considerato che: 

ai sensi dell’articolo 1, comma 65, della legge 7 aprile 2014, n. 56, "il 

presidente della provincia decade dalla carica in caso di cessazione dalla ca-

rica di sindaco"; 
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ai sensi dell’articolo 1, comma 79, lettera b), è previsto che le elezioni 

provinciali debbano essere indette e svolte "entro novanta giorni dalla sca-

denza per fine del mandato ovvero dalla decadenza o scioglimento anticipato 

degli organi provinciali"; 

rilevato che: 

alla data del 14 febbraio 2025 risultano trascorsi i 90 giorni previsti 

dalla normativa per l’indizione e lo svolgimento delle elezioni per la carica di 

presidente della Provincia di Caserta, senza che esse siano ancora state con-

vocate; 

questo ritardo crea un pericoloso vuoto istituzionale a scapito dell’am-

ministrazione del territorio e della rappresentanza democratica, 

si chiede di sapere quali iniziative il Governo intenda adottare per ga-

rantire il tempestivo e regolare svolgimento delle elezioni per la presidenza 

della Provincia di Caserta, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti. 

(3-01713)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

DAMANTE, LICHERI Sabrina, BILOTTI - Al Ministro per gli affari 

europei, il PNRR e le politiche di coesione. - Premesso che il piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) costituisce la spina dorsale della strategia ita-

liana per la ripresa economica e lo sviluppo sostenibile post pandemia, con 

un investimento totale previsto di 194,4 miliardi di euro. Questo piano ambi-

zioso mira a trasformare l'infrastruttura italiana, potenziare l'innovazione tec-

nologica, migliorare la sostenibilità ambientale e rafforzare il tessuto sociale 

ed economico del Paese; 

considerato che: 

le discrepanze regionali nella realizzazione dei progetti PNRR sono 

significative e preoccupanti, con il Nordest che ha completato il 26 per cento 

dei bandi, il Nordovest il 24 per cento, mentre il Centro-Sud e le isole hanno 

completato solo il 21 per cento dei progetti. Questi dati evidenziano una pro-

blematica distribuzione e gestione delle risorse che favorisce alcune regioni a 

scapito di altre, in particolare quelle del Mezzogiorno; 

secondo l'analisi dell’esperto di Banca d'Italia, Sauro Mocetti, dei 

194,4 miliardi di euro di dotazione sono stati assegnati 152 miliardi, di cui 

104,1 alle amministrazioni pubbliche, 44,2 ai soggetti privati e 3,7 alle ri-

forme, mentre non risultano assegnati 42,4 miliardi, risorse per le quali non 

risulta ancora identificato un soggetto attuatore; 

inoltre, l'avanzamento medio dei lavori nei bandi di grande entità (su-

periori ai 5 milioni di euro) è incrementato dal 15 al 39 per cento. Tuttavia, 

nel Mezzogiorno, la situazione è allarmante: il 48 per cento delle opere pub-

bliche non è stato neppure avviato, il 21 per cento è in ritardo, e solo il 21 per 

cento è stato completato. Ciò dimostra una grave inerzia che minaccia di la-

sciare indietro il Sud in termini di sviluppo e coesione sociale; 

Svimez evidenzia che il Sud Italia detiene una quota maggiore di ri-

sorse PNRR per opere pubbliche (26,2 miliardi di euro su 65 miliardi totali), 

i ritardi sono più ampi nelle Regioni rispetto ai Comuni. Infatti, al Sud, il 33 



Senato della Repubblica – 281 – XIX LEGISLATURA 

   
278ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 26 Febbraio 2025 

 

 

per cento di questi fondi è gestito dai Comuni e il 15 per cento dalle Regioni. 

A fine dicembre 2024, i Comuni avevano avviato lavori per 5,6 miliardi di 

euro, mentre le Regioni solo per 1,9 miliardi, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto, in par-

ticolare dei significativi ritardi nel Mezzogiorno rispetto ad altre aree del 

Paese, e quali fattori contribuiscano a questa disparità di realizzazione; 

alla luce dei persistenti ritardi nei progetti del PNRR, specialmente nel 

Mezzogiorno, e considerando l'importanza vitale di ogni euro stanziato dal 

piano per lo sviluppo equo delle regioni, quali azioni precise e immediate 

abbia intrapreso o stia programmando di intraprendere per assicurare che tutti 

i fondi del PNRR siano completamente ed efficacemente utilizzati nei tempi 

previsti; 

quali iniziative intenda adottare per prevenire qualsiasi riduzione o 

riallocazione delle risorse che potrebbe compromettere ulteriormente gli 

obiettivi di sviluppo delle regioni. 

(4-01861)  

  

SCALFAROTTO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

organi di stampa riportano come l’istituto a custodia attenuata di de-

tenute madri (ICAM) di Lauro, in provincia di Avellino, l’unico in tutto il 

Sud Italia, sia prossimo alla chiusura: attualmente non si conoscono ancora le 

motivazioni dietro a tale decisione, la quale appare secondo l’interrogante del 

tutto errata, dannosa e assunta con un tempismo del tutto inappropriato; 

dalla sua apertura, nel 2017, quello di Lauro è stato quasi sempre 

l’ICAM più affollato d’Italia, da un lato perché lì venivano convogliate tutte 

le detenute madri con figli piccoli presenti da Roma in giù, dall’altro perché 

è l’istituto con la capienza maggiore: attualmente sono detenute due madri 

con due bambini, i quali frequentano la seconda elementare e l’asilo nido; 

la chiusura dell’ICAM di Lauro rischia di precludere alle donne pro-

venienti dal Sud Italia il rispetto della territorialità della pena, nonché di ren-

dere estremamente difficile il reinserimento nel territorio e la conservazione 

delle relazioni dirette con i propri familiari; 

l’errata decisione si aggiunge alla disposizione (articolo 15, comma 1) 

del “disegno di legge sicurezza”, attualmente in seconda lettura al Senato, la 

quale modifica gli articoli 146 e 147 del codice penale, rendendo facoltativo, 

e non più obbligatorio, il rinvio dell’esecuzione della pena per le condannate 

incinte o madri di figli di età inferiore ad un anno e disponendo che le mede-

sime scontino la pena, qualora non venga disposto il rinvio, presso un istituto 

a custodia attenuata per detenute madri; 

se dovesse essere approvata la citata disposizione, con ogni probabi-

lità vi sarebbe una maggiore affluenza di madri detenute negli istituti a custo-

dia attenuata per detenute madri: la decisione di chiudere l’ICAM di Lauro 

appare quindi in totale contrasto con tale ipotesi, poiché a causa della carenza 

di tali istituti sul territorio nazionale, nonché della loro totale assenza al Sud, 

si rischierebbe di aggravare ulteriormente l’esecuzione penale nei confronti 

delle detenute madri, a pregiudizio dei minori; 
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è urgente che il Ministro in indirizzo esponga le motivazioni della dan-

nosa chiusura dell’ICAM di Lauro e si attivi affinché tale decisione possa 

essere revocata; allo stesso tempo sono necessarie misure urgenti volte 

all’istituzione di ulteriori strutture di detenzione per detenuti madri nel Sud 

Italia, affinché sia certo il rispetto della territorialità della pena e si possa fa-

vorire il reinserimento nel territorio, nonché per tutelare il rapporto con i pa-

renti, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda esporre le 

motivazioni che hanno portato alla chiusura dell’ICAM di Lauro (Avellino) 

che all’interrogante appare come dannosa ed errata e quali misure urgenti in-

tenda adottare affinché siano aperti ulteriori strutture di detenzione per dete-

nuti madri nel Sud Italia. 

(4-01862)  

  

CUCCHI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

da notizie di stampa si apprende che il Ministero della giustizia 

avrebbe emesso un provvedimento per trasferire 50 giovani adulti dalle car-

ceri minorili di tutta Italia al carcere per adulti “Dozza” a Bologna; 

uno dei principi fondamentali dell’ordinamento penitenziario minorile 

è garantire ai minori che compiono crimini e che vengono condannati a un 

periodo di detenzione il diritto di rimanere negli istituti penali per minorenni 

fino ai 25 anni per non entrare in contatto con i detenuti adulti. La normativa 

che dà attuazione al principio è stata parzialmente modificata dal “decreto 

Caivano”; 

il carcere scelto per il trasferimento dei giovani adulti è un istituto che 

ha un tasso di sovraffollamento del 175 per cento. Sono infatti presenti 853 

detenuti su una capienza massima di 483; 

l’arrivo di giovani adulti trasferiti dalle carceri minorili compromette-

rebbe equilibri già precari dovuti al sovraffollamento. Inoltre i ragazzi che 

stanno frequentando dei corsi rieducativi negli istituti per minorenni vedreb-

bero il loro percorso interrotto drasticamente, mentre nel carcere di Bologna 

si ridurrebbero le possibilità rieducative per tutti i detenuti: sarà infatti più 

difficile frequentare scuola e corsi di formazione. È presumibile che, in se-

guito all’arrivo dei nuovi detenuti, sarà necessario effettuare numerosi spo-

stamenti fra i quelli già presenti nella struttura detentiva e questo provocherà 

inevitabilmente nuove dinamiche che dovranno essere gestite da personale 

penitenziario già in sottorganico; 

considerato che: 

sembra che il motivo del trasferimento sia dovuto al sovraffollamento 

degli istituti penitenziari minorili, causato anche dall’inasprimento delle pene 

attuate da questo Governo e in particolare a seguito del decreto Caivano che 

ha ridotto la possibilità di accedere a misure alternative alla detenzione e ha 

aumentato il numero di reati per i quali si può ricorrere alla detenzione; 

i giovani adulti che abbiano commesso reati da minorenni hanno il 

diritto di scontare la loro pena negli istituti penitenziari minorili fino al com-

pimento del 25° anno di età e spostarli nel carcere per adulti creerebbe un 

precedente preoccupante, perché in questo modo tutti i ragazzi considerati 

problematici potrebbero essere trasferiti delle carceri per adulti con il solo 
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scopo punitivo, interrompendo, tra l’altro, gli eventuali percorsi rieducativi 

intrapresi; 

i giovani dei quali è stato disposto il trasferimento dovrebbero arrivare 

da tutta Italia e non è chiaro perché vengano spostati solo nel carcere di Bo-

logna, quando potrebbero essere trasferiti in istituti più vicini al luogo di de-

tenzione attuale o comunque in strutture meno affollate, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo possa confermare la decisione di trasferire 

50 detenuti minori presso l’istituto penitenziario per adulti Dozza di Bologna 

e quali siano le motivazioni alla base di tale determinazione del dicastero; 

se non ritenga opportuno e preferibile attuare una soluzione alternativa 

che garantisca la prossimità dei ragazzi ai loro luoghi di residenza e la prose-

cuzione dei percorsi di rieducazione già iniziati; 

quali iniziative intenda intraprendere per contrastare il sovraffolla-

mento delle carceri minorili senza aggravare ulteriormente il sistema carcera-

rio per adulti, già prossimo al collasso. 

(4-01863)  

  

NAVE, PIRRO, ALOISIO, PIRONDINI - Al Ministro dell'economia 

e delle finanze. - Premesso che: 

FiberCop S.p.A. è un'azienda italiana che opera nel settore delle infra-

strutture di rete e fornisce agli operatori autorizzati servizi di accesso alla pro-

pria rete secondaria passiva; 

all’interno di FiberCop, operativa dal 1° aprile 2021, sono confluite la 

rete secondaria di TIM e la rete in fibra ottica sviluppata da “FlashFiber”; 

nel luglio 2022, il gruppo TIM ha previsto di separare gli asset infra-

strutturali della rete fissa (NetCo) da quelli dei servizi (ServCo) e in seguito 

il fondo di investimento americano KKR ha presentato un'offerta formale di 

acquisizione per NetCo; 

ad agosto 2023, il Ministero dell'economia e delle finanze ha siglato 

un memorandum d'intesa con KKR. L’accordo prevede la formulazione di 

un’offerta vincolante che stabilisce l’ingresso del Ministero nella NetCo; 

ad ottobre 2023 il gruppo TIM ha comunicato di aver ricevuto dal 

fondo d'investimento americano KKR un'offerta vincolante su NetCo, rela-

tiva alle attività di rete fissa di TIM, inclusa FiberCop; 

sempre nel 2023, precisamente a novembre, con l'obiettivo di sempli-

ficare e accelerare il processo di vendita della NetCo, è stato sottoscritto un 

accordo di transazione per conferire a FiberCop il ramo d'azienda compren-

dente le attività della rete primaria e di wholesale, oltre all'intera partecipa-

zione nella controllata Telenergia e, contemporaneamente, il gruppo TIM ha 

ceduto la propria partecipazione in FiberCop alla società Optics BidCo, con-

trollata da KKR; 

a giugno 2024, anche Fastweb ha dichiarato di aver raggiunto un ac-

cordo per la cessione della sua quota a Optics BidCo, rendendo temporanea-

mente KKR unico azionista di FiberCop; 

a luglio 2024, la "nuova" FiberCop è diventata operativa, fornendo 

servizi di connettività end-to-end su tutto il territorio nazionale. La società è 

interamente controllata da un gruppo di investitori guidati dal fondo KKR con 
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il 37,8 per cento del capitale, dal fondo sovrano di Abu Dhabi con il 17,5 per 

cento del capitale e dal fondo pensione canadese CPP con un altro 17,5 per 

cento. Nella compagine è entrato anche il Ministero dell’economia, con una 

quota di minoranza del 16 per cento; 

considerato che: 

la posizione del Ministero nel capitale di FiberCop è di netta mino-

ranza; 

dopo pochi mesi dalla nomina, si è dimesso l’amministratore delegato 

di FiberCop, Luigi Ferraris; 

il “Financial Times” ha riportato che, in una riunione di induction del 

16 gennaio 2025, il CFO di FiberCop ha informato gli investitori che il ma-

nagement prevedeva un EBITDA (margine operativo lordo) inferiore a 449 

milioni di euro di KKR contenuto nel piano aziendale concordato con gli azio-

nisti. Inoltre, si stima che il deficit cumulativo di EBITDA su cinque anni 

ammonti a 2 miliardi di euro rispetto al piano originale di KKR; 

le tensioni tra il fondo americano KKR e il management della società 

riguardo al deficit di ricavi previsti di 449 milioni di euro hanno portato di-

missioni e cambiamenti nella gestione della società; 

considerato infine che: 

sembra prevalere una proposta minimalista da parte del fondo, con 

l’obiettivo di concentrarsi unicamente sulla stesura della fibra, ridurre il de-

bito residuo e creare le condizioni per un’uscita redditizia dall’investimento 

nel più breve tempo possibile e questo a danno di un qualsiasi piano di inno-

vazione e implementazione dell’intelligenza della rete; notizia rassicurante 

per KKR e per i soci futuri, ma non di certo per l’occupazione del Paese; 

con questa pianificazione, la società si ridurrebbe a gestire la manu-

tenzione dell’infrastruttura e a stipulare buoni accordi di interconnessione 

senza il bisogno di molti degli attuali dipendenti, forse nemmeno la metà, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative intenda assumere il Ministro in indirizzo per garantire 

un vero e necessario sviluppo della rete nell’interesse del Paese, evitando che 

questo sia ostacolato dall’“impazienza” dei fondi esteri presenti nel capitale, 

più interessati a estrarre valore che a creare valore; 

quali iniziative intenda adottare per evitare che a fare le spese di certe 

scelte di breve termine dei fondi esteri siano i circa 20.000 dipendenti di 

FiberCop S.p.A.; 

se intenda aumentare la presenza del Ministero nel capitale di Fiber-

Cop per fissare un presidio più incisivo contro le pretese dei fondi esteri; 

se si stia attivando per favorire un’integrazione tra FiberCop e Open 

Fiber e quale peso ritenga di dover assegnare al Ministero stesso, per il tramite 

di Cassa depositi e prestiti o di altri soggetti pubblici, all’interno dell’entità 

che ne deriverebbe. 

(4-01864)  

  

UNTERBERGER, SPAGNOLLI, PATTON, FLORIDIA Aurora - Al 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che: 

ai sensi dell’articolo 100 del codice della strada, di cui al decreto le-

gislativo n. 285 del 1992, gli autoveicoli, i motoveicoli, i rimorchi e i carrelli 
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appendice, quando sono agganciati ad una motrice, devono essere muniti, an-

teriormente e posteriormente, di una targa contenente i dati di immatricola-

zione (commi 1, 2, 3 e 4) e con caratteristiche rifrangenti (comma 5); 

alla consegna delle targhe, le cui caratteristiche costruttive, dimensio-

nali, cromatiche e di leggibilità sono stabilite con apposito regolamento, prov-

vede direttamente l’Istituto poligrafico dello Stato; 

i dati di immatricolazione indicati nelle targhe devono essere sempre 

leggibili e quando, a causa del deterioramento, non lo sono più, l’intestatario 

della carta di circolazione deve richiedere all’ufficio competente del Diparti-

mento per i trasporti terrestri del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

una nuova immatricolazione del veicolo (articolo 102, comma 4), con le pro-

cedure indicate nell’articolo 93 del codice della strada per la prima immatri-

colazione; 

per la violazione degli obblighi sulla regolarità della targa, infatti, 

sono previste sanzioni che vanno dal pagamento di una somma da 42 a 173 

euro, in caso di circolazione con una targa non chiaramente e integralmente 

leggibile (articolo 102, comma 7) e, da 26 a 102 euro, quando la targa è dete-

riorata al punto da perdere le caratteristiche di rifrangenza, cui si aggiunge, in 

questo caso, la sanzione accessoria del ritiro della targa (articolo 100, commi 

13 e 15) e il conseguente fermo amministrativo del veicolo (articolo 216, 

comma 1); 

considerato che: 

spesso accade, a seguito di un incidente o soprattutto in sede di revi-

sione dei veicoli, che emerga la necessità di sostituire le targhe a causa o della 

scarsa leggibilità dei dati alfanumerici relativi all’immatricolazione o del pre-

coce deterioramento delle caratteristiche di rifrangenza anche di una sola 

delle targhe; 

l’ispezione relativa al deterioramento delle targhe viene effettuata me-

diante un controllo meramente visivo e non è standardizzata da una procedura 

di misurazione tecnica, il che non consente agli operatori di avere dei para-

metri uniformi, che dovrebbero invece essere stabiliti con apposito regola-

mento ministeriale e applicati su tutto il territorio nazionale; 

di conseguenza, per non incorrere nelle sanzioni, i proprietari dei vei-

coli si vedono costretti a richiedere una reimmatricolazione, al solo fine di 

ottenere nuove targhe leggibili e quindi regolari ai sensi delle disposizioni di 

legge, con la conseguenza di dover poi modificare anche la carta di circola-

zione e il contratto relativo alla polizza assicurativa; 

peraltro, i costi amministrativi totali attualmente previsti per una 

nuova immatricolazione, tenuto conto degli emolumenti e dei diritti relativi 

alla registrazione presso la motorizzazione civile e il pubblico registro auto-

mobilistico, delle imposte di bollo e del costo delle targhe, a seconda delle 

caratteristiche dimensionali relative alla tipologia di veicolo, ammontano a 

140 euro circa, cui si aggiungono eventuali costi per il servizio di intermedia-

zione qualora il proprietario dovesse rivolgersi a uno sportello telematico 

dell’automobilista dell'ACI o a un'agenzia di pratiche auto per il disbrigo delle 

procedure; 

la previsione di un obbligo di reimmatricolazione del veicolo a causa 

di un mero deterioramento anche di una sola delle targhe, con conseguente 
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carico di tutti i costi relativi, è un inutile aggravio non solo procedurale, seb-

bene i procedimenti siano ormai espletabili per via telematica, ma soprattutto 

economico per i cittadini; 

sarebbe sufficiente, infatti, prevedere la possibilità di richiedere un 

semplice duplicato di entrambe o anche di una sola delle targhe eventual-

mente deteriorate o non più rifrangenti, in modo da ridurre i costi amministra-

tivi sostenuti dagli utenti, cosa che peraltro già avviene in altri Paesi europei, 

come la Germania, dove le procedure sono notevolmente più semplici e gli 

oneri significativamente più bassi; 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno 

uniformare le procedure di controllo delle targhe in sede di revisione dei vei-

coli e introdurre nel codice della strada un’apposita disposizione normativa 

che consenta ai proprietari dei veicoli, per i casi di targhe non più leggibili, a 

causa del deterioramento o della perdita delle caratteristiche di rifrangenza, 

di richiedere un semplice duplicato, senza dover sostenere gli oneri procedu-

rali e soprattutto amministrativi, dovuti all’obbligo di reimmatricolazione dei 

veicoli, sui quali peraltro attualmente gravano, per i casi di violazione, anche 

pesanti sanzioni. 

(4-01865)  

  

  

Interrogazioni, già assegnate a Commissioni permanenti, da svolgere in 

Assemblea  

  

L’interrogazione 3-01287 del senatore Nicita, precedentemente asse-

gnata per lo svolgimento alla 1ª Commissione permanente (Affari costituzio-

nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale 

dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), sarà 

svolta in Assemblea, in accoglimento della richiesta formulata in tal senso 

dall’interrogante. 

 

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-

zione sarà svolta presso la Commissione permanente:  

 

10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico 

e privato, previdenza sociale): 

 

3-01715 del senatore Misiani ed altri, sulle misure a favore dei lavo-

ratori con disturbo dello spettro autistico in start-up a vocazione sociale. 

  


